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EMINENTISSIMO SIGNORE:

P‘ Elice Moſca Stampatore,fupplícando eſpone a V. E. co

me deſidera stampare alcuni Companimemi in [Ode del

Giomo Natalizio delNostroMonarca FILIPPO V.per tanto

ſupplíca V. E. commctterne la reviſione a chile parerà pet

ottenerne le ſolitc lícenze, ut Deus .

R. D. Car-01m Majellm Rector Seminarii Arc/Diejzíſèopalíx rev¡ -

¿eat, (5’ rçfèrat. Neapoli ;Januarii I 70;.

SEP’I‘lMlUS PALu-Txus VIC. GEN.

D. Petrus Marcus Gíptius Can. & ſuper editione líbrorum

EminDeputatus.

EMINENTISSIME DOMINE.

Ermagni Eccleſiae ínterest , ut: Natalís dies PHILIPPI V.

Híſpaniarum Regis , public-:e quidem tranquillitati au

ſpicatíflimus,\‘ed christíanae rei longe maxíme falutaris,gra

tiis Deo agendis, votíſque ſuſcípicndís, lffititíffi, ¿Sr religionís

ſenfibus conſignetur. Qgos in hac lectíffimarum lucubratio

num ſylloge, Neapolis ſub Sapicntiſs. Prºtege bonís artíbus

cultiſſimg , ccrtantibus in Regem ſuum studiís expromit ,

praeque ſek‘ert feliciter. Eas igitur,quac typís edantur, digaiſ

ſimas cçnſeo . Neapoli ex aedibus Seminarii Archiep-Kal.

Martíis MLDCCV.

Eminentice Tune

.Humill. Addicti/Léï ObjZ-quenti/Ïr. (View:

Carolus Majelkus.

Zttentaſuprafirzjzta relatioue R. D. Revyòri: , Imprimatmj

Neapoli LMartíi 170)”.

S EPTIMrus PALUTIUS Vlc. GEN.

D..Petrus Marcus _Giptius Can. ſup. edit. librorumEm. Dep.
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ECCELLENTISSIMO SlGNORE.

- Elice M'oſca Stampatore , ſupplícando eſpone a V. E. co

- me deſidera stampare un libro , il cui títolo è Compani

mmtí in !Ode del Giorno Natalizio di FILIPPO V. Supplícª

V. E. commetterne la reviſione a chile Ríacerà, per le ſolíte

lícenze, e l’havrà a grªzía, ut Deus .

Magnz'fi (LJ. DJobImm: Baptzsta de Vico videat, ¿9' its/¿rx?

pti: rçflºrat.

GASCON REG. MERCADO REG. BISCARDUS REG. ULLOAREG.

Pro-vz'fitmper S.E. Ncapoli 8 -Julii I 7o r.

Mastellonus.

EXCELLENTISSlME PRINCE PS;

Audum Volumen , quarum magniſicum argumentum ,

PHILIPPI V. Hiſpaniarum , ¿Sc Neapotís Regis Natalie

Dies , Tuo Imperio, Excellenciffimevir Princeps,recenſui:

ac nedum nihil pravè dictum , quod minuerec Majestatem ,

notavi; ſed omnia bonís ominíbus plena , & obſequii gloria?,

refertiflíma—comperiïuae ſum: modo Principis,& doctiffimi

Príncípis partes & publicam Libri lucem jubere , 8C de hac

nostra cenſione judícare. Dar. Neapoli IIII. Idus Julias, Anno

MDCCV. '

Tui, Excellentíſiïme Prínceps -

Dem-‘ínéïgfflmm Cliem*

johannes Baptista à Vico.

V{/Ïz relatíom’ imprimatur, ¿F inpublicationefirwtur Regia

Prqgmatica.

GASCON REG. MERCADO REG. ULLOA REG.

Pra-vz'fim per S.E.Neapoli I;.JIIIÍÏ 170)'.

Mastellonus.

 



INTRODUZIONE

DEL CONSIGLIERO

CES ARE NATALE.

L celebrar con festíva pompa il

'Ïïªñèz giorno natale de’ Prencipí , e far
ct' ct, "Y ne lieto a’Popoli col rivolgimento
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i. Ñ ª: deglianni fempremai il ritorno , f‘u

uſanza antica de’ Romani , e da coloro tratto

tratto poi ad altre genti disteſit . Sopratutto in

tempo di Ottaviano Ceſare impoſero i Trium

viri, che diſcorreſi'ero nel dì natale di lui iCit

‘ tadini tutti laureati per le piazze :ecoloro z Che

ci‘o trafcuravano execratianibu: Jcªvir , EF' - Cai’

fizri: bàbebantur obnoxii : di quel Giove (di

co) Tutelare , per la cui provvedenza Verſo

Roma giudicavano effer fiato cotanto Imperio

ad Augusto commeſſo : e del medeſimo Au

gusto , a cui poco amorevoli gíudícavun colo

.ro , che nelle publiche ſeste dí lui non ne dí

mostravan ſegní di giubilo .‘

Eran in prima si lieti giorni in Roma fe

steggiati innocentemente ſol con conviti al Po

A _ polo,
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polo , ed al Senato , ſol con doní a’ſoldatí, ed

alla plebc 5 ma l’aſpro costume dí' quclla bat

taglíevol gente comínciò poí a gradír fieriſpct

tacolí dí ſangue, e di flragi 5 perchc Tito me

deſimo , ancorche la delizia del Popolo Roma

no detto foſſe , cotanti gladíatori nel dï natal

di ſuo fratello propoſc, chc dí quelli , ſecondo

il racconto dí Giuſeppc , ben dumila , e cin

quecento ne rímaſero ſu l’arena.

Díſpíacque alla Crístíana píctà veder ſegna—

ti con sï fieri ſpettacolí giorní Sï líetiz ondclo

dando Tertullíano l’antíca ínnocenza oltre a’

bagordi delle ſcene , e de’ lcttisternií ſclamò

contra la vergogna dí tali giuochi ,ſíccirzê cx

Primitur publican: gaudium per publicum de

a’ccm .² E fia pur lecito nel dï Natale de’ Prenſi

Cípi Ciò farc , che in altro tempo diſpíacefeb

be .P Siccinè ſolcmmr die: Principio* dcccnt,

que alía: dies* 7707¡ decent? ah non per Dio,

non è convencvole giorno sï lieto , c ventura

to con altro , Che con innocenti allegrczze , e

con I’amenità delle Muſc , e de’ canti cele

brare. . _

Voi, Signore ,dimostratc a noi in qucsto di

chiarí ,e manifesti ſegní della pictà vostra; poi

che

 



che,meffe in bando le reliquíe dell’Etníca em

píetà, ne rcndctc l’antica innocenza, faccndo

ne. ſol con le Muſc tal dï líeto appicno , e ſe

gnalato . Voi imitatore del gran Valcntiniano,

il qualc nel ſuo natalc victò le ſcenc , í teatrí,

le pugnc con le fiere , i gladiatorí , ed anche i

círccnſi gíuochi,voluto avcte d'un CATTOLlCO

MON/\RCA il natal celebrarc co’ cant¡ , ficomc

uu tempo già'ſacevan i Pcrſiani , e lc pit¡ culj

te, c religíoſe genti .
E voi, Signori à sï bell'opra elettí , inſcrVO-ct

fate pure í vostri ingegní , Che con estri diviní

ſormontando il potere ,poſſiate adeguarc sï no

bíl ſuggetto , qual:: è il natale del nostro GRAN

MONARGA . Elíggctc pure frà gli altí pregí,

che quello adornano, eliggete a cclebrarne ſol

per ora la felícítà , e la pictà , propría materia

di questo nostro ragunamento, quale un tem

po fu ſcelta da. quel gran Panegírista nel d¡

natal dí Maffimiano : Hºec patiffl'mum elegi,

gmc natalz' tuo pnedicarem : act-:ªrce virtutey,

díffc eglí al ſuo Imperadore, , @ª bona mºte-m

pracçffu wtatí: provenían: : pieza: , &5' fas-lici

cz'ta: naturaliafimt dm'mi bona , @ª Premia

fin‘orum.

7 A 2 Ser

\
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Scrbate {rol à miglior uopo raccontar gli

altri pregi di FILIPPO: quella fortezza d’animo,

ch’egli dímoflrò , quando meritoria ¡za-vi ªve—

fím, ficome gíà fu detto del Ditt'atore, palla

to il mare , gíunſe a’noſ’crí lidi : quella giu

flizia , che a noi uso con fomma piacevolez

za , e con la Regia ſua Generoſità meſcolata:

quel valore dímostrato là nell’ lnfubria fra l’ar

mi, fra il fangue , e fra le morti, e nelle altre

opportunità di {cacciare ifelloni aflàlítorí de

gli aviti Reami

Ma questo non è gíorno a ciò far def’cinato:

celebrare or noi dobbiamo col nafcente Pren

cipe que’ pregi , che con lui nacquero , non

già quelle , che con l’età poi ſi acquistarono:

‘Pieta: , U felicita: natura-lia ¿mimi bona , &5'

prwmidfatorum : luec potzffimum elegi , quee

natali tuo prwdicarem.

E qual felicità voi ritroverete a quella del

nostro GRAN FILIPPO o uguale , o maggiore,

ell‘endo egli ufcito dal più chiaro , e gloriofo

Sangue d’Europa , che per tanti fecoli ha ret

to , e regge ancora la Monarchia della FRAN

_CIA , di cui è Franca ormai la Fama in annove

rar gli EROI P Pende ancor nel tempio della

r ‘ ‘ Glo
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Gloria la ſpada dí Cai-lo~ Magno ,' che li cínſ

al flanco la Fede , e li poſe in mano la Reli

gíone: pende lo ſcudo dí Pípíno , con cui egli

ſovente coprï Roma , e Italia tutta . O quali:

facial 0 qual¡ digna tabella è l’ lmagine di

LUICI DEQIM‘OQJARTO tutta allogata fra pal

me ,tutta Cinta dí allorí! Eglí, ſe’l paragonate

pur voi Signorí a gli Scípíoní , a’ Ceſari , a gli

Aleffandri-, ne andrà ben con ragíone del pa

ragon vergognoſo .

Díca pur chi vuole, Che generan', @º nasti

à Principibmfbrtuitum , nec ultra tªxi/Hindu

dum, Che pur non è COSï . Egli è gran Ventué

ra , egli è gran felícítà poter vantare SÏ gene'

~ rolí natali 5 grandefamm , magno è Duce 7m:

fli.

Felícità è pure à questa uguale effer chia-7

mato FILIPPO in ſul fiorír de’ ſuoí bellí anni

alla vasta Monarchía delle SPAGNE, per cui già

fi erano affatícatil’ríncipí SÏ gloríoſi in fondar—

la, in ístabilirla , in ampliarla , ín ſostenerla-.‘

-Mírate là Pelagío calar da’ monti , ed opporre

\il forte petto a ſchíere innumerabili di nimíci ,’

ed appiccar loro battaglía , e vincerli , e diffi

parli. Mírate il grande Alfonſo ríchiamare, e

Ñ ~ far
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far l'orgerc l’antica gloria nelle SPAGNE, dile

guarne le turbe malnate , e ritor loroque'

Reami a gran torto ingombri: eccolo ripartire

fra fuoigloriofi Capitani le prede , onde poi

ſurſero le caſe de’ Grandi delle SPAGNE fotto

di lui. Ecco Ferdinando,come gli ultimi avan

zi poi ne difcaccia . Ecco la generoſa Iſabella,

che fè tributario delle SPAGNE un nuovo Mon.

do . E tutto , e tutto daffi a FILIPPO! o ventu

ra, di cui non fcntirete fra le paíſ-¿te la mag

giore! Ciò che tanti \ècoli ragunarono, tibi

ultra , Prince-ps* , traditur.

Ne minor della felicità di FILIPPO è certa-Î

mente l'altro pregio di lui, cioè la pietà , pra

prium bumani animi bommz . Ne già lo dico

ſolo di quella pietà umana commendata cotan

to da Filoſofi gentili , o che ſia piacevolezza

fra le genti , e benevolenza fpezialmente con

le più vicine, quali ancor fono ivafl'allizla qua

le cotanto ammirabile conofciuta abbiamo nel

nostro GRAN FILIPPO , che nulla più 5 o che

più strettamentc intender fi voglia per la pie

tà Vcrſo i più congionti , pinar in parc-mes,

religio in Dear : nella quale fiam differenti da’

Gentili noi , che per fermo teniamo, effer il
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nostro primo padre uſcíto dalla mano onnipo

tente di DIO , onde DIO mcdeſimo adorando

chiamiamo nostro primo Padre z intanto che

apprefl‘o noi la vera pietà crístiana è rícono-

ſcer da lui il noi’rro efl‘ere , e tutto il nostro

bene , 8C ubbidire a’ſuoí fanti Precetti, fra’qua

li certamente dopo il primo dell’adorar DIO,C

quello di onorare il padre , e la madre , che è

la pietà gentilefca . La prima, e vera pietà Cri

stíana naſce con noi, e quali carattere lluoi’no,

che è imagine di DIO, la tiene impreflanell’a

nima per ſuo ben naturale , ſe non {e quanto

per l’original travalicamento ne è più , o me

no ofcurata :_/z'guatum eflfuper nos lumen ªvui.

tu: mi Domine.

Di questa pietà sì eommenclerete voi, Signo-L

ri, nel di natale del nostro Cristíaniffimo FILIP

Po, e cantarete- di lui per ſommo ſuo pregio,

e di tutti noi , che ſbrtitur ci? animam bonam.

Di ciò quanti chiari fegni noi abbiamo ? fpe

zialmente nel dì felice ,. che dal GRANDE Avo

li ſi fe palefe la ſua chiamata , e’I giusto- retag

gio a’ vasti Reami delle SPAGNE : che, come

ſcriffe il ſuo Panegírista, egli al grande avvíſo,

Hibil magnitudine rei confu/tus Ñ EF' mutati”,

- con
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con quella indifferenza, che già un tempo am

miro Roma in Piſone adottato al grande Im—

perio del Mondo , nulla rifponde z ma posta a.

piedi del REDENTORE que’Reamí, che dalla di

vina mano di lui riceve , a lui offeriſce , pro

testando , che , ſe gíamaí nel reggimento di quel

li fofl'e egli per travalicar da quella Religione,

che sì fiſià era nel ſuo animo , e che col latte

della nutrice allevata aveva , e per dieci feco

li allevata prima, avevano i ſuoí Maggiori,

gliele ritogliefl‘e pure con la Vita medefima.

O dictum Principe dignum! Naſcondeteví pu

re entro le Oſcure tenebre dell’oblio voi tutti,

che volete poterfi alla gíustízía mancar ſol per

regnare : 8C apprendete dalla pietà di F ILIP

P0 le leggi vere del Regno 5 vO dictum , è for

za pur dire , Principe dignum!

Quelle fon quelle virtù, che naſcono , non

s’acquistano da’ Rè : queste pur celebrate in

questo giorno ſcstivo : ſia pur nobil materia a’

verſi vostri, pic-ta: , U' PHILIPPI fielz'cimr,

naturalia animi bona, @º premia fizrorum.

E Voi, Eccellentilfimo Principe, ſe flimava

fi un tempo non poca ventura delle Muſe , ſe

poteva il Principe , far camme; audire; come

Pur…
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pur díffe al ſuÓ-Aleffandro Filippo, voi 'or con

la vostra prcſcnza le onorate Sï , che non ſolo

del ſuggetto ammirabile del lor canto van

gonfie , ma anche d’un tanto aſcoltatore , e fo;

prastante , e giudícc ſi pregíano ſopramodoſi

Hoc primum mi ;num-ri: babemm , di vcdcr

rínovato a’ noſ’cri dï l’crudíto \ècolo dí Augu

sto. E bcn puoffi a ragíon vantare la nostra.

Patria dí effcr gíunta a quella felicità , di cui

díccva Platonc, effcr allor fclící lc Rcpublíchc

ſe o. i Re filoſoſaffero , o 1'- Fíloſofi reggeffcro.

Voí , Signore , fra gli altrí pregí , poffedetc

quelªla vera 4, c cristíana filoſofia del gran Rc
natſio : e sï dabbenc , e píacevolc ſete , Che in

temp¡ SÏ malagevoli ne fate godcr l’ínnoccntc

Secol dcll’oro .

lo ví dcſidero , Signore Ñ che per lunghí , e

fclicí anni dí tanto gloríoſo Re célebrate fra noi

il natalc: e ditelí pure, dítelí Cid; Che in ſomí

glíante giornddíffe al ſuo Tranajo íl Panegíſ’ca.

Plinio : opta ,Prizzcepxmz [much natdlcm , Sºphi

rer alias' , quamfiliczfflmoy agar . Vivete lun

ghi, e felicí anni, o FILIPPo; e vcdan le SPAGNE

uſcír da voii ſuoí Re : veda l’Italia per lunga

feríe i vostrí Succcffori dar leggi all’Europa,

‘ B Cd
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ed al mondo : {zivete víncitore , e tríonſante

de’ vostrí nimici : l’infedel Batavo , l’ostinato

Luſitano , ed il miſeredente Brítanno ven

gano a’ vostri piè víntí, ed abbattuti: e Vi co

roni la gloria il capo co’piü pregiatí allorí , Che

mai fiorirono nelle tempie o di Ceſare , o d’A

leffandro : bagni per voi ſicuro il píede il Pe

legríno nel Gange , e nel Giordano : e porta

te l’arme vostre trionfatrici, ultrà aunk/(311]:

que mia: ,e dove naſce , e dove muore il giore

no , 0pm Prince?: , ut bum: natalcªm , U' plu—

-re: alias* quàm filiaſ/mªmas agas* . Ma ecco le

Muſe, Che ímpazienti m’ínterrompqno z onde

m’è forza tacere .
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DSERAPHIÑI

B I S C A R D I _

PATRICII CONSENTINI,

Olim dal-¡Javalí Fzfialir Regii Patrimonii, Pm'

fidis* HonorariiRegiae Cameras ,Regentir cle

-cti ad Supremum Italia*: Cozz/z'lizzm , mmc

‘vero‘ C07zſz'liariz' Smm: Suaz- Majcstatis‘, @5'

Regiam Cancellariam Regent# in Suprema

Collm‘eralz' Cae/¡lio 1'71 Regna Neapalir, Üc.

O R A T I OA

ſ A fuít; Excellentíſiime Prin

’ ceps , rerum humanarum ín

P conflans ſemper condítío , ut:

,ſ \ tam prívata: , quàm publica*:

res starc diu mínímè poſiènt;

-, 8C Impería , quee modo pace,

' 8C bello floruerunt, occulta fatorum necefflta

te conſeneſcerent,'& confectís vclutí vita: ſpa

tíís , non modo interírent,verï1m etíam , stírpí

bus vetcrum Regum aliquando excíſis, 8C Re'
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gía nominact , 8C Re‘igha ;Ízefpeſituà ſortis vícíffit'u—

díne,in alien'am gentem abírent, &deferrentuh

Verüm quot , quantaque calamítatum ſpecta

cúla edíderint lmperíorum mutationes , nemo

profectò erit tam barbarus , 8C parüm rerum

intelligens , quem tot , tantxque excitatae tragar—

díaª. latere poffint , prxclariffimí, 8C ornatiffimí

.Auditores. Hínc ingentes bcllorum clades .,hinc

urbium everſiones, díreptiones agrorum , stra

ges , incendia , vastítates' , 8C ultima ſxvíentís

Martís exitía . (Dippè ca ſemper fuit ingens, &a

ſacra regnandí cupídítas, nímiuſque imperfmdi

amor , ut ſi quando , variante ſxpè fortuna,

Regna ſuis -Regibus privarentur , ’SC in alíam

potcstatem devenírent z quis est , Obſecro, qui

vel jurc gentís hxredítarío , vel Vi , 8C àrmís

Viam ſibí ad eorum Regnorum poffeffionem

non muníat .² atque id adeÓ frequenter , non ſoj—

lum neglectà,verüm etíam víolata jurís ratio—

ne, rerum Potentes faciunt,ut vím jurí fa’cerè

xquum effe putarint , juxta illud çxſaris cx

Eurípíde in Pheníffis:

Eire; 33 ¿Amª-'v un‘ 'ruegmſSS- ma‘ ::of/NSU' ¿Aut-Tv.

Si ‘violandum cst jm , regnandz’ Meg/'a ªvia—

Imm'zmz cst.

(ha:
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Qqx 'Cum ita ſint, SC urgentibus fatís , nobí-ſi

liffimo Hiſpaníarum Imperio, omnium pul

Cherrimo Regis ſui funus, heu nimis proPere!

immineret; horret animus , qua: nova bellorum

materíes, qua: rerum publicarum turbamenta,

qux Religionis pericula ſupereffent.() nos mi

ſcrrimos qualis , quantuſque nostro capití im

minebat calumítatum turbo , 8C ingruens ma

lorum omnium tempestas! Extimeſcenda quí

dem nobis hºec omnia fuiſsent , 8C fi qua:

his graviora ſunt , quemadmodum omnís

Omni :evo Reſpublica capite orbata ſuo fe—

rè ſcmper ſuo malo experta est z niſi , muta—ſi

to rerum ordine , ſummà Dei Opt. Max.

Prºvidentià fiictum effet , ut omnia nobis ju—

cundiffimis eventibus ſemper procederent , &2

feliciora in posterum evenirent - Ita rebus no

stris conſultum est , ut jacturam tanti Regis

hodiemus hic dies repararet , reficeret, ínstau.

raret : 8( tot , tantiſque impendeutibus malís,

qua: declinari non poterant , non ſolüm prac—

ſentiſſimum remedíum mutato etiam Imperio

hac die Deus adhibuit 5 ve—rüm etiam alía no

va fundamenta jecit, 8C tantarum initia rerum

fldbflÍVÍt , ut quamvis aſperrimo bello dimi—

candum
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cundum ſub ípſis inítíís nobis fit, bella tamen;

eo bene juvante , conficiemus, ut liccat ſemè

per ſperare meliora . Una ſalus Ómnibus ísta

dies : ísta, inquam , qua Augustíffimus noster

PHILIPPus QQINTUS tam fausto , felícíque omi

-ne natus est . O díem benè omínoſiun aurea

nobis ſecula reffltuturamLL Tu ſelíX nostrae

nuncía ſalutís : Tu affiictís* Íebus una ſolatíum:

-Tu quotannís renovas dulcem naſcentís Regis

memoriam . O quàm jucundiffima erít ſem—

per tuí recordatio, cum tot , tantaqueÁbenefi

cía per te nobis largíta fingularí Dei m-uncre,

ſolcmní rítu, 8C priſco instítuto in mentem reª’

vocamus!

Multa ín tanta rerum perturbatione nobis‘

commoda ea peperít dies , ſed duo omníum

maxima: Alterum, quod dedít Regem : Qllí'd

felícíus .P Alterum , quod Híſpanos à Gallís,

quemadmodum rerum dominio ſèjunxít , ita.

eoſdem anímorum conſenſione , 8C armís ob

flrínxit: Quid ſecuríus .² Dies Verè firderís,

quam celebraturí frequentes merito huc con~

Venistís . Lxtan—dum ſummoperè nobis est , 8C

vehementíffimè gratulandum . Exultet quan

to maximo percipi , 8C cogítarí potest gaudío

Cívi—

 



1 S'

Civitas hace omnis : parietes ípſi gestíant prac

gaBdentes: Equester ordo, Senatus , 8C Popu

lus , quantus ille est, mirificè gratuletur : gra

tuletur Italia , Belgium , Híſpania , Chrístíana

omnis Reſpublíca : gratuletur Oceanus , 8C

quiſquís ab Oceano alluitur novus Orbis .

Verüm in tanta anímorum hilaritate, 8C pu;

blica omnium laztitia íllud , ingenuè fateor,

maximam vobis lxtitiae partem adímet , quod
in tantoſilectiffimorum vírorum conſeſl‘u hac

die , qua omnia f'eliciter cedunt , unus ¡lle de

ficiat , qui ſpIendida , qua decet , 8C eleganti

oratione , 8C díem hanc , 8C celebrítatem ve—

stram Fatis pro dignítate ornare poffit . Hoc

unum inter tot bona vobis mali accidiffe , 8C

ſentio , 8C pudet . ldque cum ipſe pracſenſiffem,

diu , multumque mecum animo reputavi ,num

hanc Provinciam ſuſciperem exomandam . Ter-e

ruit longa horum studíorum intermíffio , 8C

publícorurn negotiorum , quibus quotidíè dí-Ñ

flincor , moles , 8C magnitudo : terruit rerum

dicendarum Majestas : imbecillitas mea , 8C con

ſeſsus iste ornatiffimus terruit . Sed omnium

maximè tuus. me terruit conſpectus , Ex

cellentiíèimc Ñ 8C Sapientiſsime Princeps .. At

non.
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non Inajestate, 8C ímPerío , quod pro dígnítá

te tanto nostrum omníum bono ſustínes; nam

ea est morum tuorum ſuavítas, ea anímí pro

bitas , 8C humanítas , 8C ita majestatem tempe

ras , 8C imperium , ut allicías potíüs , quàm de

terreas . Acre tuum , quo in líteris omnibus

pr'xstas judícium : omníum bonarurn artium

ſcíentiam, eloquentíx studíum, líterarum La—

tínarum , Grazcarumque peritíam vehementer

extimeſcebam. Sed omnia vicít ſuave tuum

Imperíum , 8C tua ,quam detrectare non pote

ram , me coêgít auctorítas . (Dare , fi expe

ctatíonem tuam fraudavero , tuam humanita

tem obtestor; ut, qua: in hoc dicendí genere,

qui nec uſu, nec ingenio ſatís -poſsum , díctu—

rus ſum , ea , qua ſoles benignítate,excípías .

Nec neceſse habeo ſilentíum vobís índieere,

Auditores , cum vos omnes Veterís illíus f'or-'

mulze memores profectò putcm , qua in Na

_talítiis celebrandis utebatur antíquítas: '

Natalem colimm, ſhe-vete linguis.
Fortunata dies , ò quam recurrentíbus an-ſi‘

nís laata redís ! quàm grata , quàm jucunda,

quàm eXOptata omnibus exorta es! Nihíl te’

ſanctiusz nihil ſestivíusz ſolemníus níhil . Al—

ma

 _Nh'ª—-ª'f'ªhr' e — Ñ,, Ñ, Ñ Ñ‘
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ma dies , qua nulla claríor; nulla felícíor , nec

auſpícatíor unquarn illúxít , nec in posterum

eluceſcet: dies , qua: in lucem eduxít Patria:

Parentem , Imperio Regem , 8C Populís felici

tatem, Regem , quo nemo genere clarior , ín

dole augustíor , vírtute prxstantíor , tempore

opportuníor , omnibus fortunª: , naturxque

muneribus effloreſcentíor .

Proponíte pauliſper animís vestrís , qualem ,‘

quantumque díem celebramus , optatum ma

giª‘, quàm ſperatumz díem divino conſilio ele

ctum , quo PHILIPPus Borboníí \ànguínis heros,

ille nímirum Rex,quem jus cauſx , temporum

neceffitas , 8C Populorum ſelícítas cxpostulave—

rat , naſecretur . Relegíte modò anímís infelicem

!Europea statum: quxnam bella ſuperioríbus an

nís exarſcrint z calamítates afflixerínt 5 quibus

incendíís Províncix conflagraríntzstratos cada

veribus campos , fluvíos milítum ſanguíne ín

fectos; quís per Vestram fidem in turbulentíſ

fimís illís temporíbus de Republica non deſpe.

raret , vel ſaltem vehementíffimè non perti

meſceret .² Reges , nec temerè , nec fortuítò

naſci exploratum omníbus fàtís est . Veteram

illarn rerum , 8: prxſèntem memoriam_ mee

C cum

¿a*
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cum recolíte z noveritis prof'ectd quantatñ cu‘

‘ ram (liceat ita loqui) quantam , inquam , cu'

r-am, 8C providentiam adhibuerit Deus Im—

mortalis , ut crearetur Rex, qui Híſpanias Hi4

ſpanis conſervaret , 8( pristinam illíus nomínis
dignitatem affereret, 8C vindicaret . Et'cerſitè,

ut~ ¿illum . procrearet Deus , majora moliri opor-L

tuit, quàm in maximis aliorum Regnoi'um Re*

gibu‘s unquarñ molitus effet. Alia gerendarup

Ierum ſeries paranda fuit . Oportebat Regeïiñ

Creare , qui labantem , fatorum injuria , n04

strum omnium fortunam ſustineret . Verum

heu quanta terum humanarum occurrebant

impedimenta ! Opºrtebat illum ere-¿re cha-²

rum omnibus, & ab Ómnibus expetítum , qui

íine ullaPopulorum diffenſione univerſis plau

'dentibus Regnis , fine ulla mora,& cunctatio

ne lxtiffimè ab omnibus exciperetur , ne qua

,partía diffentione tam nobile corpus diſcerpe-ï

retur , vel al-iqua cunctatio Rempub‘licam per

deret, 8C periculum ſubeffet , ne ,fiuctuantibus

interea rebus,ſine Rectore, qui ad clavum \è

deret , naufragium-faceret . Illum create. Regem’

oportuit_ , qui majorum ſuorum exempio

Religionem-defenderct‘²‘86; au'geret : qui pa

..:,~ - ‘ , temo,,
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terno,maternoque pio ſcmínc prognatus,tan‘~

quam ex duobus ſurculis in idem coaleſccnti

bus germen , xqualcm ,~ imd ſi ficri poffet,

majorcm parcntibus fideí propugnatorcm , 8C

cvindicem prxſcſcrret z Regem. imperio dignum,

-ſcd fine Imperio , 8C cui ſi Regnum deficerct,

Majestas non deeffet z quique Regium nomen

pótïus à Regnis acciperet , quàm daran; omní

Regali decorº, 8C ſplcndorc Aornatiffimum , Re

gem legitimum, non invaſorem , 8C gentíum,

.:& Rcgnorum jure irivitatum-,. ut' justis dcinde _

¿ai-mis ,- 8C iiisto bello , cum cact'eris hanc ſuc

-ceffionem iniquo Marte inhiantibu‘á propugna.

rct , Regna defenderet ,_ 8C tuerqçur; Regem.,

inquam , fine Rcgno , ſed qui terrà , mariq-ue

patatas haberet claffes , 8C copias , legiones

conſcriptas-, ínstructa‘s cohortes , equites expº

dítos *, 8C ~omnes velut in acic procinctos; 'u't

-ſubito veluti parato exercitu in Regnor'um ſuoz

-rujn felicem poffcffionem ingredereturi,& ho

stes , fi qui restiterint , quam longiflïmè aven—

ÑteretzRegem denique, qui prius ImperatOrefi

.fet ,' quàm~miles . Scdznec .ſatis :hoc 'Rage ,1 cui

.hace omnia convenírent, Hiſpanicis rebus con

-ſultum-cst . Illo, opus .erat Principe,qui.cum

- C 2 fini



2-0'

finítímís , cum qui'bus,&' armís , 8: animorum

contentione , longo temporis intervallo pu

gnatum eſ’c , pacem aliquando ſanciret, ut tot,

tantiſque calamít'atibus deſatigatum Imperium'

aliquantulum reſpiraret z Príncipe opus erat ,

quo Res Hiſpanica flaret incolumis , 8C Impe

Tium hoc integrum , Partum, tectumque ſibí,

ſuiſque conſervaretur . Tantx molis erat diffi

cillimis hiſce temporibus Hiſpanum condere

Regem! ,

Cúmque haec omnia ab anteacta xternítate

noſſet Deus lmmortalis , unico obtutu cuncta

circumſpectans , cb defixit lumina , ubi inter

.Alpes , 8C Pyrenxos jacet Gallia . Florentiffi

mum ibi Principum agmen vidit, 8C ex eo Re

gem exoptatum , omníbus praafidíisinstructum,

omnibus ornamentís inſignitum , 8C Ómnibus'
hiſce .virtſiutibus ornatiſiimum optavit , ac di

gnum Híſpaniarum Regem prxstinavit. Ibi di

gnum invenit imperio Principem , ſed ſine Im

perio: majestatem ad tuendam Híſpanící nomi

nis dignitatem necefl’ariamzibi Christianiffimo,

'8C Catholico ſanguine genitum Adoleſcentem,

8C pictatis st'udío excultiffimum; ibi legitimum

ſueceſſorem z ibi bellicos apparatus , 8C accin

ctos
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ctos milítes , ut omnia ſummà celerítate , 84:

felicitate conficcrentur ,ª ibí 8C ſanguíne pro—

príorem ,8C auxilíiszibí magnos LUDOVICIMA

CNI ', magnorumque ſuorum introſpeXít aní

¡nos , in quibus magnanima illa , 8C ſupra ho

minum fidEm tot Regnorum ubdicatio eluçc—

-bat , ut fi tanti Imperii ſucceffionem ſibi , 8C

ſuís fortuna detuliffet, non ſibi, nec ſuis peti

turos Regna , íèd Hiſpanís, quibus ex ſuo fan?

guíne darent'Regem , qui cum Galliís Hiſpa

nías animo , ariníſque conjungerct , ſed Impe—z

tíºò ſepararct. _ _

Ad fxcundíffimam ígítur regíam arboreni

converſus , illamquc vídens renaſcentibus pal

mítibus abundantem , melíorem ramum avels

lºre conſilíum ſuít. Intonuít leuum, 'manuquc

¡llum arrípíens: fiat, fiat, ínquít , hic ſurculús

Athos . Felix arbos , nunc dulcis filía ', mox

'creſcens :emula Matri. Decreta jamdiu tibi efl:

Híſpaníarum ſucceffio , BC trans Pyrenem Hi

ſpanum tibi habe ſolum , in quo bonís auſp-í

ciis , 8C aldo-res radices agas , 8C ub'erius ref10

.rcſcas. Te naſcente , magnum illud Imperium

nimium nobis Religionc , & píetate clarum

nunquam intereagòc integrum per te maneat,

ac,



22

\

.tur.

\

zac, ſrementibus licet hosti‘bus , xternüm , ma

.nebít: jungantur 8C armís , 8C anímís ínvicta:

gentes ,- 8C quas hucuſque glorix zmulatío dí

viſerat ad Religionis íncrcmentum juffu meo

zter-nüm , ícto foedere, ſocientur .

DíXerat z conceptus Puer est . Nec protra—

ctam longius noctem credatís, ut in ſuo Her.

-cule fabulata el!: Grxcia . Deus ,. Deus ipſe

.WÜOMÍÍÑÍ momento tempori—s Puerum efforma—

[vit . Nec Pyrrhos , Annibales, Alexandros ,aut

ÑCgeſarcs exempla fibi propoſuít: inter ejus Ma- ~

ici-um imagines , hinc ex materno genere Ca

rolos , Ferdinandos , illíc eX paterno alíos 5. ſed

inter tot fortíffimos , 8C \ápientíffimos Reges‘,

.unum delegít LUDOVICUM MAGNUM , ad cujus

-Vivum imitamentum dulcís Nepos efformard—

Sed jam ecce advenít expectata dies , quam

hodie, Celebramus : Augustam ecce Matrem

paríentem . O felices Matris labores! o dulces

tant¡ partus molestix! o ſuaveſimul, ac gran

…de' onus , quod matm'um ad majorem- Chri

stíanaa Republica: utilitatem modo de'ponitur!

Naſccre , magne Puer z adesto , Lucína Mz

, ~ _ z ...,1 I' : 'èxªï

Et
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- " Et'mada mg/'centi Puero , quofcrrmprimum:

Dç/z‘m-t, ac totoſizrgetgem aura-a Mundo, ª

Caflafiz-ve Lucirm.

magnum hunc partum, ortumque beatum ad

juva : affer , affer opem pariturze . Sed procul

hinc Crepu’ndia , corallia , bulla: , enſiculus,

cxteraque hujus generis puerilia munuſcula:

hiſce ,~atquc aliis infantium ornamentis Puer

iste ad maxima quxque natus abhorrebit. Ar

ma, arma, & Gale-az, ſcuta, tubx , tympana,

Claffica , alíaque belliea instrumenta , Hxc

erunt Pueri naſcentis blandítize ,hi luſus. Petit

angues Puer-'híc , quos , út novus Hercules',

-enecare posſit in cunis : tenellas infantis Regii

manus breviAvus armabít in Hostes . Exoria

re-Puer , Religionis amor , Fidei affertor, belli

,fulmen' ,'noſ’crum omnium enfis , 8C clypeus;

humani generis deliciae, novum Gallize ſydu's,

8C magnum Gallici nominis incrementum ;Hi

ſpaniarum reparator., 8C propugnaculum ,Ho

stium terror , atque ,ut uno complectar Verbo,

exoriare tandem expreſiaisſima Avi , 8C Paren

tum tuorum imago . Neu lacrimare Puer ad

publicam nate Ixtitiam: Te naſcente ridet CCE'.

lum , rider: Tellus, 8( ¿omnia rident . Tu pri

‘ m0
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mo vitae límíne inter cunabula' porrecte Deum

venerare , cui tantum debes 5 8C Solem , qui

tantum Tibi, 8C nobis aperuit díem prímis va

gitibus ſaluta . O quàm bene tibi conveniunt,

quaz cecinit Claudianus.

‘Te "cffcítefèrunt,perpinguia culta ªvirentcm

.Di-vitiir undaffè Tagum; Gallwcia rzſz't

,FIN-ibm, &º reg/¿ºir formo/Zu Daria ripi::

VCªller-:ªpurpureo pafflm muta‘vit oºvile

Cantabcr: Oceana¡ *Divina litore gamma:

.Expuit , e offls nec pallidm Astur aberrat

Mantibm.

,Te naſcente ſuperbíunt Gallixſ; redíviva: re—

ſurgunt Híſpanix 5 8C qua: modo xstmbat in

.ter tot., tantoſque Reges diſcordía , poſitis odiís

conquíeſcit . Sequanam Vidímus lxtiſsimis un

dis redundantem , contremiſcentem Rhenum',

trepidantem Germaniam, Alpes, 8C Pyrencos

ſeſe invícem conſalutantes, 8C fibi mutuo ma

nus porrigentesz Iberum , Padum , Sebethum

‘que exultantes, exultantem Oceanum, 8( Eu

ripos illos Sicilia: dulci murmure refluentes .

Sed jam ,Deo bene juvante , Puerum Augu-ſi

stisſima Mater enixa est . O qualis , quantuſque

ſplendor Viſus eo temporc è Cºªlo terris dc-v

míſi'us,
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¡niffus , ut 'univ'erſus Terrarum Orbis novo

quodam lumíne repletus 'eſſe videretur . Vix

nato' emicuit facies tanti plena vigoris , tantuſ
que orís decor, ut in ipſum admireris transſu-ſi

fa majorum ſuorum majestatem , 8C quot,

quantaque ſunt decora alta Parentum‘. Vultu

ecce pacem portendit , 8C arma: ſed bellum ita

geret , ut parta Victoria , ſecuritatem Regno,

pacem populis afferat , 8C univerſo Terrarum

Drbi felicitatem. Natus jam Puer est charus MA

GNO LUDOVICO Nepos , qui parvulus aula lude

ret, atque Avum virtute , 8C ore referret. Vix

natum Virtus , 8C pietas , milítise nimius amor te.

nerum adhuc Pueri pectus acerrimè jamjam

stimulabant: 8C cum paullo adoleſceret ,tot ſo—

ris , domique przclariffimís exemplis, quid vir

tutís , quid constantía’. , quid milítaris díſcipli—

plina: affiduo Parentum ſuorum contubernío

divinae indolis Adoleſcens hauſerit , facilius in

tellígere vos ípfi poteritís , quam ípſe verbís '

valeam exornare . e

Sed hxc duo ,‘ confilio Dei Opt. Max. ita

flatuta erant, ut eodem ferè tempore hic zeta

te , 8C meritis ad Regní gubernacula creſceret,

ut ¡llum Gallia jam non caperetz Carolus vez

rò
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:b nofler ; heu picntifflmus Rex! ingravefizcn

te morbo ſcnſim deficcret.

* O Hiſpania , Hiſpania! quis crit míſerrimus

cui status , Regis tui funeri fine liberis dece

dentis ſuperstcs .² Heu qualíbus , quantiſquc

bcllis jactata cris Hiſpania l advenit jam tem

pus , quo veterem Virtutem tuam exerceas:

eòque perventum est , quo nec mala , nec re

media pati potcrimus , niſi antiguam filiorum

tuorum fortitudinem, nimia felicitate ſopitam,

tandem aliquando excitaveris 5 illamque \flo—

rentis Hiſpania: Majestatem , tot prxstantiſiï.

morum virorum gloria , 8C infignium facinorum

magnitudine partam restitueris z ut illius vim

inexpugnabilem infcnſi tui nominis hostcs ex;

periantur . Rcdeat , redeat vetus illa'Hiſpania

rum dignítas . Bono esto animo: agere, &pati

fortia Hiſpanum cst: 8C fi forte cueca illa rcrum

humanarum domina non arriſerit fortuna, arri

debit tibi Deus , nimium felix, 8C dilecta Deo Re

gio : Deo ſemper cura: fu it dare tibi Regem: vera

quidem Tibi cccinit olim Homerus ¡ª Ms- Bam-.Ter.

Bono, inquam , csto animo : nam in periculis

tuis , 8C quidem maximis príeſentiffimus ſem

per adſuiç tibi Deus: 8C ubi humana deficiant,
ſi ob



²7

Obfirmatè, ſpcra divina auxilia nunquam defu

tura: de te ceciniſi'e videtur Sybilla , cum in

quít

Kª) *ón Sn‘ Geo“- ºJçmº'OEI- Kind-u Bªnk-Ta .

Tam Dem è magna Regem demíttet Obmpa:

Sed ecce mea me non fefellit opínío: Caro

lús qúippe ille Secundus non fine numine Di

vüm ,divinoque afflatu ſuccefforem , cujus hu

meris \èderet Imperium , oneri parem agno

ſcens , díuturno morbo conflíctatus , eundem ,

inſpirante Deo , haredem fecit , fideique tant¡

fuccefforis, tot, tantaque Regna commiſit, 8:

depoſito potius , quàm relicto Imperio , ma

ximum ſui deſiderium relinquens hxc extre

ma, cum excederet, verba profundit. Capel:

ſe , inquit , Rempub. incomparabílis Adole

ſcens: Tu tam ampli, magnique lmperií felix

esto hxres : illud tot,tantiſque nominibus debi—

tum, Tibi, quando mihí liberos invidít fortuna,

fine ulla meorum injuria reddo potius , quàm re

linquo.H2ec mihí rata aními ſententía est:hoc

extremum esto judicium:Florentíffimam hanc

Monarchiam tot laboribus partam , tot bellis

quxſitam , tot ducum , 8C milítum meorum ſan

guine prolatam , quantum ipſe poffum, ita Tc

- 2 fell
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felícítet Dans, Tibi commendo. lngredcre eo-ſi

dem lxto animo Regnum, quo 8C ípſe Te ſo

ſpíte, 8C ſucceſi'ore lxtus deſero. Laetiffimo Tc

excipíant animo ’Hiſpania: , 8C ampliffimx no

stra: ditíonis puleherrima Regna cum me in Te

renaſce-ntem , 8C in Te, ne immutato quídem

nomine,veteres ſuos Philippos redivivos vene

rentur . HOS , quos Tibi trado ſubdítos , quos

filiís 'habeo chariores, tuere, defende, &ama;

quamque à Te moriens peto ,ut laetior abeam,

prxsta fidem. Vive memor nostri, justitia: er

ga ſubditos , pietatís erga Deum vive memor:

hiſque Regnis , qua: tibi jamdiü paraverat Deus,

aztemüm fuere, jamque vale . Sed laatus abi

"º Hª"ª‘f‘fliª’ ſuccefforem relinquis , qui miſer

rimam tui jacturam , vel reficit , vel ſalteIn

magnopere’ lenit . Vive felix Carole: ò quam

tui dignus 'ſuffectus ſucceffor est: 8C fi qua’.

adhuc nostrum Te cura tangít , è Coelo ,

quam reliquísti , Rempub. ſi place!: , intuere:

lxtaberis ſanè , ‘ 8C magnopere gaudebis, cum

inſpexeris Gallos , quos Olím Validiſſimos ho

stes habuisti, 8C celeberrimas has duas Gentes,

8C duos Christianorum maximos , ac potentiſ

fimos Rcges , diuturnis olím bellis inter \e

con
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centend'entes; conſpirantes modo , 8C conſen'l

fientes, vi, 8C conſilío omnibus terror¡ effe , 8:

ingentia haze duo Imperia , hace duo fideí pro—

pugnacula adverſus Christíani nomínis hostes ,

brevi inſignes victorias reportatura . .

1ta. haze omnia nobis ex voto eventura con-1

fidíte , Auditores z hace enim omnia nobis at—

tulit ista dies . O díem plenam proſperitatís,

Híſpaníis optabilem,ca:teris gentibus celebran

dam, horrendam hostibus, Religion¡ dilectiffi

main , 8C Posteris ſummis laudibus extollen

dam ! Regem dedisti líteris eximie excultum;

8C ſemper urgentibus vírtutis , ac Regii aními

stimulis , ad gloria: fastigium eontendentemz'

affiduis corporis laboribus affuetum 5 8C ut ad

martiales labores validior evaderet , modo pet

prxruptas montium ſalebras , modo per accli

Yes, deveXaſque rupes , ,modo in campo , ge

neroſo vectum equo , laboriofil corporis exer*:

citatíone decurrentem , 8C Regium armorum

uſum , vel jocabundum medítantem , ac per—

horridos , & devios ſaltus ferarum cubilía

lustrantem , 8C ſeras ipſas ſaapius agredientem,

cruore madídum , ſudoris plenum , ac pulve

ris , ug iça ficta prxliorum imagine ad ¡Dr-¿elian-ª

dum
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duran non modo affueſceret , ſed ludicris hiſce ,

veluti rudímentis, veris bellorum victoriís Re

gius Adoleſcens prxluderet; 8C adumbratis illis

concertatíonibus verum militix uſum perdſce

ret , imitatus Alexandros , Annibales , Scípío

nes: Regem dedisti, cui, ut regnandi viam fa

cillimè Coelum strueret, & aperiret, tot , tan

taque congeſiit , quanta vel Regum , Yel lm

peratorum nemíni post hominum memoriam

contigere. Cui enim unquam ', per Deum Im

mortalem , contíngít magnanima illa, & ſupra

hominum fidem tot Regnorum abdicatio? Cui

Regnum recens íngreffo unanimis tot gentium,

tot Provinciarum longè dísſitarum , ingenio,

moribus , legibus , 8C ínstitutis inter ſe varian

tium , invariabílis , 8C una in illum conſenſio?

cui tot ſelicíſſimi eventus .P qui hostium infi

ſidias opprefferit; priuſquam detexerit 5 Víx

naſcentes, 8C excitatas peremerit , 8C pacaverit

ſeditiones . Memíniflis ,quamquam anímus me—

Ininiffe horret , ſi plebeculaº: paucorum ducto

motionem recorder 5 fi verb procerum, equi-v

tum , populíque ſpectatam fidem intuear, mi*

rificè delectabor z meministis , quando paucis

Neapoli contra Regem, 8C Patri-am inſanienti

, *- bus,
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bus , fidiffima haze Civitas inopinatum indi—

gnata. ſcelus , 8C nobilioribus filiís armata ſuís

contra degeneres cives more Majorum , 8C ut

ſemper pracclara,& nova fidei in Regem ſuum

cderet argumenta , facinus vix tentatum extin

xit , ut vicerit prius , qu‘am viderit hostes z il

loſque fugarít , depulerit , díffiparit : Rcgcm

dedisti, qui victorias è manibus hostium abdu

Xerit. Ecce Cremonam, cujus non ſolum mu

ros,ſcd etiam portas habebat hostís ,Obſeffam,

captam jam, è ſaucibus hostium creptam; eje.

ctiſque ex Urbe militibus , 8C ducibus , libera

tam : Ecce tentatam Catalauniam , ſed in ſua.

fide, 8C obſequío perſistentem : Ecce ſruflrata

mala omnium proditionum conſilia : dedisti

Regem , quem Italia vidit prazalta animi ma

gnitudine pugnantem ,ſpoliiſque hostium onu

stum triumphantem: Vidít Hiſpania bellandi

avídiſfimum , 8C ſuis finibus exeuntem: 8C prí

ma armorum ſulmina Luſitania jam ſenſit. Sed

qu:: major est ejus auſpiciorum ſclicitas , ut

claſſem illam litoribus nostris omnia belli pericu

la minitantem, ſuperbo bellico apparatu , Hi

ſpaniae oras legentem , 8C maríum veluti do

_minam percurſantcm , prxclariflimus Gallica'.

— Claſ
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'claÏIis lmperator, ímparibus viribus , & invi

dentibus ventis , pugnam detrectantem , ad

pugnam ita provocarit , ut confligere inví-'

ta coacta fit, &,Victoría pro nobis inclinante,

partim demerſam , partim labefactatam , loco

cedere coactam , 8C repulimus , 8( cjecimus,

_ípſamque abeuntem perſècutí ſumus .

O acta, o gesta , ſupra quam credibile est;

admiranda! O _infinita Dei Opt.Max. munera,

8C beneficia! Regem dedisti , Clara dies,& bel

lo promptum , 8C pace non deſidem , aut otio

langueſcentem z cujus invictum anímum non

alía cont‘ristant , quàm Majorum exempla , quia

ſuperare nonpoſſit l: cujus ſemper animo ob

verſatur magnaníma illa ſuorum xmulatío;

cum noverit Augustiſsimum Avum ſuum ad

ſummum gloria: Verticem perveniffe , quem

nullí unquam mortalíurn licebit attinger‘e z il

lud tantum angit , quod domi , foríſque tam

illustria monumenta non tam pracberent imi

tandí locum , quàm praeriperent: quidquíd ca

pere potuít unquam mortalitas , explevit felif

citer Avus; exteris tentare quíd restat?

Sed quo me rapuit Oratio .² multa oportet

praetermittere , multa curſim dicere oportuít;

  

omnia
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omnia tamen ſaris implevero , {i ad Hanc cele

berrimam diem orationem meam conver

tam . Tu fons , 8C origo bonorum omnium:

Hxc tibi debemus omnia : nulla erit tam in

grata pOfl-eritas , qua: te candidiſiimam diem

meritis laudibus non extollat . Dies verè canª

dida , qua praeclaras tant¡ Regis primitias , 8C

prima lucis auſpicia celebramusz'díesinter fau

flos meliori lapillo adſcribenda5 tibi nunquam

Sol Occidat, clara dies, quee res omnes attritas

inflaurasti *5 debilitatas ſustinuisti 5 penè confe

ctas reparasti 5 afflictas erexísti; nutantes con
firmasti: dies nostri Solis fulgentiffimus oriens,v

qui tot tempestatibus obvius turbines , proeel—

las , nubila diſcuteret , diffolveret , diffiparet . O

diem nunquam \atis laudatam , qua’, Regem

nobis dedit , qui omnium hostium impetum

retunderet 5 turbulentiffima tranquillaret 5 ju

stos nobis pararet exercitus 5 defenderet claffi

bus maria5 arces muniret praefidiis 5 8C pericu-J

la, quee nobis omnibus , fortunis , aris, & fo

Cis jamjam imminebant, à nostro omnium ca

pite repelleret : diem ſumma lartitia ſemper

agendam , ludis , ſpectaculis , clafficis , tormen

tis , tibiis , 8C tympanis undique flrepentibusj

. effu—

n

Pl
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effusàque omnium Ordinum gratulatione cele

brandam : diem , qua: Regem aſſeruit Hiſpa

niat , 8C jamdiü exoptatam Gallix cum Hiſpa—

nia ſocietatem , foaduſque ſancivit 5 Religion¡

ſecuritatem , utilitatem populis attulit , 8C pla

cidiffimam univerſo terrarum Orbi quietem al

latura , niſi nimius pugnandi ardor hostium

animos inflammaffet , 8C nimium injustum,

Deoque inviſum bellum , 8( invito , ut dicunt,

Marte ſuſcepiſl‘ent. Sed veníent citò proſpera ,

8C lxtiora : Deus , Deus ipſe pro nobis in ar

mis adest , unde jus stat , 8C brevi feliciffimis

bellorum ſucceffibus justam bellandi cauſam

definiet: ‘

Cazg/àjubetſilperar meliarſpemreflªcundon

Eric, erit illa dies, qua non ſolüm defeniis,

fird prolatis lmperii finibus , profligatis Brítan—

nis , Batavis, Germanis, cacterisque ſui nomi

nis hostibus devictis , inſigni Victoria trium

phantem , Hiſpania , Belgium , Italia, tot Pro

Vincíae , tot Nationes , tot Inſulaz , Terra: , 8C

Maria , 8C totus penè terrarunª¡ Orbis PHILIP

PUM Regem nostrum , tanquam numen coelitüs

nobis demiffum venerentur . Tibi igitur hace

.omnia , _ò alma, [acta, felix, n‘eceffiiria natalis

' PHI—
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PHILIPPI dies , tibi Patriam , tibi Pe nates , ti

bi fortunas omnes , tibi ferimus_ nostram om

nium ſalutem acceptam.

Magna,5º clara die: redear, *vol-vê'tibu: anm'rj

At dextraſèmper Numim, U att/¿'Diciir .

Tu Hi/jMnum/Z-rªva Imperium, magnumque

PHILIPPUM

Incolumem, Ü'flmper [zeta recurre clic-.r.
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DISCOURS

Prononcé dans l’Academie Royale

P A R L’ A B B É ,.

JOSEPH DE GUIÓN.

L eſ’c bien justc que ce jour
ct '- heureux foit celebrè auec une

folemnitè qui le dístingue des

autres jours qui s’ecoulent

obfcurement , 8C fans bruit;

puíſque c'est à luy que nous

devons l’Auguste Prince , à

la naífl'ance duquel il paroit vifiblement que la.

divine Providence s’est appliquée avec un ſoín

particulier , pour le conduire enfuite comme

par- la main ſur le trône qu’il remplit aujourd’

huy ſi dignement . Le Ciel accoûtumê à pre

parer les evenements dans les cauſes les plus

eloignées , l'a fait naitre dans le temps mar

qué dans ſcs conſcïls eternels pour le mettre

en cstat d’exccuter dans la fuite l'es plus grands

deffeins . ll falloit qu’un Prince destiné à co

mander tant de peuples divers,fût dans un âge

pro -
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propre à receVoir toutes les idées necefl'aires

pour un gouvernement fi vafle , 8C fi étendu;

Il falloit encor que cette jeuncffe n’eût rien de

foible, 8C de languiflant, mais qu’elle fût foli

de‘, 8C vígourcuſc pour pouvoir foûtenir un _ſi

grand poids , 8C pour pouvoir remplir les fu

blimes , mais penibles fonctions de la Royauté.

Nôtre Augustc Prince nait au milieu des temps,

s'il m’cst permis- de me ſervír d’une exprcſsíon'

conſacreê dans les livres ſaínts , il raffemble

dans ſa pcrſonc la vivacité, 8C la docilité de la.

jeuneffe , avec la maturité ,& la prudence d'un

âge plus avance : on voit briller en luy dans

un même temps toutes ces grandes qualités

que le malheur de la condition humaine‘fem-4

ble rendre incompatibles , 8C qui paroifl‘ent

ne pouvoir que ſc ſucceder les unes aux aútres

ſuívant les diferents âges? où trouve-t-on tant

d’expérience du pafsé , tant de moderation dans

le preſent , tant de prévoiance pour l’avenir .P

OÏI voit-on ,îe ne dis pas dans les Princes , mais

meſme dans les particuliers une Vie fi regleé ,

fi unie , {î moderée 5 Je n’ay pas beſoin pour

ce que j’avance de Preuves ètrangeres ,je m’en

rapporte à vous mefines 8C au temoignage de.

 

. vos,



vos yeux?vousl’avez vû cet Augustc Prince,il

vous a êté permis de le ſuívre 8C de l’examiner

de prez?Avoüês que vous n’aviés peutêtre au

paravant aucune idée de tant de pieté, de tant de

douceur , de tant de justíce dans un jeune Prince

maître de tant de Royaumes 8c nè au milieu

dela majesté meſme. Mais je me ſens cntraíné

par d’autrcs qualités plus brillantes encor , dont

la plupart de vous avez aufi‘y êté temoins z ie

parle à ceux qui l’ ont ſuivi dans {à glorieufc

campagne de Lombardie ? vous l'y avès vû

effuier les plus rudes fatigues du penible me

tier des armes; Il vous y aparu plus actif que

les plus jeunes guerriers 86 plus prevoiant que

les plus experimentez Capitaines,vous l’y avès

admirè intrepide au milieu des plus grands dan

gers . On luy reprefente inutilement qu’il

doit menager ſa ſacrcè perſone fi necefl'aire à

l’Europe 8C fi chere à ſes ſujets; Ilne croit pas

devoir ſuívre des conſcils fi ſalutaíres aux de

pens de {a gloïre 5Luzzara,&Guaflalla feront:

des monuments eternels de la fermeté , 8C de

ſa valeur. , .

Mais cette heureuf‘e naifl‘ance,cette deflinae

tion du tres haut, ces cclatantes qualitès, que

ie
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ie viens de tOucher legerement,ne pourroient—elâ

les pas luy etre communes avec quelque autre

Prince; n'y auroit-il perſone qui pût partager

avec luy ces rares dons du Ciel . Non , MCF

ſieurs,perſóne ne peut: avec justice ſc les attri

buer , ils ſont propres 8C particuliers au Prin

ceqpour lequel nous fommes iey afl‘emblez:

le Ciel a pris foin lny même de le marquer

encor par d’autres caracteres auxquels il Cst

impoffible de'ſe mèprendre . Charles Il.ce Roy

juste 8C religieux dont la memoire nous fera

toûjours chere, ſc conformant aux droítz du

{ang 8C aux loix de ſes Royaumes , l’a à peine

appellè à {a ſucceffiòn , que prefque tous les

peuples de l’univers frapez de la justíce de cet

te fainte díſpoſition ſe ſont cmpreſſez à reco

noitre 8: à proclamer le nouveau Roy : aucu

ne voix díſcordante ne troubla alors cette me

rueilleufe harmonie , tous femblerent diſputcr

à qui feroit paroitre plus de zele , 8C plus de

jojc à ſon heureux 'avenement; C’est certaine

ment , Meflîeurs , une chof'e prodigieul‘e , où

rien ne doit paroitre prodigieux à vos yeux,

que cet accord de tant de nations plus eloi

"gnèes encor par leurs moeurs ,par leurs Ioix SC

par
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par leurs langues , que parles distan ces ím

menſes qui les ſeparent.Cette merveille toute

prodigieul‘e qu'elle est , ne fait pourtant que

nous preparer à une autre merveille plus gran

de encor! vous preuenès ſans doute ma pen

ſeèz vous Voiès que j'entens parler de l’ union

de ces deux puiíïàntes 8C bellíqueuſes nations

qui ſe diſputoíent depuis filong temps l’honeur

des armes , 8C qu’un beau deſir de gloire ſem

bloit rendre irreconciliables .: le Ciel a voulu

tout Vifiblement referver cette gloire à nôtre

Auguste Prince 5 C’est à luy que nous devons

la jonction de ces deux peuples guerriers pour

la defenſe de l’Eglíſè 8C de la foy 5 l’Hereſie

..l'T—**~' ff

qui en prevoít les ſuítes en- pà]ít,ſe trouble 8€ ª

s’ allarme z le depít 8C la fureur agitent , con

ſeillent, perſuadent preſque toute l’Europe de

s’oppoſer à une fi belle union , la jaloufie s’y

joint z Le venin ſc repend , ſe gliffe , S’inſinue

- de toute part; Il gagne deja preſque toutes les

nations; Elles s’uniffent, elles accourent pour

tacher de renverſer , de detruire un ſi grand,

un fi digne ouvrage.

. Mais ne prenons point des ſauffes allarmes

-nòtre heureux Prince calmera toutes ces tem

" F pêtesz
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pêtes 5 Comme un bel afire il diflipera l’om

bre d’une nuit fi noire : Le Ciel qui a fait tant

de prodiges en fit faveur , 8C qui l'a ſçü con'

duíre par des routes inconnuës ſur le trône de

1223 Ancetres ſcaura bien l’y conferver : Il re

pendra ſur ſa perſone la plcnítude de ſcs lu

mieres,'& de ſes graces; Il le faira triomfer de

les ennemis 85 de ceux de la religion : Il le rem

plira de force 8C faira marcher la víctoíre de

vant luy , tandis qu'il jettera la terreur par

my l'es ennemis 8C qu'il rependra ſur eux l'en

ſprít de vertige &d’etourdiffement : Il reunira.

de plus en plus ces deux vaillantes nations qui

ont excitè la jaloufie de toutes les autresgleur

parfait accord achevera de deconcerter cet al1

femblage confus de nations ramafsèes 5 Il luy

donnera l’eſprít de díſcernement neceffaire pour

Choíſir ceux qui doivent gouverner les Royau

mes qu’il ne {cauroit rendre heureux par ſa

prcſence ;Puíffe—t-il en trouuer qui refl‘emblent

à celuy qui gouverne fi l‘agement celuy cy, 8C

qui fait gouter fi ſenſiblement aux peuples la.

douceur , 8€ la justice de leur noueau Roy.

Depofitaire de l’autorité ſouveraíne il ne l'a.

fait ſervír qu’au maintien des loix,qu’à la bon

ne
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ne administracion de la juflice,qu’au fidelle ,ZC

exact maníment des finances qu’ au ſoulage

ment des mal-heureux,& qu'à la c'onſervacion

du bon ordre , 8C de la tranquillitè publique .

Graces à ſa Vigilance , 8C à ſa ſageffe,nous vo

íons comme d’un port affurè l’orage affreux

dont le reste de l’Europe est agitèzà peine reſ

ſentons nous ce fieau terrible dont le Ciel

courroucè frappe toutes les autres nations!

Heureux ce Royaume s’il peut poffeder long

temps ce gâge precieux de l'amour,& de l'af

fection particuliere que nôtre Auguste Prince

a pour luy.

Enfin , n’ en doutons pas , le Ciel achevera

te qu’il à comencè : Il me paroit deja voir d’a

vance tout ce qu’ un avenir glorieux prepare

de triomphes pour nôtre Auguste Prince : le
Ciel pour ‘ſicouroner les dons qu’il a comencè

de verſer fi liberalement ſur luy , 8C pour fai—

re tríompher la justíce , 8C la religion, ne faira

que prolonger les annèes de ee Roy fils ainè

de l’Eglíſe dont Vous êtès fans doute ſurprís

que je n’aye pas encor parlè : c’ eût êtè vous

delivrer d’abord de toute inquietude,& de tou

te allarme que de nommer ce grand Roy, de
* u 2 vaut
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Vant qui une ſuíte etonante de ſuccez prodiſi

gieux 8C ínoüis a fait taire toute la. terrc pour

me ſeruír de l’expreſſion de l'Ecriture,où plu

flôt a fait parler de lui toute la terre en la fai

ſant rctentír de ſon nom,& la faiſant taire fur

tout: le rcste. '
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DI GIOVANNA CARACCIOLA

Principeffa di S. Buonoſi'

Cco già ríede il fortunato gíorno,

Che ſegnò di FILIPPO íl gran Natalc;

- Mà non fu il primo al dï preſcnte ugualc.

Se con fasti píü chíarí ei fa rítorno.

. Bello al nato fancíul ſol Vidc íntorno

‘ Del ſanguc augusto lo ſplendor reaIc;

(Mello il vedc impugnar brando fatal:

Di propric gloríe , e di tríonfi adorno.

Ma ſeguan pur gli anni felící il corſo ,

Ch’un píü dell’altro a lui ſarà ſccondo,

Finch’al ſuo piè curvi tortuna il dorſot

Sarà del braccio invicto un licve pondo

Debellare i nimici, e importe il mprſo

A í piü rcmotí popoli del mondo.

Dl



DI D. IPPOLITA CANTELMO

S T u A R 'I‘

Ducheſſa dí Bruzzano .

Uesto, Muſe godete , e’l dï gíoſicondd

Qln cui nacque a noi caro il Rege Ibero;

De la cui nobil vita il filo íntero

Semprc Lachcfi avvolga al fuſo bíondo.

L’ínvído alato Veglío ín duo] prof'ondo

Morda il ferro , che inccppí il píè leggicro;

Ne mai poffa adugiare il Giglío altera,

,Onde va gloríoſa Iberia, e’l Mondo.

preſci , creſcíz o bel Fiore , ín Píanta altexaz

VÍVÍ, o FlLIPPO , a. cui lc fitutc leggi

Dicro ſcettrí dovutí, c gloria vera .

E taèdo Vo’la ſu cterni {eggſ

A far piü bella: la- stellata sſcra ,L

Satio del Mondo al fin,chc temprí,‘ereggí.

DEL~
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DELLA STESSA

Il S¿ªbc-to parla alla Senna .

De’ firmoſi Eroi Padre ſerace;

Ch’enaffi per le ríve eterni allori;

Senna altero , che ſempre í primi honor¡

Riportastí tra’fiumí ín guerra ,e in‘ pacez

Ben’è , Che humile le tue ríve io bace;
E le Chíar’onde ríverente aſidoríz

In cui virtü tranquílli io Verſo humori,

E tra mie ríve ogni ſuon d’arme tace.

Morro í] buon Carlo, gíà’l bíſronte Giano

Minaccíava di Marte aſpra rovína,

Il tempío aprendo a río furore-ínſimo:

Qtzando il Ciel dc’tuoí Reg¡ ecco deſ’cína

Rege FILIPPO , e ſgombra il timor vano :

Per tai mcrti il Sebcto a te S’ínchína.

DI
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DI D. IPPOLITA CAPANO.

Leide de’ Monarchi, Eroe guerríero

DCI Iberico Cícl novello Atlante,

E de la Fè mantenítor constante,

Degno dí ſostener piü d’un Impero;

ll tuo valor magnanímo, ed altero

' Piü dí Marte-S’è reſo tríonſante:

Onde flupor non è , ſe a le tue piante

_Oggí vínto fi rende un Mondo íntíero.

Germe del Gran LUICI , Eroe d’Eroí,

Nuovo Aleffundro , Ch’appagar non ſgí

Coll’acquísto d’un Mondo í defir tuoi .

Del tuo brando Regale il pregío avraí:

Che ſe acquístar píü Mondi al fin non puoí,

Di piü Monarchí il víncítor ſaraí,

Dl

 



DI D.LAURÁCAR'AFA

Marcheſa dí Calítrí. '

’Aquila, ch'ora omar la vostra inſegna

Si pregía, da l’Iſpano a l’Indo ſuolo

Spicgando altera il glorioſo volo,

Scopi‘c lcTcrrc, ovc per voi ſi regna.

E ſe col ſuo Valor di gir s’ingcgna
ſi La dove onor la ſcorgc, a voi non ſolo

Acquistar quanto vedc il nostro Polo,

Ma l’altro ancora, o Gran F IL I P P o , inſègna.

Ne fia mai chi contrastí a tuoi gran pregi;

Se’l tpo valore í tuoi deſir fecondi

Corona ogn’or di gloríoſi fregi.

Va, VînCi, º ſégui pur gli astrí fecondi ; Î

Basta un tuo braccio a dcbcllar più Regí, f

l E basta un’altro a ſostcner più Mondi.



;o

DI I)f LUISA GIOENI D’ ARAGONA

Marcheſa di S. Giorgio .

Il Sale parla .

Esti l’Anglía tutt'ombre 5 il ſuol GEI-mano

Gelido , che ſoſpíri i miei fulgorí:

Sia di vaste Províncíe il baffo piano

.Al Batavo inſcdcl tomba d’Orrorí.

Raggi hd ſol per FILIPP05 í miei ſplcndorí

Sían fulgída corona al Numc lſpano:

E in sï bel dï la Monarchía de' Cor¡

Rínaſc’agli anni, -e co í tríonfi ín mano . '

‘Germe del Franco .Aleida, ove ríluce

L’avíta gloria, ed ogní fasto atterra;

Senno-l’è’ guída, 'ed il valor l’è duce .'

II'SOI per due riſplendc; eglí differra

E grandezzc, e’vittorie , e pompa, e luce

Per Giovc in Cielo , e per ElLIPPO in terra.

DI
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DI AGOSTI’NO .ARIANO.

ASUAECCELLENZA

.d cuifi dedica la Real Pampa

Acude-mica .

Uesto d’alta lctitèa íntero effetto , -

QI:: di dívote voglie eterno ſegno,

Onde d’alme fublimí il chiaro ingegno

Ápre del cuore omai l’ínterno affettoz _

Benigno accogli- pm* con lícto aſpetto,
ſi O gran PACEGCO z'e bcn dí VOZ fia, degno ,_

Che sí colta virtü ſaldo ſostcgno ,

In Voi rítrovi, e dolce almo ricetto,

_ _Cosïdel Gran FILIPPO i-I lieto gíorn-o,

ln cui naſcendo díè propizía forte ,.

Per VOÍ vedraſſi immortalmcnte adorno .

_Come per Voí al bel Sebeto íntorno

Vcgiam le dottc Muſe ,omai .ríſorte

Aver tranquíllo in pace almo ſogiorno.

G 2 DEL'
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DEL‘ MEDESlMO;

P E R S- M, CATTOLICA

CIM* Dia Guardi.

En fu del Mondo Iſpano alta ventura,

Anzi diſſua vírtü gíusto argomento, .

Che’l chiaro antíco lume a fatto ſpento

Splenda vie piü qual fiamma eterna, e pura.

Pronta a l'uopo maggior Celeste cura

Creò ne’ due Gran Re fimil talento;~

Onde un novello Sol,raro ornamento ‘—²

D’Iberia or dona a noi legge , e miſura.

E ſovra il mortal corſo ín altruí píove

Di gratíe , e di vírtudi ampio teſoro;

Ch’indarno cerca pure uom folle altrovc,

Che al cíeco ostil furor pur posto il freno ,

Godremo a l’ombra de’ gran Giglí d’orO;

Un tranquillp , felíce , almo ſercno .

DEL

 



DEL MEDESIMO.

A SUA ECCELLENZA:

Ura fede dí Dio, ſaldo penfiero,

P Che ſol prò'to a l’onesto,e al giusto muove,

Sovra il corſo mortal da ſe rimuove

Tutt’altro , onde fi ſcema il pregío interoz

Pietà ſomma , Sapienza , ed’Onor vero

Vaghezza moffa in guíſe elette, e nove,"

Gkandezza, e corteſía rara, onde piovc

' Vírtü,che guída altruí pe’l buon ſent'íeroz

D'cterna carità fiamma píü viva ,

-Specchío d’alta Giustizia, onde deriva.

› Ver tutti ugual dolce paterno Am'orez

Amor, Ch’ogni pit¡ duro,ingrato core

Rende del ſuo Signor divoto , e vago;

Son, di voflra virtü verace Immago.

DEL
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DEL PADRE AGOSTINO

DA SAN TOMASO D’AQLJINO

Dclle ScuoIe Pie.

Ejubet excel/z‘ [ande-.r profèrre PHILIPPI,

_’ _Dei/ZM campanirprryſicmfleptm regir.

NEªvêſati: ¿luce-m, lubrica [zz/z'ffi juanma,

Cogit adbuc metro luxurz'areſèmm .*

QUE] tenaz' pangam dignum quod regir dªve-mz,

Virgiliur parªvm , cui *vel Homerur inem?

Signa‘vifazç/Zam , rmſ/¿II candente lapillo

Salflitz'um Imte ,meo in pectoreſigno diam.ª

Magna quidem cüctis lux attulz’t illa PHILIPPUM,

Qgostzcccfflbrem Mmza'ur babe-ref Ami.

Illa duccm .Marti ,terroremſbntibm addit;

Atque Numanè, ‘varia qui Hgm‘ arte Aitor;

Sed/11m* Partbmope accqDiATe Principezflormt

Pal/adir, Astreze manera, Mártir opuſ.

Qgodmage laudoïdum, rabiamjèºvaſq; tumultuſir

SEddtºſ, anz’mis‘ maldita tura quier.

Extallat Romana /ÏIOI fizcuna’ia Dirvor,

¿ffariciſòbolcm , Czeſitreqſque Duces‘.

Prwfictum ,popzzlox qui ducat arte P H I L I P P I

Effiªïre izwictum , gloriaRagiy C’í’Ít.

DEL



DELLMEDESIMO.

Omê’dmaz-oniz' Azg/'onidcrpq/Zcere Dari-ªbrí;

*Gm-cm* NUM*- dicere culta: ami.

‘Gaudet utraqzfimulpariturm inOrbe-PHILIPPmu',v

Cm' rar Amazonium #,wulm: ÃPÓ’HÍJ’ 0pm.

Men/:Zur cx cuncti: debeturpalma Decembriz

Milm ªvi majm, pulvbrim ore dedit.

  

- DEL

*ALC-;3.211 Alex.l.3_lcap.24;
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DEL' MAEDESIMO‘.,

Ella-0 mg/Zem‘z' Blake/‘0 *vemffiª Dianam *

Fermr , ut eximium conderet arte ducem.

MHz/'em Vcstd regit, lueem ingrediente PHILIPPO,

ª‘ Cm' cum corzcz'pitur culta Miner-vaprwcst .

,Manera Alexandropendeflª collata PH 1 L I PPO ,'

N071facimzt mc'ªritisª/ed flequeſbrtepartex.

Termina: I'll¡ [nda: , rapidi: *vel Tigri: are-nie,

Orbis at Imperio Regis uterque datur.

  

DEL‘

Z‘Plutjn vita Alex. j‘GïraIdJYntagJ,
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DEL MEDESIMOJ '

HEficªz-¡ze Regis‘ feng/Z0 memorabilir artu

Lux redit , &5' tanto bruma Leone calet.

Lux redit,êï’ju‘venis celebrantur magna Dyna

fire

Tempora, ?me magna ?lema/Mire gue-at.

Redditm ç/Z dulce /Ízlmdor , Bellamz çoronam

Firmat,ſirmamurJm-, Toga, MHz/Ez, Sagzzm,

Divinaſitqm bummmſimzIÃ/Zmt auctastzpernêz

Qgidquz'dkex agit, boa* P4114514ſèmper 01H.

Auguſía bum* ergomwzfiªm da,VCsta, P H IL I P P o,

Capi: al( Hzfiºanofimſiior e e Duce.

  

 

H ~ DEL‘

 



DEL MEDESlMO.

AD HISPANIARUM REGINAAL

Tmpbu , ¿lc-cu: Mundi , ‘venerabile uumen

Ibai-ir,

Alpim's 'Xºla-m quam ¿muere plagio'.

Te lufírum* Orbem Pbwbu: mirutur, G' addit,

Eriduuum ſz'miles‘ 72077 coluz'ffe Deus'. -

Num Mula Cstpietur morum ,prws‘ïuutiuformª?

[u te, ut mixtufluuutfi)mſuper imzumcrur.

Augusti nutule quidem celebmna’u P H I L I P P I ,'

Tcque part' pluuſu jura December ale-t.

*E3497 menſcJcbetlz Paſ“? introduíz‘u cubili cf?,

Opprçffze ut gent¡ trifle le‘vuret 07m: .

.Hcſperice , Supe-Mm cura, caujunctu ‘Ton-mt¡ er,

Ut nato pofflr gmtibm Cjffèſulus.

Qtxquepateíïpurtzfflpropríar res-,creara Penales";

Hffpani: ¿TZ/'um ¿ignore Diva Ducem .

ª‘ Est.czzp.2.
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Dl D. ALESSANDRO GUIDELL!.

Udi,ſi cupismndeſit ,PHlLIPPus

930d tantum populi: ame-tur, ullur

Qgantum 77072 alias' prior PHILIPP o

Regum , qui fitcrit , ‘vel cst futurm.

!llum Tbç/ffiiadumſinu caderztem

Materna cx utero clªarm recepit:

Illia: Put-ri !mella membm

Formarunt Cbariter:fizbindc Virgo

STI/¿‘epit ?zi-veisſuir in -ulmlr

Ludem Gloria, blandiczzſqm rzfiz,

El lacti: proprii liquorcpa‘vit.

Illa: i112' ingenium dedere dona ,

Et morerfacz'ler, piamque mentem,

Q4 tantum popular amatmz’affim

Qyantum ipstzm populi colzmt, amantque:

Hcec i112' dedit , ut /hgdcitate

Mantiſ belligerce , EF' patente alex-tra

Fefflrflzbſidiumfèratqm , opemqm

Rebm tam malè carrumti: Orbis'.

Him' ç/Z [aim, adca quod illa ametur;

H 2 DI'
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DI D. ALESSANDRO RlCCARDI.

pit-n 'pm .-155 ‘1475 :ºwn

::ID-II ¡nn ‘11:: Tame b:

'7m :wm :I: 75:45 nª 'pam ¡n

rm ‘DDR 5:: ‘Tan 727355

TTF-m ::DUB

:Hum ::1-1731 np‘rn *1T:

“71k Tomb !Tau mn ::1 mn

T51: ::mb TUN

¿1'? Mann Tnwnbnn 7m:

:nbw m‘mn 1.: mpn ¡D

::551125 HID.“ mmm nm

  

‘ DEL
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DEL P. D. 'ALFONSO MARICONDA

Monaco Caſinenſc .

Afierisſirmato cztmjctm Sol exit ab Aſiro,

- Qèòd1Mmzd0fiqcemguimoda‘ belldferes.

WW

Une Regee alias , de-victis ¿vo/?ibm , una ,

Te duplicz' titulopalma , PHlLIPPE, deeet.

Et qua‘d im'qzm tuis' jam/'01121) bella triztmpbirj

Et gua‘d Galli: pectom rzastra ligas* .

N'arz adeo armzlgerum Te laudent; ecce tot arma

\irmzgeras laoft'er inter abeffiºfacir.

WW

Ditm armigero BORBONO :Ãguirze Primep:

Hzſffitmà meritò 7mm* ditione. micat.

SÃguine namqzttrmzſqzſimul77mm regmzpetê'dtt;

Sic Regum Primie ultima jztrafttªverzt .

DEL
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DEL CONS‘IGLIERO

AMATO DANIO.

Cendan dal Cíel al gran Monarca Iſpano

Nel nuov’ anno , al qual entra, alte venture;

Rompa forza fatal leghe, e congiure

Eſpugní a prò del gíuflo eterna mano.

L'Olanda doma , e oppreffo il Luſitano

Torní al gíà ſcoffo gíogo , e vía piü dure

Parí a ſue ſelloníe abbía ſcíagure

Degl’lngleſi il furor fiero, inumano.

Tra le Caſe Regal ceffi lo ſdegno;

E dí non ſua ragíon l’Auflríaco avvísto,

Non píü rícerchi ílmal preteſo regno .

E come il ſangue , í] lor voler ſia misto

In volger l’armí al gloríoſo R-egno

ll gran Sepolcro à liberar dí Chrísto.

DI
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DI D. ANDREA D’AFFLITTO

Giudice di Vicaria .

L piè del Tago,il cor del’lstro, il Reno,

L’empio Tamigi, e’l Pò torbido, e ingrata,

Che del Tirren , de l’Oceano il ſeno ,

Credono angusto al lor corſo sfrenato;

Vuole il Ciel, che da voi, Signore ,il freno

Eterno, e duro al lor ardir ſia dato:

E che Cid tosto fia , ch’indi il ſereno

Tomi nel Mondo,e che a voi \èrva il Fato.

Che però Cloto, .‘ínche’l Sole il giorno

Porti a mortali, il vostro forte flame

Fili (o che ſpero!) di Natura a ſcornoſi

E goda Iberia il fin de le ſue brame,

Vedendo il vostro germe , al bel ritorno

Di questo dï,d’Amore alto legame.

DI
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DI D. ANDREA D’AQUINO

Ycſèovo di Tricarico .

-On eſ? tri/li: byemrfèſiirmªa' barbitos 47271733'

Aptague mc dz'gitz'x plc-ctm canora mais',

Dum citbaram pnl/'0 ,Mu ¿e ¡772w cacbimzoz

Attamm è multi: una miſèrta me¡ .

’\udendumuºí aliquid, dixit‘, .licêt inter olores*

\In/Zªr, &5' Aozzidum perflrcpi: ante cbarax.

Neº-ve rcſormida divina: Principio' aureuſ;

Ipstt dabunt cantas' Princzpis imperia.

Luciflv ad numero: tarpcntis' mania *vacia*

Excitdt, Ó" refla parrigit are modos‘ .

Sanctior cst papztlir, primas* qm; luce querelmf

lgnarm ‘vitªe comipit are [me-r.

Dent, Supem'remeare diamÑ/Ztzzctrſq; Decembres

Alternüm , 55" Lacbç/z‘m zzectcreſºecla cola.

Jam terit auratir multa [Mªde limizza templir,

Cum rztit adDamino: plcbr TEC-limita Dear;

  

  

A71
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Ant? ams pronm m'wa cum ªvg/Ze Saco-rola:

Add# odomtis ¡bum Snba-cz facz'r .

Parte alía tota pendent aula-a tbc-atroz

A langeſacca palpitar prçffastrepmzt.

Pro-vocal @5ª Circm[Ing/I'm?, ªumetumq; colozïem,

Et yemª cst rapidis meta paliza rotis.

Pro-vaca; @9" westroypmenmzcia Fama 'volatmz

Eve-bat ;life/Zum wlſuper ::Fira diam.
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DI'D. ANDREA _BONITO

De’ Duelzi dell'ſſolct .

Oí,Ché dalCíe'l co'mméffo'ín guardia avete,

Valor, Vírtü, Pietade, il Prince Iſpano ,

Nostro prcgio , C- delMondo alto ~ſovrano,

LA]. di del gran Natale or qui traetc.

Fateg‘lí degno onor voi, che potetc

In nostra vecez e con l’eterna mano,

V’ non giunga il furor del tempo ínſàno,

' Cínt’o dí gloria un ſimuIacro çrgcte.

Di Città, e Rcgní , eïd'ínimíco orgoglio

Oppreffo , e domo, e de’ſcdclí ſuoi

Per lui COImí dí ben² ſia quï l’Imago.

SI po¡ noi d’annoin anno al ſacro ſoglío

Offrírcmo in omaggío i cuorí 5 e voí

Di nuovc palm@ un ſ6rt0 adorno , e vago.
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DI D. ANDREA ENRIQUEZ. ‘

-Rincípe excelſo, cuia heroica Fama

Celebra el Mundo à dicha d'egozaros

z Juzgandoſe incapaz atributaros 7

Obſequíos, con; que; humilde oy. os aclama.

Añadaſe en tu Ara nueva llama

Por triumfante , por digno de alaEaros '

Se inclíne el Orbe todo-à~ veneraros.,

PUCS que Sol os admira, y Padre os llama;

Sol, porque ſiempre ygual en reſplandores›,,- ' '

La tierra-compaſando, el mar midiendo,

Benefico ínfluís .ampara-,Ñ y glorias.

Padre por los afectos, xfavorcs',

Con que vuestro. repoſozgoſponiendoá.

Le affegura .en .noſotrosztus .victorias ., f

I 2. DEL
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DJEL'MEDESIMO.

Acíste , d 'Rey,erx horá no entendida;

Ni ſujeta al' arbitrio de la (Llerte,

- Pues en fe de que à Dios plugò cſcogcrtc; Vana ſc v? la Liga prevenída.

Divina providencia affi movida

Al Trono te ſublima, y nos advierte

En las hazañas de tu brazo fuerte,

.1 Gloria antigua de Eſpaña renacída .

En quatfo lustr’os de tu edªd lªuciente, _

De dos‘Mund-os dominas las Regiones;

(De ſegurasfe‘vcn' en tu Sagrado.

Y con voto obſcquíoſo , y revérente

Tc invocar¡ aun las ultima-s naciones ,

Siendo mas ,que -r'cynar ſcr invocado.

_ÍJ' , Ñ: .Íz DEL

  

 
 



.DE Lº.M-'E-DESIMO.

ORBOÑIDI Rbaclanm,'fèlixque Hz/Zpaizia

plaztalat ,

Atquc NEILOÏH: plaudat Marque/?tin

Ha: quaqz 710.-*fiº/Z4: cupimm celebrara Kalê'a'af;

QLIEÍJ* zmquam mclior 72072 crit :Illa dies'.

Parte-,Prilupm ,precor , ſz' Te mm divite culta

Concelebrem, Vati parce, PH I L l P PE ,pre-cor.

Suppleat Europa, atq; èxtrcmmfizppleat Incluyª.

Concremet @º [mi: tbura Saleen ſbcz'r.

S1': Mmm , exoro , canta contentur agro-Hi,

Tegue mm liccat concimzz'ffe Cbelir.
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DI ANDREA M'ATO.NE.'

› Polla , gazíxznqnzdrabum tuu.:

Van-.r , S_yrir mc ªmercibux-invidét:

N071, querit- Herma , mc mpg/Z4¡

;Equate di-vitz'a: E00.

0d¡ pote-mm?: Pyramidas_ Ducum,'Ñ

Palmª/'que bellz' , ¿9º militize decai,

Qamªvij' meofèrro-pendte:

.dffaríci fuere-m' , gang/'que

Rmſm_ . Fruatur Pauſièypiplugin

Quicumque Bajarumquefirm, domet

E; Formiano tarczzlare.

Qgzſqm barros-ſím- Iite : Reg-jr,

\Mc-um es? Meri ¿lc-licium die:

Natali: [nec z‘ o‘Ñ mmm, Delia ,,

Von": , diz‘z ‘UÍ‘ÍUdZ PHILIP P118;

Clczfflª , ºviris ,ſbbole timmdm .‘

Frctm* tua 7mm Pſfflſidiúz ‘vi-zm

Cala-are letbi mj/Z'iet , @º mgm

-Nox 72071 Frame-Í, Rbem'que genter,

Wigan bibzmt Tamamm , dolebzmt.

Ten—

 



7,1

Teizdm prefer nanb'barbit'o‘n aut-Mm.,

Et grande dºm-.r carmen Horatii,

Utpectue, G" Regz'r triumpbor,

, - Edomítzſgue cun-tm Britamta: .’

Hfianm_ Her-Dejan“: para: ¿IS-¿Md, ‘

Hm‘ïaſque, MaurOT/hr‘zgüir‘te billete:

Jazrz wergit, de victor per ?té/Ef,

Et‘ mediar equitat ,Per Bafles?.

Paeem , P H n, Í P P o Prírz’fipè‘ ,fièrgere

Sperartt'fitii' infinibm Att/biien

Nani-¿97m- ‘rc-mis- belinda-m

Occ-amm impavídi’fêrire ;

Et Páez-be, Vater dum Laebc'stm rogar,

Feliciarer protmbat ut diet',

Vitequeſiamm z_ geffa ¿electra,

donde; celebre-nt PH r L I P'P I. .
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\

DI D. ANDREA'NQBILlONE.“

Te lucente ride il Ciel d’íntófnòſi;

Ed’ogni lato una dolc’aura ſpíra; —- « —

E i ſuoi bei raggi più benigno gira

Il Sol ,_ Che n’apte d’Oríente il giorno.

Partenope gentile, almo \bgiorno

Di chiari cigni 'a te trionfa, e -ſpírà.

L’antica Maestade , e ſol l’ammíra

L’alto valor de’ più 'bei fregi adornos , _

_Or che festèggi quel faustò 'natàle

Di colui , chèl’ùn Mondo; e' l’altçó ameni;

‘ E in cid ſei (ola a 'te medeſma eguale;

E mentre, che_ di tal letizia piena I

Omai tutta .sfavíllí, ò quanta , ò quale

Fede appar nella tua faecia ſerena!

~__.›

q..

._.lv
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DEL MEDESIMO.

Lla die: befc es? , magno qua rit‘ê' PHÏLXPPO

Ara calet ‘valiª', plauſz‘bm aula/bmw.

Vota fitcft pieza:: , gemiïzatſàpientia [duda-*z

Ingemumfidz pactar:: auge¡ amor .

Vive dit?, Rex alma-,diü *viªvemmz amantír

Vaxfimdt ¿nec populz' plurimaz ªviw dit?.

Nec metum’, tota Mayan quod mffi'eat Orbe

Prwlz'a, ªuirtuti ?mg/¿zh? illa mee.

_Scilicet, ut qua-jura tener mado‘ſèmguinis been-.r,

Sint etiam dcxme debita Rcgnd tua’ .

  



74

DI D.ANELLO ALESSlO DIBLASIO .'

* Epalmi: celebre-m , maxime Principufib

Expqfiant populi multiplici prece;

Dii: unàfitperir , pectorefiipplici

Proeumba , a:: bilaris ªvatafidelia

Leeboo meditar dicere ámbito.

Pergmtum e/Z, Domimim vizzcereſcepiur,

930‘ .regnumstatuat, bellaque diffipet . e

Veri-‘Im pÏCBCÏPUÜ , quod Togo Numimz ef?,

Ut te perpetua‘ pre/peraſbſpitent,

Serªveeztque incolumemz «Uh-ibm ieztegrir.

Him Pbeebmſòlita dum mage‘* cl'arior'

Lucem illdm reªvebit, qua ter amabilem

Te Regum peperit Gal/ia fertilir,

Exulto: ac_ Genio paculet fu na'itiu*

Effimda ,flciox _cai-mine Pra-720mm' ,

Indutm ?Ii-veis* temporaflarióm. \

O ſèzustm* Mªdre!! jugiter ¿vic diet;

Et mille eimmeres milliet ªvi-vidas"

Amzorum , utſobalem cmg/Ïicimſeizeae

Etermeflbolir: Famague ffiêíſòfidfiſ

Teflmper memoret centupliei tube?,

For
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Fortzmà, ¿mitin canſilia ,manu,

Majorem reliquir Regibm omnilzm:

Win sttperer iïffitperabilem,

Ingem Borbom’dam glori4,Magrzum 11mm.
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DI AN-ELLO SPAGNUOLOK…

Iva, che’l terzo Ciel fai vago, e adorno

Piü che mai líeta or apri i tuoí ſpl'endorí,

b' d’erba verde , e leggiadretti fiori

L’apriche píagge Vesti d’ogni’ntorno;

Faccían ridenti un dolce, almo ſogíorno

Tutti i gran De¡ , e d’Ida í ſacri'Cori

Cantin gíojoſi in verſi alti, e ſonori,

Per adornar SÏ fortunato gíorno . -

Qgesto è qúel di, che’l chiaro, almo Signorc

Di nostra afflítta ‘_età ſpeme , e ſostegno

ll Ciel ne diè SÏ amíco, e SI corteſe:

Le cui víttorie, e tríonſalí ímpreſe,

Invítta Maestà, ſommo valore

Sono ad uman penſier tropp’erto ſegno.

DEE
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DEL MEDESlMO.

Olger ben potrà il Ciel mille, emill’anní,

Anzi che n’apraílSol gioxno Si chiaro,

Che al Mondo adduffe in purº' lumc , e raro_

Il Gran FILIPPO da’ſuperni ſcanni:

Giòrno, onde ſol gravoſi, acerbi affanni

Ha’l Bríttanno , e’l Tedeſco , e píanto amaroz

E’l bel terreno Iſpan pe'gno Sï caro, g ,- ~

Ch’or lieto vive in gioja, e fuor dí danno.

ct z SuonÍ de’tuoí bei raggí ogní pendíce;

Altero dï, ſe tua' mercè , dí ſpeme

S’empíe la nostra avventuroíà etade.

E qual ne la 'ſovran’alma felíce

Accolta ſia fuor d’uman uſo inſicme,

Fede", Giustizia, Onor, _Sennog e Pietade.

DEL
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DEL MEDESIMO

ALL-ECCELLÏ'ºSIGNOR VICERE,

’lo cantañdo, Signor , poteſſi al ſegno '

Gíugner calor de' pregi eccelſi vostrí,

Che fan chjari , e ſuperbí i gíorní nostri,

Eritrar ciò che col pcnſier djſegnoz

O qual turbata avrebbe invidía,c ſdegno

L’età futura, Che ſol or dimostrí

Sían cosï alter¡ onor da’ſommí Chíostri

Al Mondo ben di tantí fregí indegno. A

Deh parche, poíchc il Ciel a voi largïo

Valor, Che Spagna tutta orna, e riſchíaraz.

Rímc Si ſcarſc, e ſoſ'chc Apol mi díedc .²

Pur non vedraffi il tenebroſo obh’o , ' \

O léi , Ch’è’n ſua ragion cotanto avata

Di Vostrc gloric rímcnar mai predc .

 

DI
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DI ANTONIO DI MONFORTE

¿EM dies‘ rediit, qua_ in lucemproaliit almam

Q1' regit impwio Haz/[verme, @ª maxima

Régfld -

Labentem noſira lªbel-bum excipieiztia Carla.

Cítficttt ultra arïident Mutis/blemnibm: \lſird

Claret mie-aut, Mare ſiatſineſiuctibm, wmula

tellm

Liliague, ¿59" Caltbm aliem'r merzſz‘bm affirtſi

Femft'a die: ªvenit , ſimmquetm Delpbica water' ,'

Cum\Eºniª- cecinitpedibm,fi'uſiratapetentem est;

Ecceªdtawiestmilem ªvictrici temporal laura

Prweinctum in cunda: *video ¿laminarier orar.

DI
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Dl D. ANTONlO DI SANGRO

Duca di Torremaggiore .

Ágnaizimum culta caneret que carmine

Acbillém , '

Digna cst Mecaniz' credita Muſhfiªnir .

N072 tibimillefiw: cumuletſz’ Grzecia Velhªſ;

Sum/21th aa' laudET,Magne PHlLIPPE, tuarſi

Pelidemfitperar, Heroumque agmind quatquot

ACI/Z'rí'pſitfaé‘z’is Gloria prima/ici: .

_Ecquiſímm primo -vemantis flora juro-972M

Par tibz' ‘vii-tatia- tot mauumenta dedit?

Cm' Regum, cm' tanta olimſolertia mentir,

Ut tanta regerct dextcritatefitar?

Ut circum hac illac bell¡ rç/bêmnte tumultu,

Tranquillamſèrwrztsttbdita regnaſidem‘?

Egregii: penal/'a bwret prudentia captó',

Ni juªvemmstiret, crederet qffèstªzzcm.

Manta tuo rcstclet gcncrzffo in pectore ruiz-tm",

Dam trqctasfarti bella cruenta mmm .

‘Te

 

 



'8 l

Te *vagas* Eria’aauefitègeatem viclz't ¡a armz’: ,

[tz/ectaatem boſier lata per arªva taar.

Viditfalmz'neo cecidzffefitb erz/Zº pbalarzger,

Strataqae purpureoſigrza cruerztaſòlo.

Vidzt, U' obs‘ïapuit , ªuzfizque exterritur illa

Effitdz't rama talia ‘yerba/bno .

O gui:,i0,ſitperir Heras* bue cefflt ab ariel

¿Etherei quaatam Namirzi: ¡tz/Zar babe-t!

dllz'cit cffpectu, taez'tumqae irſpz'rat amarem,

Sed ctricta magma* territat en e Dace: .

.darte amar intenta Wibïftfitd/¿bifllld ner-vo,

lgaorer,an Mare cuſffide bella gerat.

Talir era: , tanta/'que Pad¡coa/peña: adunçlar,

\It Lzg/z'tana major aa’e e Taga .

Praªripie boſíiler aa'itm , mediqſqae per ¿after

Irrztie, G" ‘victor bellicaſígna rcfere .

O qm' terror! clau/'aſitim gen: bañz’eaflºpti:

Nan audetſz'gnir ob-via aa’e e taie.

Spcntefiza cedzmt Urbee, @ª ¡¡mirta Pana’zmt ,

Et fveteri gaua’erztſz’tccubazffe jugo .

L Dat
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Daz plazz/izm Sinn, Mutis* dal lot-ta triumph:

Gdllid, ddtfamulis' *victor [bei-m ¿quin

[Indique fès‘Zi-vi: colluccm* ignibu: Uïbfl‘,

Plaudmtçſque ªvomum‘ [zetiür «ºz-afan:: -

Infiemz’t ¡nvidia 0:, animumque inflctd ‘veneno

Ungue gana: , manibm dilaceratque comar.

Ergo‘zze flcm, ¡Izqzzit, 'tantum jumnilz'bm amm":

[/Zeſíbi palm"; commermffi' dem: .²

Unde 'vigor tantm, tanta ¿Ibi perz'tid Izcªlli,

Ut mira [aq/files' ïidcºdt arte minas!

Viribm @fin-gif contra Germania latir,
ctWKſqueſibi juncto: ford-:ªre CIE/Zu' babe?.

\aduce-.r pelaga Bata-vi, fbrtç/'que Britanm',

Et Genera ¡¡¡tendem- bella,Sabaudc-,tuo.

Prob dolor ! buic um' tom: prope'militdt Orbis',

Orbe bie' de tota plena trapbwa rcfert .

Izzfi-emE,Tartareü /lèſò'ſirumſinalignere PHILIPPO,

Materiam [audi: "UÍJ’ inimim dabit .

Ergo ªvalet celeriyfflatírstzmflzma per Orbe-m ,

Invict'i Regir grandia gcstd canat.

.D64
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Daz/iva! La:: Rage: alía: extollere canta ,

Ser-via; buic ani mmcia Di-va ‘UÍÏO .

Laudana’i nunguam decrit ſibi copia [audi:

Árgummta ria-va' ,jam naªvafiu‘la daban! .

Qgin etiam crç/'cet tam‘um Ejm' gloria, qaantum

Vix lingui: centum dice-rc Fama queat.

VÍ‘UE, pre-cor, Regum Rex maxima, Genti: Ibera',

Et Barboniadumſpcºr, Italümque dem: .

VÏ‘UE,¿DÏECOÏ , Fama’ ,praclaris‘ 'vive triumph# ,

.dique iio-va imperio ſubiice Regna tua .

_Tot dominº: bostes, iizimica tot agmina Ubicar,

Ut nonſim ultra ,Wim-cªre Quo¡ liceat.

Crcstat Ó" egregiis* ade-0 tua gloria factir,

Ut tota flaquea: Orbe, PHILIPPEÑMFÍ.

E P l T O M E.

N072 te Maonia: *vai-.ºi, 71072 milla Poeta’

Dignê [Ira merito cancele-hare ‘valent .

Conſiliofiipera: amm-.r, aªtate wii-mn'

Qe¡ regat _Imperiam tam ¿me, nemofiiit.

L 2 Sed
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SMl me par tibi quffquam animo ,generqſíu'ín

baile:

Irrui: , &5’ jlrata Victor ab [zo/Ze‘ redir. _

Obñrepat invidia , @ª ‘aires‘ moda‘ ‘Uh-ibm* addat,

, Materiam [audit ªvi: inimica dabit .

'Him' alias' oblita imum te Fama loqudtur;

del laudes centum nec/211i: ara zum.

Viªve HgmÜ' vimm atque adeo magloria arg/¿wſ,

Ut tato ?ze-quem* Orbe, PHILIPPE, capi.

EPITOMES EPITOME.

Lam tibi imlla/atz..sy./apz1svi.rafòrttſq; triumpbau

EstTefama minorflºe minor Orbis en?.

  

DI
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DI D. ANTONIO DE VILLAROEL

_Generale di Artiglieria.

Nígma ſuperior, Cifra del Cielo;

O gran Rey , te vencra el penſamíento,

No ſiendo dado ahumano entendimiento,

De tanta arcanídad correr el velo .

Solo pudo lograr mí amante anhelo,

De ignorar tu Deidad el ſentímíentoz

Dando à la admiracion todo el intento

De emplear en tu elogio mi deſvelo .

_Mas ya de nueva luz à tí postrado,

Se conduce mí genio reverente,

_Y en tu Elogio dirè : Que la Corona

Nada te añade , para ſer amado:

Lo Rey te ſobra, quando dignamente

Lo mas perfecto adoro en tu Perſona.

 

DI
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DI BASlLlO GIANNELLL

Aero a FILIPPO è il dï:del piü ſpumante

Falerno empi, o fancíul, la coppa d’óro:

Cantiam noi pur frà sï ſublime coro

Suo natal, fue virtü, SÏ varie, e tante.

Qgï píü care apparir nel bel ſembiante,

(¿Ii porſe a nostrí danni ampio ristoro ,

Quï bacíammo ſua man con te costante,

La mano , onde ha terrºr già l’IndO, e’l Moro.

Ceſàr non piü gli turbí il drítto Impero,

Ma ín piü gíusta tenzon di ſangue Trace,

Tínga l’Eufrate in nova gloria altero.

Non piü ſquarcí in (e steffa Europa il ſeno:

Ríeda , Padre del Ciel ,tranquilla pacc:

Che Si; tuona a finistra iICícl ſereno.

DEL
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_jj- DEL MEDESIMO.

Ià fuor del Gange aurato

Sferzando Eto,ePiroo ,ſcuoprc ſuoí raí

‘ Lieto , e piïl de l’uíàto Apollo adorno:

Zefirctto beato , _

Dolce ſcuote, ſcherzando, i ramí, e mai_

Non ſalutar gli augellíun piü bel gíorno:

Ridon già d’ogni intorno

Ne’ Verdi prati i fiorí , e un dï SÏ vago

La Senna ccco festeggía a gara ,e il Tago .

(lgel dï , che a noi diſceſe

Il gran FILIPPO,eil mondo empíè dí gioja,

Di tant’opra ſuperbo , il Sol rimena.

Dunque fra lícte impreſe

Celebriam Si bel giorno, e trista noia

Píü non venga a turbar l’alma ſerena.

Ogní coppa è già píena

D’eletto Vin: dí roſc orníam le chíome,

E riſuoni in_ bevendo il ſuo gran nome.

 

Chi
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ÉYÑYÉÉÉY

_Chi non tonb facondo;

Bacco,ſrà tuoí licori ?e chi píü ſchiettó

Non aperſ'e a penfier piü grand¡ il core r*

Già mi ſcuote gíocondo

Un non fo che l'acceſa mente ,e’l petto

Ecco ſacro già m’empie alto furore:

Fatto dí me maggiore

Sovra l’uſo mortale ergo me fleſi'o;

C1'gno dí bianche píume , e al Ciel m'appreffo.

ÉÉYÑXÉÉÉ

Ahi , che miro! ahí qual Iangue;

Ahi qual la bella Europa , avvien , che giaccía

Da mille píaghe il ſen lacero, e’l manto!

Corron fiumi dí ſangue,

Mont¡ s’alzan dí flragí , e ancor minaccía

Spaventoſo Orion piü tristo píanto:

Pazza diſcordía intanto

Ride a sï fieri ſcempí, e in ogní loco

CO’ mantíci indefeffi accreſce il foco.
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Ma ecco in ogni parte

Cangian le flellc aſpetto: ccco di Giovc

Splende benigna la piü vaga luce.

Cade dí mano a Marte

La fera ſpada: e’n piü leggíadre prove

L’antíchc ghíande d’or Saturno adduce.

Vedí, come ríluce '

[ri pompoſà; e Oh quanto appar píü bello

_Col pacifico olivo il bianco augellO!

ÉÑÑÑÑYYÉ

Padre del Cíel ſovrano,

Onde a noi questo giorno appíen ſia líeto,

Si pictoſo preſagío gh rendí vero.

Tu innalzastí a l’Iſpáno

Trono FILIPPO; ora il divin decreto

Conferma: eiregga intacto il vasto Impero.

Beva del Tígri altero

L’onda con gli clmí il battezzato fluolo:

Franga aratro Tedcſco Egizío ſuolo.

M Gran

 



90

YYYÏYYÜY _

Gran Dio , qual più di lui

Di tuo favor fu degno? e chi mai voto

Porſe ne’ templi tuoi più gíusto , o pio?

Qgï rímirammo nui,

Quando egli t’adorò,quando devoto,

T’inchínò ſu gli altari, e doni Offrïo.

Deh ſuo puro deſio,

E i nostri voti, o Re del Ciel, ſeconda,

E di tua grazia, in dì sì faufto, abbonda;

  

DI
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pI'D.BALTASSARRE C o R T ES.

agan¡ Alexander, Magia¡- Pemffiejae lia

betar,

Magnus* babebaris‘ , Carole,magnm, Otba.

Scilicet bo: magno: magm’ flªcere triumph' ,

Par qaoqae te magnítpalma, PHIuPPE, manet.

‘Namine tu Q1'nctugMagnicagnamine Primaſ;

Orbis em'm magno digna: e: Imperio .

v.S'ceptrigero.s* inter , qui prceteriere, Pbiláopor

Att/'piciam Magaifiilicet una: babes .

dama quin palma* rcfirüt damgermina, tana'ê',

Hac ‘vertente die, Maximus Orbit cris* .

Fauſia die: quandam Saturno , Opique dicata ,

[Indique Romania* cancelebrauela ſacrie.

Sedtibi, bi: magnum guia erarparitura PHlLIP

PUM ,

Romaſz'mul biaa plaaſit ¿cuore/ita;

Nulla dies ergo te nobis* eruat; anm’e

Neft’aritj exactis, 'vi-ve, PHILIPPE,a'iü.

M 2 Alf
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…dique tibi capa! inclinan: Fortuna per Orbem,

Undiquefclice: 170.-*fina; ire dies'.

Vin Etiam cen-main in Sabolem tunfieptra pra

pagana',

Perpetua‘ nobis* canſulet , ¿vſaſiliſi

!Inicmn Álexanalrumpignm Jedi! illa PHILIPPÓ;

Done! dlexandrum terqneguaterqm lili .

  

D]
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DI D. BARTOLOMEOINTIERI

Uoalpfocul a noſirir abfimt borrê’tia mari¡

Praªlia , nec mile: depapulatar agro::

Mad callar/lºcura: arat, quodpaſiar avena

Tata: Dºver mulcçªt ,ta facis , alma diu.

Carmina quad laªti canimu: , curffqae relictij',

Otia quod qui/*qui: mollia lentas* agit:

sidfſ'd quod liquitſierra: Aſh-aªa rcªuffem,

dique iterum nobis aarcaſaºclaſiazmt:

Quailno: PACECCusplacidiI made-raiz” babmis,

PAGEGGUS izq/I‘ma gloria Partlzmope::

Tafaci: ,alma clic*: . O PIM-:bm tara’ior ima'is

Occidat, m‘ mica: longiorªalma dico'.

  

DEL'
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DEL MEDESIMO

A D

D¡ SERAPHINUM BISCARDI

Facundiſſimum ejuſdem die¡ Preecçnexp,

Qlfmtafizlgidiar m'tet lapillm;

Fulªva ſi mediar: ligª-tur aus-0,'

Et quantum rafa lilii: bonorem

Mixta purpurco colore pruebe!, x

Tantum gandia, Serapbirze, 7103774 ,

.dique [asfixia: tum- loquemlz', ’

.Et doctu: modus auge: , 59" wnuñ’mſi

Nam quid dulcim , aut magis Datum

N'obi: Eªvem'et, mªgzstve filix,

Quim tuo eloguz'ofrui,PHILII-PI

Qgo [dude-.r celebrar ,flcrumqucpaitum;

Dum leen' colima: diem lapilla

Signandam meliore, qua PHILIPPus

Nobi: Cst dªvibm datusflcundü?

Ofilz’x m'mz'àm , ninaſ/*que cara,

O die: populi: dz'ü ‘170mm ,

La?
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- "Lair auſl'oz'ciis ,precar , recurrir;

Ut tant¡ celebrara Regis‘ ortm,

Áudire @5' liceat ªvirum , loque-nda

Qe¡ *vimit religuo: , ut aſira PLC-bm.

  

DI
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DEL P. PRIORE D. BENEDETTO

LAUDATI

Dell’Ordíne Caſinenſe.

Obo-Zimus Rex Jeruſalem , Szlpíentiffimí

Salomonís filíus , esto à Pat're quàm dí

ligentiffimè enutrítus, paternam tamen educa

tionem Oblitus , neſcívít lſra’e'lís Nlonarchíam ,

jure fimguinís ſibi devolutam, ſartam tectam

conſervarezquare cum ſcííſione Regní in duas

partes , 8C Religio peffimas ſustínuit ſcíffuras.

Excitavít tamen nostrís d'iebus príſcorum Re

gum jeruſalem gloríam,ín Robo-Lim¡ vecordía

conſepultam , Augustiffimus PHILIPPus V. Hí

ſpaniarum , 8C Jeruſiilem Monarcha , qui ab

Invictiffimo , 8C Sapícntíffimo LUDOVICO MA

GNO, Galliarum Salomon'e edoctus, 8C enutrítus,

amplíffimam Monarchíam , jure ſanguinis , 8C

ultimis tabulís fibí delatam , íntegram abſque

ulla díviſione contra-1 tot hostium molimína ad

majus Chrístianxe Religionís tutamentum , ſcít

viríliter conſervare. Glorioſiſſimum ígítur Re

gem individux Monarchíx ſacroſanctí jurís Vín

dicem , &Affertorem , in hoc ejus genethlíaco

plauſu par est lingua: ſanctae cantu celebrare .
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DI BIAGIO AVITABILE

A FILIPPO V. In Napoli.

Ignor , che’n ſrcſca adoleſcenza covi

. ~ - E virilper fortezza animo egregío,

E-ſenil per conſiglío, ond'è , che’l pregiº

Accolto ín Te dí mille Eroí fi trovi.

Ecco tra noi alberghí, e tra noi movi

Quel ſcren cíglio: or sï l’antíco fregío

Par che con larghe uſurc Italia, e’l Regio

Onor racquísti, e tua mercè s’ínnoví.

Vince il 'Sebeto or ROddflO, e Garonna,

E con falda dí cole .ordíne eterno

L’alma età riede, che de l’of s’appella .

_Che tu,piï1 ch’altri ,la críníta Donna,

Cui data è de la Ruota il gran governo;

Vínta,e reſà hai , Signor, del mertQ_ ancella.

N ;z DEL



' DEL ME’DESÏMO@

Nella dzſipartmza dz' FILIPPO V.

dq Napoli . l

l ' _

í

. Entre move‘ tra questi ombroſi chiostr‘i

Dori"L con Níſo* il piè sü l’erba ſreſca,

Par ch’ogní ramo fi rinovi, e creſita,

E la roſa radoppi i ſuoi bcglí ostrí.

E_ .par Narcíſo, che contenda, e gíostrí ,'

Che colto da ſua man gli odorí accreſca;

E’l Giglio goda , e Ch’al gíacínto íncreſca,

Ch’clla nel volto altre vaghezze mostri .

E l’aura innamorata al vago víſo

Scotendo íntorno il leggiadretto crínc,

In novc guiſe par ch’índi s’adorní.

Ma ſe da Dorí ſi dípartc Níſo ,

Tace l’aura ,ogní fior da stccchí , c ſp'íne ,

E par, che dica: il Signor noflro comi.

“ª Sotto qucst¡ nomi S’íntendono Napoli, c’l Re.

 

DI
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DI D. BlAG'IO ÏI’ROISE.

b ::15:13. bb \Dªm
13:51: ‘hªb-'1 y

r D‘JNH ‘7: 1…5

' WWII: ::vn

:Ii-mm mªh

&unbmn nTn mn

  

Idem
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Idem latínè Ã

Regis* BORBONII die

Urgez‘e Joni-e nablia wir-gine::

Morros-fit proeul bine procul,

Plenum Poffieleat pectara gauelium;

IJ' namque Hcflerice diu

SOPÍM? ſiimulo: addidit, atgue eam

Ca/u prwczèoitifiºre

Labenz‘Em , prop‘rio ’rçſiituit lacaſi

  

DEL
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DEL MEDESlMO.

E’vl Fark!? &CON-ln

cºgí@- Axmo'cpm

\IDAJOABQ- ¿Supe-'70»

nue’ iªºº'r ›J @ilum

Óêys xpu'nov IES-¡Mr,

059¡ milan O'Neill-ll,

Oípí x96¡ ¡Sync mgª‘ª’n‘.

To'r' ¡70‘ *nio-¡v yíynm.

11505' , Í, wrx-nc MCO;

BamMu‘r. {nm Míª‘,

Me MAMI-@0, Dis¡ mimº

A'pe'm'f zum-Tr 3855:“.

En‘ Si mà' i'm) ÏWÉfXU ,v

Tº‘ míº… BUÑCBP

Meyaüw ¿ªux-m* 5,8»

’Rayª-‘s- ¿780² º' ‘Pºrnº'

Minª n? mp; ¡Taxi-cua;
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DEL MEDESIMO.

dCi-um Borbonia diem PHILIPPO

Orbi rettulit aureus December,

dique idem prom¡ exſulare juffar

Muſa: reddidit , &º reduxit urbe' .

Sal-ve, magne dies, &9ª alme menſirſi

N071 tufligorilóue , gelu‘ve acuto,

Aut ingratue eriefiéequentic’í z'mbrie,

Obsturuſ-ve ,— quod ultimue- cadentem

Caudas , pos? duodeuafigua Solem ,

Wanda exaxdia publica/alutir,

de Regm' ‘vetiti ’interire, de te

Ducent Hoz/perú' perennefasti .

‘1"e mite: Zepbyriſequemur aura’,

Obſirictis Aquilonibue , tílzz’ S01

Innulzee webet irg/'olenter horas.

Ergaſa’pe ªvem", integra/'que tecum

Deduc cum Genio naªvemſbrorer ,

Fcstir ºvacibue, utſònanti: aula:

Pampa: , atque palatium re-vzſant;

Hz‘c uamque OPIÍmuJ' omzzium , qual uuquam

Aut lªa-c, aut weuiem *videbit rezar

Sie eurat Genium,ut decet,PACEccusz

 

 

Hic
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HPC ñúgdrfacit, ingénj’qué docti 7

Docta: delicias‘, jocq/'quez guamquam

Rea' ef? ardua/¿ªria jocari,

Ac ¡¡agar dare PQ/ZÚÏÍJ* probandmá

Seu qui: bella ‘vc-lil, olmºſ/'que victor,

A:: *victricia Regis [zzſcere arma:

Scu, quàmfit populir bem* , ac beat?,

Inter tot mala, qu'z‘s* premuntur urbes,

Ex quo 72072 prohibetſè-v-em ,ut ante,

Majcstar dominum patrem *vocare:

Et [Cªge: cui/Zªrªviunt , ezmdem

Mirar¡ , autſòcium , aut ducem pericli: .

Qèare qui que-at , boa moda jocetur ,

Nam 710-: ¿nte-rea negatiq/i

Vati: fltpplicibm Denm precamur,

De nostris bonus', ut perenne: mmſ:
Regis !cºmpara , regiamque prolem ,d

Utſèmper rada-at Lemª auſfficatm ,

Sempezªr candidior , -venustz'arque

Die-.r Barbonioſacer PHILLPPO.

  

O DEL



1.10²6

D'EL M'EDESÍMO

A D SERENISS, DELPHINUM.

Agnarum Regum', que: ultimue Orbit

adorat,

.dlterius pateªr e: ,filias alteriusſi

Et cum fit multum talem jactare parentem,~

Plus tameu_ es‘ï aat0,qu0d wideare minor.

  

PEL‘
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DEL P. CAMILLO CECERE’

Della Cómpagnía di Giegïl .

0 !firenzïr ºvecta jugalibu:
E0: renia'et lzetior , annuumct

Diemque , Natalemquepompam , 5*'

Heſperii decora alta Regis*

Terri: reducen: . Plauelite [beride:

Ny‘mplzaª: auſjpieati: dira; bonoribue_

' Heïaa ‘virtua' , laureato

ºuem celebren* per inane plaufie;

'Hoñemſubactum , Gperdamita: canem

Late pbalange: . Seilieet binc tui:,

Rex alme , pra-luck¡ trapba’i:

Eridanur, cupula/‘que ªuinci Q

Submittit mula: : !vine proeul aureum

Tagu: fluentum ,: tu quoque nobili:

Accedi: in Pai-tem triumpbí, .

Angle , Jºªvem He/¿beriumfiigatiq

Fallen: carini: _. Jam patrii: madà
Te conde ,ripis degener , @º naªvi:- c

Affuest'e damni:: jam eruentu: '
Arde; [ber , Senonumque Ponlº … . ſi,

Q 2 u Per
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Pezffpeíla 'UiïllIJ‘ nobilioribm

[iz/Zara* palmi: . \Ingmar , augaror,

Antigua Iberümfama *veflri:

Clariar a neeibm‘ resttrget .

H¿eretiI? [0! tendite carba/a ,

Inferte remar, ite ‘valentibm

Fatis Iberi , namque mentir

Vcstra tument, animi/'que ªvela;

\pplaudit anſix Gloria, EF inclyti:

Notandafaſiisſacnla c,ge/limit

.Lander redordiri Nepatum,

Et *veterum revocare laadnm

Exempla. V01', ¿Borbonii deem,

Aſiraºa ,ſèepZri , *vor , ‘TZ-emi: , additum

.Numen Britannis, Celtibera:

Grande jubar, calumenqae gentie:

Nan ante Letlzes me, precor, Obruat

Male ominatis ‘vortieibm necio'

Lex dura, quamfiirgat cornſèis

Illa die: deeoranda gemmis,

Wa ªve-ctm- albis Barbanideç wet

Vectm Qadrigis; qua liceat taba.;

dadire, @ª binnitm equornm, @ªn
Hcſperiiſònitnm triumph', h

CÏÏÍ
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Ciieum/òuautum non ſiue Teut‘omtm

Fragare. Pimplaª tum ºvaeuie amem

Semotue antriy jam recepta

Per titular , celebre/'que plan/it:

Luſirare Regna, atque undique cornibue

Amue: rcfi’actie,ſèulptaque pra-lia ,

Fugamque Cimbrorum, @º retuſis

Teutanidum cuueoeſagittie, Ñ

Fractcſque Daea: 5 [tone Duee: mauum

_Inferre (viuda: ſic ¡¡equeantfug2,

Ut ante,_/Eªeuri erueutas

Hcj/¿beriir raputffe palmas;

Ofaus‘Za blanda Numiue ade: piiaj

Promea *votirz Te jet-venir Duce,

.Mera dum torquet capaei

Sceptra mai-¡u ,, Pyliae triumph#

:Anno: adaºquet BORBONIDEs: Palo

Serumqueſidusfitlgeat, arduª?

Fa’czmda quem [audi: cupido

Expediitper acuta belli. X

At 770.-' pudieo earmiue [2er ªviar
Plaudamue: ultrò Teque camautióuáct",

Rex alme,/ertir, ‘Te rq/arum l 7

I’uuieea ªvena-emmª imbri.

DEL
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_DEL P. CARLO DE BONIS ‘j
-‘

Dªllà Compagnía di Gícsüſi

T laurojuªvat; @ª raya

Natalemfií' ?zi-veiyſpargere liliir,

mºm plaaſa.: mamar aman'

Aurata rembz’t Pbaſpborm orbita,

1/:ita’ ſiamz’na Regia' ,

t palmis celebran: Hç/[Deriam nowir.

O luxfauſia res-dir! mi:

Alpes ¿zinc damítaª¿Maa/ibm' 5 !zinc *vado

Labem aurzfèro ‘Tagm, ' '

Tyrrbena’queſbnant *caºrula .Doria'ar,

Diroſèmguine , perfidir

Et latê Bata-vam turgida Eladibur,

Qgas tota cie¡ aqaare ~

[ngem‘ BOI-bom? gloria pominís,
Etfama’ decar-ad’a’ita , ſi

Hg/[Danaº aºtbcrea Lilia fas-dera;

Te , [ax alma , nitmtibm

Debaccbata cborirſidera , mol/ibm*

Te Pinal¡ juga ¡Díaz/ibm',

Fcffiªvgſqae cammt Pieria'cºs jacis'.

93m rixa? immemor, ac trace:

- 'ª Exa
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Exq/it: lituos* ,ſl’óicula Mar: ebely

Vertem', G" -viali: facer,

Noa/ima Haz/Peru: gaudia di-vidit.

[lle iii Borbaniden graves‘

Depanem oculas : Macte animo ,canitj

Magizis dignum \1taªvie genur,

Rex alme,egregiir que: bene moribus‘,

Q0¡ mente , atque animo referrz

Moxpalmi: referee, laudibur, S’ iia-ui::
Alta qualis iii aªtbere - b ‘

Nubes' oppq/itum rcstida Cyntbium

_Gratà reddit imagine.

Jam perge ( aºtbereo Numineſicdatum; - Ï

Fortuaetſblium Tbemie) º

Jam perge, GF' nítida victor iii effê’da ~~ k

Orbem perdomitum lui: -

Caudste att/*piciie flectere: bellica?

Inwictum Hçfflerice decu:

Reddem, EF' ªveterie,/'azeula gloria;

.Nam nec deirz alii: tuo:

Deªvolªvat Lacbe/ieſiaminibu: die: ,‘

&tam qua/èleudidioribu:

' For: gemmz'e , titulffqz auctaperenuibuí

_Signat candida Faus‘ïitar.

Haªc te num deceaut. Max'ubilaudibue

MZ?
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Jamfat belligeiªi: nziean:

Optata edomiti: otia gentilm

Donabi: , neei: arbiter,

Paeffquez emerita: tune olecí cama:

Pmeeinctuy, nova gestia:

Dea’ucta aurzstuoſeeeula gurgite

Terri:, ‘Te Duee, ªvalªvier.

Tumſecura Fia’ee, turn come: inclstce

Virtu: blanda püêïtlel’,

Teeum progenim tum (Marita, Pala

Per te jam reduce: amen:

Hiefixiffe larem: raptaque ?ratinug

S¿E‘UÏJ' penſaſòroribu:

Caªleé't’i ¡ee-parent wellere, Regia

[emi: ducta rotatibu:

,030 lus‘ïra , Euboieiſaªeula pulverif

Vineant, fataqm Nes‘Zari:.

Eventura loquor: Candidaſèa’ibu:

Materſia’erei: niten: ª

HefCfií’fiZdl plaeido nomini: amine:

‘.Te pax aurea Bamba

Ewectumſalio ſèntiet auſjnieem ,

Wen; VICTORIA* debito:

In laura: ni‘vee’i protulit alite.

' ª‘ Victoria Bavara Auguflíffimi Regis Mater.

 

 

DI_
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DI D. CARLO LASANO DE LUNA.

Fferat a‘ſemper tale: mibi brumaDeeê’bree,

¿Vamque tuo: memorat, Magne PHILIPPE,

die¡ .

Floribm baeſignat Sebetbm, at Indiagemmis

Signat , @º auriflaa y ditior amne ‘Tagm .

Qin Aretbtffit ultra pretiq/a carallia pra/laz‘,

Datqueſiia, utſignetç lilia Gallm 0~vam .

.Sie bos* qui/‘que die: certatſignare ,ſèd ipſb:

Cingere *victricifronde Gradiªum amat .

  

P ’ DEL
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DEL MEDESIMO.

¿fc est alma dier,qua te eelebrare,PHlLlPPE,

Afffolet alma Veuur, Marte ‘verenda 710-00.

Sed maeret cagitanr CbdÏOJ ;Heilabier aunar,

Dicitur bac trifiir *voce ragºjïe Dear:

Varprecoz' iizealumeiz Venertstrvate l-UILIPPUM

NE'UE unquam ‘vita’ rumpitefilafila’.

Mirautur Parra’ C_ypriam , ridmtquetimeutem,

Talle animar , ajunt , blandula Diºva, tuar.

Miupra eerta balear, izüqttam ejurfata Aidelzir:

dimeputar zmquam Numina paffi* mari 1

  

 

DI
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DI D. CARLO MAJELLO.

njfzinp ::iz-‘vs

fiffbª 35mm
I" v s vw

:WJ'IH 'Ni

'9.' ª‘ ‘.7

HF‘T'Ñ’B ª“?

a‘? ²13W“? 1

9T; ‘75 DÍY'IÍ

Dſi-I: I-n‘n :mº-z’7; 0 l" i

ª’ſ'ïºª??mw Dªr-1m

I z T l' -;_

,51'72 :1:1 77355'

gbzjw al; ‘73m
PT;

P .2* ct Idem '
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Idem Latínèſi

Radis aºtberea: primum cum lucir in orar,

Regalar complent muriera dirvaſiuur.

Tune pacem tellue, @F lati caºrula patztiz

Atque tuum ?tomen plauſibue ingemizzant .

,Laetitia eertaut Populi , laºtarztur @ª urbes,

Q\uei.r redit è triñ’i Marteſèrerza quier.

’Uma- ad excelſa’ſed lumina Majes‘ïatis

‘Tabe/'cit laerymis* Orcus, Ü' Iu‘vidia.
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~DEL MEDESIMO.

AD HISPANIARUM REGINAM .

¡fe tulit alma die:palmi:,regmſqzze PH z -

L I P P u M ,

COizeelebranda ebori: , latitiaque die: .

Haªc naªva malitur lapſi: exora'ia rebm;

Haªe rata deſieperi: omina Paez: babe-tf

Huju: ab dll/Plá'üſ affurgere gestit ¡bei-um

Virtute , atque anime": lana: imperium .

.Alma dies‘, @º lzeſita elias', quam cana wetuflar,

Wan¡ tbure , G' numerirſèculaſèra eolant .

Hzee, Regina, tuu'pneluxit eana’ia’a Malu',

Haºc Marie? dignum protulit una Virum.

Przes‘litit illazninu: rerum largiia pateneem,

Tam Tibiprogenuit QUOd,LOPÓICA,Pdïfm.
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DEL MEDESIMO.

AD SERENISS. DELPHINUM a

Oſie nee a cie/b, nee laura inſigni: ab una ,' ‘

Hae,DELPH1NE,Polo lux Tibiflnsta redit,

lnelytaſèd eanct'a: Regum complex-a triumpba: ,

xfternze ,re-vebit .manera .loetitiaª .

Hae, unapatrior animo: refirente P H I L l P P o ,ª

Exſiiperas veteramfortiafacta dueum.

\Faderaſie pacie; belliſic rabora jungir;

Sie auctum imperzum , fic reereata F1616¡
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DI D. CARLO MIROBALLO

Duca dí Campomele .

Racia Alexandrar , \arte/'que extallere

Acbiller

Definat, S* *veterum izamiua clara Dueumſi

Genr Afiadmzibalerſileat, ueejalffet [ular ,

\fuga/lar, Fabiar , inclyta Rama/im'. ‘

Omner, qui bar arienr efful/it luce PHILIPPI

Laudibur aºternir name” in aſiraferant :

?gi/pe tat eximiumpalmir, tantzſque ÍÏOPbcBÍJj

Nulla alium ¿araſ/urſzecla tulere *virum .

  

DI
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DlCARLOSUSANNA;

Álªva iterumſalªveſffie: zmz'ca noſira,PH\LIPPE,

Accipe @ª boc par-vi mumris obſêªquiam.

Z/Za clic: Tibi, Nçstarcas‘ qua dicimm amzor,

Lſi taa,ſca'felzx mmc mag? Partbmojze,

,Ogaflfèlz’cem m'miam pata!, atque beatam '

Vi‘ve-rcª_fizb :anti Princzpir imperio .

0 A/[agm’ſbbolc: LUDOVICI, atgae incrementam,

CAROLus Aus‘Zriacm , cai/¿Ia Regna dedit.

no¡ jzzxm Bridazzum ‘víªstilºª’llª’ª’ª Fªrgº

Find…- Italici: aa' gelia’am aſqae Palaml

‘Tuna crit, al¿hace bincjzarta terraqae ,marique ,

Aurea tu izobixſaecula rectificar;

\are-a, que? daga/Z0 *vida/¿tb Caªſare Rama;

Cum Jazmm daa/It v: anime , MagnºDem .

  

DEL
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DEL MEDESIMO.

la PHILIPPI V. Effigz‘em.

’ Uem eerniefacie auguñà , bie es? ille PHI—

LIPPus, '

Obtigit 0‘ magna: cui LUDOVIeus dººm.

Illius biefacta aquabit , plena/'que triumpbir

Audiet; Ijacta, Roma/itperbaJuM .

  

DI
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DI D.CESARE BOLOGNA

Duca di Palma.

Saggio Nume de l’Aonio Monte;

Che tempri de le Muſe il dolce Impero,

Volgi lo {guardo ,ove il gran Padre lbero

Sù gli altri fiumi alza l’algofa fronte;

E là vedrai del gran LUIGI a fronte

FILIPPO , di tua luce emulo altero ,

(lg-¿l novo Sole dileguare il nero

Turbo, che a’ gíustí reca oltraggi , ed onte .'

Vedrai tutto stupor del brando forte

Al lampo paventar {Ghiere d’Eroi ,

E andargli innanzi e {h‘aggi , e fuga , e morte .

Se al primo balenar de' raggi ſuoi ,

Col ſenno, e col valor vince la forte ,

(Dal fia ,tu dillo, nel meriggio poi?

DEL
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DEL P. COSIMO ALBANESE

Della Compagnia di Gícsüſi

Uir tantas* jnga collium , quie ardor,

Qèir rape.;- animatfiiror , proeacex

Inſaltm .² Dryadumqae, Oreadamqm’

Et cantas' ciet, &9" ciet cborear?

Fes‘ïiªvo attanitam nemm‘ remugit

Nympbarumſizlientium tumultu!

Alludunt patula ilices Liam.

Saltum turbine languida fatigan:

Euro immurmurat, increpatgue Caurir,

Et longam Zepbyrne ‘vorat quietem.

duditis? plaeido fremunt canore

Prapter Pazz/ïlypi ªvireta Nymplue ,

Nympba’ Partlzenide: , canore ,Nympbce,

Mi FMI-t Rbodopen decere, pcwjet

Pimplam "vineere blandiz‘isſbnantem.

Fallor? an pede Vcſªvim proterªvo

Exultimfremit , &F grada [abante

Alterno: legit Line, &F indiª/alta:

Nimbie altiOr, altior procellie .

Cniflstà procul affiliI,Ve/eªve,

Pampa , delicia/‘gue , gandiumque

(L 2. Exal—
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Exztltatzte bibir jugo .² jaeaſòr

Cuiſaltur rapir à fireniari

.Diguar~ lumiue, candidaque gamma

Et Faum' cbarur , @9º cbarur Diana?

Sedjam gaudialiſita‘viarir

Jam mſea Venerer, cupidimſque.

.Et Nymp/:te , G" juga/Zºutiunt PHILlPPl

Natalemque diem , rq/iſque mtstum

Nameu italzile, melleumque nameu,

Namen uectare dulciur Dearum ,

Aura blaudiur educaute gemmar,

Lympbaſuaªuiur irriganteflarer,

Quo 71072 Heſpefiaª refulſit 0ra’, aut

Nameu grandiur ineidit, PHILIPPus

Ille maximur , invidendur ille

Palmir amailzur, amuibur triumpbir:

[lle, ille attam’tar trabem acellar,

Flar ille Aleinai calendar laartir,

Campiſlaſculur arbiter ‘vireutir .

Ofitctum bene .P patriar Iberur

Lauder reppetit att/pieatiari

Tutur Numiue: redditurfitperbze

Tutur glarialze , rea/'que ªvati

Plaztdit jamfitur , invidetque palmir;

Sic a‘,ſic rcfiïar beatiari

*É

Lux
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Lux 0‘ candida, dalciorzflªrena'

Perfil/am radio , diequefrontem .

Sapêſic redear,ſuamqae recicla:

. .Noſlris~ lamina corculum Cama-37713*:

Ham lucem , pre-car O‘ ,mear amores,

Vcj/Ïvi , delicia’ elegantiore: ,

Sertis intege,fl0reoque nimbo,

Eoffqueſinum occupa lapilliy.

Hz‘ic Nymplzaº Oteanitia’es* , Napeaª,

Qgotquot per ‘vadafluminum paella?

Mtg/Z'O intexiti: lmmido corolla:

Cmtum manera, millicſque centum .
Hz‘ic Acaiitbides, lyàcct robar¡ olorum,

Hita' omner Anima’ loqaaciorer.

Hüc malla¡- Zcpbyri, Faªvoniique .

Undafizrgiïe, quatqaot iii: anda’

Per faltas' , per agro: , amaem'ori

(Luar Sebctbm agit pere-’727213' alªvea,

Wa: Liris, Padm, Áafia’m , Lacrizzm,

Nos‘ïrar marmare, plazç/iba/'qae pompaſ,
Nq/Zragj ‘Dimite ¿Maig/ibm Cama-SUM. i

WW

WW»

DEL



126 *

DEL MEDESIMO.

A 0‘: mºa'paw yª¡ , Mi'm , JHON" IÏÁGÍ OMÍÍM’U,

Eªçtv º" H'qíuv -r' , E'cm‘sy'wwn OJO‘.

..1 I l \Í a

::zi-Mm mu MUCHO, CIF/¿muuy «73m saç'nír.

Ka) wir' º'gxê'vmz 'tímgov uſ xa'U-m.

  

Dl
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DI COSTANTINO AMITANEO.

Dſz'r roſèix [mm bigir;

\Id/2': Aurora: diemque flºra!,

Q\uo BORBONIUM prodiit alto

Sydm Olympa .

Redeuntſignir omimi mii-i::

Dum plus* juſio parte ſitprema

Radios* laxam cwtcm condit

Sya'em Mmmm‘.

.Enfdºvet 011i JuppiterAdditguc ſizo fizlmiize wire::

Qee 77072 Allá: nave-mt, astrz':

Pingitur mºther. —

Sub faelz'cem Cae/217i¡ ortum

[gm recenti candm’t idem:

At 72077 cboreisſic indulgezz:

Agmz’na junxit.

Jamque ¡zz/{guay ore/*aromª:

172 melo¡ agitant dulcim Orba*:

Per/?mat ffltbfï: max ¡'72 numero:

AHI-a cientur .
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Fortes' anima nunc Majorum, 'F

Quay in/ignit Fama perennisz

Mcg/‘que recepit lactea/Zªdes,

Liz/ur inire.

Libra'ſjdur ‘videa: nitidum -‘

Fundere lumen : cunctaſque Javis"

Dulce: natae croeei: inde

Surgere pennir.

His* nutantes pondere terra:

Jure oſientirsttíiinet Hero::

Hi: prodigiir aurea laxat

Secula lºba-bue.

Qgidni cogant rectum in callem

Hominum mares* omina Di-vum?

Qidrzifirmet debita Regna

[lle triumpbir?

_Firmat Free/em; quin @º Iberu;

Hasteſulzactaſffiei‘lat oªvantem:

Nec dumflorem 0ra juªventa

Duleia ºvelat .

O tam langa pery‘ruar ¿cªva,

Q0 Sol magnum compleat Orbem:

Q\uoflagrem ºeñ‘u , dignaquepandam

Carmina Phoebe. v

 

V0.9
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Var peragenterſacra diei

Cbariter flarumſjaargite m'mbar:

Atpraeul bincfraur contra innacuar

Credita quoudam. ‘

  

DEL
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DEL MEDESIMO.

Nní figlí de’ Numí,

A voi chi legge imponga?

E chï di breve loda

Degnar quel giorno, in cui la Gloria nacque,

Non diria grave fallo , anzí che legge .²

Tre fiate gíorno avventuroſo , e millc 5

Qual ordíne , qual parto, anzi místero

A te ſvelò, in te depoſe il fato!

Che pría Vírtü regine

In ſagro ardor baciarſi:

Bac¡ , ardori, virtudí, onde ínfor'moffi

Eguale al gran principio

Alma inclita, e diva, e '²

Cui diè , perche accendeffe

Di ſe gli Sciti , e gli ultimi Brítanní;

Belta la ſpoglia piu purpurea, e vaga .

Libaro allora i Diví

Il nettare in píu copia:

Ebe fior de l’Olimpo,

Nonche ſu l’aureo pavimento eterno ,

Sparſe con nuovo , e piu ſolenne rito

Sul fulmíne il ſoave almo liquore .

r. ª D—ï
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Dï tu Saturnia Stella , 3

Da che corri le vie del Cíel proſonèlo ,

Vedesti dï vibrar piu lumi , e raggi?

(Luantunªue abbi V'eduto

Pioggie d’oro , astri nuovi , e ſcudi ardentí.

Narra il prodigio tu, quando la Gíoja

In vece de l’Aurora

Spuntò da’lídi Eoí:

Qqando de I’Uníverſo aurea catenaQ

Il Sol cedette a la Clemenza il carro:

Ne di parlare ardï del gran' viaggio

.A la maestra di píu bella luce,

Che ſecondando queste parti, e quelle ,

Sdegnò dí rípoſar nel ricco albergq

De la grande Anfitríte:

E paſisò generoſa

De l’Oceano ímmenſo í latí campíſi

Qgal fu veder allor l’Oronte adusto ,'

Aduſlí i Geti , e I’agghiacciato polo!

Deh perche non riſpondí a I’alta impreſii

Cetra diletta un tempo?

In tal ſecol _felice

Sovra un erma pendice or doppía l’anno

Spezommí, e _trionfd di me l'ínganno.

R2 DI
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_D_I DOMENICO AULISIO."

Lle dies', quem termſimul, Cwlumqzſêzlutant,

Opmtur rvom omnibm exoritur .

Ille dies* , rediit, qua nan fllz’ez’or alter,

N072 quinfeáïa/hcraz cancelebmntur Opi.

rAntiqua rita, nobis* dedie ipſe PHILÏPPUM, Ñ\

Mundo nutam‘i gm' dedit auxilium.

Cea_ quzeſquamigerum na‘vixjactam per altum;

Harri 072i: ªventiI/Z'z'ffaque tmxit aqzmmz

N077 tuto: intra; paz-tm, puppemqzze corona:

&ctm/ea' ¡Ig/2172i.?fluctibm baufia perit .

[batſic peffum Orbis', dffcz'ffzg/'que [dba-bat'

Sedibm ex imirz feel *veta: iſie dies' .

Ergo ſlat ante ams', [Im-aque 7'72 *vcste Sacera'a:

Etfacit, Ü' caña cone‘ipz’t ore preee::

SIffcipit , atqueſimulſòlvit , Teſòſpite, ‘vom,

BORBON , qm' term¡ ,CF maria alta regir .

Applauditque ¿flatſ 0m¡zz'.r,j1weneſque ,ſèmſque,

Protegit @F cultar [enga corona fbres.

En
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En eitbara’ ªvates* pereurruntfila canoraº,

Et quie nullo unquamſunt peritura die.

Carminaſeita eanunt , F regia tectafieequêºtant‘,

Tecta Deo ſimilie qua? PACUECUS babet;

Mi lentie late popular maderatur babenis’,

Strenuu: &ª bella , conſiliogue potens.

Prwterea *variarfèeundi pectorie artes,

Et more-.i~ pri/'ei temporir innacuoe .

Interea nitidaflirgit Sebetbue ab alªvea

Excitue ‘vatum eantiz’m: innumeris 5

Conflitit in ripa, atque bie ºvacibu: 0ra rç/blvit,

Spargenr natali tbura, merumque foco :

Credite mortales, ie qui de Hirpe ªvetuiïa

Regum ortue, majori auctueêfl" imperio,

Inter tot gentes', quie/paistmctjuffa capefflimt

Summae inter aper, delieieffque domus‘,

Sectatur *virtutis* iter/izb ſiare ju-venta’ , K

Et Sajjbia’ fbrmajam [mer inealuit. '

¡ji/Z² idem ‘victor timidos' illatue in bailes*

[zffiªrizae Martem wget adireſpeeue .

de#
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Áceidet adjarrar captiªva Britanm‘a plantar, ’›

[ster U in mediir illacrimabit aquir.

¿Dſè idem felixjerar wicturur in aunar

Juſiitiam terrir, laªtitiamque dabit.

Tune &9ª cana Fider, Deeur , @º raſèo Pudº,- ºre

Iuºvgſeut nar, &5' rustica Simplicitar .

Time etiam nowzrstdprastautffimurHerar

Praximur accedet , quem ‘veneratur,dªvum.

Sie ait ,Sº palma erinerſibi uectitmliwaque, _

'Effimdzmt Nympba’ lilia de calatbir,

  

Dl

 



¡35’ſ

DI DOMENICO CARDEA.

Llor, che voi , o gran Monarca Ibero,

’ - Naſceste, vero è ben, che i liti‘ Eoi

Carco Via più di lume un vago , e altero

Sole qui rimandare , e ſiete Voiz_ '

Tanto, che noi veggiam nel vostro Impero,

Chc’l primo dal ſuo Ciel có'í raggi ſuoi

Prínc’n'pia il giorno , e voi’l finite intero

Con doppio lume a far più luce a noi. .

Oggi felice ogn’un ſe flefl'o chiama,

Poiche ſcmpre per tutti è primavera,

Accreſcendoſi a gli anni altro lavoro.

E’l vecchío alato or freme , e forte cſclama,

Compiuti hd gli anni, e la mia voglia feraz

_Che tornato per ſcmpre il ſecol d’oro.

DEL
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DEL MEDESIMO.

Noi ben mostra , almo Signore , e degno

Iltuo ſacro Natal gran fatti egreggi;

Che degli Avi l’età tua verde è a ſcgno

Giunta quì dell’antiche , e nuove leggi .

Ebber d’imperio quei ben alto ingegno ,'

Che ancor sì dolce Astrea sferza lor greggi;

E tu l’orme ſeguendo , hor nel tuo Regno

Di quei l’opre immortali alme pareggi.

Al gran valor Nettun poi non ti offende,

Ne men Giove , co’i forti dardi, e acuti,

Che così di terror Vulcan gli affina;

Che a l’invitto tuo‘fchermo ogn'un fiarrende,

E fail‘el da’tuoi fatti almi, e temuti,

Che ben’egli qua giù forza divina.

DEL
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DEL P. DOMENÏCO DE' LUDOVICI

Della Compagnia dí Gíesü.

Allor! 472 \junior ªvidear penetrar-e receffiu,

Et te Pieriieſilva ¿cam ebaris?

.Nonfallorzſimz !nec multajuga con/I'M laura;

Hic 106m Cst Meg/is, @9º tibi, Pbaebe,ſ¿zcer.

At qui: ia inſuetum Pimii decluxit in Aulam?

Qgia* dediz‘ in ‘vatum limina ferre pedem? '

Num quogue meſèzcror inter numerare Poè'tm ,

Mergere @5º denia flumine, Pbwlze , 'UEÍÍJ' .²

,AB ego ¡¡implºeae [zafiro ¡Ia-um' dal-vena fòizter ,

Nec‘bibit ex isto gurgiz‘e nq/Zraſitir .

Qgodſi [ml/'dret noéïrum ªvis* embed pectm,

Etflueret *varia* 'UHId/Z’Cllfidd meir ,

13075072M dudum laudee, laudcſque PHILIPPI

Materier flQ/ZÏÍJ‘ *veiſ/ibm 4pm fare!,

Natalzſque dies, qua 77072feL’ZÍCÍOÏ alter

.Fui/Iºri!, aut dignm candidiore note?.

S E:
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Et quamquam beraa re: ei? [NEC digna Catburna,

Creſceret ingenium, Rage jubente, meum:

_Et quamquam multir eafit eelebrata Paè’tix ,

Jungerer Aaniie para ego [Idïªvd cbaria .

Nan adea‘ exigua decurrit Pimplafluenta,

Ut daleatſiceas urnula nq/Zra lacur:

Nan-adeò angus‘ſiiis Plzaªbiſe finibur Aula

' Pandit , ut exclu/ò cagar abire grada.

Et mibi Apallinea paterantſueercstere laurur.,

Et paterant izq/ira: implieuiffle comar.

\It quaniam majara negar in Carmina ‘virer , '

Cyntbie , @º est naſlro par-vu: in areſònurz

Sitſatir in numerum ªvatar audire aanenter,

Dum pbwbiea naªvie plaufibue antraſbnantſi

Hue etenim , Sebetlze , tuae tranſmitti: Alumnos',

Ingenium ut Regiſer-viat amneſua.

Agncsta ªvultu: , agizcsta carmina Datum,

Quantus ia ,Siren ,binc tiaifitrgit lvanorl

Jamque alii beraafiibnectunt crura Cotburnaſi

Jam lyriei: alii concinuere :nadie:

Et
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Et pqffuut magna plectrir certare Maram',

Et pcffluut citbaram, Flacce, referre tuam .

Ille cauitſilqtar nata jam Priuczſie diguar,

.Et decet argutamfictulafitmpta mauum .
~

Hair placet alternaſaliem elegei'a paffit,

Et numero: implet , culte Tibulle, tuar.

Quid rºyº-ram bre-vila: complexa epigramma

ta madir,

In‘vidiffle quibur Bilbilir ¡¡a/a queat?

Qyjd referam dulei ‘venienter gutture cantar,

War parit undenaſj-llaba certaſbua?

Omm'bur idem amar e/Z , quamquam 71072 amni

bur idem

E/Z madur , imparibur rerſbuat una madir.

Pace tua naſira conceder, Gallia, Piuda,

Sequana Sebetlva jam minar ire patcst.

‘Tu Regi He/Ïaeriam tribuir filieiar Aulam ,

At S_ireu Aulam dactiar Aam'am,

  

DEL'
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DEL MEDESIMO."‘~

Atalem, Rex alma, tuum lux 472mm 'redditg

Felice: [Nec cst inter babmda diu .

Nam peque candidior nobz'ymeqz gratior ulla dl,

Quim gmc tam digna Principe faus‘ïa ‘vam't.

.Ergo alaccr Plmbi claarur omniª* , @ª omnia cuan?

Carmina mffcmti , Pimplague tota ‘vacet.

!llum prima/im excepz't Gloria palmix,

Et Mmmm blmzdofoªvit amicaſinu;

Exccffit Virtm , qme tzmc adfartia PeÍI’m

Apta‘vit ,stua’iiy excoluitqueſuir.

Illius aa' amm, *vagit dum Regia: Infam ,

.F'Cj/Ziªvum cbdrite: inflituê‘re melo.:- .

Dzzmqzmadorgcmimït , dum circñ liliafundzmt,

Lilia Baz-bom?: nobz’lz’am 720m-,

Uzzaſòror , crím’m rqſeo circumddtaſiexu, ‘

. \ . º

Factor! an m dextrê laura-cz wzrgafmt?

VÍ‘UE Pucr , dixit , modo‘ quem dai Gallia tcrrix,

Gallica ¡¡Mali corz/Picieuda tuo:

Í Illa

—.…-… ........____-_..— N.. “…A
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Illa quidem merito‘ tdi/¿º jacta# Alumno,

At 72072 Te proprium dcstimªt illaſilzi.

.UNL-ªria? Tc Regmz mamut , tibz’ dim-.c Ibermj

Gurreª!, @5’ aurz'flzzo Lector amm Tdgm:

V¡¡¡cet Aªuum tuafizma, Mmm/ic Vincci, ut ultra**

All/?ido Mimi gundam ille- zuo .

AO , quibus [vic partufielici Mcg/*Citar Heras',

Rcgna, coronatz': plaudz'te Leza comic;

.Et 7:01', quee occiduo, var que gaudetis Eoaſi

Litore, 7mm puer bic litm utrumgue rage!.

[nvidia ¡fiſh-[ix alía‘ liªvcªnz‘ia ſiectat

Lumina,ſeguefizo turbida dente* premat.

Magnanimm Etem'm gçfldm 1'72 pectore curas

Se majorfizmdm *vincet , @5ª ¡Izwidiam .

Et quamquàm tata Md'UOVJ' ¡¡Renuncia Orbe

Pra-:lia , &5‘ infeſia: raptº: 1'22 arma mazzm,

,dz-mis' ¡lle mis ingem* clama* addet, êfi" Oſiro,

dique luce pam- lmºc maxima laudis eri: .

No?quwfieptm ªvala-mjctm m'ZcFortumz rejfi'gnat,

Splcndidiàs Virtm affirat illa 17'11¡ .

Omnia
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Omnia *vii-tati paz-¡ter debere, ſibique,

Fortmzoegue levemſffiernere [Ioffè Rotam,

Hoc decet Heroè’mfiztis ingentibm ortum ,

HAM' decet invicto: Gloria Borbonidm.

Dixerat: imanimes PLN/¿fit excepere SororeJ' ,

Clarior @ª leºvo ab axe palm.

Viªve dià,_/bnat Aulafiequenggoudê’tgue tuenter,

Et ¿Duero Mdg7lifdtd precam‘ur Avi.

Sebetbzffq; Tágil/'que , Ü'jtmctir Sequcma 7727i:

Izzfimuere alacri murmure , ªvi-ve diü .

 

  

DEL
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DEL P. DOMENICO MANLILIO

Della Compagnia di Gíesü.

Part/aertapes Gratulatia .

Laudite ia memarerfèſia agmine plaudite

Ciªveez .

¡1d lata: reªvacant annua fis‘ïa die: .

Jam redit, au/ffiiciir qua* te , Rex magne,ſeeundié

Edidit , att/¿aida candidiare dies'.

Fauſla die: , tatum mila¡jamÃaerataper annum,

Unica delieiir eammemaranda meie .

Seria decentçvernie niteantjugapraximafi-rtir,

Serta bilari: rq/ea germine mittat bumus z

Mittat, G" irrigua pafflmfiirgentia culma

Lilia,\unt Regi lilia <grata mea.

,Nuno juªvat inſueti: ineedere plau/iaur Orbe-m,

Tempara nune aliis legiaur ire juªvat .

Tuque a‘ qui leni campar Sebetbefluenta

Alluir, Üfluctu diªvite prata [Rear,

Nunc
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Num ageſiſie fugam , Pravia-S' iefluur undir,

Affir ia Regi larga tributa tua.

V01" qua‘qwarpatiiir, NjmPlíaf Sebetbiderundir

Nimc agite büefèstir depraperate cbarir .

HueDryapefiïtefpbyrexanir bue/¿pta liguſirir

Inarimeſiuc rq/Zªir Cymadacea gem'r .

‘Tuque a ante aliar Hyale pulcberrima DÍ‘UdJ',

Affèr dulrzſauaª garrulafila [yt-aº 5

Et eazztur Dryape, eauturfarmaſiar \Egle

Alterizir pafflm deutque , iterentque cbarir .

Proxima tñ cbareirplau dautjugawê/òuetffltber

Plazgſibur, &F reg/bno murmure reddat ia.

Reddat ia plaudeur ebarur amnir, G" omnia latª

Ingemmeut lauder , Magna PHILIPPE , tuar .

Scilieet bie ille , exelament , bie Maximur ille eſi,

Cuiſz'tbicit ¿Palmar Orbir uterqueſuar .

Quem latêpapuli', magnir quem plauſibur amuer

\Miramar , ſiudiir ’exciljiuutquesttir .

Hae dure quir dulzii [Ia‘veat diſèrimiua Martir .²

Qgir [Ia-veat eltgffler , dugle/ifflerbe, tuar?

Seu
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Seu bellum gcmt \illa ,fit-"ue: V¡Haría bella ,

S¿ªu paco-m ,fam‘lar Pax *velzet alma dicr.

No: qzmqzcum nffirospetererfiex máxime-¿fincªſ,

Serzſimm day/¿Diciix omnia lata mi: .

Tzmcprimüm auguſios-licztitſffiectare triumplvor,

Tum- ¿Drimz‘mz dextrze fortín gesta luce.

Atnum aê/ZªntEÏ-,tibz' quo: damªge-.ªccáaeplau/in,

Exczpe Sirmz': pégnom carta ¡me .

Dztereàfizperi: nobirfiuſòlªvere *vol-1,'

Annuaque ací/kara: mumrafiºrre lan-r..

FMRE: tibiſèmper currant 'mſ-ende: ,fluflig

Utquc Mt azg/fficz’ir htc, redeatque die¡ .

Sicfielz‘x alma: tua gandia, EF' omnia ‘votí: ,‘

Omnia/im‘ Rudi?: ::mz/bm: "vota mir.

Noſim etenimficerinmua gmc/¿mtgaudiajnoóir‘

Illaſiuzmt ,flzuſio qua? tibi cumgueflumzt. l.

Gaude ¿gimnRexA/Iagnmuogemela amine,nq/lr4

Utque dig? Camela: gandia , ªvi-¡ge dit? .

'Ñ

IY DEL
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DEL P. DOMENICO ZICCARDI

Dellà Compagnia di Gicsü.

[x allá Iberi ªUÍ‘UÍduJ‘ cç/'pièi

- Dofidcful/ít BORBONIDUM Decor

PHILIPPus , augustamqmfi-ontem

Explicuit Joºve gratiarcm ,

Cum grata longè_ luminis aureo

Afflam m'mbo Partbmape, cami:

DE mor-e poſi tergumſòlu'tir,

,Ñ -Ilz'cet exiluit , Cave/‘que

Smulata HIPEJ', lam-u: , ubiſêtcmm

Promittit umbram melhor, &9º tua: Ñ

Mara , rçfignam corona: *

- Fraude Hgm.: aim-res rece-mi,

Cubanti: arme , ¡¡ez-‘1'07 adñ'itit,

Et queis pratctvoxfizſèimt ¿fritos ,

' Hi: Vátir altrix lamentar * '

Dicitur increpitaffè mmm'.

Affitrge ,ſòmnos excutefèïreor , i‘

Affurge jam major MB inflªric v

Andina, deſ-vetamque laurum

¿tqm- tubam 76116765 6’71 iz¡ duras*

' "s Plom
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Plaudente Ccflº jam rea’iit ªvetm

Aug-uñas, êF/e prodidit ¡¡¡elyto

\lªvitIIm izz PHlLIPPo, quo 'veta/Zac?

Nuno remove: monumentafàmie .

Re/iime plectrum; num* cane, ut alſ/Pitt’

Tanto , ¡ªe-oye: candidafaufíitm

' Agrcſque, êïª Urbe: , &9" benigno

Fuiidet 01m- opulenta eormz .

Hêe, bio abacto claudet abeizeam

Janum duello; Letur bie excitum

Campana-t Orbem, dç/iolffque o .

De-veéet ex Helicone Meg/kr. .
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DEL MEDESIMO.

Ueeede; nan baſíir, at incljta

lnnexa amieafaedere Gallia

\Id/Zªrza te paſèit 5 parati:

Belligera genera/a cultu .

Suceedeflrtisfbrti: Iberia; *

Te liliarum ªvere camantium

Ornare ‘ge/lil, caffldemque

Laurigeram decarare luxu

Nan zg/ítata. Ne pigeat naªva ‘

Ridere cultu, qua: cgremio fa-U-ent; '

Flora: earanati, renident

Sceptra_fiiiI geminarefieptrie.

O quali: Orbi prada-rie! ut tuie

Geª/li: inbaªreel Wam bene dzfl‘alar

Laeqfflt argentum‘, repexum v

Vertieir adfluitanti: aurum!

Junanie alim lacte licetſata

_Faflidia/am non ea lilia

Pradunt,ſèd altrieem PHILIPPI

Herculi: Imperiº/¡aria,

ſi ‘_ ' .la-vi:

4
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-Jms- Sarafem. Candida praſffiice

Him: Regua, ut optan( amina a'ucere!

Ut ªvata lactant! utſereuam

Spem rapiunt meliarir ¿eºvil

Hir mitir albirflaribur , augurar,

Bellirſubactir, num' bene caucalar

Uadautir ad ripar Iberi

Pax prepa-rat redimitafi'ante'm;
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Dl D. EMMANUELELOPEZ.

Y , Gran FILIPO , de tu edad florida

Veinte,y un años cumples,nuevoAtlantc,

Y gozandoſi: Eſpaña en ti tríumſantc

En hora buenas rinde agradecida. ,

Eterna cúente Cloto tu Real vida,

Y en Trono, que dos Mundos vean brillante,

En ſalzada. la Fe mire constante

La Heregia beſar tu pie rendida.

Barbaros Moros en tu justa ſañ’a,

Remotos Climas. en glorioſa ruina ,'

Tc aclamen Macedon en la campaña,~

(lg-anto el Sol en ínfluxos predomina,

Sea de tu valor glorioí’a hazaña,

Sea de nucstro Amor dulce oficina;
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DEL‘CONSIGLIERO

D. EMMANUELE DI LOSSADA.

Y es el fausto Sol , que perficíona ~

Otro círculo de oro, Año dichòſo ,

De mas virtudes , que horas, numeroſo,

Con que à PHILIPO de alta luz corona;

Tan immortal , tan infinita Zºna,

Que es de lo eterno Símbolo gloríoſo,

Sea laurel; que ciña victorioſo '

De immenſitad de tiempo ſu Perſonaſi

El Candor , la‘ Piedad , que el Mundo encierra

En Vida tal , hazen lucir la eſpada,

Rayorbenigno à ſerenar la guerra.

O! gozc Eſpañ‘a bienaventurada,

La Real juventud ,que dà a la tierra

En un ſiglo de Hierro, edad Dorada;

DEL
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DEL MEDESIMO.

-HILIPO Lírío candído del Cielo, í

Qu_e nacíò flor en la estacíon nevada Q

A reſiſiír del Norte fuerza elada,

Fomencado del rayo de ſu zelo.

Yà tranſplantado à proprio Híſpano ſuelo ,'

Donde la Primavera en-ſi traslada ,

Oy cumple un año mas, oja aumentada ,'

(lge haze florida aun de Deziembre el hielo .

 

Pues deſde tierna Vara alto ſe eſpone

Baston à la Campaña vítoríoſo ,

Deſcuelle ſobre un figlo la gran Copa:

Y eſ’ce So] tantas vezes le corone, .

Be crezca hasta Laurel ſiempre gloríoſo;

Para ſer Pavellon de toda Europa.

 

DI
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DI D. FABRIZIO CAMPANA.

SEmpre in nome del Cielo ilGíusto ha vinto,

E con gli eletti ogni poter’è imbelle,

Ch’à proteggerlo ogn’or l’Eterno accinto,

' Fa che gli faccian ala ombre, e procelle.

Le ſue forti però FILIPPO il (DINTO,

Mentre le fonda in Dio, erge a le stellez

Così di Regio alloro il crin ſi ha cinto,

Così fi pone a piè gente ribelle.

E tumulti , e battaglie a la ſuá ſede

‘Piegarifi ad onta ancor del fato rio,

S’civ per asta ha la Croce , ogn’oste cede.

Vince egli i Regni, e fiabilir vegg’io

Con il trono più immobile a la fede

Seettri al Re, Pace a noi, e glorie aDIo .
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DI, D. FEDERICO P-APPACODA.

EnflratHcfleria,exartur qua luce PHILIPPUS,

Pectare conceptarſjaer , animaſque ?Ia-var..

Setz/èrat @º Rama,\!rctum tatamMartefizbactà’,

[uſaerar Ritur uudique abireſuar.

Se71 erat atqzzíſiaaxcuffautjugafaeda Tyramm',

' Max Reguatari ſit pariturafia .

Q\uidſit quadPuera , cumprimum ludit ir¡ ulnir,

Faſcerfitbmittat prauur uteïque Polur?

Seilicet Auguíite, LODOIX , tuaſèmiua'meutir

Vix aïta , Imperiir omiua tanta feruut .
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Dl D. FERDINANDO PORClNARI.

Lma die: ,\Lil-ve, !auge-que\21mm illa,

Dictceum ter-ri: qua ale-dit lalaJ0mm..

Candia'z'ore die: merito numerana’a lápida,,

Faſiomm tabuli: cancelebmzzda ſha-i: .

Langa , pra-or, Pylz‘o venia: numerq/ïoraé‘vaſ

…Et wultuflmper pre/;Dorian ft’dii '

Natalem quadluce tuafz'mñum edita: ban It

Borbanidcr, \Mundi gloria, wit4,ſêzlu: . ,

'Sº/¿bitc- Te., redeun-t Saturníqſ-e-cula; Teque- º

.Partberzapeſèmper\HABA/MM: erit. Ñ
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_DI FILIPPO BOLIFONIQ

POíchè da l’alta tua píetà ſuperna

Sceſe in noi don SÏ deſiato, e caro;
Signor, ben fia, che tua potenzía eterna ' 'ſi

Il regga incontroaogní aſpro colpo avaroſi'

E que] gran lume, in cui s’infiamma, e interna

Senno, Virtïl, e valor’ínclito, e raro , '

Creſea nel Prence invicto: e in lui ſi \Berna

Creſcer gloria, ed onor degli anni al paro.

Sía'terror de’ncmicí, Onta, ed ſiaffanno

‘ D’invidia rea: e a le future gent¡

Ne giungajl raggío, e lo \hipore ínſieme.

Questi, al compír del ventuneſim’anno

Del Gran FILIPPO , ingoçnbra d’alta ſpeme,

Mandò Napoli al Cíel Votí ferventí .

… Í DEL
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DEL MEDESIMO. '

’ Ampi Regni Fortuna a voi non cinfe

Vetustu , alma corona , inclíta , e chiara:

A voi ne feo gran dono, e ſe la ſcinſc

De l’Avo invitto alta virtude , e rara.

E ben da lui ,' cui tanto Oltra ſoſpínſc

Valor , Che ſolo Europa orna ,e rifchiara ,

Muove il bellume, che atra unqua non tinſe

Nebbia d'error, ne d’aſpra voglía avara. '

\

E in voi tal vien, ch’or giovanil penſiero

Di IÎenno informa , e il príſco onor raccende,

Per cui gía in alto pregio Iberia crebbe .

Del tempo al paro il vostro inclito Impero,

E voi ſorger vedremo ,u’non aſcende ,

Qual’alçri gnqua piu grande il Mondo n’ebbe.

DEL
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DEL CAVALIERE

FRA FILIPPO BONlTO

De' Duda' dell'[[014.

En fono a l’uom terreno

Gli anni, per cui precipitando a morte

Sccndiam , durí nímící;

Ma non a Te ,FILIPP0: altra è tua forte."

Tc,cúi colma l’etade ogn’or più il [eno

Di virtù, gli anni amici

Per 'l’eccc-lſà d'onor Chiara ſalita.

Traggon d'ctcma gloria a immortal vita.

  

DI
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DI D. vFRANCESCO D’ANDREA.

PHILIPPO QIINCTO BORBONIO

Ludovíci. Mago¡ Galliamm Regis Nepoti ,

Philippi Qgarti Hiſ'paníarum Monarchae Pronepoti,

Regi divinitus dato,

Et immortali Dei beneficio, ac iustifflmo

Caroli Secundi indicio tot Regna ,ad

uae lege vocabatur ,feliciter adepto;

@od ad ea gubemanda inſignem erga. Deum píetatem,

Incredibílem adverſus populos charitatem, invictá in hostes

Fortítudinem attuleric;

Quod rem Híſpanam aut inclinatam erexerigaut nutantem

Firmaverit, GZ dcſueta triumphis agmína ad prístinum

Milítiae studium (‘uo exemplo accenderít , 6: ad veterem

Gentis gloriam revocarit;

Amd hostíum ínſidias pmpria felicitate , Civíum fide,

Milítum vil-cute ſuperarit;

Bed hostílís equitatus turmas ad Crostolum egregíe

proflígarít,

Et ad Luzaram exultantem hoflzem proſperi praelií

Initio, promota protinus acie non repreffiric modo ,ſed

Toto exactum Campo magna cum caede depulerit;

Quod Luſitanos contra jus,faſque hostibus feederatos , nec

Unquam ſe pugnae cómitcere auſogtranſmarinís nequidquá’.

Accerſitis auxiliis , bellici decorís fama ſpolíarit;

Qgod nullos labores ,nulla perícula Reípub.cau\‘a defugerít,

Immo in ípſo juventse flore publicis tantum commodís ſeſe

devoverit;

Qqod dum fubjectas fibi Provincias invíſeret, Majestate

Bc
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Benignítate , comítate , muoíficentía omníum animos

_ ſibi devínxerit; '

Ob tot tantaſque Optimi, Maximiquo

Regis divinas pene virtutes

_Ampliſiïmum de coniuratís hoi’cíbus triumphüm,

Inde laetiflïmam Orbi pacem,

Ac diuturnitatem Imperii

Auguramur.

G 7T- ' 'É' l
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DI D. FRANCESCO FELICE DE VEGA‘.

Maeñ’ra di Campo.

ROMANCE ENDECASSYLABO.v

j o C o - S E R I O. ,

Eñ'OR , En tales días mal encuentra.

Gravedad de conceptos la algazara;

Porque la Dythírambíca afluencia.

Prorumpe en ſonajoſas aſonancías .

Pcrdonaràn por oy las vozes cultas,

Pues no ſe conceptua, ſe ſolaza ,

Depuesto el ſon patetico, al agudo ,

Ve el plectro roza de las nueve Hermanas.

En tal día,como oy, ſe cumplen años,

SEñOR, ſi la memoria no ſe engaña,

Que comenzó à llamarſe Padre vuestro,

No menos ,que el Señor Delfin de Francia.

Dios en vos nos prevínò el míſmo día

La ſucceſion, que en CARLOS nos faltava;

Pero (deſpues de DIOS ) fue vuestro Abuelo,

Qlíen dio el BORBON por timbre alblaſon de

Pero esto es apartar me del aſunto , ( Austría.

Vueſ’cros Años ,SEñOR , lo ſon y es falta,

Que de ellos no ſe acuerden , divertidos

Los ingenios en otras alabanzas.

X Un
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.Un dia es' ſolo el que cumplis los años,

Pero el cumplir con ellos yà es bizarra,

Festiva, uſual foncion de los mas dias,

Que cubrís de trofeos las Campañas.

Siendo vuestro el vital heroico aliento, e

Qqe anima el vasto cuerpo de la Eſpañ'a; l_

Oy con VOS cumplen años tantos Reynos,

Como hasta VOS, fin Vos, no reſpiravan.

.A deffearos, SEñOR , mil dias de estos,

Excíta' à la Lealtad nuestra ganancia ,

(De los Vaſàllos viven de la vida,

A Que en años ſolo cuentan los Monarcas.

‘Vivid, SEñOR , no aquello, que ha vivido

El Pajaro mentido de la Arabia;

Sino hasta, que veais por vuestros Ojos,

_ Como es, y que ſe queme,y que renazca.

' Comparadas, SEñOR z con vuestra vida ,

De cortas, y de breves cobren fama,

Las reprehenſiones de Prelados necios,

_ Y las Viſitas , ſin regalo , en Paſquas.

'Vivid quanto ha vivido el vive Cribas ,

Entre Guapos de lenguas moderadas,

Mas que la Siempre viva, y mas que viven,

Los que de no vivir no harian falta.

‘o

Vivid
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Vívid mas vidas; que eſcríbío Villegas , 3

Todas en vucstra vida epílogadas ,

Pues viviendolas vos ,no corre el ríeſgo,

.- De que por effo dexcn dc ſcr Santas.

Vívíd aun mas, que ſuclc ponderarſe,

(LLC vivirá, à pcſar de la ínconstancíaJ

El reconocimiento del que pide ;

Sin merito à‘ ſu Jefe alguna. gracia.

y Vívíd tanto , que quede vucstra vida,

' Por la felicidad de dilatada,

Para anuncio hípcrbolico dc aquclªlas ,

Que el que adulc-prcdíga mas ancianas'.

ÏVivíd, SEñOR, para remedio nucstro,
Y tríumfo el mas gloríoſo de la Francia¡ ct

Robuflo , Victorioſo , y aplaudido ,

Mas larga vida, que es ſcgun Arte dc '

Buena P—ocſia , cste' vcrſo , con que

Mini-'unço acaba.

L‘Ñ

q
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_DI D. FRANCESCO MARIA CIMINOJ

Rchi , e trionfi al Gran Monarca Ibero

Erge l’Italo campo, c’l campo Ifpano 5"

E ancora ostilFurore ingíusto , fero

çontro il fato contrasti , e ſempre invano .P

fLe grand’acque del Pò , del Tago altero,

Non han visto tue piaghe? e cieco infano

A'ttcndcr forſe vuoi, che più ſevero ’

vScocchi’l fulmine ſuo la regia mano?~

Sì Vínceratti; e poi rímasto estinto

ª L’alloro al Re darai, a noi la pace.

(Pace beata all’or, che l’oste è vinco.)

Dalle cadute tue, e ferro , e face,

Al par de l'Avo ſuo di gloria cinto ,

Yibrerà trionfante incontro al Trace.

D1
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DI FRANCESCO MANFREDA.

Eramente , Signor, da l’alto Chiostro

V’eleffeil Gran Fattore a tanto impero,

Per effcr fido ſcudo, c ſaldo, e vero

Sostegno al fralc, e fianco viver nostro‘z-7

_Egià per tanti, e var] caſi ha mostro,

-Ch’cí desto tiene in voi l’occhío,e~’lpenſierò,

Avendo fatto ir vuoto oghi empío,c fero

Diſcgno ordito incontra al merto vostro .

…Ora s’aſpetta a Voi la quiete antica

Por ne la. bella Europa, e l’aſpre, e díòlte

Píaghe Faldar , ond’ella duolſi, e piange,

Si Vedrem poi la fredda Tana , e’l Gange

Portal' tributo al Tago; c l’armi volte ,

Sol contra gente di GIESÏI gcgxipq,

DEL
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DEL P. FRANCESCO MARIA NEGRI

Della Compagnia di Giesü.

Nnua lux oritur , Magna queprima PHI

LIPPO

Augustum ad *vine ¡¡mina/?mºvil iter.

Hace mié¡ voii-vá reªch-at celebrando: Camaná,

Dumfluet auriflªrê Lydia: amnir aquà.

Pbaebe tuam citbaramjua cdrmizmfizggere wn',

º Num* , age ,ſcpoſz'tam da mibi Phoebe lyram.

Num' 0pm* ingenio :fizcmm mibipectarir wſiſuiíg

l Sufflcez m'l bumiliſpiritur ore cana!.

Hi2' cst ille diam, qua duratum PHILIPPO:

Stamimr mºm* cultuſffilmdidiore DM.

Scílicet eximiumſalerr Astm’a laborem

Prinèaſubit, ?zi-UM: tincta pudare ganar.

Majcstar, Ü' amor , dia guay exprimir' ore,

MlProblbmt lazzcistilz/Zituzffiº calum.

Ham rapit extruct'amgemmir, ctm-aq; rigentem;

Et parar unifica: ad 720-04 pag/Ei mzmm.

Bel
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Bellommq; Agdpenqzªvacat: quidprzeſiet agendü

Oſiena’it paucis: utrague juffafacit.

Principiò inſbmnorſblªvit Bellana PHILIPPUM , _

Qdçüó’ cgeril media 1'72 pectoreſigna mph‘.

Aurea/¡gun rapit, Pbryxifflcctabz’le *vellm ,xª ª

Cm' decm, Üpretium tu quogzPbryxe, ací!.

Hujm inaurata’í ale-tanda fbrfice villar,

Aurea queir ‘ville .ilumina ritê ¡¡eat .

_WodffipercstjuweniïEddiÍ,/Zldſiïc8mld , vallan,

Spar/¿aqueſbmm'flºrir lumimz tergit aquir.

NequaMmm Mªti: obstet mmm;improba amplíe;

Naufmm armato milita turlzct 0pm;

¿Fulminea Diva: gladio mctztendd tua-tur ,

Et procul bqfliler cogit abçffè dolar.

'Aſí Agape digitir *villar aggrcflhfizpz’nír,

Pªulatim , moto Téllez-¿º , mol/it 0pm.

vJzmzqm* adbibetfitfitm, qua filaſèquacia ducat,

Aura-aque admota pal/iceſila tra/;it .

Walls? mix melim quomlam mºvz'ffêt Araclme,

Palladium quam-vi: ªviva-re ¿DM—[èl mmm .

Sm
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Stamz'na jam crcstu‘nt manibmct tehuataffludicii,

Qee leºvi: dppzffito turbina fizſiu agit .

Molliafimt ,fin-901*: dun'Mmm ‘emulaflºrnſi ,'

Ingmz‘um Cbalylzis, ªuimque adamcïtis babe-m'.

Nec mezzmnt rígida": ,fatalia tela ,ſagittm

.Si-ve tua¡ ,Lacbçſz‘r,ſèà,LibitiM, tuar .

Talibm interea *Derbi: Aſirwa laborem

O¡ſa,lmat:(meritam,guffguir er,4dclefidem)

Cu¡ naªva perpetua:- properamm ¿lamina vita?,

Humfare fiªlicem prcz/¿bemfam alacant

Hair: Dem lubemfhflerfizbmg’fit Ibero:

Sceptrague munz'fícê tradiclit manu.

Huic urbes,populoſqzdeditgmtemque regê’dam;

QE@ cali! E54!, ¿cz/Periqſque plaga.

Hum*Nemç/z‘xfolio nunquamlmtietur ab alto

Ferre ¿Mºdem , aut Fat¡ mobilitate premi.

‘Tu quoque Borbonii e[zz-venir, Fortmm, triumph

[nſiabilem a’zsterfigere ªvictd ratam.

[Him imperio Regnum , nutuque regetúffi ,

Illia: dlf/ZDÍCÍO ¡¡ignora parir alct .

‘Ogad
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Qgoa’ſi .belligemr ¿cual Dgſèordia mentes ,

' I’raèlz'aqüc indignis tem‘et im're madi::

Victor 1'71 baſiiles aciem [Ii-aferra pbalanger,

Et potcritforti bella cie-re mmm .

Suppetiar Bellonafères: ‘Te *vindz'ce ,Palmar

E debellatir boſiibm illa mete!.

Jam ºvideor campum Bratz": luſimre cazar-vis‘,

’. Spazj/àqueſhnguimirſigna ¿Mímica 710m .

Luctm ubique , cruor, demzffaquc corporal letba,

Et wagaſſiumantiflumina Uceda rubcnt.

;Irma ªvirí‘tm, clypeíquejacmt,galmqzcamantm

Spz'culaqucf , Üfractis barbaraplaustm rotir.

Qgidmemorê’ducto: deªvict'o ex lªa/Ze triumpbarê

Structaqm *victrici multa traplnea manu?

,Vix tellm* apta ç/Zſjjolz'i: ona-ata fèrena'ir!

Vix HIPER." exu‘vim Orbis* marque potcst!

Ipſè autem tyrio Rex con/[vivienda: in q/Zra

SFira: adbüc Martempectare, ò" ore metum .

Ore mctumſffiimtzſèd quo deterreat baſh-m 5‘

Nan quofi* Rcgnifmudet amore/Zn'.

_Y Hic
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Hic quoqzperpetum, duce Te, Teque auſpice,fiet

Alma ¿golpe-5 bum* meritirſPondet &5' ¡¡leſair.

Mellem eſiJuªvmir, març/'que imitatm Aªvito: '

Qgemlibet officiz': inſua jura trabit.

Mella-m eſi ,fiªu wrbafacit ,/èà *vota rogantüm

Auditz \Eªu dextrê dimiteſpargit 0176:.

Omnia Awaſimilisz par es? ºvirtute Parenti; ','

Hoc dzfimr , quo‘dm’l , guaſàperetur, babe-t.

Fortunatº-3 Urbe-.r , qm'bm Üſffiectare PHILIPPUM

SOH' dedit, Ü Mim' Principi: orefluil ,

Nil ªvoln': Olveruntſae-vi dz'fi'rimina bee-[liz ‘

Ni] aberit tecti: *vi: inimica 51011)'.

'Talia ºli-vino fudz’t de pectore Virgo,

Regia dum pergum‘ &camina nera Due.

Macte azzimaHc-r'a'umflbale-::jamFamapc-rOrbê'

'Tc Cªnet; Ü' 720mm tallet- ad aſlm :2mm .

Tc guaquepoſicrita: &flaqueª wguabit, @9" aſh-ir,

Cum tua percurretfacta notar-Ida cedro .

Quadſuperes‘ï diam ¡aq/Ira: tecum aufer amores',

Was amor, Ü marcº: [7707726714676 mi.

 

92%
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Qgzſque Tibi Pylior Cºelo depa/Mmm' amm:- ,

Si moda‘ dem Super-i, quodpia *vota petunt.

Vota place-nt Superis: nil non/?eran- licebit:

Hcfc parª* ºvatorum maxima, ‘vi-ve dit) . ª
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DI FRANCESC() MAZZOCCOLO. \z

P Nnue Pbxbe RdAÜplacz'dum caput exe-re

C(ela ,

Exa-czÜ Optatum , quee mora? reddc diam.

Hyberm’procul effi- imlvrer, Enriquefuremer 5

SedZEpbymffiiram wntilet aura coma¡ .

En remlit nobis' cmſ/Zu* remolubilis 472m'

Gmadiafiªcurir i7zgeminanda Mimix. -

Sdl‘UEfauſia ¿liar ?Millor reticmda por amos;

Candidiorſèmper , candidiarque rcdl.

Mu aflwe : lus‘Zrm-e 720w*: Helicamz cborei:

Num juªvat, @F daría/¿Iman plectmmanu.

\ft worſylªucstre: Fauni, Satyrique faz-vete:

Hua ade: Ogygii ¿Une-via turba Dei.

.Natales-m celebran diam , qua lumini: durm

Hazg/z't , qm' Hcſiüeria? Regna utrizg/'que tenetſi

¿Diquefimm Imperium "04525:: parrexit 1'72 orar,

Qgague *mºbil Titan , quague reducit aguas.

Num mila' adoratum pam' ò deprame Falermzm,

.dique Vcstzwinisj vizzculaſòlw Malin

ª '- Et

,7 _ **‘—
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Et ¿cªmª BORBONIDEMfizcurzala adpacula dz'mm ,

Illia: &ºf 720mm ſingula wrbaſonem.

Ipſè diam Md‘von dal/I? ªviſitrm honores* J

Cm' regat lzprrendam 14mm longa mammz.

Win @9º Apollz'rzcze cingmzt\21cm tempom [ami ,

Et decora¡ ªvalidum caffl: abona capaz‘.

Ahmad: S' quodcüqz Tibi, Rex Magm, ragamm:

[Wim nec walucrix ªvatafemt Bore-m. ñ

.dnmmtz 0 prefimfaus‘ïo gemt omine &llana

dique alía‘ rvictis bastibm armafemt.

Subicctoz/*qm regar! [Ian-ii: ‘virtutibm Urbe-x,

Et rcfi’mnt Elliſ/¿Lſ aureaſceclafizos .

  

_ ‘3 DEL'
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º DEL MEDESIMO.

Apaciaferfèi calícel* , Pac-i;

Et invoca-mir manera Mafflci

Deprampta num' nobis' benigna

º Funda mmm. Procul omnis* q/Zo

Cura: wstuantcs dzfflpet Eubym,

Q@ pectm urgent ,flllz’cz’tudincr

º’- Luz‘ïzg/'quc PAHC’ÏZZEJ' facffidnt,

¿tqm maturfhgicnte ¿Mmm .

O fauſiafitlºve , dignaque candida

Dic-.r lapillo , ex qua Pater urbium

P HÍLIP Pu s anna: affluentc:

Ordinat azgſloiciisſècundir.

Quiz' cum/¿tb aura: lumini; extulit

v(Taptu decorum , pollicilms tralmnt

Dum ritê fufiu* , büecfi-runtur‘

Carminafatidicw Sorarer

Fudz'ffe: Fwlix 0‘ ter, EF ampliar

Q4¡ mmc ¿vc-ata mg/'cerir alite

Late triump/Mmru: Orbem

Tmm BOTE-51771, @5º Lybica: arenas;

l - . i'. Y
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Te Martiali: Gallia non capi!, '

Non te bicomir Rbenm , @ª berbidisf

Garumzm rzpíy , 71072 amamm

Seqmma , liligerumque Regnum .

En m‘ timendum 720mm 1'72 ultima:

Extendi: orar, ªvi/Zªra pertinax

934 parte debaccbatur ¿efím- ,

Qga glad-9:, niºveique raras'.

Te_Teutam: 72072 ante domabiles,

Te Belga , robar Te tremz’t Italum,

Fimſque Sirerzi: , -rcpasta @9"

' Eng/Hice , Fame/'que ROE-gmc.

Te Betis' albur, Te ‘Tagm aurifér

Lambert: utrogue in margim Lilia

Fadª/'que prwccps, ‘Te S¡metbmj

Compq/z'to wneratur alma .

  

- ' DEL
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‘ DEL CONSIGLIERO

D. FRANCESCO NICODEMO.

Ide le Stelle , il Cielo , e gli elementi

ll ſommo Giove , in così fausto giorno

.Al Regale Bambín starſi d’intorno

_Tutti i lor beni a díſpeníàrgli íntentí.

_Belt-à , ſenno, valor, quanto le menti

Sepper d’Athene, e quanto refeadorno

Di virtù Marziale il 'Lazio , opro'rno

Che le Franceſche , e che l’Ibere Genti

Ammiraffer’in quello; onde il Gran Dio

Stupidò a si gran opra arſc di zelo:

Poi tal ſcntenza di ſua bocca ufcìo,

Con cui fu tolto all'alto fato il velo: \

Se FILIPPO ha tai pregi, è gíusto, ch’lo

Dia lui la Terra , e .a me rimanga il Cielo .

DEL
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DEL P.FRANCESCO PEPE‘

Della Compagnia di Gíesü.

U0‘ , quo‘ ¡ze-gata? ma par ÍÏILQ/;DÍÍOJ‘

Qzªmctmfitrantam , Phoebe, rapis ªvia? .ª.

‘Tarmffqua calcara , Ó‘ citata

Vimara Ballaropbonta cmſu,

Ema/'qua cogía? Fuller, an ignaa

[zz/Emimtis pactar# ímpetu,

Nimbqſqua, Gamo/"qua, Ü' flamante]

Prcacipitaa Aquilanis ala:

Pmaªvartor? Ãstïiſ bie aga cal/¡or,

_Et ¡Mr Olympa , BORBONIDüM abaly

OPÍHM parcurram tfOPlmt’d , Ó"

.Edamz'to data jura fata:

Dum Ganga *victa Cynthia: (IIH'EÍJ‘

Inºvactmſizzgam BORBONIDE , ¡¡mm

.Ra/"Zºrra Natalam quadrz’giy

Caudal ia! nitidamqua pompdm .

Mafea-um Habrua, ma Va/itlz'juga ,

Flema/'qua Gªnga: audiat, Albal@

Ama-:71a rç/ffion/Zºm‘ 'virata , @º

Partbam’i ¡zamora alta Ragm’?

Z Vida
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Videtir? an me ludit dmabilix

Error tuentem ?Jam Vç/ulz' juga,

Hebrumque , Gmzgemgue , ,GF camuti:

Partbeuii mºmom alta Regni

Plauſiffi cama? Subiz'cz't kim tibi,

936i: calla cingm palabra Cºrdllid

Eubwa; Sircn, bim pyropar,

x Marpatriofivétip/Zz pomo

.E04 Tlvctirz te citm* Azzfin’m,

Te lmtm ÁCÍJ‘, te Clam’i 'Mala

Beti/'que , Lírffque, @5º nit-:ªmi

Eridmzm‘ ‘vemmtur undà:

ª Te pronu- cingit ‘verticestzpplicz'

Pyrene , @º ingemfi- tibi dcstindt

\ft/Jos, triumplmlçſgue laura:

Castalize capita alta Pimplzeſi

Nec 72072 remata: Damª/1'03* propè

dªvim fitrgczzt Lilia : jam mi:

.Pheªludit Alhama: triumpbir:

Etfizbigit cupz'dm damari

Lympbar Haangesz denique patria:

Pcrtuflfaſèer te calet ultima

Cbryſêz Semmztbirzique tractm

Haz/?crias ¿Daria-mar ¿wz/Zªr.,

Qtjzz
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Win magna &ju-c‘ , te Aiizdice, camila '

Inem-va Luna-2 prat-97H, Mºri:

Europa bellis , Aflicwquc , EF'

Americas', Ají-aque Regna

Tc, Rex, fiiperbis* prom: curulibm

Vectum rmident ducerez quem ¿Dia

Afirma calm, quem Sorores

Sydereae Cbaritc: carammt:

Fidcſqm- , @Fª actrixſffileíididior Pudo? ,

Et [zeta *vulm Gratia; guay/¿Ibiſ

Gradiªvm Lim, @º [zinc Enya.

[nde cami: fiera Sor: nai/ir;

Q4’ dum nitcnte: Imperii pracul

Pra/jóectat arce-.r, Liliaque , aun-i:

Pez-mixta gmc *"UÍÍÍÍJ’ nariz/¿amis

Hay rabida dedit ore gucstm.

Inulm Di-vir opprimar .² Imffiidm

Nec clqde claa’em, fimerafimere

Vindex rependam? mªc probrcffi:

Damm: ju‘vat reparar.? damnix?

Velſic inermiy m‘mz rcnuam mamu

Conferre? *victam m‘mz patiar DM

ME mpMfl-ctari tropbxa, Ü'

BORBONIIS dare calla [aria-.P.

Z 2 Win
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Mi” tela…!eliy obiiciam'? mea

Qgia’ arma pofflntſèmiet bio: cadam

[mln-[lijª inflar , Ditir alta

Prog-mica' , Superz’lmque terror?

Abefïe ,Mana-‘I Sala ego Tartari

Vallata pcctm tegmim, detrabam

Fronti Coraizam, Ü [actua/a

Pmºlia Carlitibm mo-veba, Ex—

Turbam Olympa Num-m, &9" ultima

Miizata in axemfiimra, fiilmiize

Cantoria iz¡ almm ,ſffiiculgſque in

Excia’iam , tumulamqm Diºví‘im ,

Meíquez tandem êfimerefortior ,

Majarqueſiirgam; Liliafic premc:

Averna laarm :ſicqm palmas

Victaflºram prctiq/iarey.
Scal quidprocellir ‘verbafugacibmſi

Ferma'a !md-0? Fulmina quia’ jaªvam* P

Qgz’d arma? quin] perfuſa ¡alza ~

Spicula :ª Twnariaªque farm@ .²

(Lai: magna wiizcaz‘ſèeptra ,fa-ventibm

…Maizita Diºvix? O nimium DEO

Dilecte Princepx! O Iberi

(lei/i07- [mperii triumph; !.1

Cork_
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Conjuret ingem Eumenidüm &alzan;

,El arma , EF' imperiq/z'ar

Gradiªvm armis z daddy/'qm ,

Et pbmetrir meta-:ºnda Enya;

Conjuret Orbis; *'UÍÏQJÏCC’ dexter??

4Regnabiy, Heror; 71611674 Liliir

Omatafulgebum, *vel ipſz':

Hoſiz'bm, drmigerzſque [Marti:
Colendcz turmzſir. Scilicet omnia

Minomfiºcit BORBONIDES mmm,

Orbcmque, cladçſque, @ª Gradiªvi

Smagnificos* pbnretraïum decªi-‘vos',

O tantzzm aªvz'm mente NC’POJ’ minar,

A'ſi Orbe major; quam benê cemum,
Seu/¿17gb? Eaa , ?tirantes H

Saz? laºvit Oceana Quads-¿gm

Titan Ibero , lambere regia: .

.Plantar renidet; quam benêfitppaïi '

Claude-tur 0712i: , Baetz'cique

Limite, te Duce ,ſceptm Regm‘ .'

Io triumph! bei! Palm adſònat

Io triumph! dixityêï' obrum

Tagifluenta, laurmtam

' BORBONIDJE da: bdlwepalmam.

DI
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DI D.¿ FRANCESC() RES TA

Giudica di Vicaria .

N generoſa lid batalla dura

Marte, y Amor vibrando tiernos daños,

De PHILIPO el Valor, y la Hermoſura

Compíten oy en ſus festivos años.

Mas íiendo tan divina ſu dulzura,

Y tan ſumo el denuedo fin engaños]

Rendíd'os , y Obſequíoſos al empeño.

Trofeos ſon de tan Invicto Dueño.
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DEL P. FRANCESCO SAVASTANO

Della \Compagnia di Gíesü.

ZEPHYRIEUS , POLYANTHUS .

ZEP. Irubar, Polyuntlze, oculirſutuſiorm

b zzuper

Dum lego , brumuliqz rubentemſiderepulzcm,

Q\uidtuntum ¡Ryu-?ta ridcret Para’ December,

Perqzua-vurpufflm areolm, per ct cuª-vu nitê'te:

Se latê qffèrrcut uliena temporeflares* ?

Aurea lux ade-rut , partirſibigermimſê‘eptrí:

- ª“ Hg/ffieridum decurHortorum, guu ª** Lilium ,

G' ingeur

… . Gloria Borbonidüm vital-¡buy uppulit uuríx.

Lux a‘fizuſiugruviqzanimü mcſolªuimur ¿ez/Zu;

¿clªveſ/?que procul quicquum expullçſcat Á

mymus ?

POL. Scilicet idfue-rut ,pm-i: quodperlituguttir ,

Dum mututz'nus‘ terra; irrorut E0215' ,

Caule data/ua **²‘ CZytie/E’ major in aura: Ï

N6’

* Per Heſpcridum hortos floremíffima Hiſ'paxiïarum Kegm *3‘ Per

Lilium invictiſſimum PHlLlPPUM V. "‘ª’" PerClyúen Societa

tem lESU Neapolítanam intellige.
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Neº/'cia èzzidfllitoffliraret blizizolim , @ºſè

Soli¡ in obtutm ‘vertem , mol-vere ¿rates

Tíderet,et redticerpatulo ore lacçfflemt :mms:

Floz-ir eam Regalis amar, izawagratiafloriy

.[71plazgſiim, @º tanta ¿me , Zepbyraze , 2'72 *vota

ciebat . '

ZEPH. Wee, Polymztlze , animo exactzeſjïectamld

pompa.

A’zmc redezmtpzoſiriy czzmFlorB0712Unit!: orir,

,E’patriis jam zum Hç/ÍIEÍ'idum traductu: ¡71

Hortor ,

Hi: orix, bis‘, ing/Manz, (27174‘ &072m aa’fizit equis'

Vect'm ia! Zepbyi-I'IMIQZLM [atte im bai; duras'.

Marſh-,ªmes illecebrm", cel/Ze quemf/onti: baj

720mm ,

Labmqztum niwilim blandê a’qflexa repandir;

Optatzim Regm' Zuera-dem tcstam nota-vi

Hste OCHÍÍF! Term' lactiy qziaefiilgzzm ºvidi

fxulz‘mu dizimir ! nec me "UÏJ' igizea tándem

[izſiorem, ¿mt aliç'ui¡ ‘vez-fit Dem, illim altê

[iz/Zri'ptos iziªveà ?wifi-onde rcyºerret amores.

POLJ’be/Ii {gizexHyacmzbm olet,dü 'vita mmzebit

Ab! iii-wiſiariy 710¡ zgſquefoªvelºimm ignes*

QEÃÉIU adíwc mzimi.-~ bwrê‘y domiimtur! adorà

Illia/,r e77 memori utſios omnia* ¡magim’ captar,

Algue
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Atquè omnicflomm callan, cultrixqá Napaa

Exilit , Ó" Pyliac ºva-vez alliimpcnſim annac.

Sea' tu,ſí quia’babccdulcec quaa’ ªvê'tilct igncr,

QodClytia? ²vota, C35" meritum tcstctur amaré',

Incipe qañdaqaidê'ªvernm tcpar ardua nzalcct

Frigara , EF' argutê Rbaa’adapbnc aa’murma

rat umbra .

ZEPH. [mo ¿occ , quie magna nuperprojzcratapa

rabam -

Carmina Natali,dam lux bunc annua C0-210

Duccrct,atq;agcrctgrata“:ê'in gandia CMarin,

IncQDiam : ‘Ta brnmalem Flora? aclI'ice lux-nm,

NarcgſrüqzCrocüqzêJº adori'flªrac Hyacintbac:

Hoc etiam FIori¡gaadct Natalic bananº .

POL. En tibi ' laureolamfflcregrino è litorc miſr't

Liam/Wa' a,pci-pelin: lietà' infiiltarcpruinic,

Etpictaratoc \lncmanaª ardenti: bonorcc

Affirimm : Tufllcnncc, age, concipc cantac,

Concipcjam laªti ¿Zum blanda aa' lamina SOli:

Vcrnat ¿yemaparumqz bibüt wiridariafbntê'.

ZEPH. O qui: io! mentcm Mªiſ/at calor .² aba’ita

Cbloric

@apra/?ga animaſatorum arcana reclaa’it!

Aa Te

_1 F103 è Moſze rípís devèctus , vulgò dictus ¡aureola , ova-0'01¡

-vellª. ‘ l ,
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N

Tefòrepromittit , Flor inclyte , Borbonidum

fio: ,

Elm-num latêHç/¿bcridu' cui can/let in bvrta f

Imperium,f0rmu²q5 [cºpºſ, &9º gratiufianti:

Regulz’y, cui nullo uuquum ªvictu cjffluut 08'00.

Q\uiu &º Naflora-irſupere: qui longior 477ml*

Suetu bye-mer durara utror ² T¿maceta Pci

¡món-.r , . —

Atq; Apium ‘vi-¿mx, immortulcſqz Amar-&2170:;

Cui vampc @tbn-ea: divina cx uberc rare: v

Sufflcit immulgèªr, quam ductc ab origine 145i(

-Immunem wmmrir, ª Ea:: Argenteu: ari

Him mudar ( mque e-m'm ,mendux quodfhj

bulu/E’ªUÍt ,

Teproculuffuſòſffiuzjït Suturm’a lacte)

Conflffu biucſêſè matura incunuit alba

Int-::gritar morum, utq; uunírprudêªtiu major.

Stringe &flor calyce Heffieria’um Regmxtar_

biulco'

Lutea mall-901i: wmuntíufi'eptm cam/¿73',

Qee tz'bi uatiwijuygerminir, ¡zz/z‘zur ulti:

Qfflfiwcusfibrir è Nujadc ductu: Iberá

Ají*:

‘ z Flores cx Africa prímñm aſportatí , vulgò dicti Tauaceti , ò fiar¡

d’Aſrica, o-vero occb¡ d’IudI'a. g Virgo Deíparens primava lªbis

expers, cui Hiſpanus domimtus addictífifimus- ' '
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Ají-mit, ragnoqua ¿laditflarantapotiri .

.Non .aa ªval Name-xa quandaïfi-arzdanti: alümu

fflſizſèr, aut¿cªlida Boraar affàſiu ab drcta

Dacutiat, niªvaum‘va compa cantrzstat bw¡oram.

Illa bye-may latas‘ ,fas-to;- G’ grandirza m'mbor

[71 ‘ta ultra‘ 'viole-721m agar; cunda-mi: adora:

.Ft-anti: opa: auge-bit: biam' ¡¡¡pra-:lia circum

,Armatoſ'qz‘vapranèª amanwfidgumflrmm ‘

Expedia: contrà ,galidaſquaramittara cagar-ª

_Actutum Zap/!1yri: lata w'ctoribm ira: .

Quedan¡ ‘Ta Ericlcmur turbatogurgita, qualam

Nunctandífagm ig/èſua banèpallidm aura

Sanſit, &9" aªvictir rapſitjam mollior undir.

Omié¡ 72'0' illcïinwidamzt‘(quid lê'ta moratur? )

,Fam diam, cum compaſztixamfadara rabm

_Ludantarplaaidir qfflabir adoribm aura¡ :

_Ta circum byblamgratantimurmurapafflm

,Affimdarztur apax, atqzbinc [acta undiqzraddê't

Malla liquatafaºvir, atq; auraaſêcula c'a'clant.

POL. Tala tuum nobi; carmen, Zapbynaafiqfitis

&ala tapar bruma/ichfugaz-a, qualapar ¿aſiíé

Largimafflzltamſitiantibm anda *‘UÍÏHÍJ‘.

Nacflorum cultuſolumÑ/èd 'vaca Rapinum

Equipczraa: 0‘ macta anima-'I , ari: altar ab illa.

No: :aman baud tanta quam'czm mam am’at

ab 03.370 , ’ Aa 2. Pra
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Proxima, quieſibipacato *º Con'volªvulue ore

Vindica!, Auguſiopar Fiori, dique illim- ultr()

Dulce rudimentum, dicemm carminuzcuntu

Sic guague BUrbanium tallemus' ud zetbem

cgermen .

ZEPH. Gruta-'ur un tuli quicquè’ſit curmine? dudii_

.Et _flor zstefuit cunturi dignur , &9" alli

Suppurfbrmu *vice: Regulicgermini: implet.

POL.CundiduJ* Euboi’cic regnut C¿ºval-vulur air-vic

Barbaniumque refirt @º forme? , @º munere

' germen z

,Ergo alucris campos-,F culta ªvir‘etu woluptac,

Arwaque,pulªUillqſqztenei,fucileſq5 Napº-:ar .

Necgra-ui; Areolis ¿tj/Zur, necfligara brumª?

Ullu necem medituntur : io ! mite/care cogit

Utrugue munifi'ci collectu modesºïiuſiorir ,

.Et mite: cumpic inſpirut mitior durar .

Ipſi Letizia exultunt Cyunique, Rq/Zeque,

[zz/ufinuntfflarumplebec, Violuria: nanſia:

Mdjcstutewiget Borbonide digniar ulluc .

Sic bonus ¿felix-que: Tua ¿le 4 nomine :lg/¿it

Verna-re, aé’rio quee dicitur 5 Iris ab urcu ,'

Er.—

_"‘ Per Can-UOI-vuhzm Excel]. Aſcalona: Ducem Neapolítani Regní

Protegem intcHige .

4 Alludítur adíllustre PACHECA êgente cognomentum.

5 FIOS vulgò dictus ¡ride di Primaverª.
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Erbmiſquefiztis da: Florpzibffiere Pacem *

Hi4', tua cum nobis Flomlia/Zzcm redibzmt,

Speu-gliams, atq; [nec ºvati Tem mſiiper addá':

Hasflorere dedit 72057711** Cari-valvular ar‘vir.

Spin-¿4m etiam Cdldfifllfllm‘; animam bene

olentir, apricir - . '

liz/'criptq/'que natirflorer, queir ¿0/2² capataz'

Famusmwteparey illa: incendiy ad artes,

Regndjubem Flame Budiirflarere Miner-vie.

117/21 aderitpompdm ele/¿mima auctum Pelara

Eimaparemflorumz @º qua mms/1'25 Pï'fflſidê

fiºvſim
- Partbenoffiea adeò Cblari: ‘wz et,ê9"' mibixlicez‘;

[lle en ante Jedi; meliare m'tç/èere culta

' Dulcia Simniir cumjum impone-rei drªvirſi

Auſpiviir turbata regifelicibm optar

Tranquillaſiibpacejuiy bumpmstce regnir,

Borbonidezliicfacilipié—1'47 adtzmjumJzIªvezztaï

Flectet optª, dique/iio cagetparere Colom .

Hoc-c tibzstmper emm', &ª ¿‘12 F[orale quotíz’nis

Reddemm* Superir,et cum lustrabimm bartor.

Dz? cipqrªlycbiziyjvalley dumpirzgetzfmellm,

7 Join caltbaflequem,mome.rNarcffiu Iberor,

Sem

6 Flos, vulgó dictus Corºlzafiª. 7 Apud Acim Siciliª: fluvium

Calchª: frequences 3 ~
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Sempeí* bonos, nomengueMamáſ a'ccora alta

¡naná-bum‘ .

Ut quondam Ajacis* cognati in margincflori:

Infl‘ſipſit nomcnflorum Dcazſic quoqz noflri:

Flor-ibm ipflª ultra‘ Magni vin/¿ÏribcrlÍc Iberi

Tutela Imperii, &9º noſiri cuctodia Regni .

ZEPH. Q\uaª tibipro talipciſblºvam manera caªtu.?

Nam nee-_gue me tantum {viria’i I’bilomclafiib

_umbra , (nec qua*

Nccſalientic agua’ _captant tam murmura ,

Mollic Iboriacic aastbilat aura liga/Zrii* _.

POL. Hoc nos te _bulbo donabimzic ante ,ſupcrbo

Q\ui Tulipa? inſignicfcetu tumct: una ‘vircnti;

Cardeti -8 CHari: tangtoſèjactat ,alumna .

ZEPH.ÃZ tu Gel/iminum (mibi quod dna’um in
Évidct flight¡ j "‘

Flora,peregrinir quique?tumet obſíta lzulh'c)

,Sumo now?, _croccocpromittcnc caudiccflorer,

  

DEL'

v* _ › , —

8 Alludítuſad celeberrimum Cal-den Prmmpxs vmdanum Ingcn

Tuliparum'í'i in primxs mſigne .
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DEL MEDESIMO.

Hirani: rutilcí quod decedènteffigittu

Nutulem refiera! lux *Tibifuufl‘u diam ,

N072 ef?, BORBONIDE ,Pbaebiſz'mª Numiue, Cuªli

Sideraſicflti: prxnituere lui: .

Decedit Cbz'rou; num Te qui dzguurdcbillem _

ªfrudiut, Cbirou cst Tibi mujqrdªvus . '

,

\

  

ct* ‘ſí DEL
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DEL MEDESIMO.

v[La Tibi, BORBONIDE', Natalam aagaſia

raªvoxit,

Omiair 0‘ quam‘am lux aapanda: babat{

Hina qua Ta 'magnofiulit VICTORÏA parta

Emicat, 69*' daxtraflfiaitat aman a-vi.

'Extrema occia’ua: aaat ¡ada Sagitafiªr arca.

El dubio aa/fficiamfia'ari: igna _beat .

Ballz' altar fiaam portandit, @ª altara palmaſirſi;

,Utrumqaa aſi Orbz' max :aa daxtra Jubii.

  

DI
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Dl FRANC'ESCO SOLIMENO.

Aggio Signo'r, cui fan corona intorno

x Spirtí ſublímí a celebrare intentiª

ll fausto di, Che l’altc eternc mentí

Mandar FILlPPO a far tra noi ſoggiorno .

Non iſdegnar ſe in ffil men vago , e adorno

Eco ſol ſaccía a lor ſoavi accent¡ ,

E che ne’votí miei di zelo ardenti

Pur le auguri nel Cíel tardo il ritorno;

,Che le porga Fortuna il crin fatale,

Con chelcghi in amore i ſuoí nímící ,

.Onde .fama nc filón¡ alta immortale,

E c'obliando lc giust’irc ultrící,

Al gran valor fia la clemenza cgualc.

E ſacri a Giano l’armi ſue vitçrici.

B b DEL
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DEL MEDESIM.O.

U mía ventura, ínvítto Rcge Ibero ,

E tua bontà , Ch’ín breve tela, accolto

Poteſiï altrui mostrar vivo il tuo volto,

C’umilc inchína. l’UníVCrſo intero.

Ma quanto andreí de Ia mía ſorte altera,

Se lo flil pari aveffi a pínger volto

L’alto valor, che ne'prímí anní ha tolto

Lªorgoglío a l’Anglía,ed al Germán() Impero;

O ſc tanto al deſio ſoffc permeffo,

O‘ ſc ritrar tal’ínclíto Témbiante,

Che {'Olo eguale a ſe mostra ſe steffi);

Dal mar de. l’lnctdí'a al Mauritano Atlante;

Chi¡ di me piü ſelice, a cui conceffo

Forapingereíntcro il ſuo Regnante ? "~
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Dl D.FRANCESCO VALLETTA.

.dſèere, Magna Pucr , totiflectabilic Orlai ,

Delicia- Diºvíèm , deliciªeguc bomimmi .

Na/Z*ere , Lcdzeoſbbolecfiilgcntior A’stro,

Magnorum__ſo,bolcc na/ccrc Scmia’ez’èm .

Te rea'icnr (alto Virtnc _comitatur Olympo ,

.Et bona Pax , pleno &5* Copia Di-vaſina.

Labitur &º placia'a recam Clcmcntia ‘vulm .

Ícastague {virginco tincta pudor-:ª Cbaric .

Galliaſè .quando .majorcm dixcrit ,unqnam ?

BORBONIQ ni!jam .clarinc Orbe mica!.

  

› , ’ z. '

"X" Ï' ª ‘Sª ‘ª' '3—

›\~*~\~;f \N \º ¡un, ,, . . -_f ſi _

N… IN . 1-!" :'5 .

'V5²5 ,A f \ \5" @ª

\ *É_k ‘n Ñ‘l "AH: A? b /

~ - ...,....,!ï"!,..‘r.

m'"nl-IIIlm-'Iummu U "mmm ªmm

ct ~ Bbz DEL



.196_

DEL MED'ES'IMO;

X AFFS, OEA-'y Mºs‘, Jªm, ‘HEMÏUOV 3p@- INM@— Ñ

H’S‘e A’Onmlm 35901- ¿Kake-lor.

Ov'gavo’IIv Cabal-ªm Cea-w) @Mía-oí a! mir-TES',

Ku) º'wrñ'ffle 31:01:, ¡(937 Caín@- eu'vo'uÍM.

Zn'º'p a*: au’ó'm, QI'MME, Hg.) ¿HQºfnejm

E'cmuê'v w’mm* ?mm Héuxhénr.
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DEL MEDESIMO… _. -

[RÉ , quand en naíffant vous vîtes le foleil,

Jupiter en Olympe appella tous les Dieux,

Pour unir ce que tout l’LInívers a de mieux,

Et pour faire de vous un Prince ſans pareil.

Lors Pallas vous donna ſon eternel Conſcil ,

Mars donna ſa vaíllance,& l’Eſprít belliqueux;

Junon verfà ſur vous cet Air Majeflueux,

Et la belle Venus ce celestc vermeil;

Superbe Rejetton de l’Immortel LOVIS; (nemíſis‘z

L'amour des Dieux. vainqueur de tous les en

" Q¡ rendit la Fortune cfclave dans la Guerre.

Il fut enfin reglê pour vôtre Destinée . ,

\ De ranger ſous vos loix, 8C la Mer,& la Terre,

Et de remplir le tout de vôtre Renommée .

DI.
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DI D. FRANCESCO Z U R L O.

. Otran forſe le ríme alte , c ſonore

P Cantare .appieno íl di líeto , e gíocondo ,

In cui, Sígnore,a questo baffo Mondo

¿Col _tuo Natal _rccastí almo _ſplendore .

Ma la falda virtü del Regio Core

Spícgar chi mai potrà con stíl facondo?

(¿1211 penna in Verſi il tuo ſaver profondo

Ritrarre, e í gestí egregj l, e’l gran Valore?

E qual potrà rídir .Canora _tromba

La tua píetà, la tua giustizía, e í ſantí'

Costumí , ond’anco _il Ciel chiaro ribom'ba?

Se Febo col _ſuo plettro í _tuoí gran vanti
Non porta Dv’ha la cuna, .ove _la rombact;

lndarno ña, eh’altri nc ſcriva , o Santi ,

DI‘
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DI GAETAN() ANTONIO LANZETTA;

Ell’Eſpería ſelíce

Ecco il dï ſortunato , ed in cui nacque

ll nuovo Sol, cui líce

Per ſplendor l’effer Chiaro;

Per vírtü l’effer raro:

’ Nacque FILIPPO, c che l’ornaffer píacque

Al Ciel corteſe. la ſua nObíl cuna

Il valor, la grandezza, e la Fortuna;

Or VOÍ, che d’lppocrene

L’Onde reggete, o Clío, nel facro Monte ,

Dalle píü nobil vene ,

Dove ímmortalí allori

Nutriſcono gh' umorí', -

Fate, che ſcor‘gí in me dal Chiara fonte

Nobil río dí penſierí, e tanto quanto _

Poffa io cantar del mio Sígnore il vanto.

A VÓí, Signor, m’ínchíno,

Al cui píè riverenti Offrono omaggí,

( Gíusto voler divino!) ‘L

E’l nuovo , e’l vecchío Mondo;

Che col ſiiper proſondo

Nella tenera età portí Vªntaggí

Sovra il nemico,ond’a tuu nobil mano -

Cedº il Greco valor, cede il Romano .

(Dal
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Qual ſarà , fe ſ’cúpore

' All’llníverſo nc’prími anní/adducc,

Adulto il tuo Valore?

Veder con nobil arte,

Come Giove con Marte

In Voi fi uniſce, e come Invítto Ducc,

E nel Trono ,e nel Campo hai cuore ardíto;

Stupor ſembra non visto , c mai PÍÏJ. udíço .

Dirà, che de’vostri Avi

Il Mondo, che di gloríe ne va plenº,

_ Qlesti att¡ alter¡ , e gravi

Son germogli felící:

Come i raggi han radící, .

.All’or Che fanno il dï, del Sole in ſenóJ

Ma ſiafi pur, com’è lor vanto degno,

Son le primitíe tue dí maggíor ſcgno.

Prímítíc glorioſe, '

Che deglíAnglí orgoglíoſi , e Luſitani

Tenner lc forze aſcoſc , 7

E quel Popolo intero
Al piè del Marte Iberoſi

Vinto portaro, acuí con larghe iñání.

Mentrc cerca pietà, vita li dona,

E , vinta l’ira , il Víncitor perdonal

Ge
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Generol'a Mercede, .

Che della Fama animerà la Tromba ,

Mentre il Mondo li vede.

Vinci te stcſſo , e al foco

Dell’íra non dai loco:

, .-Od'a l’irato Eroe dalla ſua Tomba ,

z Che in alto pregio afcender fe Liſippo:

D’Alcffandro maggiore oggi e F ILIP P o‘.‘ y

LÏEquilíbrío , che reggi - ²

D’Astrea nel foglio , al tuo valor dà forza :

Teffono vanti, e fi'eggi

La Giustízía , e la Fede .

Quanto d’orror ſi'vedc

[n un momento il Ciel dilegusi, e finorza:

Ch'ovc la Fede, e la Gíustízia regna ,

Perche ceda la Terra, il Ciel s’impegna._

Caminano di paro

Col premio il Gíusto, ccon la pena. il Rcoá

Ha ſicuro il ríparo

L’lnnocenza al! tuo nome:

'Qqindi ogni cuore, o come!

, -DZamor vinto al tuo piè cade in trofeo :'

" E così’un Mondo al tuo comando giulìo

Effer fi {copre un pieciolTrono,e angusto.ª

ª Yª ' …Cº, Chi
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Chi fia ª che non ammiri

L’alta Pietà, çhe nel tuo petto annida -?

Trionfi, e ſempre aſpiri

Pien di gloria, e di zelo

Al fant’onor del Cielo ,

Terror portando all’empía gente , e ínfida:

E’l Ciel, che onori , accreſcerà tuoi fregi ,

O devoto_ Monarca, onor de’Regi.

Non diffuguai prevedo

L’alto ſpírto di Voi, che a gloria aſpira,

Al Valor dí Goffredo :

Valor, Che mentre dura

Il Mondo, ogn’altro oſcura:

’ Benche l’opra qual fu or ſi ſoſpíra,

E la Terra, ed il .-Ciel da Voi aſpetta.

Dell’oItraggío .crudel Ia pia vendetta.

Da Voi, dal valor vostro,

Ñ Ove la vita riposo morendo,
ct ' Vedere il ſecol nostro,

Spera la Fede in Trono :

E la Fama col ſuono,

Ch’or và di Voi la gran Pietà fcovrendo ,

_ Riposto il Mondo al tuo comando in pace ,

ìVinto al tuo piè farà ſapercªil Trace...

Qgal
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Ó

Sarà vedercííl Facro locó ornato

Da’vostrí Gíglí! E palme

Vi tefferanno gli Astrí, '

E con lucidí Nastri

Il Manto v’ornarà il raggío aurato

Del Sole , e’l MÓndo tutto e gloríe , e laude
Vi canterà , ch’orav'invita, c applaudc .l

Gígli fortunatí , . - a

Della Gloria nel Campo, e della Fede ª

Pría creſcíutí , che nací!

Cedc a vostra frugranza

D’ogní fior la poffanza:

Di voi píü nòbíl fior l'occhío non vcde,

v Ne come in voi alrrO'chiaror da lampo:

O

(hindi è, che ogn’altro ſuperate ín campo.

Gigli avventuroſi !

Cede al Vostro candor del lauro il verde:

V Stªte .voi gloríoſi
l

Fregí de veri Eroí :

; Prende legge da voi e .

Di Marte il Regno, e ſenza voi ſí perdc:

Se I’alloro da ſulmíní rípara,

Ogg¡ da Gígh' il g-uerregíar S'ímpara.

*Ï -~ Cc 2 Gi
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Gigli gloria de’fiori,

Chi ſa, che dalla vostra nobil fchiera

Per li pudic’arn‘ori

Di Giunone la Dea,

Che tutti i campi bea,

Non eligefl‘e il fior fecondo, ond’era

Da nafcere nel Mondo il Marte Vero

FILIPPO il Grande , il Forte , anzi il Guerriero.

Per voi felice il Sole .J

Spanda i ſu’oi .rai, e col vigor fecondo

Di Vostra nobil prole

Feliciti la Terra.

(LI-anto nel Mar ſi ſerra,

E quanto ha l’uno,e quanto ha l’altro Moriclo,

Tutto al tuo piè ſi porti, e notte, e giorno

Faccian per voi felice il lor ritorno. '
Cctosï per ſua ventura

_ Partenope v’agu‘ra , ª

Alto Signor, e in Voi, dalla man V'ostrá

Vinto il nemico ardir, ſcíoltí gl'ingannî,

Sempre crefcer vedrà. le glorie ,e gli anni.

.l

_ ¿Ñ DEL
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DEL P. GA ETAND .MAZZEO

Della Compagnía di Giesü.'

. Ortunata a’icr, Magnamſòrtita PHILIPPURÏ,

Qgaª da: natalcm Regis, @ª Imperiiz

Tc fcsto cxczpiunt Populifig/Ïjiria plan/ii;

Noſira ctcnim nata eñſie wcnicnte,ſala.r

.Omnc -tibi Pai-ca* Plzryxaªi Vellcric anrum

Demi-vam‘, longo ut compare latafluac.

Necflnflra bocpctimuc :fato mcliorc, PH I L I P P Í‘_

Si *venia: MEÏÍIÍJ‘ apta Pcrennis eric .

   

DEL
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DEL MEDESlMO._

O

Ãrmimª dum Pindm, wotgſque,òªplaz¿/z‘bm

Orbis'

Natalem celebra! , Magna PHÏLIPPE , tuum;

Non ego , quod reºvebz'r ¡zafiro/Zªch; ctm-M Cada,

V¡mir @5' ¿talvez/by, Martcfizwnte, Durex,

Ñatalz’ tua Saturnia dicam

Sidera , nan Martc’m , 72071 micuz'ffeJa-vem@

Qodſir Orbis‘ Amar-,quadRcgíi maximm dudó',

ª Hoc meliare Tibiſidere Pïafistdt' dºom' .

  

Dl
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¿DI D. GAETANO DI NIELA. -

E CORREA.

Egia qm' repetir celeri Salta-ªmpara currzlſ

Te ,pre-cor , immotm' ‘wtbercstste rotar.

¡¡i-vere in @MmmmReg-…ªm permitió' PHILIPPUM,

Et 720: justitia, Principe?, pacefrui.
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_DI D. GENNARO FORTUNATO.

' I quie tot Juro: con/bluturn labore:

Orbi exaptdtum ‘Te dedit ulmu dies;

_Tnntum curminilzurfbret exornandu , PIULIPPE;

Europe quanto ‘Te tulit illa bono;

Ut meriti: unguſia lui: jam terra laborar,

Sic impur [audi turba Helicani: eri!.

Sed quoniumſun‘t illa ‘Tuze "virtutis z ut istd,

Pramere ale-::aim quie potuz'ff'et amor;

Sic noflru excípz'es biluruta carminu ªvultu,

Ut ‘Tun nunc _tellin- grundz’afitctu coli! z

'ſ

U

  

‘ ‘ DEL
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.DEL MEDESIMO

AD HISPANIARUM REGINAM_.

Tpopular Fortuna duor, G'ſirmapoteme:

Europa? wternum pax/¿cima ayer;

Emula Bellome florentia [nude tot amm*

Uno conjunxit/knguim Hgm: Dem.

Utſimili ªvigcarzt multamm [dude Nepatum,

El magna¡ parilirſl'jcy faªvmtſobolarz

Alfara?: HIP-ma Berecyntbz’ajum‘ïcz Tananti; l

Felix Haz/¿veria,- mox Paritum Jaºvcm. '

Sic rata mªgnanimíèmpopulorü *vota manebzmi,

Sic vería invictcc gloria gemi: en?.

  

D d DEL
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DEL MEDESxMq;

Ei: ‘D'V ;AmºK-m AMO-vor.

EI‘ #En ¿pupméuv º*: xege'Zim mph-I AM7

empaç’ª. 05m, (NEW-ºpa!, ¿gr Aªyur.

Ei &ríe-,unifica "451M ?reuníªn-m Evº-7m,

AJ-n'xu ¡Mºl Quſvp POTQ@ o' ati-IG; Z’yer.

AZAR) mani Banªnª' , puxa-'gªy {Ex-‘t alªn êº'vrm,

Aáêaw *nſ-'v 'uu-¿Am Envíar¡ dictar.

nívnïev OÏU [aeçímwn- ºía‘ 9135' Klum¡ ;Men

AêEy, à ;gª-xau, inçº‘c, ¿E M1555-.
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DI GERONIMO CALIFANO

Aficntê’gremia excipíenjLucz'M PHXLIPPUM

' Talía, wm‘un' ¡¡rw/¿ia, dicta deditz

Hz'cſummi: imitatu: Aªvum *virtutz'bm Hero:

Hg/jócriªm tota clama* in orbe reª-get:

Capz/z'lioquestzgax _, aimffqm potentilzu¡ , ultra

Oceanumfine: Prov-abel Imperii:

Max diam geñ’z’gmeritffque ingentibur auctm

Actaſibz’facz’lsmſiemet 4d 452m ªviam .

Inter Semia'eoy aoſ/*cripta: deniqzze, Regum

.C'mzéïommfuman: ªvincct, invidiam.
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DI D.GIRO_LAMO NATALE;

CELADON

CL VIRO

FRIDERICO PAPPACAUDZE

D IC A T.m

Orta per accliqzis* cozzfinia lata Zycu'

Lam'gerumpecm urgebcï,comitarzteMolofflb,

Jamqzruenti: aqzueper conflugaſaxaffler bcrlmr

Clan-7'07' dudirifi-agor incipielmt, @º alto

Vdſiê 1'72 can/;Dcctumstª @Terre cammz’ne Que-ram;

Tzmc equidcm /l/Iagni *varita: laca cognim Pam'r,

Nammmm dream?, Üflcrmpenetmre receffizr

Numim": , Inma' impu'mª [ice: Unique mc 0mm'

Ãfitïd illa interdum *vaca: exploran parido ,

Substiti, &5' antiqme accubuiſizb tegmirze fkgi.

Interes-a ecce Cbromingrçffuprapemre citata

Cozzſ'picía, ac *veluti ingenti: quem cura negoti

Impellat , ccler Adm-¡fa me comite ¿Unete-r

Labitur imprudem,ſblim mc ‘voce/ZIZMMÍ.

Tuna' ego , qua te , inqzmm ,film [vic tuu: , bem,

_ Cbromi:,audi72’, ‘ Sum
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Sum tuu: lric Celudan , veterê'ſiſpernir umicum ,'

Anne etiam nec Pana times* .² [OCZIJ' ille *verena’a

.Eſi Puniſètcer, ub proprius ne uccedere tente: .

Illa uutem natu percul/u: *voce/'ou'ulirv

Rcstitit ,utquep‘ mi Celudan,uit, @ª quidab 0mm*

Puñorum umotur congreffu ,Í amotus ab Omni

Nymplmrum cat-tu bic born¡ traducir inerte: 1

Nutulemªve aliem ncstir rediz'ffe PHlLIPPI .

Surge , age , rurnpe ¡normª , pigeut nec\canela-re

cliwum ,

Qgundoquidem tutum pecu: est, cuſiode MolMªo:

Quel de Pane timer,mitte banc depa-llore curum.

Eſisttcer iste dies* cunctis ltetzfflnzur , &9º qua

Non quffquum Diªví‘tm ¡ru/21' mortalibuc uu/i .

Win &5ºſiin\blica-.r quonclnmſiulumqſqz ªvirentec

Con-veiſie Dryuu’er , uliàr con/'artin farola

Fuunorum ‘viture docent , bujur tumen omnem

Relligiopellit,fiuudemqzte, metumque diei :

Etpufflm Sutyrir, Fuuniſque immiſiu ªvidebi:

\Igminn Nymplzurum [atlªſ ugiture céoreur ,

Quit¡ inter mediu: tereti Pun mugnuc (wenu ,

Conquiſitoque- regit numero/us' currnineſitltuc.
Qginpergir ,--ſzſic ille , ergo !muii maru pergimuc

amba :

Jumquepropingunmu: luco, turèumqzſeguê'tem,

Sil
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Silvana/"que león; ?Eficaz/¿Inteſque paella: '.

Corg/;oicimua laz/'a cinctmſèdet ¡lle corona

Pan mmomm custar , doctffquefbmmz’na camu:

Pcrcurrem dzgitirpinea redimitu: amm ,

Tales* fatidz'cofundebat pectore ‘voce-…r .

Volwitcfataler ¡Iowaſècula, ªval-vita, Parra? .

Alma die: rediit , qua 72071 felicior zgſquam

.Ex-luli: Oceana nitidumjuljar, [nec mibiflstar

Inter babwzda dies, @ºplena qffïmdare multrd

CCarmina cantante-m, &5" [actos indicara kedar.

VOÍ‘UÍZEfatales, 710-04ſècula, ªualºuite, Parc-e .

1*]amque dic:- natalz’y adcst, qua* lucir 1'72 aura:

[Jeraè'm Hora/?Inprwclara êstirjie PHlLIPPuM

Eclidit, Upcºm- {pſoªªanmſ ubſine ,filtlfi’i

4477711' , aervz’qm EIC-dit[Inc/21gb: carta beat¡ .

VOlªw'tefatales* nova/¿Tula, *vol-vite, Paine .

Lucinam de mare ¡llum paritum , cie-bat

Mater, @ª bermleopartum wqzzaturapetitam Q

Czmctabatur Opſ/Zºrra bm'cDm :flºraque tándem

Handtulit indigna; Matrix Bellomz labore: ,

Remquc ouvir omnemſlbeculata ê mzbz'lm: , ultra

Affiziz‘, ingentique enixam mole larva-'Uh‘ . ,Í

Volªuitefatales* nova/?cum *vol-vizc- Para.?

Ergo illumprimm carpentem lumirziy durar";

Hqsta ut ¿ºmngalçaqzinſiructa exe-Epi; ¡¡z 21714:,

' Ante
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Ante omneſir BcllonaſizaÍr , clypeoqm reponcnc ,

Dzſcc paar, dixit,jam nunc afl‘mstcrcfiºrro .

Ipfl ctianz alzlutum max obligat, [6716110

Impcllit [Ju-:ªro cnnabula , cumquc madentcc

Lacrymulic optata quie-.r urg erct acallar,

Bcllica mulccbant piccrilcc carminaſomnoc .

Volªvitcfatales* nowaſècnla, *vol-vita, Pai-cae .

Talibuc aii/piciicſn/ccptum ,examplaſaorum

.dci-im extimulant, innatum ante omnia avitce ,

Indoli: ingenium cx oculir, ªvultnque a’ccora

Emicat, &ª patrio tranyfiifiimſanguine robar .

Et jam maturm bello puc-i- , ocym atquc

A turpi ªvalnit rcctum dzficrnere, contra

Hannonicc monte-.r octennic caflraſècutuc.

Vol‘vitefatales nova/¿Tula, *vol-vito, Parca’ .'

Mactepuer 'vii-tuto no‘va , jam crffccrcperge,

Ut tua non capiat te Gallia , nempêſat illi

Heroz‘im cst,ſati.r illa' una¡ LODOICUS alumbra! :

Cui nomcn Magno, major/èdnomine lam* cst :

Sat Genitorqnc tam, ſat tanto {Tipica a’igni

Implent cognati: ‘virtatc, @Fſanguincfratrec :

Nunc lepra Rbodanofflro Vcliªvoloquc Garzimna,

-Áarifèri accciſſnntmptantque Tagn/'aacfadigſ 5

Volªuitefatales-.r norvaſècula, wolvizc, Fame .

Jamguefatigatm votir, tandem annnit, illum Ñ

Sodi
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Sedibm èpatriir, *Delut‘ alto ESE EetluªrePrima quidcºm magnaſiIſcc-pit Iberiaplauſà:

Ilicet bumJtalzg/gzò" BElgwſitqglndunÜ' Orbis‘

Plurimapan, [Seto Regem clamoreſalutant .

Jamqzaffuemprimgladiomuncpar quaqí/Z‘Eptra

VÍſd mami.? ,/Emctir eundem mmc tc"perat Orbe-m_

Legilzus, atque baſh: multaſòrmidine terret.

Volªuitefiztale: izovaficula, ‘UOÍ‘U‘ÍtC’, PdïCaf .

Scilicct implícita: bea-[lis, ipſè obvia: , inter

Armatosſzepe cst caiz/I'Dectur ddcjffè maniplos* :

Ut quo¡ imperiajam ¿lux regit, bo: quoqz mile:

Erigat examplo, Bimulffque impcllat bone/lis,

Securaſquefito alacant belldre pericia .

VOlªvitefatalcr 720‘udstſh'ld, ‘volªvite, Parmª;

At tua te , 77072 iſía dit? przclnra ju‘vabit

Bellim [mu, mmm-cz dicº: 014122*: bis quoqmzfir'm-m.~

Tzmc IÍÍOÏpOPUZOF,PUMTPÏOÚUZÉQ/Zibuf atqm

[Indique pacatis‘ rebm , Pax alma rcªvgstªtz

Pax 01M prwcincta comas, galan/'que micmzter

Enſèſqm, UmboncſquqÜſaxivomax Balli/Zm’

C0nflingct,a’einde ii¡ tumulum congcstafleqmmz‘

Sole-mmm zm'pompdm , accurſujim-972177.;flºm'iq;

[pſasttiy mmrzibm* Hatuetfmgmcntd tropbwum;

PACATORI ORBIS MODERATORIQQE PHILIPPO

.Et zum incipiczzt naªvafiªcula dure-re PGÏCCB .

‘ Tw
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Talidflmimper cecizzz'tbDc-w: interea 7.203:

Sidcreum capta‘ extalcmtjempzgſqm mombat,

Jamſhturum[Nom am' cortas' deducere mulas'.

  

E e DEL
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DEL MEDESIMO.

- U, che con sferza d’oro il carro ardente

Su le piagge del Cielo intorno guidi,

E per varj ſentierí a noi dividi

La calda state , e la stagione algente;

Or che in più baſſo clima ad Occidente
N’aſcondí i rai dietro íl Trínacrſij lidi,

E per lo Nostro Re con Voti fidi

Porge qui prieghi al Ciel diVota gente;

Domani, o Sol, mentre gíocondo ſorgí,

Le più liete venture a lui dill‘erra ,

E il nuovo anno felice omai gli ſcorgí.

Il corona la Fama in pace, e in guerra,

E tu le faci tue a quella porgí,

Per illustrarlo nuovamente in terra.

  

DI
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DI GIACINTO DI CRISTOFARO.

Ignore , il tuo Natale, altro che in carte,v

Qual noi facciamo , a la futura etate

Chiaro rendestí_Tu con l’onorate

Imprcſc , e gloríoſe in ogni parte .

Val Sole,al tud venir , quest'altra parte

Vide dal tuo fple‘ndor l’ombre fugate:

Pugnafli ne l’lnſubría , e mille armate

Squadre da te fur- diffipate, e {parte .

Ti rivide l’Iberia, e’l Lufitano

Entro i ripari ſuoi mirò da lunge

L’alto valor de la tua invitta mano.

Tanti tuoi pregi mia lingua non giunge

\ A celebrar, che de l’ingegno umano

Troppo gli amp] confin trapaffan lunge.
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DI D. GIACOMO SALERNO;

Enno canuto in giovanil ſembianza ,'

Spirto gentile, infolito valore,

Corteſe Maestà, ch’ogn’altro avanza

Son tuoi pregi ſublimi , alto Signore .

(hindi il Sebeto tien giusta baldanza

Di non temer l’ostilc atro furore,

Mentre Che con le lodi(alta costanza!)

Corre veloce a tributarti il core.

E le ſue Ninfe a l’una, e l’altra rívayz‘

Cantano liete in stíl vago, e gioeo‘ndo,

Viva in eterno il Rc FILIPPO, viva . ‘_

Viva riſponde da l’algoſo fondo

Il Vecchio Padre , e viva ſempre Q e Ïvíva ,

Tributario al ſuo piè veggafi il Mondo.

DEL
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DEL P. GlOACHIMO FRANCO

Della Compagnia di Gíesü.

Ene‘ auſl'oicata: ªuix redimit tomar

Auguffiu lauru:,ſèeptraque nobilem

.Dextram PHILIPPIz ªvix Per Orbenz

Hcyperium dedit ille leger,

.Et jura Victor: eumfiibita‘ ruunt

In bella gente:: [zinc generoſior

Germanu: extremum PHILlPPO
Eactéeidium meditatur: indè

Belga/equacer praªlia nan prius

Audita tentant:jam properat

Britannur orie, Ü'ſitprema

Damna parat metuendue aura;

Quid Lu/itanoe ingeniº truces‘

Dana/'que narrem ?ſeilieet borrida

(Si Galliam demas* amieam)

drmafremit,fremit Orbi: arma.

Hiſffiane ¡¡aller ? quid metuae Duce

_Fretur PHILPPO? Non ego glariam

Sector canendo , quam PHILIPPus

Han/it Aviez *veterz'ſgue fama*

'PH-l:
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,Prudem omitta nomina: 71072 eget

Hera: arcºiris* laudibm, ¡Udala,

Cm' Mrafizlgct , quem perenne:

Marti: 0pm* , arzimigue ditant .

Ã/[djom nurzguam ( credite ) protulit

Exempla rerum Mater , Ü bactmu:

Haya’ êstzm mzfit beato '

Progeniem gcmrqſiarcm .

In bella Mamaſ; irrzmz‘, irrzmt

S@Mim ¿zz-mis*: milita non/ita

Feſiinet in campum timendm

Hrstz'x , EF' auxilio' dolq/'m

¡¡¡mmm arte: compara: omnium

Inſiar PHILIPPUS comprime; ímpetu-'Q

Turmffgue dixjectis‘ , tropbccum

Eriget , arbitrioquefitbdft .

Dein *victor bañar ¡Ig/¿quitar , leves*

Cel? Pbwbm umbrm, Ü' *valida mmm

Nandz‘zmſizbacta mmtiales '- :

Hoéïe refert , meritcg/'qm palma: º

Tqflirstzperbo Mincim all-vea ,

El lame-am’ momia Martina’, _

Ripzeçuc Bezmci, U tummtir '

Era-'dani , \Hut-¡mmm fine-:3
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Qgalem ?epuffitm \Matrix al¡ ubeke

Intenta pratie Caprmdèà tener

Agnm Leorzem ,flªn minacem

Vidit Liam Aquilam calzzmba;

Deprzelidntem Ecetia', &5º auriflºr

Tagm PHILIPPUM ªvia'it, Ó" bai-mit;

Clademqueformidamfutumm

Armafugit trepidante lympba… .

Jamſiſiit ala: Fama, taba: premit:

In‘victa Regia‘ nomina 72071 babe;

Q0‘ ducat ultrà : jam trapbeeis‘

Term labat, cineriqueſèzcra

Negatſèpulcbrum. Dicere dfflulz"

Urbcſque captar ,ſignaque militum

Direpm , Capri-vaſque turmm,

Et damitiſl'holz'a ampla Rbem’ .

Herüez lento dedecet Otia

Gaudere: Fortes bella decerzt Ducesz'

Dextràque wictricifitperlms

Borbonidüm ect domuz'ffle gentes;

Auguſia Regum nomina prwliis

AdajZm/itrguntzpalmaque militum,

Et 14mm bos‘ïili cruare

Aucta ‘viïó’t meliorefetto .

Si



2 2 4

Si pax [bei-is ¿Izreaſiníbm

Regnaffèt z luz/Ii: mcforet impctum

Expertas , occultamquefi-audem

Hcſperize dominator Aulae;

Tdnti jacerct Principir indalc’:

Spectana’a bellozFama mc ultimzly

Sanaret aris'; martiali:

Ingmü ldtmffit ardoz,

  

 

DI
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D1' GlO: ANTONIO 'CASTAGNOLA_.

. Uesto dí vera luce ornato; c Chíaro_

QSovra tutt’altrí avventUrafò giornoſ'

Chfogni ncbbía díſgóbra a noi d’intorno,

E’l Viver face víè píü lícto, c caro;

E quello, in .cui, ſpírto ſublíme, e raro,

Per far d’alte vírtudí il Mondo adorno Ñ.

Scendcstí a noi in questo uman ſoggiorno,

Porgcndo a’noflrí mah' ampío ríparo;

Frutto da nobíl píanta, almo , e gíocondo,

Di tantí Regní, e di Sï vasto Impero

T’elcffc il Cielo' a ſostencrc il pondo .

Se col Franco valor gíunt’haí l’lbero ,

Fía picciol campo alle tue gloríe il Mondo,

L’alte yíçpoxjc tue dírannq il Vero.

F f DEL
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U_DEL P. G10: BATTISTA CRISPO

Della. Compagnía di Gíesü.

Ompefi'e raueum murmur , EF' impide, '

Bellona, cladee. BORBONIOS ng"a:

Turbare nunc plauſu: duella,

Et Cytlvarae lituor, cbori/'que

Mffcere queª‘Zue. Define triéïium

Tandem lalzarumzſffilendida Regium _

Dum ritê Natalem renaſeen: \N yz' ‘

Duxit E04” , niªveamque ¡¡ampam .

Ben: ,au/'picatas bue patiur genae,

Pax alma,ſiecta.r, nonſine mollium

Caetu Camas-narum, @5" jacorà

Per modular Claaritum eborea.

Fay gcstientemſit mibi Galliam ,

Fay EF PHILIPPI namen, @9" addito:

lºa/mi: triumplras,fae pudico

Lilia cancele-Hare plectraz

Agnata lauriy Lilia: crinibue _

.Nuno @º ªvirentie frandem Olea’ juªvat

Aptare , fatalç/'que [berüm

Ad eytbaram revocare laudex,

Et
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Et Marte fractox‘ Allabrager , maiz'que i

Exacta totoſaªwa Britamziaª

Jam mºla, cedeníemgue Puffi:

Jam pelago Bataªvum carinirg

Te milz'tem, te corg/z’lz’um , G" tua:

Przebem‘e palmas', BORBONIDEz ¿Dirk

Namfausta/èſè addit cata-ªvis

Almafider, dubiqſque bella'

Faveme uutu ¡Rºmpe-rat exitu::

Prudem minatz': pcistda Taºnari,

VEZ mouſirafi-mzare, 69*' crucntar

Eummia’um cobibere mſur.

Quamguam &F mfizſiafwdere camitum

¿Dumſſiectat Orbem, Romulaque impiix

Coïfflº rmſ/um ſignaſigrziy

Mutua 7'72 excia’ia, Ó" Q\u_z'rime

[72 probra laudiszfflícula, @F a/Zoeror

Damnat tumultur, que-ix melz'us' Baba’,

Gcm dura ,fidentcſque ala-vá

Bzstom'a'um pere-aut pbalanger.

Nam qua‘ Hagalo te rapir impete ,

Latina Puber, mc trepidix pIta’ar

Eſi ullur armir , bellicoſce ,

‘Necſuperc’s‘í modus' u/'que rima?

Ff 2 11a'
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dal bella Mat-vanſ¡ ªvaſimt, irruat_

Pungwu Mile: *victor in Oppz'u'u,

.Per tela, per çwder, per lºa/ZM; _N

Per Cicouum pburctrurum acer-vos'.

Huc Izuc mimos-.c, ſz' qui: amor, tulzug,
Huc wquu Rage¡ ªUEïtitC’ Pïtflid , j

Sz' [audi: ardor, @9" *veraz-2d¡

Tang# 170720: unimum Touuutír.

Dewictu 770/221! Tbrucz’u , guia' muuuy,

Qgid e¿ªq/ZM pofflmfulmiua , quidferox

[bw-us, &5ª Gullus, guia' armis

A’zffania? ‘vuleuut pbuluuger .

Surgumur: cm *vor baulſbcioe juªvat

Nevis cupiu'o .P Laure-a barbarie

Adultu 72cc cumplir ªvalem‘cr

Excitet adfem bella :uz-mus.?

At nou uªviti 72077213213' bac decus,

\It 72072 [11cm- gloriu cu/ffidix

Huªcfèzm ¿oq/bit: quinflcuuu’i:

BORBONIDE auſpicz'i: Gelaui

Seu'cm Tyruuuifi’uugere pertiudx ,‘

Antiquum ldumes Imperium 720²177";

Firmubit uuſis, luureuto

dr‘uu ¿venus Salymceu gnzff'u.

  

 

 

Vi..
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Violetir? cm me rapid! amabilz'r . ª

"Aralar triumplzarum? Arma flºraciar,

' Miles ren-acta! , êïºſècundir

Omz'm'bm noºva cae-pm Name#

Fortuna! . Alt? jamqüe Omoler prom]

Valles* rçfizltam: Cormm jam S‘Zrepum‘:

Jamfulgar armorum rebel!“

Tó’ïïildl [ſmaridum mam'plor .

Videre *victor jam wide-ar Gc’ldſ,

Malè omimztczm dum celerant fizgam,

Partboſque, &9* merªvem Corallum

Hay/Perú: dare calla larir.

Sic Cst : PHILIPPI Gloria paíſfi‘dum

Pezstinget Zvostem , nobilz'r excita! ,

.Qee-m cura, quem mamen Tonantir ,

' ' Rapid; agem per amm Marthª .

  

 

DI
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DI GIO: BATTISTA PALMA. z

En’è ragion, che’l cor gíoja, e diletto,

N’ingombrí , ed a cantar s’crga’] pcnſierò

Di queſ’co líeto giorno il pregío altero;

Che fia a píïl coltí carmí alto ſubjctto. ,

In queſ’co dï nel piü ſcreno aſpetto _ j

Cangíoffi il Cielo; Cd ebbc il dï prímícro '

Qu_el,\che d’lbería al grande, e vasto Impero

Eſi'cr doveva al maggíor uopo electo .

(Del _che doveva da’maggíor perígli,

Díche ne mínaccíava íníquo il fato,

Sottramez c diſgombrar odj, e ſcompíglí;

Quel ch’or dí míxlle armafe ſchíere il pondo

Sostíen víncendo 5 E Qqel cuíſol fic dato

Di rccar pacc, _cd ímpor _leggc al Mondo."

DEL
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DEL MEDESI'MO.

Atali: infesto jam alii tui,

PHILIPPE, eantent, \Maxime Princzloum,

Et bel/a, ªvictricç/'que turmas;

Atgue tuoe celebrent triumpboe.

Sed nos* 0ªvantee tempora pampina

Cingamu: inter laªtitiam , @F merum;

Dum tempus, a’taI, Sºfi-{tune

Spes- ſbbalir patitur ,ſbdalee .

Evobe bibamm; tugue reconditum

Rur/ueflzlernum, dulcegue mafflcum

Prome, Üstypbos* capaeiarer

I-'Iue puer affer: ut acre frigur,

Nactemque, @F agrarſbllieitudiner

Frangamur inter munera LiberizQue _lint remittamuefutura

Qaerere, nonfugienda nobie;~

Ha'c Dz'eſinamue; carpere nunc decet

Fªz/Zum diem: max eanities gra-vie,

' Tri/Ze/'que rugze frontem arabunt;

Quay 'volucri [Jede more/equetur.

WW

DI
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DI GIO: BATTÏSTA DE v_ICO.

Am ?edit alma dieAqua erra‘ntia lumina C¿eli

- Spectarum artu: , Magne PHILlPPE , tuo: ._ ,

Et Venus* ore têfiu.ſ,pïct’têxct cet-3ra Phoebe,

Tumfui!, ut Phoebe: effit amz'ea Venus.

'Atque Vmuyfi-om‘i: [diºſ afflaªvit honores* ,

Afflavz’t Phoebe pectara caſia Tibi.

Braclóia complex¡ tum qriſz‘JuppiNr , @º Sal,

Gloria’, @5ª Imperiiſummur uterque datar.

Mar: TibiBellzpatem ,facundurfiederir ductºſ,

Enſ-‘em cum 'vii-ga cozg/'eruerefimuL

Seilicet ingentix pos? tot dzstrimina bell¡ ,

Aurea pax Regnir ‘Te data Rege fare! .

Ney/¿ente aªveIj/ue/blus Satumurz ¡na-;ze

Spectam ¡mmm/um, tri/iia 'vez-gif eo‘ J

O celebrauda die: ba:: eultu Nestori: auuoctrz

Ft eºs?. ªxªéïºª'ſzª_ _célebre-'²dª die;

DI.
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DI D. CLOVANNI BORTONE.

Agò, ed Ibèro VO¡ ,che lc chiakc ondé

Volgetc’ ad irrigar l’almo paeſez

ll cui Valore a dominar fi esteſe

Fin dove a gli occhí nostri il dï ſi aſcondc;

Cíngcte al verde crín ſestivc fronde:

E vostrc Ninf'c a dolci balli inteſe

Díen ſegno dÏalta gioja; e in bel corteſc

Aſpetto ſcherzin per l’amene ſponde .

Goda la Senna; e la Tirrena Dòri

Verſi corallí, e gemme; e’l mío Sebetò

Mostrí l’arcnc d’Or, d’argcnto l’acque.

Alpï, ancor voi vestite hcrbette, e fiorí;

Sgombri ogni nembo il Cíel , tomando il Iíeto

Giorno, ch’al Mondo il Gran FlLlPPO nacque.

Gg DEL
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DEL MEDESxMO.

¡Ec cst illa Die: RegalircanſZ-ia Pai-mr; f

Qee dem: Orbi ingemfflnestdiumqzmlit,

_Salªvefizuſía Dic: :ſha-a te Cªrminª/¿ªmpu

Prq/èquar; atque tibz'fiarea \Zªrza legam.

Felix uſque redi; rodean! ?zo-va gandia Mmm;

dique 720-00: lado: , &ª ?zo-vafeªs‘ZafZºo-m't

Perpetui tuaſignabzmtſblmniafasti;

Sczztict EF' reditm Orbis utcrque mas'.

  

D]
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Dl D. 'GlOVANNl CARACCÏOLÉÏ

Um , que»zz-¿mmm nobis Jedi: alma

PHILIPPUM , -

Lux rediemfluſii: emicat atgſpiciir;

Fç/iivir cer-tem aiii/pectaculçz pampit ,

Etſigna ¡¡¡gc-mir pradera ¡critica .

Sed que digna/21m tautaſèectacula Rage;

Nomina qm' replet Sali: utramque domum?

-Vix BÓRBONIADEM nat'alem-cfferrc, dem/‘qua

Qeemmquam ¡¡¡ten-um cai-mina ,fiifficcrezztz

Carmina, qua;- Mara , *vel Grajm* rç/bmrct H0

menu* :

Jfl ubi Virgilii ? num uói Mecanidce .ª

Pandite *vo: Helicond, DM?, *vo: ple-ctm modº-te;

Altzlbnzſqm medi: 1mm celebran* diam.

  

pg 2 DEL
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DEL MEDESIMO.

'quefiIOSuperum in/igniªvit bonare Pm

LIPPUM ,

Regali ut‘ Matri: prodiit‘ ex utera.

Mar: animos', roburque dedit,6’ytl7erea decorem,

Ingenium Fallas, Juno paraªvit ope: .

.dt Pater omni'poteneJ’uer ò elarzfflme , dixit,

In lucem dextri: egredere ominilzu: .

Tu rerum dominue ,geminü moderaberie Orbem,

Sceptra, \Bªd baªc meritis inferiora tuise

Sedibur ex imiy tandem patieris* Obmpo;

¿0450 tua te Pietae, Relligioquefirent.

  

Dl
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DI D. _GIOVANNI DI TORRES,

E MEDRANO '

'Del Cea/¿ªglio a'i S. M. e S'egſirez‘a'ïia—~

dz' Stata , e dz' Gueçra dz' Napoli .

Acro PHELIPE, cuia excelſa frente,

Se Vè de mas virtudes coronada ,

Qge Diademas lepfrece la heredada'

ª Hiſpana. Monarquía reverente.

(Tu, Élue al valor, lo ſabio, y lo prudeñfe ,‘
A Piedad, y Modestía no afectada, U ct

Unes la Religion, en que apoyada

Se admira tu conflancía permanente g

No temas no , los ccñ’os atrevidos

De perfidas hereticas legiones,

De embidia ardientes entre crudqs híeloè¡

Qge por mas , que te afl'altenz confundidos

Qledaràn de tus glorias, y blaſones,

Pues tu Imperio es empeño de los Cielos.

DI
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DI D. GIUSEPPE CAVALIERÍ v,

dvwcata de Pam-ri.

L dritto; e’l Pato , chc aVoi dicro in manóſi

SICNOR, dí tanti Regní il gran governo,

- L’ardírc or rcndon vano -

Deglí armati nimíci , e l’hanno a vilc;

Di pacc il vago Aprilc

Vedrem di atrocí guerra a mezzo il verno

Veflír l’ltalía, c’l piü remoto Mondo,

u In bel ríſo gíocondo

.I Popolí devoti

Apprcstar nobil cuna al dolce Figlío.

Valor, vírtb, conſiglío,

Che vi fanno immortale íncontro obblío.

Adcmpíran miei votí , '" '

E dell’Europa tuna il bel dcſio.
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Dl D. GIUSEPPE FERMIN DI RIPALDA.

Sofi-vana di Raziane delle Galera

di Napoli. Ñ

Brevíado Zafir, curſo luciente,

De quanto incendio en palmas,y en Olivas

Años renueva, con las luces vivas,

(De PHILIPO reſpíra en Ocíden-te‘.

_Pues trasladas ſu imagen refulgente;

No termines las horas fugitivasz

Si cave el eſplendor en las altivas

Juriſdiciones de tu Imperio ardiente.

.Affi \èràs del Astro, que ateſoras ,

Symbolo exceptuado en ſus radiantes

Illufires Lirios con que el tiempo dorasÏ.,

veran los cXemplos ſemejantes ,

Ve ſe dilatan las plauſibles Horas ,

Pprque incluien trofeos los Instantes .'

DEL
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* DEL MEDESIMO.

Mas gloríaé, que Edad , raya el Portento Ñ

De PHILIPO en errante hermoſa Esfera.;
Años de floreciente Primavera,‘ ct ‘

Si heroícos ſiglos de invicíble aliento.

Porque à igual eſplendor en grande intento

Induce al dia quanto el Orbe eſpera,

Impeliendo el laurel la luz ſevera;

Que ſeñala à los Reyes el aumento.

Conſegueríte ſu ſeríe eſclarecída

Envidia el Sol la de PHILIPO llama,

Como Aurora en ſus tríumfos eſculpídá.

Y_ es grave distíncion la que le inflama,

Pues imita los Rayos de la Vida,

Pero nunca los Bronces de la Fama,

DEL
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'DEL MEDESIMO.

ROMANCE ENDECASSYLABO.

Eten el buelo fugitivo affombro,

Templa las Alas, quádo el Ayre rompes;

Armonia fin Vozcs eh las Plumas,

, Y Silencio con Ecos en los Bronzes.

Que paſmo de matizes, y de acentos

.Traslada de la Esfera ſacros Dioſes

.A ſèr humanidad de Sacrificios,

Trasformando en Aromas los ardores ?

Haſ’ca los Elementos ſe perviertenz

Pues los que ayer vivian ſu deſorden ,

Sino quitan arcanas turbulencias,

Reſpiran ſuſpcnſion de admiraciones . ,

Sin duda aquel Cupido , alato Numen ,

(Lie en ſu cuna heredó flechas tan nobles ,

_Alíenta el Dia, porque el tiempo pueda

_ ¿ Eternizar ſus ſiglos con albores.

Sin duda, que los Círculos radiantes,

QJC ſus años ostentan tornaſoles

Se restituíen al divino Solio ,

Paxaque Aflros vivientes ſe coloquen. .,

Hh O GRAN
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O GRAN PHlLIPO, heroico inſigne Aſuntó,

En cuío empeño, aunque la Voz confronte

Clauſu'las con ideas , las malogra

La míſma indignidad , que las diſpone .

Pues en el curſo hermoſo, que dibujan

Tus graves líneas,'ſiempre a reſplandores J'

Solo el Concepto el Ciel, Luz la Tinta ,

Las Plumas Exes, y es Papel los Mobles .

Tuyo es el Día, mejor díxera nuestro,

Tan ſingular dominio de dos Soles,

Que ſi el uno falleze en el Ocaſo,

El otro ſigue Oriente de la Noche.

Las QUATRO partes de ſu dulce Enigma,

En Imagines vagas estacíones

Simil numero incluíen de Diademas ,

Fijandole a tu frente iguales Orbes .

Oy las Gracias rondando reverentes

Tu dorado eſplendor, en claro Norte Q

Por morir Maripoſas del incendio,

A tus potencias TRES , las TRES ſe acojenſi

Oy el Sebeto , Eridano, y el Tajo

Hazen ley las victorias, al acorde

Auſpicio de que fueron tus arrullos

Los Piſanos, Charines , y Tambores;

ºy
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Oy enfin , que en recíproeos aplauſos

Ambos Mundos adornan Orizontes,

Si ya en estruendos obediente cl plomo ,

Si ya en las aras el perfume docil. ,

No ay Rayos , Plumas Plantas , y Cristales ,

Qe en producion atenta no le postren ,

A tu animado Templo, los tributos

De Luzes,Aves, Pezes, y de Olores.

Pero, que novedad , ſi en tu compuesto

Vive ſeveridades el gran Jove,

Vibra centellas el ayrado Marte,

Y blanduras reſpira el tierno Adonis ?

Tu, a quien el Cielo, trasladando influjos

De Astros benignos, Regíos arreboles ,

Te dio ſu íèmejanza, al colmo ilustre

De perfeccion divina en mortal nombre.

Tu , que rayo, fin nube , en la campaña

Triumſando dc Gigantes eſ'quadrones

Abates Oſadias; que en tu Imperio

Non ſon ya fino inutiles vapores .

Joven Brídon, que por honrar al Betis

En publicas destrezas uniformes ,

Nos llevas Ojos, vidas, libertades,

En carreras , paſeos, y galopes .

Hh 2 Que
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Que quando en venatoríos exercicios ſi Ñ 'l

Atomo buela, ò Bruto cruza el boſque,

No ay del verle al matarle mas eſpacio,

Que el breve en que la herida ſe interpone.

Vive felíz, veras mezclando Líſes

› En Cadenas, Castillos, y Leones, ª

Que no ha de haver , nien barbaros alientos;

Cerviz , que à tu Coyunda no corone .

Veràs , que tus íntrepidos Vaſallos,

lnflamando el Valor, buſcan Velozes

Palidas muertes conſeguicndo en ellas
Las Vidas , que les guardan tus blaſonesctſi

Seras de las Almenas enemigas ‘ '

lmpetus formidables , y -feroces ,

En cuja empreſa, aun ſeparado el brazo ,

Colocarà valiente tus Pendones .

Ya lo has visto, SEñOR , y veràs ſiempre , Í'

Oquiera el Cielo darnos en tu Prole

A tropas los Cupidos , porque ſean

Nuestros Reales Monarcas los amores.

Y tu, excelſo Marques , VIRREY inſigne,

Cujos Aciertos ſon Demonstraciones

De una Facilidad dificultoſa,

(De tu la enquentras , y otros deſconocen.

\Á

.Ad
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Batiò temerídades; mas adonde

NO llegarán decentes los deſvelos ,

Con la honrada diſculpa de atenciones?

Est'ò ſe oyò el Reſpeto , ſiendo el ayre.

Hechizo de matizes , y de vozes,

Y robandole fieles las Sirenas,

Aumentaron —al golfo ſoſpenſiones .

  

DI
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DI GIu-SEPPE LUCINA;

Rbor vittorioſa , e tríonfale,

Onde germe sï degno il Cicl corteſe

Da pria n’eleffe , e a propagarlo inteſe

Nel ſoglio de i'EſPeria alto immortale:

O quanto'in breve il mirerai, o qualc

Con le radici fue, quíví dísteſe

Ingombrar anche ogni vicin paeſe ,

E fare a piü lontani ombra fatale:

Il mí-reraí fin ſu le nubi alzatcto '

Verdeggiar líeto , ne temer oltraggio

Di nembo Aquilonare, o d’Austro irato:

E quíví íntorno in ſempreverde Maggío

Danzar le Muſe, e al tronco avventurato

Dar dí ſertí fioriti eterno omaggio.

DEL
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DEL MEDESIMO.

Piè de’ colli, ove tonando Caccia

Il Veſevo tal volta , e fiammc , e fumi .

E di covrír co’ liquidi bitumi

Le vicine contrade ancor minaccia:

Tirſi pastor, mentre ſeg-uía la traccia
ſi Del gregge uſcíto a paſcolar fra dumi ,

Così fiffando in Oriente i lumi

Su’l mattino cantò con lieta faccia:

Deh ſorgi , o Sol, più dell’uſato adorno,~

Poich’il nostro gran Re ,s’io ben rammento,

Uſcï alla luce in si ſestevol giorno:

Sorgi, e del Viver ſuo lieto, e contento

Per gli anni miſurar fa poi ritorno

In quefl’o ſegno cento Volte , e cento .

DEL
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’ 'D'EL'ME‘DESÍMO",

Di 'gi-an Semidei Coppia pregiafa, ª

Che ’l Ciel corteſe a nostro bene elelTe,

l’erche di Spagna tutta fi reggeffe 'ª

La Monarchia per voi reſa beata:

,O ſe dí puro cor voglia infiammata

Lafsù tanta mercè pregando avefl‘e,‘

Che fra breve Ragione ei ne vedeſſe

La degna prole SÌ da noi bramata;

D quanto lieto ei ne farebbe appieno: .

.' 'Ed or, Ch’altro non pub, sù fiamma viva

Ne ſparge arabi odori al Ciel ſereno.

Alto Dio , da cui tutto il ben deriva ,' ' Í

Fa, ch’io ne ſenta la novella almeno,

E Partenope mia ne iia giuliva . ,

’\=—l Ñ***—
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DI GIUSEPPE MACRINO,

Ana’icla lux ', 77262371141* qua ?ZKHÍIU' 1'71 Orbe

PHILIPPus,

Samper fiªstiªvir concelcbmzza’a jocir;

Tu rèrum volumen PI'EtatifiIlcm Juli/li,

‘Tu Fortem , nq/lrqr qm' ~z‘uectz‘mr opa¡ .

Hoc Duce , I‘m-¿drum quidguidcumulatur ubiq;

Et claim” bostilerſpctmre paffi’ minar;

N072 tibi ,fldpopulir natalz' [mc plauclímm llora;

um- z'llir artum cst Prxſidium , ::tqm Salu4'.

Ergò &cdi 5 ¡¡liz/'que mºvi: praclara triumpbísf

Comic-.r à nobis_ lux celebrando: redí. ct
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D-I D. GIUSEPPE MICHELE

DIMACAYA

Scgretario di S. M. e di Giuſiiz-ia di Sl?.

Ies Corona la vuestra, O es portento,

OA Gran PHELIPE , al verla tan brillante,

Sin las prestadas luces de el diamante ,

No' distingue el 'humano entendimiento .

Es la constelac'ion de el Firmamento

Co'rona,que de luz mas noble amante,

.* L'OgrandOÏſus aciertos en lo \errante ,

. \De elEmísſerio Austral dejò. el affiento.

Qq'cfªel Cielo os, la embiò, lo dize el Cielo 5- l

Mas vos la iluminais con vucstra vida,

Que à instantes , lucimientos la eslabona ..

De aqui. eſpera ~coníïante nuestro anhelo,

Que años el Cielo os, guarde ,. ſin medida,,

Porque no ſe obſcurezca ſu Corona.

.Z .~ L ; DEL.
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DEL MEDESIMO.

A L A

. REYNA NUESTRA SEÑORA.“ -

D É c í M A.

N dar vida, fin medida,

A vuestro PHELIPE amado

Veis al Cielo ya empeñado‘,

Ve es daros à vos la vida.

Y no queda que le pida

Nuestro fiel pecho obſèquíoſo 5

Porque ſiendo vuestro Eſpoſo, -

(O Deidad de la Hermoſura)

El Gran PHELIPE,'affegura

Con lo immortal _lo Dichoſoç

  

~ .‘:j' Ii DI
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DID.‘G1USEPPE NAVARR O,

E CESPEDES.

LYRAS.

Ue Alto Numen ſagrado

Qêe oculta, Gran FELIPE, entus acciones?

Monarca idolatrado,

Ríges alientos , mandas corazones,

Y finque al Cetro ultrage,

La adoracion te uſurpa el vaſallage .

La Magestad agrados,

El Real agrado vierte Magestades ,

Y de leales cuidados

Enagenadás , fieles libertades;

Como Astro peregrino, * x

Conſultan tu ſemblante por Deflínoſi

Aun fiendo de tu azero' —

Pavcſa el Mundo, en_ llamas, que fulmina,

Duda el filo ſevéjrº ~~

Si es mas lo que ſugetà, o, lo que inclina;

Q1*: en neutrales amagos

Parecen Obediencías los Estragos;

III—q -.

ª.. ;:; Z L Dartc
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Darte Troñò díc’hoſo' ' _ 3

Estudíò el Cielo en Pfovídenye empſieñ’o;

A un tiempo Rey glorioſo ' ſi

.A \èr nacistc, y adorado dueño;

.Pues ſolo en tu Real cuna

Ye uniçxpn el Amor , y la Forçunaſi‘
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DEL MEDESIMO'.

Aston el Cetro obedícid a la mano;

Y en tu aliento , Señor , que le regia;

Obedjçiò al impulſo la porfia ' ª

De uno, y otro, aunque armado, terror vano;

Cediò Neptuno, quando el rizo , cano

Cabello undoſo enmarañaba al dia,

Y quando al ayre obſcura luz teñia

De fuego, y plomo,’fiel cediò Vulcano:

Suſrir ſupiste alli estragos violentos,

Que contra un Soberano , en lides tantas J

Execuciones ſon aun los lntentos:

Si el peligro toleras , yª le eſpantas,

Y pueſque no te rinden eſcarmientos';

Señal, que la Fortuna està a tus plantas:
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DI GIUSEPPE VALLETTA.

Effleridü Carctolmſjvectam labentiaRc-gna,

Te dedit Imperii panda: barbara/iii ;

Nobile BORBONIDUMgermen , lam addita Aªvitir

Gcstir, cm' Mundm Izanſatir mm: erit.

Namque eri: , ambobur diªuf/z'r Orbe triumph'r;

Alte-m par: Galli¡ , altera G* Hcffleriir..

  

ª 'ª DEL
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DEL ME'DESIMO

AD AUGUSTISSÏMAM

DOMUM BORBONIAM,

Ar:magnalmperiimeritaTibi eb'tigitOrbis‘,

Indorum ,a Latii , Gallica , "Ó" Hç/ſieridum.

Seu ‘Tu con/ilio major ,ſèufiirtilzus aii/is,

Ej pace, &5' bella tallis* ad Añra caput.

Seu Pelagi,jeu Terrarum celeêranda triumpbir,

Agua tibi terrie, @qua trollba’a mari.

Romana Imperio majur quid Famaſònabít ,

(I'd/area maja; nomina* BORBoNIUM.
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DI GIUSEPPE DEL VECCHIO.

¿Neri/21cm die: totíi expectataper anm’i,

. El [mi: nobis concclcbrandaſonir.

Equalcm tibixmc 'vetera- ªvia'ere &iria-r;

Nec nítida *vidit Turbo¡ Pelzſgafila .

Tc quam-vi: medio praterzddtfi-igore Emma,

Multa Mmm plácido lumineſèrm ¿TH-ir .

Ney/'cera Tªnque, Puer , qua 72071 prwſiantiar alter,

Aut/¿mmm patera: gratior Cjffè JO‘UÍ.

_ADL/Zerº , 7mm longa belli ceitmztiafèzma

' Namſ¡jungirfede-re ïfgfid die.

Infènſizrfiuéïm totiur Tcutonm Orlzir ,

[Indique collecti: *vii-ibm, arma para!:

Dum tibi praeclara Regum defimguim nato

Daz Patcr ingente: , dal guagua’ Mater opa-.r.

Tu Lucina faªue 5 innumerar Puer exſilmt 0171720:,

Vſ tot bel/0 ¿0376²:, nomina wincat ¡if-vam .

WW
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DEL CONSI'GLIERO

D. GONSALVO MACHADO.

E Alexandro, y de Augusto competían

Sobervios los dos Astros de elOrícntc,

Y los otros , en culto reverente,

Obſequios luminoſos ofrecían.

Durava esta contienda , y la ſufrían

Las Deidades; y el Díos omnípotente ,

Ayrado de que entre ellos igualmente

Los tributos brillantes repartianz

De el gran PHILIPO que naciò al Híſpano, .

Mas Imperio que el Griego , y el Latino,

El Amado, el Amante, el Soberano.

A ſu immortalI-Ioroſcopo Divino

Inclinad el flamante orgullo uſano

Jupiter dixo: como ‘yo me inclino.

DI
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Dl D. GREGORIO MESSERE.

Um BORBONIADEM maderantem ſZ-eptrzz

PHILIPPUM ’

Auguſio è gremio protulit alma Pare-mz' ›

Aurea fittidic‘e durªnte: .Gambia Parece ,

Nxg/èere, dixerunt , mcg/’cera’ ,Magna Puer .

Te Regem expectant gemini coqfinia Mundi,

Europ@ Imperio , nazzſèztir una tua .
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DE L'ME'DESIMOX

E'º'my'wv Bank“? xyfiglrr', ¿zaïv‘n GAMES-º, ‘ ‘

Oíegevſomv ¿Mªiſ mQtMpév©-, ¿Si fifa-mm, l d

Eíyegov ¡nz-'gªve yàuxeejr PºSa'I-ºtº img' Éxºu.

:OFC-91, ºMp-m'aªer Mai-'ªm , ;Mania-n xxſ-rm

A'v9mv Siam-ºz?, ¿Ucpïv'yfxr afectan-:E zagªaç,

Aida-m ¡(9) ¡Méx yavoyêm BogCa-wáà‘xa,

Afirmª., 0'32 zm…? víxmr, mmm Gua-'HGM ,

AEG-¡igºr Sir ;arrow ?agua-06's &157m drºga.
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DEL MEDESIMO.

EI*: 'viv 'roÏ au'rºG' Mam’çxs 75mm .

Haſ:: Diva' 'tw-igºr ¡º'me ¿71" Jay@- JH,

Tº' fia'ê‘ov ¿xya’fu, ¿mªi ynwïu’ctov.

l'ma'yevov xayáïn ¡uE-reº BopCdmv ¿0.909,

Xfx-reina' Quim:: animó! 'MMM-ªt.
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DI D. LOPE DI BUSTAMANTE,

CUEVA, E ZLINIGA

Auditores* General-3 mºl .Rc-gm di Napoli.

R M A N Z E.

O bien bevidos repoſſos

De nectares, que atheſora

El nocturno Dios , raudales

Vertíeron, que el ſueño corra . t
(Dando ideas, peregrinas A ct

Imagenes , ſi horroroffas

En mi fantaſia mueven

Inquietudes , nozozobras .

Que a el arrullo de los ríeſgos *
La imagínazion repoffa ,ct

Adonde ſon los peligros

Prevenzion de las victorias.

Cuyas eſpecies ſoñadas

Iluminando las ſombras ,'

‘ Muchos estragos abultan ,

De un ſolo brazo que copian ,

Purpureos albores miro,

(De en batida luz, copíoſſas

Zentellas de azero, a impulſo

de joven gallardo arrojan,

De
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Deſatado Vermellon

En papel de arena toſca ,

Sus hazañas , que rubrica,

Las inunda, y no las borra.

Montes de partidos miembros,

No el curſu aſu empeño estorvan

(lue a obstínaziones, que piffa,

Zervizes paffa, que doma.

Padron de enojos, estragos

Segunda vez le congojan,

.Al Ver en mares de fuego

Anegar el Pò ſus ondas.

Ninſas del Adiche el centro

De ſu habitazion ignoran,

Que asta en el centro granates

Warnezíeron ſus alcobas.

Imbidías, que a el Eridano

El Tajo tuvo dichoffas

En rapido marmor vieron

Estampar firmes memorias.

Eternas ſeràn à ſiglos

Veníderos las que aora

Del caracter, que ſu imagen

Imprime , ſe le_ impreſionan .

ſi-. No
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No tantos , de ſu ribera

En la playas arenoſi‘as;

Pedazos del Sol agrumos

Hizieron arder ſus Olas.

Quantos dorados reflexos ,

Deſpedidos de ſu ſombras'

En ſalpicados christales _

Codizio el Zafir antorchas.

ªArdientes iras deſcoje ,

A cuyo calor ſus tropas

Enemigos campos ſecan,

(De Fangrientas lluvias mojan.

Con munizion de Oſadias ,

Quantos de fuertes blaſonan

Rebellines, abatidos, ' '

Entrega à el ayre liſonjas:

Per dejar vanos losmuros

Portugucffes , que deſorla,

Trepando rieſgos ,ſu planta

Los humilla,.y los corona.

Previenenſe a el triumfo, y graves,

Con ferozidad ſonora

A los de Marte acompañan

[nstrumentos de Belona.

ACOÏÏ
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Acordes las armonias, -

Triunfo ſuenan , y arma tocan,

Qge al compas de las batallas ,

Los venzímientos ſe notan.

La Fama, que de ſu aliento

Nobles eſpiritu‘s* forja ,

Los cuerpos de ambas esferas

Con almas de voz in forma .

Percibo el rumor, y al eco

Todas las eſpecies , promptas ,

De la fantaſia pafan

El objecto a la memoria.

FELIPE QgINTo es aquel,

Prodigioffo enigma, que obra

Lo que , aunſoñando, pareze

Que a los impoſibles roba.

Aquel es , que de la Calla

De BORBON , progenie heroica,

La antiguedad hermoſea

De trofeos, que la adornan.

Aquel, que perla bold

El Mar en alada concha,

Porque arſu Fama este buelo

Se aumente,aunque tantos ſobran.

L l Aquel,
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Aquel, que quando a los Hadas

La Juríſdi-czíon deroga,

Sabe dar a la Fortuna l

Estatutos, que no rompa;

Aquel Heroe de quien oy

.Al Volumen de ſu hístoria

Se añade un año por dias ,

Se cuentan hechos por horas.

Oy, que de anhelados frutos

Albrizias el gusto logra

En flores , con que el Díziembre

Mayos de eſperanzas borda.

Oy, que aver quien de rubies

El flamante zetro goza,

Amaneze el Sol cuidados ,

Y alla un dia todo Auroras.

Viva, que días fin noche

Siglos_ſon ( por mas que corran)

Que en ſu Oriente permanenzias

Contra el Ocaſo mejoran.

Viva , y atentos los ojos

Las admiraziones oygan.

Que los ſemblantes , de tantas

Como conziben , prcgonan .

Vi



 

Viva pues , y a ſu Valor

Tejan los Astros corona,

Qge a el ambito de ſu pecho

ES el Mundo' esfera corta..

  

~ [I'll-li*** l l
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DEL MEDESIMO.

k

Ceptro Tarzan: ::edit , Mar: armz': Qu…?

CTO PHILIPPo:

Di¡ ceduw; bamine: ceden 71072 m* ªval-mt?

  

DEL
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DEL MEDES'IMO

ALA

REYNA NUESTRA SEÑORA.

O al bulto, la Deydad , no al edifizio,

Adorno grave de la Esfera leve ,

Retribuziones ſoberanas deve,

Si gratitud al Voto, al Sacrifizio.

‘En noble‘culto, reverente índizio ,

' Oy a tus Aras oſrezer ſe atreve

;--'-Los años de aquel Aguila, que beve,

Y vive a luzes de tu Sol propizío.

FELIPE a cuenta de tu amor reſpira;

Deydad eres: el ruego reverente

Pide le guardes de obstinado Noto .

Atiende a el Sacrífizio , el VÓto mira:

: Ya que a tu \èr le debe lo viviente,

Debale lo immortal a nuestro voto .

DI
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DI LUCA TOZZI.

Azirigerar ali¡ izectuizt ¿Zum 'vertice [dudes

Regis' byanteo , guia' rudir ipſè laqimr .²

Jam me Pieridcr, juga me arccizt ardua Pindi

Ha? jam-ner inſiimt, illa jumzzm petit.

Pocula Gargonei gelidir, mc dulcia [abrir

Aligcrifldiem , ungulafundit ¿ªqui .

Elaquar , mzſilmm .² tantum mmc mutua* abibo:

Ad abarcar lentas* quie! juamt ircſèner.

Áſira ;mmm/z'magna monentffllacet Cºdere water,

Cum Regum cx illir dicen ffiſid licet.

Dixit &5º Umm’e , Cazzterz ;mm-que axe PHlLlPPI

Gcsta Patent, longa 72072 Alzola-nda die.

Sic igitur QLIincta ,quirzctm dum 'volvitur mmm,

Illim* dique W‘I‘IIJ‘ concelclimtur 1707101* .

Jam propê ‘ventura-3 deducmzt pro/¡vera paci:

Fam Orbi laxo, ?ignora 51mm Palo.

Culmerz babe: Caper _datº Vertice Cali,

Et brumª? Titanfit propriqr Tropico,

Saili
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Scilicet ut radiir Orbem calliç/t'ret Eoiír_
d Hq/Ziler nebular, difflpet, excutiat .

Et Venus* , EF' Pbcebeflaªuo eumfldereffiiea

Adjuncta, unanimee lumina grata mauent.

\rcitenenr , Gemini *variante: limineſignum

Juppiter in trino , Mercurizffquefawent.

Qganta tamen Mavorrfiliciaſimanſirat ab artu ,‘

Cum propria evelzitur belliger Tbrano

Magna memorandirſjpondet pra-conia factir,

Qee Polu: in\Zªra pasteritate Canet .

'dtqui euncta tuo eterna qui numine complex,

Qui Papulir Reger condir , &9" Imperiaz

Da Regiſbbalem , longa: dafirmiter annor,

Compleat iP/è die: tempore Ncstareor.

  

DI
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DI D.LUDOVICO MARIA MACEDONÏO

dm luxfitrgit ama-na , qué majorem

‘ Nec pra-fins , mque przſca ªuidit ¿atar,

Si [zac tempur recalemr, aut Qiritum¡

Signandu: nitida EN‘ die: lapilla.

Spectaviz‘ Popular jocar ſhui-ver,

dd mentem ut reºvacaret aurmſaºcla:

‘ ' Gaudcbant quoque Rom-uli nepoter.

Saturno bea etmim die: dimm

Ab rege Hoflilio , baste bit/Mafia:

No: *vera magic aptê , @9ª expedita

Regis* mzmifici, PÏÍ, @ª potenti:

Ad natalitium‘ diem calendum, \

,Sacrum Picrium cborum evocammſi ‘, Y

O Rex inclytc ter, quaterquefelix,

Jam las-ti: aªvibur; bonzſ'que iz‘atur,

‘Tuſbrtem, ¿9" glariam/Zºquem awitam
Victor graminmm tctiéi coronam

Ginger ſèmguine barbara irrigdtam,

Et nobis/bbolem dabi; ºvirilem,

Utſit prceſidium , Jem/que in ÓE‘UZIM:

W aaaaaaaa

"ª DEL
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DEL P. LUINGGI Dl \ANNA

Della Compagnía dí Giesü. ª *

Um* ¿st canendum, dulcz'or dure-a

Pal/&nda plc-ctm num: [ym , ¿DIME/ibm‘.

Num* @tbmfistivir , @º 0mm":

0ra leªw' quatimdaſàlm.

Fremmzt cboreir compila, cazzcrcpcnt

Bmêaminati: nera/bnoribm ,

Tormenta dfiladam tumultm

Fulmimos' imitan; Turre: .

?ªuque o‘ſbmmtir per 'Udala Nerei,

‘Tyrréma Sirm , dm bi/drcr daros*:

Effimde, cum—mm nºpal/ò

‘Turbine , [Willis babenar .

Magno recurrit BORBONIDIE die:

SacerPHILIPP o . V0.5* Cbdriter, diem

Pura per anuales* lapilla '

Purpureum , memorç/'guefizstor

Sz'gnatez namqm boa edita: ctm-mm

Vidz'ffe lucemfiªrtur, @9" inclytdm

Rzſitque, ºvagituquc dulcz'

Fcrtur dºm' dgmimm'i: aulam

Mm Beaſſi
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Beª-Mſ¡- primàm. ſpaK/a crcpundia

Falſere awitir regia liliir:

Bullffque, ladicramqae pompam

Dcſj‘ziciem, genera/¿Ir [afam

Tetena'it arcum , "válpaerilibm

Tim'mda‘r armir: bellaqae pra-cae¡

V¿mate molitm , renia'et *

Herculear am'mqſiore

Freire max canamine laura-ar:

Gcstarm ò qua pïaºliafortior!

Oga- monſira‘quondamfulminanti cif

Terribilir a'omz'tara: lªa/Z2!

Jam Martialir Mem , Vigor, Ina’oler,

Trap/:aªa , Palma’ palſicitz'r, ia ,

PHILIPPE‘ , rç/Poaa’mt; tuzſqae

Plaudimm* attaniti triumph# .

;It alma fauſio guial polím- die

Precere Diªvar , Partbcnope , tia¡

Nam- jurèſblènni, quod' ex bac

Luce/*acta tua: afflamtE-.r

Ora’itar aunar BORBONIDES .P. palo

Mz'cant qaot igncr , quat mªmori wire-m’

Frondar, tot armòrum P780476"

Lustra tuv- oficio/a Rcgi..

D. MA
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B O T T O N I‘

PATRlCll MESSANENSlS,

Olim in hoc Neapolitano Regno Judicis Ma

gnae Curia: Vicariae , Auditoris Generalis

Apúlia; , Przeſidís , 8C Generalis Armorum

Gubernatoris Calabriae Citeriorís, ejuſdem

que Provincia’ in Conſentinà Aula Capitís,

8C Audítorís Prazfectiz Nunc vero apud Ex—

cellentiffimum Marchíonem Villena: Scalo

na: Ducem ejuſdem Regni Proregem EX

ccllentiſſimí Marchionís de Moya mentio

nati Proregis filii Aii-Gubernatoris , &inter

Romanos Academicos nomine EUDENI
AR C'\ÍD IS b

PLAUSUS LINGUARUM;

S I V E

ENCOMIUM DODECAGLOTTON

Mm .2 ct
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IDIOMATE

ITALICO, LATINO, GRECO , TEUTONICO ,

GALLICO , LUSITANO, HlSPANICO , BEL

GICO , H/EBRAICO , BRITANNICO ,

CHALDEO, POLONO .

Pro* Fauſt‘b‘, Fmlicique Anna vigtstmó‘ primb‘ Same Re

gia Majestatir PHILIPPI V. Hf/¿baniarum , JF

Utriuſque Sicilia;- Jlfonarcbze , Hacque eli/iii¡

&a in "vigínti Ender-aſyllaba ómnino‘ di

-ver/Zz ,ſimul (9' ein/Hem Autbori:

ORATIO POLIGLOTTA,

DYSTICA , EPIGRAMMATA, ET AD EADEM

ALLUSIONES HISTORICA? , ET ETHl

MOLOGICA-ï.
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EXCELLENTISSIMO DOMINO

D. MARTIANO PACHECO_
Alarchíoní Moyas,

EXCELL. P ROREGIS'FILIO

MARIus XAVSRlus BOTTONI S. P. D.

' [ſpani dividir encomia uulli magir,

ª quam tibi , meritê , atque optimêju

' re dewowna’a ªffil- cenſízi, Primepr

\ ~ A: -l prastautiffimc, utpatê qui Heroi’cis‘ -

\l-varum tuorum 72072 minus* 5 quam Gezzitorir,

Fratrzſque tui pro iu-vict'Ifflmir Hfianiaª Regi

bur pace , bellêque praªclarè geªªïir inc-ªfianzar.

incumbem,ſicuti primir te digmffimum Nepa

tcm ,ſic @º pos‘ïremir bmemeriïzfflmum Filium,

optimumquc Fratrem patcfacir , 65' quamwis

iia-vida atar, qua¡ tibi deberemur gratulatariazr

'voces cobiberestua'eat , qua’ uuquam mis-,quod

unquam repagulum. gloriq/iffimo: animi tu¡

¿gm coè’rceat , crumpuut euim licet comprqffl,

Gª_ mani/i {zella , mimi/i arma Efflagitam; Q\uiu_

  

immo
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imma‘ tam rara , tumqucſiugularir cst in tam

immaturà wtutefidcr tua crgà Regem ( G' quam

profe-&0‘ à Majorilzus tui: uactus er) ut/Zutim

ac Nunciu: uliqui: adºomerit parta: à Rage,

*velſui: Ducibu: Victoria- notitiam allaturur,

stzpmmodum gç/Zire, &9" exulture wideure, do

lcm' dumtuxàt,qu0d in ¡12:3 expeditioneju ip

.rê conflictu uan adfizcrir, Üpucrili torpon' ani

mumſêztiy ªvirilem , U' eximium *vi-vucitutem

obiiciem , jam à bienuia poh' crcbror conatur

ergà indulgentiffi'mum Genitorem , taudem Re-‘

gue Militizz’ 120mm dea'zsti, EF' ut minimur qui/Í

gue Mile-.r 77077 moda ‘vulgaribu: armir ,ſí-a’ @5'

equitdtu , ſèd @ª in 0mm' armarumgenere tra

ctaudê te cxercere ſiuu’erſimma‘ omuibu: unte

celli: . Perge,glariqfifflme Adalcj/E'em , domcsticu,

utque beca admiruudaſhtir in eau/;Dect'u babe:

exampla , birstucle , [Dir incumbe . Him* Tibi,

êFſumma in Drum piel-1: , G" eximiu in Re

gemfia’erz Him' optimarum artium Hudiu , &9"

bellicce arte: z Him- au’mimuda clemeutid , &F

marum camitur , &9" cozgſumuta prudentia 71071

minu: , quam infinita? alía? ‘virtuter , QI“?

quanto‘ aiii: te prwflantiorem indicabunt , ità

te ummi: Prwflcturiy quin a'iguiffi‘mum ſiut

mam
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mamfl-ctatu'ra 77071 dubz'ta . Pci-ge ¡¡¡quam , gla

rioſifflme Adolffiem, @º magna/¿bes- dc te cou

ceptaº , 72072 moda‘ ¿equabuutur , ſèa’ſuprama

dum peuê 'ad admiratiamm redundabuut . Vaz

le, @5' -exemplir domes‘íicir incumbe

. .. . Nec enim externo monitore petendus

Vírtutís tibi pulcher amor, cognata minístrat

Laus animo , atque aliís Decii , reduceſque

' Camilli

Monstrentur , 'tu diſce Pattern .

  

IDÍO—ſi



280

IDIOMA ITALICUM.

Nclíto germe di LULCCI il Grande,

E delle Spagne alto Monarca Auguflo,

Come lodrotti , ſe ſon preggio angusto

Due Mondi alle tue imprefe memorande .

Di gloria il cuor, d’acciajo il tergo onusto

Fai, che l’Aclige, e il Mincío , ove ſiſpande,

E l’aureo Tago , e’l Pò , vie piü robusto

Di Vittorie, e trofei il ſuon tramande.

E SÏ come trionfi in guerra armato

Cosï in pace ogni cuor Vinto ſi crede,

Quando ínerme rivolgi il ciglio amato.

Ma di tanti portentí il flupor cede

Se ti contemple in ſu’l fiorir piü grato,

Ricco di Dio, e pien della ſua Fede .

Ñ_ IDIO-_
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~1DIOMA LATLNLIM.

Liz/ie Claude ſèrar. Ni elaistrir: Horridux

urget '

Fulminibu: dextra armatur , qui Patre tanante

Ortur ( cum LODOIX in Belgarstringeret arma)

Irruet in bellum ªvictrieepbalange PHILIPPUS .

Clu/ie Claude/¿ºrar, cunctopacem imperat Orlji

Celtiber Auguſiundum quintü buiepddere luſirſt

Incifiiunt’borkeſitque naªvurſuper imminet annm

Paciflªrir tandem ut Lauri nubantur Oli‘vir .

ClzçſieJanefirar elaude, *vel Claude tabernas

dllóbrogo, Hollanda, Cymlzro, Anglo, Liz/itanoqz

1’Offremum excidium ªvideant ut lumine aperto

;ModBaccbüJanüvePatrê‘é-inc aºvertere eredíit.

-Cluſie Claude/erar,eg0 n'e' mea Carmina claudam,

Aut clauſa, aut restrata tmjint aſiia templi

Nampace, @ª bellosttperare, Ü *vincere callet

Qiſuperir nimium dilectur regna capefflt .

Adeſl: etíam pro Latino Idiomate Endecaſyllabon rima

tum in modum Sonctti vulgaris ſó!. 322.

-M. S. B.

Nu IDlO
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ÍDlO MA ’GRECUM.

Dªmon Díaz-{vane cpªím Quien'pCgoc-@U H’Jr

H" iv) runvflgºQº'gar Sugºi-'v9- ¿Mvru Mamma»,

BMW-cm@- ¡àv ¿yd 80'20“ ,Banking ¿ASM

Blºxor Bºca-mªc Geª?: ¡Tilt-Aítº E'ÃMÍÏVG' .

MME ya¡ #zafirª-79 :ctm Alo‘: ¿Iyº'xm

n'ç’ ¿cam Mí'nq. ‘n' Dªmien vn'me nº?:

Ou'x, ¿Fr @OH-(muª: O'Ned: J \7 @OTC-’0; Mmm-?v

x Oddmv BºpCUI-Íuhv, ¡à 37'00 ;yan-ru;

Hpx'v cv‘ ¿PLSPU'ÏEÍF :7m ’iz-\Em dq@- ¡¡py

AÚN Auyín Er Snap?, iv “vªyan OUR-e,

Taiwan r'ay'aAê‘, ¡(9) NPC-m xao-m &Mí-:an

A'síyr ¿xl-ogícpx, 19.‘, Adam-:Dínªmº OAJpIrU,

Hª F trmy'm ¿mp-'am xMÏat Mºvªípxu,

CII’ peca-v ¿8m en¡ vÏv, U'S’ i'm-my ;AGM

Adſunt etíam pro Idiomate Graeco tria Endecaſyllaba ri

mata in modum Sonctti vulgaris inſuper, & Greci

ccntonesjòl. 318. 319.320. 32.1.

MÑ S. B.

IDlO
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IDIOMA GALLICUM.

- º Raye Idée d’un Heros incomparable

Dont les hauts-faits avec un- grand’éclat

Es Cieux, car la Terre n'efl: pas capable

' Celebreront lcs-Muſcs , & le Dieu du combat.

Quand pour revoir {rôtre 'viſagc aimable

Phebûs aurà prelsé des Années le depart

Il lírà dans vos faits comme dans une table

Des plus grands Roys , de Demi-Dieux l’etut.

Pour dôner à vos peuples 8C la Paix,& l'abôdance

Toujours constant , toujours Víctoricux

De la Justíce encore vous tenéz la balance .

Et comme llAigle s’elevant juſquaux Cieux

Des rayons du Soleil ſoutíent la violence

Sur Loüis vôtre Ayeul oſez fixer vos yeux.

Nn 2 IDIO
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*cu—JL,

‘lD'l‘OMAZ POLO’NUÏMZ

iawo o Wíek0pomney Cna Matko pamíçci

Wzbii ze fiç W gore proſzej ſWiatu'calªcmu

Og’iªos ze Filip pígtY imieniny ſWiçci:

Niech kazdY viúat krzYkaMonarsze Wielkiemu.

Filíp, ktorego dobroch- do ſie vſzístkich nçci , ;‘,º

Dany zbawiciel z’Nieba Pan’ stwu Hiſzpansï

kiemu , . Ñ

Sii iego ſzczçſcia nie raz doznalí zawziçcí :, _

Sam ieden godzien viadac okrçgowi Temu .

Ãlech! iuz WldZC zewſzgd kupicp ſie koronf

_Gdy Filíp ſpe ªinia iuzrok dwudziesty pirwſzí

Imienu iego honor daicpc unizony .

Nieba go W'ſçdziíe flrzeggſzczçſcie mu hoi’duíe,

.COZ nie uCzYni Panstwo utwierdzíwſzf , .

Wiatr SÍUZY, morze boi, Zav/ZdY tr-y'umſuíe.

Adſunt etíam pro Idiomate Polonò tres alias Compoſi

tíonesfol. 323. 32.4. 32)-. '

M. - 13. .

IDlO
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IDIOMA'HIS‘PANICU-M.

Í D, ve‘d, Venced Iberios eſquadrones , ‘

I Si el Valor de PHEUPE os acompaña '

-M’erecereis juntando hazaña à ;hazaña

¡De ambos‘Mund'os lograr aclamationes.

De Cefar Ñ de Alexandro las factiones '

De Grecia, y R'oma ya nò e'mbidie Eſpaña,
Belonactmiſma, el miſmo Marte estraña

De l’Eſpañol PHELIPE las actiones .

PHE‘LIPE gran Monarca'las contien-'das

r De vuestros triüphos vuestro triumpho alaba’

_L Por donde' dora el Sol prolixas ſendas.

Vúestros añosv eternos oy ſe gravan.

'En‘los bronzes de immortales altas prendas

Vuestras que folo con elmundo acaban.

IDIO
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' lDlOMA CHALDEÏUMJ

?ax-WD ªªn?” a??? ªªª.? &#2²227133

. ºmº. ª??? ¡Drew-u Plª-?1'

ªªª“.ff‘i‘ª‘ªfªª @i :ªªª mªs

Hªl-'4²! "¿De WS? ª":- BI?? 'ue

ª ²' ªrmª-*ªa ¡uni-UDD?? "P‘ªï

‘N‘É’P'Pªª? 'Nx-Dm*:- »ªvs-ºz
:nªnvnbp- Bmw *TFSI: *mªinly

:-n‘nwsnfnpbv &ivªn 1.991: Lennon-j

:-1321 21:' “27’55? 'Tª-:v cªbañª?.

ªªª-?Ya wª». ***I-?47? wm nº??

"NÚU‘P 'ªnª-².5 T' "7‘72 ¡wªr-Ivª'fi ªi?

…Pªid "J-:x3 'RDSI‘ *Pªre: *7-73: Nº.5?

ªªª??? Parª? Pªu?? 'IT-"mà PD??

Timº?? 'i‘. 'nº-2 Ivª" bººk-Eª' "13‘²7" :3'

ªNPºáº ?TW-'1 1: *ªf-ªk": 79‘7²? ‘-²,53

M. S. B.

IDlO



.Ñ ²87

ª __7_‘_____‘7__v_7 — A”. A __'_ ſ_ _ ___ _— ,JW—..‘T‘T-T—w

ÑÏDIOMA LU'ÍSÏITAÏNUM.

A Corda d’Eſpanha à ò novo Herdeíro

k PHELIPE (LENTO as Muſas leíte deram ,‘

.Porèm entre os Reyes foi _ò prímeíro

En quem todas as artes floreceram .

Mpitosd ſeu Throno engrandeceram

Mas vos ſoís ò Sd , e verdadeíro,

'En quem ja q-u’elas juntas ſe creceram

Minha muſa ſerà voffo lettreíro .

Olhai que ò Mundo todo vos aclama,

Voſſo enemigo ſe magda de inveja

Qlandq à. victoria voſib Lovòr derràma:

E porque grande gloriav 'VOS ſobeja

Grande Chamou'à voffos País à Fama '

~ Porque' Maximo à vos chamar deſeja .

LL S.. B.

IDIO
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IDIOMA HEBRAICUM:

’ "¿Pi-?7 ma".- ""97 "DM

!ªntº-Tn cºmº T ¿INE ²-53²2' *à

"PPD: HSM? DP? fªz-T»

’ª ²11717²45 ¡VP-‘²5 ¿mªfiª? **5?
?Drªw 15:5 DIF-Íñi- mi?

‘zm-\73‘79 '13.111 '-naçn "Tªfj'nàá

:TI-1.37355 !já 3:11_ 751m5 1777:)

²P?? vw Nº?? Dé?: “PPD Pª.?

ª :²15²? :#7 'PUES “É-7².’ "15?

Ñ - ªm…: *7²? *5.²5.1² TDT: "52‘12"

ª’ª’vêºéªv ‘7? "Y-?ni óà‘ªªá nº?” Ti???
ct "El" *72'11 Ó *19,²5 .ª ²151²9²²D

‘ªi-"7 Tº' 7"’ 'ſí-’PD mw" ***I-"T

' \ª‘ï’ºz ª??? 521w???

}I¡ªn›2‘?p9-5: mºm: Hp! Imp‘yrgb Hp!"

M. ' S."~ .'B.

IDIO
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lDlOM'A TE'LITONICUM:

Nüberwindlich Fíírst, groffmá’chtig unter

Kó’nigen ' (bringen,

Der kó’nst ſo viele ſiegen in kurtzer zeitj vol-_

Der alle Wíffenſchaffien, und tugenden vereinigé'

So hoch vortrefflich veis , daiſ keiner kan ſie ſin—

gen .

Die stá’rckste ſestungen manhafftíglich veis rei.

nígen g. _

Vonrſeíndlicher gewalt , und kanst du ſelbſi;

, ª umringen Y b

ln ſolcher veis,daffTodt Verzeihet nicht eínigen

Waffſchantzeſúr du Wi'lst,und platZe úmbring'e'.

Dein Góttlich stam, dein lobvíírdige urſprungen

Von dannen ſo viel Helden , und Halb-Gptteú

are geſimden - ~ =

Die gleichen, mehr von Pallas , oder Minerva

erprungen. ~ - *

So wolte ich aber anrühren’alle grunden - ~- F i

Zum lob geh’o’rig, und Würdig zu geſungen ,

Mócht ich unnútzlich verzehren meine stunden.

M. v3.42.2‘.

‘ oº '" lDlO
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IDI‘O—'MA BRITANNlCUM.

Eroik , and God-like Monarch thy'lim‘

mortal name .

Being_ à wondrypattern oſtr'aſcending worth

Becomes the ſubject, and diſcours ofFame

And laurels for you alone ſcem to bring forth.

I {aw your face, and that great Loüís came

Or Mars himſelf l did believe before. 4

And though ſo warlicke, ſo awful, à chast shame

The wertues fellow deedyourcheeks mor worth

All With ſuch chearful hearts you doe obey

As if no Law were juster then your word

So lawful , and ſo exemplar is your {way .

Your ſcepter would be Paf'e without à fword

Yours wreaths will‘never fade , your Acts _the

reby

Wi] bc perpetual in the God' fl‘ record .

IDIO—
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IDIOMA BELGlCUM.

Omt Zangodínuen komt , krult myrthus

_ vlecht laurieren ,

‘En met Parnaſiï gróen kroont Philips ſiine hooffi:

\Vil hetvgekrulde breyn vol Poêſy vercieren ,

_Het room van ſijnem naem your glory níet en

roofft .

T'verflant, en wetenſchap verdiniê'd to rcgceren

All that wert not of Policy beroofft

Ghy móet te recht tot ihm 'een Offer vieren
En ſijnſiem naem anbrengen in de' lufft .

Tot een verwondring van die dit hearen mogen

\Vt Pegaſi ſonteyn \vt d’Hyppocrenes &room

Met openlippen t’goddelíck ſap geſogen . .

\Viens loffde Werelt,wíens wonderbaêrlíckroom '

En mach nicht zijn versw'egen , ende bogen

AS G-odde-likgApollo ſal be groom,
»X- ... ~.

. Oo 2. i Dl
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DISTICA, ET EPIGRAMMATA.

ALLUSIO HISTORICA.

GErmani in ultimo bello Gallico ad Rhenum conquaefli

ſunt combuffiſiè hostes ſ'ua fulmina, Seine Tonnen ,

idei’c ſua Dolia,& cellas vinarias,aequivocum enim eſ!: apud

eos, &fulmen , &Dolium à Cymbrico vocabulo Donner

tonàre, & primó congreſsü , immò antequam hostem ag

grediantu'r animos ciunt replicato Der Donner, ſed fulmen

est- jovis 1'ymbolum , Bacci Dolíum ,

DISTICON.

Ter Tonuer ! ebz‘ ! ªvg/1ra auue bacflzztfllmíua Cymóri i’ ,

Diªvz'fizm Imperium rumJºve .Baco-bm bªbe: .

 

ALLUSIO HISTORICA.

Ocakes A, E, I, O, V, in Aulª maxima Palatíi Imperia

lisWindebonenſis à magni nomïnis Authore ſingilla

tim przeſcriptªe fuere, ut denotent. Austriacorum est impe

rare Orbi Univerſo . Sed gesta PHILIPPI veriorem Danci

fcuntur interpretationem: Andegaven ſis erit imperare 0r

bí Univerſo: vel Andegavenſis erit ipſam ( vel lmperialem)

occupare Windibonam .

DISTIC’ON'!

¡fu/iria! non magir Arg/iria . Max cede Andcgaveffi

Vocales ¡¡z/Pe buic, grammata ¿9' ipjà flvent .

"lª ,

'.. \'.. c 1,', AL*
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‘ALLUSIO ETHIMOLOGIC‘A.

V7955_ PHRLIPPus' Chaldaícè , ídem ac :opa-2;

Benhergeſch¡ five Boanerges Haebraicum , ſive filius toni;

trui , ut Marc¡ 3. I 7. cxponitur de jacobo , &johanne filiís

Zcbcdeí . MMM@- Philippos Grªecè ídem ac Bellicoſus . _

‘ " E'PIGKAMMAJ

Cur *001,1: utfulgur , fulmenque in cet/1ra PHILIPPUS P _

Grammata Portendum Filiu: ç/Z Tonítrm . x

Bellica cur fimper BORBONIUS cxcitat Her-0:?

Explicar (9' Grajum nome”, Ó' amen eri!. '

 

"'ALLUSIO HISTORICA.

Ptími Authores testantur , Senatum , Populumque

Romanum , etſi fortifflmas quaſque Gentes domue

rit, Germanos tamen Populos _nunquam viciflè , ¿SL ſoli

PHILIPPO Germanorum Victoriam reſervatam h—ist'oría

temporís docet . Alludit Epigramma Victoria: _Domine_ aqi

NICTORIAM PHILÏPPI V. Matrem .' A -

EPIGRAMMA.

IWDÍBOJ' bq/ier, quo: mc Mavorti: alumna:

. Romulida: unqtlçm 'vel dommflèflrum

Vincere BORBONIDEM affimit VICTORIA Mater:

(¿If/'que lºq/li: refiquu: cede PHILIPPUS adç/i.

- *AL-v
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ALL’ECCELLENTISS. SIGNOR

MARCHESE DI VILLENA.

Entre Italia , 8C Europa , e il Mondo tutto

’ Arde in orrida guerra , e già dil’rrutto

Langue ogni Regno , ogni Provincia giace,

Chi à noi diè l’abbondanza,e chi la pace?

Da stcrilí premeſſe il largo frutto

Chi fè mai germoglíar , chi tanto ístrutto_
ln ogni gener di virtù fagace ſi

Rotò il brando di Marte , e la ſua face ?

Chi ſrà infinite cure ogn’or ſcrena

La fronte, e pure ogn’or rivolto al Cielo

Qualfisia díſprezzò gloria terrena?

Del ſuo Dio , del ſuo Rè l’alma ripiena

Chi mai inanifefiò sì raro zelo?

PACECO , il gran Marchefe di 'Viglicna .

i

° *- ORA
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ORAZIONE, POLIGLOTTA

Alla Sacra Real Maestà di

FILIPPO QUINTO

__B O R B O N E

Mmarca Invz’ttz'fflïmo delle

Spagna

Per il ſuo Cumpleaños de’ I 9. Decembre l 704:
\ct che la Macstà Sua entra fclicementc

_ nellïAnno XXL '

COMPÓNIMENTO

DI MARIO SAVERIO BOTTONI ‘›

ACCÃDEMHK)ARCADE

.Ajo delſfccellc’ntf/Ïr. Signºſ Marcbest
ſi Moya.
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:me ::un DW tmbn ::‘bnnnw_ cupo-SN .

:P1355

El: m *ría-av m7 o¡ xa‘yafio¡ nºpªl-'ami , irá' #Mingª-,lada

TOÏ mpevºldïau.

Ad locum , unde exeunt flumina rever

tuntur, ut iterum fluant.Eccl. I. 7.
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" E 'puc ſe lo avelli appreſo nellc

‘ª " Scuole dell'eloquenza l’ uſo di quei

torrenti di miele , che al dir di

Ñ _ Omero ſcaturívan dalla. bocca di

Ncstore , ò quella ſublime energía , che dalle

concioni di Uliffe , e di Pericle rímbombava.

quaſi , che tuono innanzi a gli afcoltanti , po

trei Io ( Eccellentiflîmo Signore ) del mio So

vrano adequatamente encomiar le lodi:

Oón'a'c’v ¿ya ¡¡Wim-.cm, ªus* ¿MMM

Ou'S' ai ya¡ Sex.» WyAuÎas-nu , Senx‘figpwr' é'Ev
¡Demi B'ae'pp'mr@ , xuAxEºv Sé [Mi ’Î'ng Emu. i

É (“e lo cntraffi mai à celebrare le perſonalí

gcsta di FILIPPO, ò à narrare le glorie della ſua

ínvíttiffima,eReal proſàpía,bcn conoſco, che

il torrente è aflàí profondo , e le ſue acquea

così alto ſegno inalzate , che non è della mia

debolezza il tentarne il vado:

  

THE-*I ‘P :ªpp—IN: T:: 13'13? "mm-N5 *M25 Hm

::y '1;7‘? pff?: 1;? ‘79v ?rm : 1;?) ww.? '7m

x‘? npîzm ; rjà _3 *nºw al? nnv-D .Im mn
’f -Í n c-- o‘.

.z ;a njmv.) ,

*I

M mi}?

_ _-.4—_4—-ª‘
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(Derek yo referir las heroicaá prendas del

Rey mi Señor, ſobrc no haber menestcr mas

pinzeles, que ſu miſma verdad, ſería preſumir

contarle los atomosyrayos al Sol,las gotas, y

arenas al Oceano .Nò le bastanà la eloquencía

ſus colores para pintar ſu Proſapía , de cuya

grandeza ſolo la veneracíon es copioſo inter

prete, y pues no caben en la brevedad de una

Oracion ſera justo encarecerlas con el ſilcncío .

Ls von Olímpus berg,wo iſ’c der hó’chste

hL’ígel

mufl‘ icder untersteígen

Weil geíner Würdig gnúg den 'ſelben gan be#

ſchellen

Wenn mann ihn glcich ſo hoch k6nt über alles

steígen

Weil alle zwacket Phebus , und nímmet bey

,u derhoren l

Daff man daff hohe ſpítz muſi' laffen unge

ſchoren '

'Als welcher hímmel—hoch ſein lob erflrecken

kan '

Und denn zur ſatſamkeít nicht lobet iedcr mann,

Ja Welcher ſonst die Kron der gantzer welter

heiíſee ' \Vie
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\Vie Kann denn ſagt Apollo ob ſic ſich ſchon

befieíffet

Die stímme deines rohrs recht hoch erheben

eck
Degr Wind der gchet zu starck , und treíbt den

ſchall hínwegKcín wird ſein leben Iang den hohen Hímmeï

steígen

Denn fá’lt ein ſchwerer fallzíst aber ſich ſo neigen.

Die Rieſen trawet mix-,wie fic zumGotterIchloſi'

Hínaus werts drungen , viel auſl‘cín harter (bhOſl'

Biſ’cu recht Wichzíg, ſo begíb dich in’ den thalen

Zum nieder .waffer-quell mit deín .gethc’ín'ºzu

pralen , , .

Und ſing ein níedríg líed von Wªſſ_ g‘erínger ſach

Da pſeiff, daff der \vald mit ſampt- den bá’umen

Kraffc . ' . , e .

Poíche qual ſclva- , che nella' numeroſità de

gli arbori rende ſoſpeſo col ferro isteffoeanche

la mente del Legnajuolo, efitan-do egli' da qual

dí quei tronchi , che ſono in cos¡ vasta: copia.

debbaſi egli cominoñarc, ò qual Gíardíno, che

nell’ínfinità :de’fiorí rítarda l-Ïclezíon dí colui,

che una ſola ghírlandz vorcebb'e- íntefferne,

P p 2 per
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perchc qual di effi raccoglierc ,che ſono ugual-‘

mente belli , 8C alla Vista piacevoli non ríſolve,

cosï ſoſpeſo mi troverei Io nell’ampia meſſe di

tante coſe degne di lode , che di ſua Maestà
potrebber cctelebrarſi , di qual di efl'e doveffi io

{are il mio eſordio .

Omme en cueíllant une guirlande

L’homme est d’autant plus travaillé

(LI—e la parterre est emaillé

D’une diverſité plus grande ,

Tant de fleurs de tant de cotêz

Faíſimt paroit‘re en leurs beautéz

L’àrtifiee de la Nature

Il tient ſoſpendu ſon deſir

Et ne ſçait en cctte peinture

Ni que laíffer, ni que choifir

Aínſi quand prcièé de la honte

Dont me fait rougir mon devoir

'Je veux un' oevrc concevoir

Qui par touts les ages ſurmonte

Tu me tiens les ſens enchantéz

De tant de rares qualitéz

, Ou brille un excez de lumierc,

Que plus je m’arreste à penſer

. La
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‘ La quelle ſerà la primiere 3

Moíns je ſçai par ou comencer.

1'80 es* nAuSerâ‘gav ami; Jlump@» ¿AGM

l'Imr'lauvu mçêºvn: 02’31“) m'ÿ'sv cªrgó-ny ?fim

T: MGM xzGMEU , ¿II-EI‘ mía: page; c477¡

OTcn 9'50¡ *16v Jam mpmzv Bac-¡AZUL

~ E qual delle fue ammírabilí prerogative 'co

mincierò Io a narrare, la Religione ? la Scien

za? la Giustizia, la Clemenza, il Valore, ò' lo

Splendor de’fuoi grand’Avi ? E ſe le ſue per

ſonali doti averci da manifestare , come lo chia

merei io ? Splendor della giustizia .² Effemplo

dell’onestà? Mecenate delle buone Muſe , ſpe

ranza de’Buoni, conforto degl’innocenti , ò la

delizia del genere umano,come fu detto altra

volta di Tito ? E ſe al dir dí Socratc , e di Se

nofonte, colui è ottimo Principe , che sà tem

perarfi da i proprii affetti , eſe al ſentír díPla

tonc allora fia, che beato fi chiami il Mondo,

quandoche al governo della Republica stíanoa

federe i Savj ,A ò che quei, che governano ad

effer ſaggí fi sforzino , quando lo chiamerò

' mai più felice la Monarchia, che quando fotto

il di lui faustiffimo governo rimiranſi congion

te nel di lui animo alla fortezza la benignita,

e la
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e la manſuetudine , in guíſa, che i Popolí àluiz

ſoggetti godono della líbertà ,ancorche ſogget

ti al Príncípato , coſa cosï dífficile a porſi in

opra ,Che fra tutti quei ,che governorono l’lm

perio Romano del ſolo Nerva ſi legge: Di

-vm Naſ-va res* admaa’um difficillimmfwdere -

junxit , Libertatem , &9" Principamm . L’ifleſii

condizíone ricercava nella ſua Republica Filo—

ne , avvegnache non nelle delicatezze , e nellc

delicie del luffo , al dir dí Plutarco‘ , ma nella

fortezza , e nella temperanza dagli Vuomíni

privati fi distinguono , come ſuperiori à gli al

tri Vuomíni í Princípi , e tale appunto, fi dà à

dístínguer FILIPPO , onde bcn poffo dir di "lui:

S’mongst all flowers the roſe excells

' " As amber mongst the fraganti-'fl ("mella

As’mongst all minera-ls the gold

As marble mongst the finest mºld

As díamond’mongst all‘ 'fuels bright '

As Cynthia’mongſ’c the leffer lights

“ So mongst the ote-r Prínces thou

O glory of Prihces.

Per sï fatte ragioni Cirº al dir dí Senofontc

ſpcffo repl‘ícava , altrettanto dovere i Principi

di tutti gli altrí Vuomíni effer miglioriquanto à

‘ gl’al—
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gl'altri , e nella dignità , e negli onori ſopra

vanzano, 8C Enea Silvio ci Fa menzíonc d’Al

fonſo il Magnanimol-.Rè dí Napoli , che ſpeffo

ſoleva dire ,che non nel Diadema Reale, enel

la Porpora, ma ne’ lodevoli costumi doveffc il

Principe fuperiore à gl’altri viepiù , che con

l’autorità darſi à conoſcere . Aggiungeva Ciro,

che niuno doveva metterſi à governare gli a1

tri, che non foffe degli altri migliore , non fo

lo nell’íntcndere , ma anche nell’operare, ſe

condo la neceffità dc’tempi, poiche al dir del

l’lmperatorc Aleſſandro Severo,non nell’orna

mento del corpo, ò nelle gemme , ò nell’oro,

ma nella virtù , e ne’ proprii meriti fi dà à co

noſccre la maestà di colui, che governa:

Rage-m non fàcìunt oyes',

Non *vez/Z1": tiri‘e calor,

Nonfiamz’: nota Regia’,

Non aura nítida? trabar,

' Rex es?, qui pcffin’t motur,

Et dir¡ mala peó’t'ori: .

Et effendo tale un Principe Q e chiunque al

governo delle coſe umane è anteposto , qual'il

mio gran Rè ſi dà à Conoſcere uniYerſalmen7

' te
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_te àtuttí , come non chiamerò lo l'ommamente,

beata la Monarchia, mentre che gode del ſuo lm

pero, 8C egli è certo, come afferíſce Plutarco , che

di tanti , e tanti beni , e donativi ,che da iSommi

Dei (come egli dice)à noi mortali ſi tramandano,

níun frutto , ne alcun’uf'o ſe ne ſente , ſe al gover

no della nave della Republica non vi Pcia à federe

un buon Principe , perche egli è , e deve effere l’i

magine de’Sommi Dei , che alla di lui mano l’am

minístrazíon delle coſe umane han confidato , 8(

egli è quello, che al dir di Seneca alla commun la

lute invigilando , ſerve diſcudo alla pace de’ ſuoi

ſuddíti , non riparmiando nè travaglio , nè fatiga,

e ſe steffo à i maggiori riſchi eſponendo . Qgal

meffe dunque di veraci lodi non merita FILIPPO ,

avendo co’l ſenno, e con la mano in tante con

giunture e di pace , e di guerra manifestato al

Mondo d’effer degno germoglio del ſuo grand’

Avo, io dico, del Gran LUICCI, le di cui opre non.

ſenza stupore la Posterità fia, che afcolti; Ne con

minor ammirazione udiranfi nell'età future,e ap.

prefl‘o alle genti, e à i popoli tutti dell’Uníverſo

le replicate vittorie , ei moltiplicati trionfi di FI

LIPPO , e in così breve tempo , e in un età così te

nera, Scappena stabílíto fu’l Trono,

F \
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llíp Kjºl Pigti, W prawdzíc piorunowſr ª

Potomcck , WS'I.czçstY ’wliolíovim Níebíc

Za iednYm razcm colos Alcy’dowY

Przeszcdt zwYçíçzca , Y Wiedncy potrzebíc.

Europ ovíad, Ocean Zwoíowat

\Víclc lat liczy’t tylo trYumſowat

Juz \vszcndzic \vidac Wſpaníaíªe Kolumny

Znaki zwy’cíçstw-a Wſzçdzic níecg ognic

Imíenia íego Ind, y TurczYn dumní' _ .

Boi ſie wſpomníec wſzYstkíc Panstwa Wſchodníc

0d tak Wiclkicgo ſwiatfa ſiç lçkaíg ' "
Iz przed nim juz'juz cmíc ſiç poczínaícz ’ ct‘

Níech twe zamísêí, y-Woyenne ſprawy '

DÓbrzeſiç toczg iako-potrzeba

Do rza du tve/ego , az , ci twa fortuna A

Wíçcey Panstu, przYda do sfotego tuna..

< ’ Qgeſ’cí motivi mi obligorono 'allora , ‘che

fui ſortunato fino al ſcgno di prostrarmíaiRea.

li pied¡ del mío gran SOvrano FILIPPO QQIN—

TO , e dí conſcgnarc alle ſuepropríe'mani la' mía

Orazionc \in dodcci‘ divcrſè Linguc , di dírlc:

Il‘ ¡Il-ªl‘

1 ‘ e‘

e \1' K.“ \l :l U'. *\'*’\’ ª:

S‘ l ²- q l
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SIRE,’ CE N’EST PAS UN PANECIRICLIIE FLATEÏIRÍ

ç’EST UN TRIBUT DE JUSTICE ,› QUÉ LA RENòM

MéE REND A LA GLOIRE lMMORT-ELLE DEVóTRE

MA'jEsTé', _ ..

Et onorato “in feg_no._ di Prima nove diverſc

Volte del baciQ della, ſúa Real mano nella let

tura _dí. _d_í_verfi Paffi dell’Orazione ſudctta, che

di fuouproprío moto ricereava , ben porci dire

con la' Regina Saba quel che questa‘Príncipeſ

ſa díffc di Salomone , cioèA che la Fama ben

- lungi di efi‘er iperbolica , come fuole dell’ope

re altrui , di quelle di FILIPPO pur troppo mi

nima: parte a noi tramandato avea.

Rigcipe'gldriofo, en quien derrama
El Cielo quantobíenſiconoce el Mundo;

Si al gran valor-en‘que el ſugeto fundo:

Y alzclaí'o refplahdoi‘ de vucstra llama

Arribare mi pluma à do la llama

: ²'. La voz de ;vuestro nombre alto,y profundo

Sereísvos folo eterno, y ſin ſegundo ,

ªc' Y por vos immortalquicn tanto os ama.f

Qganto del largo Ciclo ſcdcffea,

. (Luanto ſobre la tierra-fc‘ procura

Todo ſe halla en vos de parte à parte,

-E . j“ Y en
l

a.
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Y en fin de ſolo vos -ſormb Natura

Una estraña , y no Vista al Mundo Idea,

Y hizo igual al penſamicnto, el arte .

H verdadero exemplo

Da fortaleza heroica, e ouſadía,

(De mereceo no templo

Da fama eterna ter perpetuo dia * , . z

A Vos digo , ò excelente

E ínvíctíffimº Rey do Ceo dado

' Para fazer preſente _

Dos altos Heroes ò ſeculo paíſ-ado

I . _ ~Em quem bem trasladada està àmemoria

ª ‘ De vo‘ſi‘os aſcendentès honra, y'gloría. ſ

La maggior commendazíonc pci d’un ‘Priná

*Cªipc nella Piera, e nella Religione coçſiste ,8C

¿,è- Contraíègno indubítato dell'amqr grande , che
porta lddío al‘ ſuo'pòſipolo , quando lo prove

‘de d'un Príncipe gjusto, e ſanto . ln eosï fatta

guíſa ſi _coª-gratulavano ¡Profetí dTIſi-ael-le con

,quel Popolo , quando lddio l'aveva coneeſl'o ¡ªl

govern() d’un Re ;cosï finca, qual’era Davíde‘,

e quando fu po¡ inalzato à quel Trono_ il ("a-,7

_picntífflmº \cªzªn-,tii RF Sªlompnc, diffealloe

. Qq 2 ' ' ra
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ra la Regina Sabà , avvegnachc ama’ Iddio il

popolo d’lſraelle , per tanto ti costituï Rè’ſo

pra di lui ,-- affinche efferciti ſeco la tua ‘giústí

zía e fia , Che ti Chiamino Padre del popolo à.
te commeffo , e del'pio Helíakím ,ct che Iddío

aveva ¿ostituito in vece di Sobna , ſi dice ap

prcſi'o lſaia, eglí Fdrà, come un Padre d-í’quci,

che abítanò in Geroſolima , 8C alla píetà , e

prudenza d’Onía fi riſeriſce nclle ſacre carte la

bontà de'ſudditi , e l’abbondanza della pace

non meno, Che degli effettí ſuoí: l

Dpwh HPWBH món-3 DM¡ nP-Iïnn'wyp .11.31
III-;u D *.z ~7;_- u

nupipppdpjb'w' 219;; *py :em :Dbw -II_› mag»

::pinza ªmm; z n'ugntçí Mmm; 7 :mmp

&San RW‘ N5 Hï'ffpmª? ::nªmnªçrj 1_ Dash
' ’ ſi :Hbn‘yp ?rw »#7951 R5 1_ Djſ] n":

- ’E con le buone arti,le con la Clemenza nc’

piü alſiti Troni fi conſerva la dominazione , affai

piü che con_ l'armï , e co’] rígorc , perche eíï

ſendo colu’í,che governa non meno pio , ecle

mente’, cheºforte , c magnanimo, l’univerſale

ªmºre', e benevolenza aux-ae _à' fe de’- ſudditi,,

."--l ‘ª' ,'I’;
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che gli ſar’an co’í lóro Pettí, e con le loro víte \

affai piü utíli , che non le alte mura ,- delle

qualí lc Cíttà ſon Cínte , e i piü ſortí usberghí,

e i ſcudi piü impenetrabíli delle milízíe . Cosï

ci attesta—Diodoro Siculo di Gelone Principe

dí Sicilia , che per le ſue perſonalí prero'gative

merítò títolo di ottímo Príncipe . Ma qual elogio

non meriteràqucl Sovrano, ch’eſpone la propría

vita ne’ píü alti períglí , e ne’ píü alti címenti

della milízía, e ſempre indefeffo, e ſempre ar

mato colproprio pericolo rende ſicura la pacº

de’ ſuoi popolí:

E n’est point aux ríves d’un fleuve.

Ou dorment les vents, & les eaux

Que fait ſa verítable preuve

L’art de conduire les vaiffcaux

Il faut en plaíne ſalée

Avoír lutté contre malée

\Et pres du naufrage derníer

S’etre veu deſſous- les Plciades

E'loigné des Ports , 8C des radcs

Pour être crü bon marinier

C’est aux magnanimes examplcé

(Mi ſouslª banniere de Mars

. . Sons
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v Sont faits au milieu des hazards

Qi_1’il appartient d’avoir des Temples ,

' Et c’est avecque ces couleurs

’Ve l’hístoric avec nos bonheurs

Marquerà ſi bien ta mcmoire

Qgc touts les Sicclcs avenir

N’auront point 'de nuit auffi noirc

Pour cn cacher le ſouvenir .

Fortunato inveroè quel popolo,beata quel

la Città, felicequcl Regno , che è governato

da nn Principe così perfetto , da un Principe, ,

la di cui prudenza fi rende. la \Mute , il follic

vo , el’úníverſale conſolazíonc dc’ ſu‘ddítí , poi

che la di loro ricchciza,l’abbondanzaidcll’an

nona , la felicità del commercio, c la ficurezza

non men drllavita , .che del proprio avere tut

ti fon frutti , che con la fila giuflizimc co’ſuoi

travagli acquísta. .al popolo un'ottimù Principe

che hà il ſommo Creator dell’Univerfo per ſua

infallibil guida , e ſostcgno ; Così ci hanno la

ſciatº ſcrítto ,colmo nella [aer: Carte ,che guí

dati dallo Spirito di Dio profetízavano al Po

polo d’ Mae-He ,A perche deriva' il ta] Principe

l'orígínc dcflaſua. perſczíonc duquel _torrente

J." 1'. QI íneſau
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ÍñCſilUstO di fapienza eterna, di cui non con la

preziofità delle gemme , nè con la ricchezza

de’tefori, al dir del Sapientiffimo Giobbe ſi \TI

acquísto ,mà col timor di colui ,che dal niente

creò l’ampia machina dell’ Univerſo , e nel tí'.

mor vostro è eglí , ò gran Dio degli eſièrcítí,

Che ammaestrato il Principe , e‘quindi reſo ím

pavído , 8C imperterrito d’inimica mano non.

teme le ſaette,e ſempre più robust0,e più for

te de’ſuoi Avverſaríí non cura le ínſidie , e gli

affalti ſcherniſche, e da i ſplendori della vostra

gloria, ò Supremo Creator della luce, illumí-Ñ

nato il Principe , qual Aquila g‘enerofa tien

ſempre fiffi gli occhi Vcrſo il Sol di giuſ’cízía ,
ne fi abbaglíact-al debil fulgore delle COſe terre- ct

ne z' Quindí della buona fama EL ſolo ſuo tcſo

ro ;eſua ricchezza la pace , e il ſollícvo de’ſud-v

dití . Laonde gíustamentc fi congratula con .IF.

raellc il Real Profeta(come ora IO con la Mount—j

Chía Spagnola-per FlLlPPO) che nel ſuo figliuolo

folle per ſperímentare unPadre tutto amore,un7

Pastore tutto clemenza,un Principe tutto gin

stizía , nel ſuo ſucceſi'ore Che à tutti i ſuoi
Bòfl'eri farebbe norma, e -ſpecchio di ſaſipienza,

muro inefpugnabile dicost-anza., e. prototipo 'di

Virtù ,
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virtìr, &C in Salomone per fine la pace , e la fi

curezza dello fiato, il flagello de’ſuoí nímící z

e la gloria immortale della cafad’lfraelle. Be

fio è iLgran bene, che reca alla Republica la

ſavía condotta di un Principe gíusto , e pio,

qual per immenſa felicità de' vaffalli di Sua Mae

stà ſperimentaſi il nostro Sovrano , onde non

ſenza fondamento di ragione la felice ſucceffio

ne di FILIPPO à i Regni della MonarChia Spa

gnola ho io ne.’ miei verfi,e nelle mie proſe in

dodeci diverfelingue , prefentate alle Reali ma

ni di Sua Maestà,hò Io , come dicevo, col no

me di Primavera encomiato , perchc oltre ,che

questo gran bene gíunſe a i Popoli vallalli , e

delle Spagne , e dell’ Italia con l’arrivo di-Pri

mavera , ritrovo io non. ordinaria fimilitudine

trà i beni, 'che comparte al Mondo SÎ bella fla

gione , e l’ utilità grande, che a apportato Sua

Maestà col ſuo arrivo alla Monarchia . Perche

non così tosto col giunger ſuo ſcaccia la Fri-

mavera i rigori dell’Inverno , ne così tosto la'

ſcrenítà,e la calma all’apparir di quella ſucce

de alle tempeste ,8C alle procelle ,come- col fuol

arrivo à gl'imbarazzi , e alle inquietitudini la‘

calma , e la ſicurezza.è ſuccedUtag,
, A Iii/Id!"



Inflar ‘veria' em'm ,

Vultm ubz' tua: aflùlfitpopulogratiar it die:

Et/ble: mes-[im m'tent. " -

O when à mighty wind infests the Sky _

And watryelouds hang heaVy on its brow

The Sun retires , the stars concea’ld do lie

And night her mantle over Earth doth throw

If Boreas thrundring from the fields OfThrace

Opens the Ivory Palaces Oſlight

Phoebus shines out with à more radiant face

«And darts new Beams upon our wondring fight.

Vivete , ò gran Re , lunghi ſecolí d’oro,egíà

che dí quella prima età, e del Regno dí Satur

no ſate à noi ſperimentar ,la dolcezza con la

clemenza del vostro ſoave Impero, vegga que

,sto Regno, vegga l’Italia tutta , veggan le na

zioni à Voi ſoggette, e le straníere populato il
Mondo della vostra Real ſucceffione . ct ‘

R r d Que
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Ueste ſono , ò Gran FILIPPO , d’un

Qloftro umiliflimo VaH‘allo le fervoro

ſe brame, qucstí gli ardenti voti, e

Voi , ò magnanimo Regnante , accogliete à gui

ſa del generoſ() Artaferfe nel picci-ol dono

un’animo grande, Voi , Cïhe un’altra vol-cami

daste víſibiliffimí'contraſegn'í della vostra cle

menza,oblig'andomi con replicati ordini aleg
gere 1, e à- recitare innanzi à voi il giorno del?

20. Aprile 170.2. in qucsto ísteffo Real Palaz

zo per lo fpazio di più di trè quarti d’ora 'il

Panegirico , ch’io per voi feci in dodeci lingue

fotto l’Allegorie di Primavera, e“ che original

mente reflò nelle vostrè mani, qualificandolo

con l'encomio, che ſarà à me ,8C à tutti im‘iei

d’eternai‘ lode , cioè , come Voi , per vostra

'If'omma clemenza dicefle ,non come io. merita

-vo: C’EST UN PRODICE .Che tanto più accreb- -

be le mie confu-fioni , perche lo diccste in, pu

blico , e innanzi à í Vostrí Grandi, il Conte di

Benevento , Duca di Gandia , Duca d’Offuna,

Conte di Santo Stefano , Conte di Priego , e

Nlarcheſe di Villena, che benignamente m’in

troduffe à i Reali piedi della Maestà Vostra . Io

isteffolora vi confacro oGran Monarca questo
-‘\

’ 'J
;ªª

ª' '
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picciol' teflirnonio del mio eterno Offcquío,

cioè quest’a‘ltrc mie compolizioni in dodeci di

verſe lingue , e ſc ancora in altro tempo, co

me Voi ben fapete ,avendone da me ricercato,

8C avuto picno informe dalla mia bocca ísteffa,

e mostrato io alla Maef’cà Voi’cra i miei Difpacf

ci, e Lettre diServizii originali, meritai l’ono

re di ſervirc con la Toga mínístcríalc la Real

Corona per lo ſpazio di ſei anni continui in

quello ísteſſo Rcgno nell’impieghi di Giudice.

della Gran Corte della Vicaria , di Audito

re Generale della Dohana di Foggia , di Pre

fide , e Governatore Generale dell’armi della

Provincia di Calabria Citra, 8C Auditor Capo .

di Rota nel Real Tribunale di Coſenza, &im

-petraí nella Let-tra di Servizii,che in mia com

men-d'azione ſcríffc í-l Conte di Santo Stefano

al Sereniffimo Don Carlo Secondo , che Dio

tenga in gloria, frà l’altre lodizDe ¿aber, ade,

lantada mucbz'ffimo la l’azienda Real , y de 1M

ber ecbo muy grandes, _y muy relelmnterfi’r‘vi

cía: à la Corona Real en mamfes‘ì‘acion de fil

zelo , como puede claramente arg/2547* por/21:

papale: . E poi continuato il medefimo Real

Servizio in tutte le occalioni tanto in ROma

Rr 2 ap
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vapprell‘o gli Ambafciadori della Maeſ’cà V0

‘stra, come un’altra volta in Napoli apprelTo la

perſona del vostro Vicerè, e Capitan Genera

le Marcheſe di Villena, e manifeflato apprell‘o

al medemo ancora in tutte le occafioni quel

fervorofo zelo, C quella indefelî‘a applicazione

che più puole un fede] Vaſſallo verſo il ſuo So

vranO,FíniſCO ora,ò Sire, con Offerírvi il cuo

re isteſſo tutto acceſo di vivo zelo per il vostro

Real Servizio , e priego il Signore Iddio, che vi

conceda in effetto non ſolamente gl’annidi Ne

store , mà ancora la durata de' giorni , e degli

anni de’nostri primi Padri , concioliacof'ache

non vi è miracolo, che non ſi poffa ſperare per

un Principe il più perfetto, che abbia mai {ali

to ſu’l Trono de’ Rè , per tanto il vostro nome

farà celebrato infin che vi farà estímazíone , e

"amore per le coſe ſommamente buone, perle

ſcienze , e per le buone arti,

O nimz'um dileóì'e Dea, cui militat‘ Other ,

Et eonjurati fveniunt ad elaflìca fuemi.

. . . Spargumur 1'72 amm-.r

In te mixmfluunt , Ü' qua diªvzfiz beato

Efficimzt , colleéì'a tener. ª

Et ei ſi può ben dir di Voi, 8( à gloria del

vo

,,_ -Ñ _
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vostro nome ímlhoktale ſenia Iuſinga alcuna,

che gíamai Príncipe abbía ſaputo confederare

con piü vantaggio, e con piü ſplendore le vír—

td moraliChristiane , cOn le politiche , e ’civili, e

milítari, e per ſomrnamente celebri , 8C .illustri,

che fiano flat¡ í‘vostri grand’Avi , e frà cffl il

gloríofiffimo Rè LUÍGGl il GRANDE_ , la perfe

zione del vostro ammirabíl naturale ci dà ſpe

ranza, che aggiungerete nuovo ſplendore alla.

gloria dc’vostri Antenati , ín maniera tale , che

v’invocheranno nell’uno, e l’altro Mondo abi

tabile iPopoli àVoi ſoggetti non col nome ſo

lo di FILIPPO QQINTO , mà ancora con quellq

di Amore, e di Delízia del Genere LImaqç,

Lof‘ te loven , Waer vergeeſs ten_

Hemel klimmen ,

Die duyſent—mael meer loſ-vereyſcht '

als ick kan ſmeden lMet hamerç, van verstand op’t Ambelç'

van de reden ª _ ct

Hoogh op Parnaffi'top, al Wae'r'díjri ſi

grooten naem

En glory'van PHILIP ſal eewich

blijven staen. Ñ _ ‘

' ' ~ M. S. B.
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ENDECASYLLABON..

I'Iaª'Mu [Ap-\519 {i} Hªyª: UME-'8m', ¡

T81! Eªu-ny‘ ¡xugºèiwv x'mvw'v

OU'B‘E ¡us/m- èzívwv ’fnªc-ía:

Aóqày Aªª-»Iv ¿v IME/Ju Turón..

EJB-Fuma: Em'xAu-m AMO-'8m' .'\

Aeon-n²9 1!, è A'Pºífovuç viª-Jn.

A'Ñx’áx-OÏQ- NNMCG** Bªfle-713M'

T05; mAsplxn* Ikª-'nm' ¿USA-¡¡v
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M. ‘S. B.
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ENDECASYLLABO—N.
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ENDECASYLLABON.

Ulti laudant Aprilem, quodformcffie

Tuncſürgazzt- barba:- per amena Praza,

Viºlet’ moller, EF’ purpurect Rq/Ze

Hyacintbz', alba liga/¡rd, ò" adoran: .

Mad Venus alma, cm' myrtbiflandq/Ie

Place-m tümſii cx equore pragnata,

Tune Pbaebur ¡¡atar/it , quem generº/Ze

Meg/Ze delectant; EF' *ventura fina.

At med-tt merz/ïrflaridm bybemo

Decembri, in quo progenitm jucundu:

BORBONIUS fio: èſèmirzestzpemê .

BORBONlUS EB, quem-Carola.:- Secundm

Inſiituit Regem , quem cum plan/iz ¿eterna

Cole: Áſia, Europa, .ac tota; Mtmdm.

PRO
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PRO IDIOMATE POLONOª

Gèoſy , Y vota poſpolite

Podczas WCſOJÏYCh imíenín Niczwíeíçzoncgo

MonarchY

Filípa Pígtego Borbona Krola Híſpanskiego.

' l Acnidmuzo na tweílutni'zi‘otei

Nocic aplauzY Monarſche WiC-lkícmu,

Ktorym kreW, dobroc, y dziwne przyªmíoty

Jaſnícgc, znaczne \'9 ſwíatu wſzYstkíCmu .‘

Dfugoc o wpravdzie nad ní'm' pracowaéa
Natura, by 'Dam tak dctobrego d'aêa

Pci-ni ſzczcçsliwíc lata naro‘dzenia

Swego , ktorego nam Niebioſa dal¡

Lecz czYnOW ícgo Wiclkích y imienía

K'ag—ca nie bçdzíc tak ze- pozostalí

Zvyciçstw trYumfOW nie mogg zrachoWaò

Any dziiª icgo Wielkích nasla dowac.

Kroluf Monarcho Panic naſz , y- lata

Niczamierzone pcè‘ni à ſortunc

Míey ſe povolna, Iiícch przYaznc fata

Pod nogíc rzucg Otomanskcp Lunc

CO Y tak bçdzie bo Híſpanskic Sfoncc

Jack íaſnc zacmiÑTureckíc mícſigce .

ÑÑ. ’ M. S.“ B.

Ss 2 PRO
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' PRO. 'IDIOMATE POLONO.

ct ª Rzestan íuz 'Siªavo giªoſicAugustà wiclkíeèó

Ktoregos_ dotcz ſzczçſcic ku niebom'wzoſiéa

' la Partenope bçdç, Wíelkorzcpdcy mcgo ‘

Spíewac fortune bom dobr przí ním-doſc za

zYla .

Wſzçdzíe pàèaíg praWie Marſa woícnnego

Pozarí íuz kruwíc ludzkíeyzíemía fiç napífa

la t'YIko fama dotcp ſraſunku zadncgp
Nic znarn,ctwpokoui bçdç ſiç Cicſzíla,

Rozum, y dobroc ícgo, rzcp z'aWzdY skut'cc'znY;

PraktYka WíclkaWwofníe kazg beſpíeczny

ZYWQt prowadzíc, nie bac fic priíkxoſci . l f_

la mu, ſínom iegoïcst obligowana "

Bowíem go‘ zawzdy oy’ca doznaèa nie-Pana' J

la mu wſzech z Níeba zyczç ſzczçsliWOíèí.

PRO
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'PRO lDlOMATE POLONO.

Owíſza; vlcto chce doírzéc bYstrYm okiem

Marſa na Ziemi , Y morzu gécbokím

NíeprzY-iacíelskic ſzYki f-omíczcego

. Wpatruf fiç dobrze W Fílípa Pígtego .

On w ſweyr dobroci Przevz/Yzſza Traiana

W mçstvíc , y dzilach Macedonow Pªna,

Hetmanem W voysku , onzoi’nírzem w boíu,
Kochanie WſzYstikch, a co zdomu tctègo

SWiat kicdy Widzial nie oſobliwego . -_

WY tYlkolNicba bgdzcic nam‘zYCzlíwc

Odmíencic icmu aſpecktí ſzkodliwe ,¿_~
Spusªzczaycíe Wſzelkíc na iego fortunſií ,

Na gieprzy'açjoiª rzucayCíc pioruny,

Domº"? enYch "Bpxbepnow mçstWo kto ví

pOWIC

Doſc: ze Wnim Wſyſcy víelcy Karolowie.

~Poldzzme Pan’stwa o íakíc V’Cſçlc

Maig cieſzg fic z zdrowía Pana ſwego

lakich by fortun , ſukccffov Wíclc

GdY by" cie mogli ‘miedc'zp‘ieſmícrtelnego

Wicrzc doznali . Przodkov twYch ,kleYnO

k me , l . . , ‘ . _

Pírwſzí
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Pírwſzí ,Y zníldím níe zrownany w Cnocíc.

ZYze ſzczçsliwíc Monarcho ¿Easkaw/Y

Na troníc , ktoryc shſzníc_ Nieba daèy .

Níech tve zamysfi Y'Woyennc ſprawí

Dobrzc ſiç toczg Y íako potrzcba

DO \29 du tve/ego az ci twa fortuna

Wíçccy Panstv prYda do zi’otcgo Runa.

  

M. S. B.

MARIO SAVERIO BOTTONL

Dl



w
DIMATTEQ EGIZIO.

I lnto di fangue l’lstro il capo altero

Cinga d'eterno ghiaccio; e l’onda impura

Del Ren ſi aſconda in tenebroſa, e fcura

Orrida notte , e ne l’obblio più nero.

(helio è quel lícto di , che al Rege Ibero

Del Sol ſi aperſc la più luce pura; a

Luce sì chiara in ogni età futura,

E'n cui fi tergo ogni mortal pcnſiero .

(Dc-fio è que] dì, che’l gran FILIPPO a prova

Virtù, e Fortuna ornaro,e feo paleſe

Cíò,c_hc lunga Ragion ſerbòffi il Fato.

‘Febo non fece mai, col carro aurato,

Più nobil corſo, e mai dal Ciel non ſccſc

.Alma, cui celebrar tanto ne giova.

DEL
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DEL MED?SIM‘O."

Per la ªvenuta Ji Sua Mac-Ha ¿n Napoli , ,

: - Anguïa’ mesta l’ltalía , c’l bel Tírrcno

Colme dí píanto avca le plácidº onde“:

FreddoAquilon già dc’bcí fiori , e fron'dc

Spoglíava il ſuol pria cosï vago, c ameno. _

(z ‘ . ‘ . '

Dal Barbaríco ferro aperto il ſcno

Giacea.la Regal Donna; ’e l’ampie ſpondc

Del-Rs‘. dc’fiumi cranſanguígnc ,e immonde:

Che valor òoptro a forza è un debil frenq‘.

Mà vi accorſeEILIPPo , e lei-ripoſe

Ne .-,lÏantícav dÍonOr strada ſmarrita ,

E l’ostilc furor percoffe, c vinſc .

OTMariò; _ó Sóípíonzqual dí voi cín’ſc; - '

Piü degno lauro ?e ,qual pidÑnqbíl‘vítwk

Per triunfó SÏ bello unqua ſi eſpoſc?

Dl
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DI D.'MICHELE DE BONIS.

'Enea loda, c' d’Achille

La priſca ctà , l’opre famoſe , e’l vanto,

E fole fon di menzogniero canto:

Ma in Te par, che sfaville

Gloria maggior di coſe vere, e conte,

Che t’orna omai la fronte
Díſi ſacro alloro, onde ſeí gíunto a tale,

Che ſolo ſcmbrí al Gran LUIGI eguale.

  

Tt DI
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'Dl:D. MÏCHELE .DE .CHAVEZ

, Capit'zmo ‘di Cavalli. l

l a el Meríto ſc debe la Cºrona, * ' ſi ct

El de PHILIPO à todos ſe prefiere;

Si' derecho legítimo la adquiere

Cbncu'rre indiſputàble en ſu Rcrſona.

Si por fuerte; Ia Fama le pregona _ -

Por el mas digno. Y quanto el Hado quiere

Sus glorias impedir ,v mas le confiere _

Trofeos de Minerva, y de Bellona.

Con razon pues en ſu Natal díchoſo

Tanto canorq Ciſne, dulce, y grave,

Le aplaude Sabio,.—le celebra Fuerte .

"Viendo unir en ſu/pccho geheroſo

A‘Piedad, y Valor, 'agrado ſuave,

Merito, :Succeſion , y -dígna Suerte.

DEL

 

~…~,c~,—~A~._
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DEL P.~ MICHELE M_ONDEGA[

DellaCompagnia dí Gícsd.

Lllid lºba-bea: inter mibifitrgere laura:

Fausta jubet Luciya , quién: amaba?

ſl‘oargam , ª º ª

Regalemque ,Ibai-um; ¡¡dm ter/?plena (¿ſhift

Axe die: ,flzstiſque [Ica: majoribm \fuldm ,

Affiu’tum toria armi: valventibu: Orbem , Í

.Ex quoprima novipastzitſundamizza Reg—m' ‘

'daga/Z2 Proa-vümweniem dcstirpe PHILIPPUS 5

Atque alim à Cum'rſl'eptro preluſit Ibero ,

Bellonàm increpitam vultu,palmqſq5 moram‘er.

Ergo‘ ade-J', E9" magno mecumgratatc ¿VE/¡ati ,

O ingerir LODOICE, tuírſi'eptra aun-a quandº

Jam gerit azg/'picíis ,fàmaque inſistit aºuítze .

Huc ade-.r, o‘ LODOICE, *vida: namqzomm'az mc Te

Ne quidquamſitmmo Men: intulit ardua Caelo .

Qgw Te cunq; tencnt Fortunª-:1'71 ‘UC’Í‘ÍÏCC cura!,

Seupacem ,ſí-u bella anima dota‘lia -valªvi: ,

Hcſperiam, atque Urbe: alteª miratm Boa: ,

Nataléªbanc, Regm’: què ducítur, ¿Nice-[25174773 :

Nam Tibzst ºva/Zum didacti: finibm‘ qffèrt

Imperium, Oceanigemina: quod termizmt orar;

T t 2 Quel
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Quique diam #acta/¡mili metitmª emztemſi

S[Miſ/21P700111 tatirpafflm/Ïzectdcula terris ,‘

Gaudíaque,Tb_yaſo/que [wegammmque widelói:

Hfflºcridümpulóem ‘varia decemcre culta z

Qgalz’: apud wirider Alpha-i ad litoraſjzlªvax ,

dutEpbyrmjuxta,autſinuosê in *valle Molarcbi

Excim POÍÍ‘UÍJ‘ certabat Ghz-cia ludi: .

fpſêz wide-n? magniflectuntſè Regna tbcatri

Infitciem , latum quodcircüm amplectitur Orbê’,

Qgàpatet, Ü/èzenir laxatſpatia amplafüturir.

Camzzrrunt varia’ laudum ccrtamim Gente: ,

Hifflnmi,M0riniqzÜſi quo: lewis' Aufidm,Ü quo:

AHI-Iii Eridamu, quiq; Hybl‘e 1'72 collibur altisj
Lilia, quique legunt Eaa in litoregemmm; l

Et quo¡ aunferix Peruepracul educat anti-¡:5

Fit_plaza/Zu* : Magni cuna/'que @ªf-acta PHILIPPI

-Lczua'e Iza-v2 celebrant: ZlÍſcB‘UOJ' 'vicerit lºq/Ze:

-Fortiar, Hfimuumſbrti ne ole-beat Ostrumz

Utque i111' palm-C- azz/'picium ' VICTORIA Mater

Nq/Z'mti dederit z pectzffque qfflawrit igni

BORBONIO,_/Zºrtffque :bora: orzmrit OPÍmiJ' .

Nam qua forte" dieſZst *vitalibm auri:

Extu

1,——

. x María Victoria PHlLlPPI V. Mater.
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Extulit, ‘ .daga/Z437: bell¡ baêcbantp tumulm ,

Imperiz'r, Rex alte , mix Mars irruit , arce¡

Excutiem, domitq/'que ¡guita turbina muro: :

Dumqz bilaratprimirpatriam 'vagin'lms Áulam

Manpuer; excidio latèfzzta c874 cruento Ñ

.ACI/'072mm- 5 [wm-finita quo territu: andarCozztinuit, dulziumque vado/¡Dumantc retozstt

Rin-mu* ita-,flame reputam, igmmq; mimgſque ,

Fataqznempê diepariter ª Gusta-vm eodem

Ortiz: byparborm, bell¡ cmfulmm , ab Arcta

Tela mmm, clademquegcrem empit, @9“ 0mm:

Vcrtit 0pm, vertitprqstratifRegna Cºlom":

Teutonicm [até wastawïtstrdgibm Urbe¡ .

Q¿Ii cum:: timuit,ſolium 7mm* Regis , U ¡mr

Kbs-mu', &ª ultrices* utroque in litore turma:

Jamflwtit,f0rtejſquepatijam a’Iſcit babeum .

Hwc bilare: memorantpopuli , pafflmqueper

Orbe-m

Hç/ſieriumfèſiofilma increbrçſcereplanſ/Z!

Gcstit a‘vamz *verifique , @º dezstr nubila nimbiI;

Neptumgſqucfreta certatim affizrgercfflumeog

Delpbinipatriam mulcent eagaua’ia mentcm .

Nec

 

2 Augusta Romanfluorum , qua 8( Luxemburgum dic , quo PH!

LIPPUS naſCItur à Duce Criquio bellicis tormcmis vcxguª.

3 Gªstavus Adolphus Svccim codem die natus amlo ¡594.,
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ªNcc 71071 @5' Siculoe magna luctdmím can't::

Ad/iliunt; (amor im’m agit) diwlſà Pclon'

Clauffra tre-man: , tremz't ¿Ema ,ſhox mc jam

K. .excutzt !gm-J' , A

¿criar igm*: img/Z; .irzçſque, &9" "Offlfi‘d [mit

Saxeaí/Zzlpbureir rebaat &Para alta C::minis ;

Scyllaque ‘Tyrrbenar complet latratibm zmda: .

.Nam, magm" cuna: olim qui movi! alumm'

5 Pbillyride: Clair-or¡ ( bajas* quàdfidera Regent z.

Attallerztem ocular, &9* luminaprima Mentem \

Af/ffiexerc ſhox non i110 Oblitas' amore:

.Nzmc etiam \Em-car, late’ quién: ª impera!, orar

Azgſpictlzmstniorflammi¡ moºvet z alter \fc-billar

Namfizbit, exculmm guandamſàb Palio alta

Qem bell¡ Hada-'ir Dime-nda adPergama mzstr .

Ergo arcampaulzſjlcr, Amazoniamquefltgittam

Dç/Z*rit, ac desfile-ta diujamplcctm, canomm

Jdmqz {yz-am rapit exiliem, cuna/‘que PHILlPPl ,

Fatalemque diam , fataliaſceptm recmſlºt ‘

Cnrminibuſ , raptrffqzinſèq/b cx Ivqfle triumpbor:

Omz'm- quo captiſiamma: , EF'gandia langê

Dim-(fix augentfflatiir, ac Bagua/hannª?:

mc'1

 

r 4 :ºí-:ilíªrper {às diís Terrª-Í,… ¿nm-rrª. 5 PHIUPPUF \gb

Segimrï¡ , ſeu Chironis Cannot¡ figno natus. 6 Slcihg Sagutano

ſubjçcta,, ~ - - - M ~ .
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Him' 7 Aria, Reg¡ decáratquipectuj* Ibero , " '

.dure-aque augm‘ïi: immittit wllcmfatir; ' - ~.

[nde Lea, Heſffierii: addit qm' luminasteptri:: W

Affilltim rutilant: 7215/'quam mom : cardim Wifi

dstra rotam bil-ere: C¿eliper culmina matar; . -N.

Alternantque vice-.r, @Sªfina Hgfflmzza retexzmt .

Ecce autom, ?Ii-vea qua/¿mia [acta: tractu -.

¡Mudanstectitque mágorïCbiron-ÍI in ¡guey ~ I X.

.Lilia regali -ràptimſulgmtia calmo 'ï -*" ct‘ ª

dfflzrgum, :0172i que nanſuaparturit zeta: z

Et Bore-ae ¡¡z/izltamt, brumamq; atqzxemulaludíi‘t

Frigoraz namque \fria-.r illir, &9" amicaleon’ir _- Z

V¡xfa-UE!, Hfianiqzze, excluſêz Cbloride, S01th‘.

Ham/Zºniar dextrà[20752105 [Egitjna’eper aura:

Fzmdit agencdufflicflqgdicttzim Regna PHILIPPB

Sabdita dimfflbxdflrarum è czzlmimflarer ,7 ‘ct

Excctipiuntjzetzſ ;no-¿mm decm,urbibm addum?

Qid.P quad S" ,-Hç/Zªeriz’r "viuda-x gm" przfiſi

Ñ - det ari: , ª 'Laetitia’ inpdrtempugnarpcrmſàr, @ª ¡mm l

Mar: *ve-nit, ac ?zi-¡¡ram lauiªiprogermz'zze tbyrrü

[mph/¿Iii gala-ez neqzmimjam laurea carol¡ eſiª, -~\.

Victagelu ÍOÏPHIÍ dumstumz‘na, dumqz [Mentor

' . ' Irriq

è

L...

7 Trigonum Sªgïuªrïi.
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Irritat ZPPbyrOJ' cantufèr‘a lmccíM muro 5- 'Í '… ‘

Lentm;Ü Alpina: bruma* rigor obfidet arcª. ,

" I'J'dmqzaa'ea‘ Europa? latir Gem Martin; -cà'pir.

Ccfflrorum 1'72 medio , Izcªlli: aveſ/Ez P H I L l- P-P—u-M’.,

Kite ‘vocal , menſiſque adbibet de mareficuna'i: ,

Indulgetque cborirçpampaeqz indulgct aque-s‘hi , .

Omi'ne qui/'queſua; mite; cunalmlaſerzfiu Y '

Regiddant, miley animas‘, quo: dim: in bactem '

Max-furor i-mmittatstimuloïxzatqz ¿emula mirta.?

ddmweatfig/òfamamprwflªrre cruari.. .. -Ñ- *Ñ

Hoc-mabct , Inſ-ubriaefi’rvat quiflumz’na , quique

:Sí-'ve’Tagum {76110,ſèu RIM-mié" Cimèricapuffizt

Oppida; q'uiq; [take campor-Sirènix, E9" Urbem,, .

Imſidez, almas' ubiflluwio Sebetbm ama-na o. .

Lambz't adoratar [zeta intergramina Calibur .

Clamor ubiqzs‘ïrmmt epulasfſ carmimt. dicü't,

Ceulmx dulci: alatpapulor, atq; borrida ?ug/'què'

Ármaflemà't,damnetqz/ZIOI-Mars‘ ¡¡D/Z' tumultur.

At *vc-ra‘, Eulzoici decora; quee Cai'ïuld Pont¡ ,

Partbenope, docta Sirengmtifflma lºba-120 ,

Et cum'sª *vatum,Ütumulirſlbectanda,palaſ/!ram

Exbz’bct , acmediczm Pindum deducit in Aulüm;

donioffqzſacrat Citbarm, @5' ple-ctm PHlLIPPO .

H‘ec P/:wbi damn: cj/Z 5 bz‘c magnum cmdire

Maromm ,

ª ª z_ ‘ .P071
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PoutuuumQzCupyuqzlice't, CraffiimqzR atumq uè,

Pdpinium, @º mallemplectrostarmte Murinum,

‘Teque , olim S01)'172‘8 quiper Lutiu arma ¡ªccepted

Cdrmim'bu:famumpan-¡ir, Torquute, dedisti ,

HIPpolitumqueJuor cui dut Cans‘ïamiufizstor ,

Et TE, qui laura: Betblwoſiemi: in antro ,

zfqzzaraqzte,Arcadiumqzcunix, Syncere Lyceum.

HÏc Prace-ruprimi,Regn0 decu: additapub",

ucz'rgeum, et clarum meruitmem cutbca nomê';

HÏc @ª Chalcidimfulgent longa online Matrºx,

Sirenumſimiler, cet/li: muuuy ‘emula Mii/if ,

Qarum opus @5‘ Citbaram digiti: tê'tare cazzoïà',

Etfrauli aut aleà",aut meritarprzetenderc [durar:

lºba-ba digna; COLON! Falla: namplurima ªuultm

[rrudiutstzmpti: ceu torqueat Afgz'du telf:

Bellutrixzfludeutque *viray Pht’ªüt’ſló’ïc’ Virga :

0mm: Ocbulz'i: rutilant in ªvcstibm‘, 0mm: \ .

Scrmgerunt téxtis 7'71/jm'rum interlitugemmi: :

Effimdzmtquc [cºver in daiſ/um à *vam-'CE orinar:

Hi: Ma'am, &primos- laudü Nutalz': honores*

Pmºtulit, implicuitcjzfiziyſèrtu udditaſèrti: .

Qid rey‘èmm Heron .ª 'ſé-u queir fizcuna'iu ,

ſèu quei: - jª

Ipstzfori tribuitsttmmu: Aſirwaflcurer ,

Miqzfagam meruerczſz'lent nec Ros‘ïru, Senatu:

V' u Ncc
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N'ecſilet : cºloquio 7mm cima, Bffiarſidc, PHILIPPUM

Eve-bis', Candy, Sªfbrtiafitcta,patmti

Tullim" bz‘c ctidm camu‘ ore, dCPE’ctOïd ªvczstzt ,

Q3() libuitz qlmlcm 'miratd EH Curia Magm'

Dam Cae-lo ag'g'rca'itur Pompeji imMittcªrefag/Z‘M,

Vcl dum Cwffiièd’m Marce-[li ¿film-rc mentcm

Avqcat ªcocorcem ‘dèójicta Cºeſarcpalmam

Ritêfirlcm :' lªicª ‘ipstzfico'c Cájfflè‘ïc’ triumplzar

‘Arma ‘Toga’ 5' celebran! doctam Capitolia 11'72gm? .

[nde alias aiii, quee cuique cstgmtiaffllaustn

Plug/ibm inmctumz Rcgcm lata diria Regem

Tectaflnit cómOta, [wc-:fragor occupat ¿mªh-or_

'Picriu:,fèzmcegue tubac, 5º murmum mimi!. '

\fc ‘vcluti ?zi-veis Cycnarüm cxercitm ali; ,

Eri‘dani ad rzffiam;ªcurq›‘ir in ‘vallibm ¡llum ,

Dum redit ¿campo, laura/'qm aſlem‘at opimm', ‘

Cantibm, G"plauſu du’lci/êctatus‘ amante-m qfl 5

N071[2²cm Euboici, Pindogem‘ a, Poè'tcc

BORBONIAS Cala certant attollere cuna: , _

Laurigercſque tborar, EF' Gallica liliafieptri:

.In/¡M , que-Í: Óas‘ïmjam nuncſicbmittitur Orbit;

[[ſque ade-ò Euboica.ª lau: efl'Sirmí: All-mm- ,

' Undègema* ducit ,ſiudiir @quan , Rlzadumquc

' ' Vin

 

8 Neapolis Athenienſmm Colorii¡ Yell, Baute,
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Vincere , E9" Azgſoniix Permcjffum inducereſylvix.

Hèc Verperpetuum,floret, Gentgſqzze, Salique

lngenium,ſóntffqmfizar,stmfluminafundit .

N01* quoqm’ Buró/072174‘ Gcm Loyola?: amic

Extremam :anti/Zªa'mzflrtita tbcatri

Azſpiciis, @5’ amorepdri;[ice: impune culta ,

Officiimemorer ?MME cx tampon- caltba:

Fmzdimzu,acſèrta in tenuem dcstectimmOrbem;

Nam guia] Iza/ZM TibiguiddulciMuſ?: PHILIPPO

Debe-at Heſpcrii ¡¡OUÍÍFÏ'OCZIZ accºla Ponti,

Memnonidaeque , Getwqüe , &Sº/jrtíóm (ªb/ita

tellm . -

\ft 7mm. quodcunqne bac Plectriſêtcrdmu: ,dïl‘fm , ,

(ÃÏJ‘ amor ¿st)alt1'.r qztá'quàm mew excidat Ang/ir

[ri—ita, ¿lam rcrum ¡¡bat manumenta tuarum ,

Damnumeral Magnipalmffqçêïfàm PHlLlPPI.

Sedneque Partbenope tam Tc , LODOICE , mº

que !guey , ~

Tbcſjzíadumquc ¡mºlar, m'mii le‘vepignm amarir,

REI—mama: ,ſècumpiis‘ quàm qui Oppidufiªr-124:

Imperiis*:populffqueſuapro regest’cundat;

Gaudia- cm' Sirm debctſim :fi'ilicet bie* es‘Z z ~

Bclliger (Hzſpamtm 720mm) PACIIECUSJbez-um

Cuigmm Herculei dcst'endit ab :{ſque triumph'

‘ V u 2 ’ Plan-s
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Plauſz'bm: lvic [durar, Gª magm’ nomenJulz' 9

Irzſcrz'ptumpatrii: decora inter Martiafastir . A

Vendicatzbuic laudcmffiªparta: largitur honores'

‘º Vibius‘ , examplo more: tes"ZatuI dªvitor: ., ‘

ffſ? qm'dem Syllºepartes, @ª caflmſêquutur ,N ; ._

Aleida? ad metas, HMDdUÏ‘Ïn litore Nercz' . ‘Ñ’

Incolumem tuto Craffumſèr-vawit 1'71 antro; . :Ñ

ui Mariifizgiem iras‘, ac tela Qgirites . .. ., Non adiit,ſèdſèfidei'c0mmffit [bene . '

“ Aſcaliy binc etiam Regno‘tutamcn adempto ~ ‘_

Sortitm. Libyan? monimcnmm 1'72 Rupe reliquit ..Q

Hic *vinbic cst, cujm ªvzſ'a cst Till¡ ?II-!ptªſ imdga,

Mercurimſm’nàm¡pz-oler auctura receptam : '›

&ti/bli@ Luc-¡724,² ¿ug/¿Dex, demzffm Ibero .Inmlit .daga/Z4’ ¡zo-vafam caducifer Urb¡ ,

Fwcundq/'qz tboror, quartamqzex ordineſiirpem,

Heraum Rex alme, tuo gratatus ‘aman’ cstz - ‘.

Gaudiaque Hifflmno comple-vit Gallicaplaufiz ª‘

At Pata-r Eulzoicir Satumiaſzecula Regnis

In-vebit, @ª lema* maliturflrtis babma: : . .

[Him

4’

1

9 L._]ulius Paciacus Romaní exercítus Dux. Hircius de bello Hi

ſpanienſi. ¡o Vib'ms Pacimcus M. Crafl'um Triumvírum C. Mari¡

tela vitantem in antro ſui pradi¡ ad oram mªritimam prop‘c Herª

clxam per octomenſes ſervavit. Plutarchus in Craſſo. ll Pacizcus

Syllm leg-¿tus (fortafl'e Vibius) ab eodem ad Aſcalim 'Mauritania Re

gcm folio rcflituendum miffus valid¡ exºrcitus Dux.Plutarch.'m Senor'w.

\A
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Illim cctſi ,fee-vam quo‘a’ non dum «vidz'mm bQ/ÏQH;

Qòdquc, armz’: [tala: cüm Mar: circumſòmïá

Urbe¡ , . ‘ "

Cbalcia’icar latêpax obtinet aurea, campo: .‘

Ille Forzstdatſirepitm, ille- otia cura:

Pieridum, num meca:premit arbiter cestm z' _

Marzem animaſffiimtzfimt i111' affuem trapbzis‘ ~_

Bracbiastmtfortes Hiſffimo inyectan wire-.r z

Etſiudz'is bellistudiir cxculta Miner-me _, l -_

Dzedala mens-,atqzMC-,quamſbſffiimnaltiardulà.

QI'num Aanioſffilmdet,~ceu Pbwbu.: , in oſiro

Vatibu: in mediirffllauſiamquefiſ ,caminaſ-mm;

ExcePMt, redditque, bilarizdumfi'çpçm Nepotix,

Dumqz mas, LODOICE,]'èruzIt adſy,derap4[mqr)

’Tuplüufizm m flan-mº z. tua; çfl _b‘ecpamſiéz

‘tuaquc * Ñ ._ ._-.‘L
Splendet‘ab'azg/:oicio:Te ‘namqzautbotez PHILIPPJuctsct

Mittitur Imperium in. magnum ,z _mfva qorzdetje

Regni: . ‘. - .-Ñ‘_

Fatapotmr, cunzſque Orlzemfialcir‘ Infante-mà ª'

, 'Scz'licet antiguorſicpemm. tua temporafls‘ïofz

.Major Gº Arg/'071123 Fatarum *vol-vimr ardoz

Fartumeque ÍB‘UÏJ' mªſ() .s‘ïetit orbita'cmfl . z J'

Nam quam-vi: lago: diducat Galliafincj: , ' ª ' '

Gallia Bºt-bahia:jam non capi! una-Penhtén.:z .

. ‘ - ‘ ' " ' " ‘Se -

\

'- -t Hen-.L :4... '.Í¡
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Scal ªuictrix terrasfamamproteudit in 0mm*: ,

Europamque,Aſiamqzpremitzjuvat ultima bella

Reguaſèquiz Occauiqueſinus tentare reductor .

Paſi *victor baſZEIJaudem quoqzªvinci: aªvitam,

Maxima Rex: uulla ¡¡am tantum Regefizperbit

SEquaua [amiga-ra: irrumpe-m* gurgite ripdſirz

NEc tautum Caralijacta-tſc nominaſzffcer

Huic-licet,ê9" maguum dederit Gó’í’fiódfiia nome-uz

Primu: qui Latiampugnando con/limit Rcmz

Exteraque ,ju/Emu: awrtcmfiuibu: arma

Imperium Lazio, Patrzstzasteptra Qiïiflº

Reddidit, EF' caſirir Tai-paja: intulit Arce: .

¡¡¡tarea ( C'ali nam culminafilmmaſêgumtcm

Cyntbiu: ¡mz-cªpital, Mu/aſquc meu/'at inerte-.r5

Qamquam 0‘ : ºverúm alice , guibur boc dedit a1

tur- Apollo ,

Te celebrent citlzaraª) dia: me raptat adara:

Regi: amorzvatiquefſ tbura,5‘ rvota mini/Irak

uidprccer? [lle diu ºviºuat te digna-',5‘ amm*:

Teſuperet,fics‘ïffquez (tuorſicfamaſuperflcr

Augebitſilaufiu ,strumque exteudct iu zf‘vum )

¡Hgm-,uhBORBONIUM taudempacawrit Orbem,

Imperio terms, meriti¡ :raiz/*mina: Obmpum .

DEL
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_ DEL P. MICHELE ORONOZ'

Della Compagnía dí Gicsü .

Rcttorc del Collegío diSJFranccſco SavcrïO.

ÃfidÍdd lux,fòrmoſh dic-:,qua terra recepit

Tc, Rex-,falici lata bilarg'ſquc ſímc .

Galli:: natalñfi'cptrum Hç/ZócriaJmperiü Orbis"

Dai. Nam: geminum luce bear-E palum.

Hucflorcc Hora? , :bum bz‘cc : Naſcmte PHILIPPO,

Exorimr Regm’ Vita, Saluſqucſài .
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-D-EL MEDESIMO.

OI, guifiºstiims, [Immalem attingere metam,

º Cm* made) Pſfflſlffiitêfſiſifïe cogía* aguas?

¿Dig/'a' OH; qúoá'Poſiulir illirz Sócigſque rclictirz

, :HiFi-0 te [Mgmt, ,Magm- PHILIPPE , 'UC-nit.
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DELÑMEDESLMO.

SERENISS- REGINAM¿y?

Rogeng’ex Regum , cui/í ,Natura cºraza-42;::

Nan confòrmaret,Megn, Hang/'que ddr-ent.

Seu Rexjnxafirir degat,/èu rogue!. ¡n Aula,

Cummm er cozz/brr, imperiique comer.

No: armo: petimm'- Regis tu mat-ibm* almíc

Et Regi, Gª Regm'r aureuſxcla refE-rr, 0

Y.). I v
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DEL MEDESlMO

AD ‘LUDOVICUM MAGNUM

Galliarum Rcgem. -

l UmfieriQIjODO'ICEJÁ-egui:já'maior 1'71 Orbe,

jSalüm 1'32¡ regdli-crcst'erc ¿orale pote-.r. __ . Ñ

Erg‘a ¿of 'dates'- ¡¡è nóctſir'a'REgE 'I-¿fulgèní, \

Mad-,7²MB alter .jam LODOICUS ados? .-.

I 1- -\ ~ 7 bh l ix.“ ,

Him‘ 'ªhi-had* ’Sòlct- Jcmctffi: n'e 'Hg/pauta jacta:

= SDIN, qua¡ Domino: Regia Gdllicf baba‘.

ª .l‘i ª“ \
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DEL MEDESlMO.

t ‘\

ADÑSERENISS. DELPHINUM .

Uque etiam, DELPHlNE , Dem', dum a

templa precamur v _ "

\fm-num 'viga-anſ lilz'a juncta rastx. ſ'

Pulcbra ‘Hſpa‘ua rq/a ', &Oº/im! Francica lili-t;

pulclvra z . _

0 quauturſizrgetflore abzutraquc .-Jéiar!

ffimcflorê'augustum DELPHINO -Hiſpania debª-;1;

[10/E- at eri: Patri: fauſla coranafin‘.
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DEL PRESIDENTE

D. MICHELE VARGAS MACHUCAQ

A LOS ‘AÑOS DE NUESTRO REY, YSEÑ’OR. .

ASUNTO POETIC'O ~—- '

Sacado de la Axrmonia fonora, y del mudo ſilencicl,

*~ que a voces,'y reſpetos publican '

OI "CUMPLEAÑOS EL GRAN FELIPE

MINTO MONARCA DE DOS .

ª MUNDOS.

.DE ctcuiar letrdrſê 'animan larſiguiente: Octava: Acre/Picar . -

l.

Ofrezca el Cielº* en tributarios Sòles

I— mmenfiz _luz al dia mas lucíerfie ,

ſ) onſagrele entre perlas , y arreboles

Cl ſana el Alva aromas'a ſu Oriente., '

z uestrenſezeſi'os luzeros giraſoles '

"º ompoſos del Planeta mas ardiente, ‘

r" a noche fugitiva al Emisferio

[TJ n golſos de eſplendor rinda ſu imperid .

- ‘ — :-1
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. \ II.

;eª-I Tenctiplo de. ſu Fama en el luflroſo

Zludo de doce ſignos , ya corridos

o tro Año illustre añade cl mas hermoſo

m obre los de ſu nombre eſólarccídos 4

m1 invicto FELIPE , el Víctoríoſo,

l"a guadaña de cxcrcítos 'vencidos i

Q cdeon ſegundo, en quien al Cielo renta

;o cgocíjos la Tierra, que los cuenta., -

III.

;D- ga e] ſol ſu camino; ſuſpendída

Zunca verà en tal Heroe ſu Catrªl-a J

míngc el gastos de luz , este ſu vida

_ [fixpone al peſo Real por ley primera—z' -

.l'ªozana medre à miedos de florida

'-ºovíal la anticipada primavera; ~ -

"º cªro el litio Reynante halle entre *ſustoá

[’11 n ternura; de, flor .añqs rob‘ustos.¿ , _ .

tº“?
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II I l.

puc à precios de ſu edad. vivan dos Mundos;

' <aliente de ſu amor lo Ostenta el arte,

“I‘d-ea cn eldar à ſus círculos profundos _,Ñ

Z uevo ardorz ya en el bien que les reparte

hi íene el tiempo con paſſos tan fecundos

Otrº-Numa en ſu zelo , arma otro .Marte

_ onstruos del valor; tamaños bueloso _no ſon_ años, ò ſon ſus dias .ºidos. ._

V.'_

ZO ſin luz repetida en giros de horas! --~
> lterna el dia pompas juveniles b

Fº epítíendo mas triumfos , que no auroras

O Orre FELIPE à renovarſe Abriles:

{lª bla tu eternidad, pues ya lo adoras,

Uíras al contemplar tan fuerte Aquiles

1 tng-pica vida , que de alma grande nace

,U entro el carro del Sol vive , y renace.

O tro
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VI.

o troªvívír ,' gúariſinoè ím‘mortalcs

\²" m c dcv'cn à los Timbres de ſus echos; '

ª as fino ay cínoſura à cmpreſas tales
ſi<:"íva en .la adoracíon vde: nuestrps pechos

Zi ſus Orbeszxpor el Orbcsqvitales .

U cclarcn ſus .deffeos ' ſatísſechóê ,

o lºa_ ſucïrtc‘ cumplida à ſus victoh’as

mi cn 'ſus‘nietos no _aclaman tantas glorias.

  

DEL
9...*
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' DEL MEDESIMO.

Ncombatc tranquilo , en paz _ruſdoſa

(Affegurando cl campo horas ,y empleos)

Dan a FELIPE armados dc dcffeos

El Tiempo, y la-Vírtud fama glorioſa.

Otro Añq. mas el cuenta , ella anímoſa

Triumfo ſuios le opone, alas, trofeos

Bate aquel, esta logra; y con rodeos

Su Guerra cstan igual, quanto dichoſa.’

Crece cl ardor, y quando a ſus memorias

Dos Mundos Teatro ſon , y les reparte

La vida alicntos, y el valor yictorías.

Dcl Gran Monarca oy lcs compone cl arte,

Pues cumpliendo en ſu Edad ſiglos dc glorias;

Buela en Saturno , y ſc eterniza çn Marte .

DEL
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DEL MEDESlMO.

Enix Eſpaña a Carlosclo pregona ' ,Y

l Abraſado'en ſu amor; pues del flagrante

Rogo , otro mira renacer Reynante

Entre lírios,'y .palmas , que blaſona .

Suena en dos Orbes por la immcnſ’a Zona 'j‘

Su 'Fama Augusta ,z y buelo tan gigante ,

Oy mide el tiempo , quando no es bastante

La miſma eternidad,'que lo corona . ""

Flor lo mí'ra, lo ſigue’ Ave ligera ,

Con‘que plumas pºr' Años deſaſia,

Y Abríles cuenta al Lírío en ſu dan-era;

Mas ya con‘oce vana *ſii'perfia

Porque es Aroma eterna Primavera,

Y en el Fenix no t'íene’ocaſo el día.
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DI_ NlCOLOf A'MENTA.

Cco , ſpírto Real , che’l Mondo vcdc

Piïl ſercno , Che mai far ſuo ritorno '

ll fortunato , licto , e fausto giorno ,

In cui pietoſo il Ciclo a noi ti dicdc..

Con corſo rapidíſiïmo ſen riede ,

E pur ti trova di píü palm: adorno:

Amrnirando ſul Mincio, c alTago íntomo;

Tante'dc la tua mano illustri prcde . "

E ſecondando i Num'i í nostri votí‘,

Rivedrem ſcmprc il di felícc , c ínſicmc

Tí vedrem nuovi popoli dçvoti.. …- b

Baceranno il tuo piè l’lstro , c'l Tamígí ,

E’l Sebcto pien d’alta, c cerca ſpemc,

Tí vedrà ſcmprc ugualc al gran LUIGI .'

DI
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DI NICOLO' CAPASSO.

Eh ſgombra Ómai,laffo mio cor,glí affanni,

E le torbide tue tempeste acqucta;

'La PLANTA, ch’in ſuo grembo Eſperia líeta

< '- Allígnar vide , e compcnſar ſuoi danní, '

Íprczza Aquilone armato , ed oltre a gli anni

Erge la cima, Ove pih l'aura è queta , “

x E I' ram¡ ognor piü verdi avran per meta

I Cafri adusti, e i gelidi Britanni .

l O-ſe a lo stanco ingegno aita porga

Di ſua dolec 'ombra, e' in ſu’l fiorïir l'affidí ,

Ch’ín diſparte dal 'vulgo altolo ſcorga .

Vedrem , ſe tantó ln noi Valor s’annídí ,

Onde’l Sebeto a par dí Míncío , e SOI-ga

Mandi’l ſuo nome a pit¡ remotí lidí .

Yy 2 DEL
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DEL MEDESIMO;

ALLA REINA DI SPAGNA; Ñ

Ue’ raggí alteri, onde l’eterno lume

QVSÌ mostra in varie guíſc a noi di fore,‘

Bellezza , ed Onestà, Grazia, e Valore ,

Che rado infieme han d’albergar costumc,

_Com’in pelago il Río {i verſa , e’l fiume

Sparti ha , Madonna , in voi l’alto Fattore;

Pefch’il Mondo fepolto in atro errore ’ª

Nel vostro almo ſplendor ſi ſpecchi , e allume.

Ben da sì puro forge, e gentil foco

Deſio, ch’innalza le più fchive menti,

Dove fcevro da l’ombre il vero ha loco . ª

E tofio fia, che da’ be’ rai lucenti

Sgombra la nebbia , ond’or mío lumc è fioco,

Men poggi anch’io tra chiari ſpírti ardenti.

DEL
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DEL MEDESIMO.

Parthcnopc PHILIPPO V. Reg¡ fuo .

[Uni/i ‘Te incolumi nequeofperczreaſhlutê'

Natalem eelebr5:,Rex, Tibi mitto diam.

Qu? immcriio duplex , S' in uno corpore ali/con

Diéîaque ‘T'yrrbem' pcstis acerba maris .

Siren mendaci: patior convicia lingua:

Ncg/Zid quæ fiaudir , quæ/ine labefiiì.

Una mibi men: , @ª cundis- concordia membri;

Ultima ad imperiumfatafitbire tuum.

Majefla: alii: eultum,‘Îibi quærit amorem ,

Vinci: @ª oficiirfilbdita regna mi::

Sed me”: ante alias, fueris cum largior in me

. cedat ut officium, cedere mſcit amor.

Si Rage-m Te jura docennfifacla Parentem,

Mí‘ pro Rage pater, pro patre Mmm: ei‘ie.

"Te 27M -vidz'ffem, levius-fortafle dolerem,

Quad procul extremiefinibu: Orbis'. abc: .

emat
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_Effit ªvana' Tai tantam pictara woluptar,

Ex aliz': anam quod fait ante datum .

At poſiqaam fica-ves* licuit cognq/h-re maru,

Wa) wirtzzc animi, quantm in ore decor,

Daz-ias expert¡ tolera dzſl'aendia dani ,

Quique mibifizcrintfizta benigna querork.

Plura qaidcmfizpcrant regalic manera ¿lex-mc,

Nullaſèd ara’cnti stmt 2':: aman-facil'.

Pig nora Dardam’um ~[1‘bi qua- tcstcntur amorcm

S¿ªr-val aman: Dido ,ſèd magic ¡nde dalct.

K SIſic ubz’ liïcfstfllif memorifizccnrrít ¡maga,

Fortior z'nccndit Pfctªïd nostra dolor.

.dt quod nullafizgi: :cºntare pericula Ildartzlr ,

Parce Pre-cor trepidamjbllicitarc meta .

Parcc precor [Iclla regalen: exponen- witam,

Tantam nan wguant alla trapbaa capaz.

Nec a'e Tefizperest,›quce rem confirme: [bcram,

El force‘ ambigm'c apta mcdcla malic, .

Exoptata diu Sabalcr , qua' Matrix in ulna

Ludat, EF' ¡¡¡cc-rca pra'flrat ore .Patrcm.

DI
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Dſpatriz‘[valga-ter , Tag; ò , cyiflzſïn ob Agmmz

Purpurem -vitreostmgm'r m orbe liquet.

Et-pralem Regi, U' pºza-em demittite Cas-la,

.. _ Ádpia ºvas* facilem rcddite *vota Deum .

Florent adlongam incalumi: Rex uſqçſèncct'am , '

' S#que idem in membrir !cªmpus 2'72 0mm- ªvigor.

‘Vincit \lrzstidem ut jus‘ïo , justi artçlycurgum

Roban’ Pch’dem , Nçſiom canſilia .

Sic roga Ncstoreor -vitam pera’mat in dllfiüſj,

Cantera: Hceïóstwf ut Pia dextm capa: .

Relligia , Piezas , qua-.tanta mina'z'ce tula

Cerm'tis* intactam Regna temºre Fidcm ,ª

Condujzlicatc precer, 69" ws‘ïra ¡lamina Regi,

Et puccª , ¿F bello pro/pera guns-_que Malaui;

Sic erit, ut cultmfimpejrſèrwtur d’UÍtlH ,

Sie* ?zo-um* ad Stygim error aèibit aguaſ .

Sal-ve iterum, Rex Magm- , @ªſí quia'ªvotapiarü

DI mmm , ultra candidafila M216* .

DEL
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DEL MEDESIMO.

SERENISSIMO DELPHlNO Q

On langê ‘Tibzstmt exemplapetenda tuoſz'i,

Sint [ice-t innumeri , qua: imiteri: Aªòz' .

Attigit extremam ªvirtm Patri: inc-[ym metdm,

Qèemfitpemre mfizr ‘, lamſz't babereparem' .

  

Dl



361

DI D. NICOLO’ CIMINO.

Átuíam , @9º Sortem wide-0 certarepamtm;

QI@ magic' ¡7²Kegemſffilmdidaſiargufizct.

Sanguine primwwaflrmawi tempore dzgnum ,

UM rçfiªrt ,faz-mame can/;Diazmmgue Jedi .

Omnibus (bie: labor ç/Z) ctuduíprm‘ïantior eflèt

Maribm , ac animo 5/21! ſz'bi dem-'que eri!.

N072 mz'bz' dáfflmilem damn-um Numina\Eric-172,'

Alta-a rç/j'zandetnzec !muere manum .

Fortzmís ªvalm' innumeriy amare PHILLPPUMſi;

Voz/Z119 &9ª Hgm": magnificare Vimm .

[pz/'upcr Heſffieria’um illz'i deg/z'gnare Manarcbdni

Dura-vLÜ mundi duplicó' Ejffè Pan-em. ‘

Haz-c Fortuna patcst , Natura baza M112: debe-tj

Perpar-va añ , 7mm mclz'om marc-t.

  

ZZ



362

DI NICOLO’ ClRILLOI

En ragion’è , ſe ín ſuon Chíaro , e gíocondo

Suonín le nostrc rive in sï bel giorno,

ln cui frà noi ſen verme à far ſoggíorno

Il gran FILIPPO , ed a far licto il Mondo.

Giorno, in cuí ne l’orror cíeco , e profondo

Fuggír le furie, e piü ſereno íntorno

Rifulſe il Sol dí nuova. luce adorno,

E in líetí aſpettí ríſc il Cíel ſecondo.

Naſcí , allor Gíove diffe , e in guerra armato

< Pgn freno al Mondo, e ſerva al tuo valore

Ubbidicnte la Fortuna , e’l Fato .

O de l’Xlbero Ciel lume maggiore,

Almaj nata a gl’Impcrj , a cui fia dato

,Springer due Gençi invitte in fermov amore,

DI
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DI NICOLO’ CRISCENZO.

Uicfict te Magno majarfflac inclyte Rcgz'Z;

Pragenite cx Magni:,et Genitare,ct \11:02

TeFatum , Virtuc , Pietacſupcr aſh-a tulcrunt ,‘

93m annocfizpcrat Men: , anima/'que tuo: .

Hinc galicia: , rigidez/‘que Scytlza: , Tbracçſquq'

ficpcrboc

Vincen: , totum Orbcm rexcric Imperio:

Extima quin Tella: omnialfelagu/'qzprofima'uuq

Summa ¿hace cancntfòrtiafacta tua.

  

ZZ 2 DEL
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DEL MEDESIMO.

Ontro voi s’armò Europa, c’l cíeco, evano

Furor la mena, onde ſe steffa oppríma,

E’l crudo duol di Marte orrido, inſano

.Temc ogni abitator d’estranio Clima;

Poí chi al vostro valor ſommo , e ſovrano

Opporſi tenta, o debellarlo estima,

Ben vano ei ſorge ogní configlio umano;

Tanto ví crgctc d’alta poffa in cima:

Cosï Ch’ín voí , Iodandoj altíer preſumc

D’alzar l’Occhio mortal nel vostro Sole;

Cíeco ei divíen dal ſuo ſovcrchío lumc;

Voſ’cre chiar’oprc oItre quest’ampia mole

Poggíar ſovra ‘del Ciel han per costume;

Ove l’uman pcnfier gíungex non ſuolc.

DI
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DI D, NICOLO’ FEDERICOt

EIÍX,Ó nimiu’mfèlix , Sebetbe ;PHILÏPPI

Natalemſigmzlucz'da ¿emma diem.

Naſèitur Hgffldfii generq/z'ſêmguinir kerer; d

Audidt Fam , Hçèúerizffgueſimul.

Mixtafinum, Üjuwmzmpramzmtur mímz'na,

EF ¡llum '

¡¡¡num-:ªri: cen-mt cancele-bmw madir.

Intereafi-emítuque 1727477', plazg/I'Ique rcstzltam‘ ,'

El lucen! fisti: compite; luminibm .

Pra? nin'zio Cymi: amm *vox Jçfieitz omnes

Rex polen“; (¿70710: ‘vineerez '00m nequit .

  

DEL
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DEL MEDESIMO.

loca, ed ardíta è la mia Muſa o quanto;

In iſpíCgar dí Tc gli altcri pregí;

L’íngcgno audacc ancora í piü bei fregi

Intcffer vuolz ma,oh Dio, non giugnc a tanto.

Pcnſo all’ldee d’cccelſo , eterno vanto,

Per dir , che d’alto onor ſe’ſpecchío a’Rcgí;

Or de’ Greci,oc de’ nostri i carmi cgregí,

(Manto rívolga mai , pur ma-nca il canto.

Yeggio, che ſc' del gran diſio piü grande:

Innalzi tu te steffo , c ben fccondo

Ne ſpíeghi in pace,e’n guerra opte ammírídcſi

Tutto lo stil piü colto, c piü facondo

Ogn’uno adoprí, c’ntcſi'a a te ghirlandc;

RE ſc' , ſovra ogni lode,íncliç9 al Mondo .

DEL

MW..-, 7
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DEL P. NICOLO’ GlANNETTASIO

Della. Compagnía di Gieçü.”

7 fm; n 93‘75‘7

"Yªn "

D‘DWH
--T

ªª?? "73², ²7²5?‘ T??

*IFR ¡¡ju wpryp

²²7W:- Dªèªªªªªoz

ª??? 'mi ºf?" ²“??

.5m, D‘P‘zª‘z **ID ª;

***F79 ªlzó-"13?” º???

**W-7’37 ²²"!? P??? w

EDU-715.3 171-17 ' qªI-Içà

'7:72 'TSE' ª"? TPS

Ia'. *MSP* DIR-5?

::ªª-T: D‘P‘ZD "-52 “>13 “IT

[dem
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' Idem latino Carmine redditumÍ

N

Eu Mundi eſZ 0culucTitan:ſic Orbis &5'Teri-amm ¿st ocular fortir , magna/'que

PHILIPPus':

[lle fizic lucem radii: dfflimdit : amicam

Hic vitam,pacemque,®“gaudiagentibu: affert .

Hic Regum decuc cst; bic ‘victor cuncta repellit

Damnaſitis : ‘validaqz tegit regna omnia dexra:

Et centum latèpopuloc, tutatur, &9ª urbe: .

Namque Dea data: cst nobis*: qui cunctaflcunclic

Auſjbiciis regit: &º clarum tran: aquora reddit :

.Excel/'unique inter Rege: , armz‘ſquepatentem

Efflcit 5 utſiellas* Pbwbucfitpereminet'amner:

Corporeque EF‘ radiis, &T clara lumine_ vincitz

  

DEL
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DEL MEDESIMO.

Ad PHILIPPI V. Statuam Equestrem

7 Neapoli poſicam. ‘

Ste COlQffoEd guifitffigít ad ¿abc-Fa male,,

lngentcmque pre-mit panda-re ªUz'ctor Equam¡

Fulmen mi accidua ºvem't de cal-dim , @9" Urb¡

Vix ¿MCE-m ªvi/"m, laetitiamgue dedit.

Non/2²cm* \latſoniam palmi: luſimºvít:®º ara-EZ?

ſ-Iofïibm è mictir, exuvicg/'quc tulit.

[nde cito 're-dim: cmstz petit _ultima Mundi z' ‘

Inºvicta @ª laura: ¿lc-meti; Rig/è 720-041-.

Lyſiadum ê manibm tot captó* urbz’bm. ¡¡land

Ut SOlem; buncpafflr diccrc Soliſ 57W": o .

 
 

Aaa DEL
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DEL MEDESIMO.

.AD DI'VUM JANUARIUM

Pro PHlLIPPI V. Incolumitate .

"' l ' U, quifldmmíªvomicalvibe: ind-'dia month',

Ez patriºtª/emm maem'a clara mae .

BORBONIDUM clean egregium,geÏmê'q5PHILIPPUM

Pht’flfltiſèíflffió’ï , Dz"ve , tuere mmm.

Tu *validar ‘UÍÏEJ‘ concede, @º Nesºíorir amor,

.Et leftüfiófdó’idſ diºvite prole Pan-em.

Hzee gemime Heflerizeflmt WM: [me Belgica

tellur: ‘

Hoc Siculez; fizpplex !palmuterguepetit.

  

DEL
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DEL P. NICOLO’ DE SANCTIS.

Della Compag-nía dí Gíesü .

' Anda-fire:Mſa , totaq; Heliconc receptunz

Caſialz'a Vale-nz, Cynthia* , merge lacu .

Mia' dua’um tacuere lyne ? cui barbitaſèrªva: .ªv

QI@ mora .P Pimplaar, Cyntlzie,Pana'efbres*:

Natalem rcwbz't 72051": lux alma PHILIPPI ,

Et gamma, S' nítida lux ea digna ¡¡0:2 est.

Nunc juªvat Gª faciler pafflnz a'uxg'ffè abarcan

Nunc juwat @Fº/Eªrth‘ implicuzff? Raſar.

.da/;Dido meliare bilarc: , Páez-[Ic- , indue cactus',

Induefistiwor, blanda Tbalz’aſinur;

Utraque nunc multa rcjſpOn/ènt undiazzeplau/u

Digna [ym- numeri: Carmina , digna :ul-a- .

Si quee/un! triſies ,tm-ben; qua- pectora , cura- ,

Mobilir inſaº‘vor tranrfcrat aura Gata: .

Áſjm'ciam nulla: Natal¡ luce dolenter,

Trzstitiam Papuli: Rex procul Ejfflè jubct.

A a a 2 Prin
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Z 7 ²'

Princz'pi: in laudem ducuntur CªrminaJ’rincep:

Dam cam'tur , 7205?¡0 mae-rar ab Orbe fuga .

Qffquefidauſpicii: celebra‘ fcºlicz'bm ammm,

Concz'piatfeflo tum bona *verbo: die.

_Utque olim multa: redmtfcñiªva per Orba,

Ut redeat ‘zzoflris lux celebranda cborix ,' l

Fxoptet Regifiªlicz'aſècla PHILIPPO,

; Exoptct Pylz’i :ampara longaflnis.

Et dicat: Nrstroſèmperfaustzfflme ªvala;

Natalz' ‘vulm ¡candidiore wm .

Te [ym, te flOHïaf Pizzdz' de more Camarma;

Tapapuli plazzſm_ , pia *vota cole-m‘.

  

D]
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DI NICOLO’ VALLETTA.

Ucifer alnóe redi, quo nonfelicior unquam

Nan efl Oceana clarior orta dier.

Te rutilante ,‘Dii terrir 'Heroa dederunt;

Quo maja: nibil , @º mitiuc Orbis* babet.

Per quem Relligia ñabit , Rectumque , Piimzgue,

Longagueper terra: temporapacic erunt .

 

Ille triumpbataſerue petat aetbera Mundo,

Qem cupit aternum terra beatastbi.

  

DEL
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DEL MEDESIMO.

T1: I‘M-'oe -nïv ¿HG Ego-n?: Q"Mv , ¿3% pinga ,

\ KEATKZI -r' Hºyª-'mv ¿Iv-'mm' Mvm'v;

’ra'r 35'01; au'rá' nbª-mk, ¡(9) êm'Qgom [M717

X0405¡- -r’êv mAh-em* Enya-ne Inga-IMEI";

‘ OG Mªnr', ºv'x ¿7M, TMX" a' yn‘ MTC@- ºie-'3’,

~ , Í' ,

Ka) Muga“ ZNSE'm' evvêal- Mrnyormf.

  

DEL
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DEL MEDESIMO.

IN ADVENTUM PHILIPPI V,

NEAPOLIM

E C L 0 ‘G \l

TITYRus , 8C LYCIDAS.

Oſcz'a'nfltrgebat craeeir Aurora quadrigír,

Et matutino condebntpnllida Carlo

Sydem ccernleaſitrgenr ègurgite Titan .

Tumprimíèm het¡'Damunt coz'ereſitb nntrunr

Tityrm, êïº Lyeia’m, nmbaſiarentibm (Inma:

Mwnnlinm docti deducerecarmen nªvenál z

Hornm alter Ett/Zar OªUiztm, capi-arias alter."

H?e inter Corylarpeffienter Tityrm [7436103:

Serªvnbat, Lycia'm* diſientar lncte Cªpella;

Tandebnt, dictiy qui/¡e nffíttnr .emitir .

LYC.Tityre,nune bildïêſffll‘lldf, et rnret ªvalltptníj

Magnet tenetz [reto rç/bnnnt arbuſinstzſizrra.

.Et liquidum ªvoluerer tinnitz'bur aé‘ra mztlcent.

.dſffiee ut ecce pracnl lndnnt per grnmz'nn

‘vncew ,

Exultentque leªve: tenerír cmn mati-¡Zur ngm’.

' TIT.
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TIT. ABORBONIUM , Ljcia’a , NUMEN , cuiſaffiſò—

[cªmu:

,Flat-¿ªnti in rzPà tenera: mactare capa/la:

Liquentcſquefawor dama: @ª caeleſiia mella ,

Ha: Deuſ ille- Deu: noſirar inªvgſère Sylºva:

Venit, @º afflictiy impone-regaua’ia rebur .

LYC. Fortunata Die: tanti qua* constiafacti

Clariar Oceana caput extulit, @º no‘va tez-ri:

Gandia a'imzſit C6810 dewctafircno Z ,

At n0.r cur taciti dua’um recubamm in antro .²

Nec tenerum doctà madulamur carmê‘ avena

BORBONIO RECXPſacra guia'carmine, Factor,

'Digniur cst,inge".r quzïDiªUünz cura PHlLIPPus,

Hic ego cb'stituam duopaculagua* mini qu'o'a'i

Dona-vii Dorylas, dimini opus* Árccstlai .

His* ºvirideipinxitſjll-var, @ª ddonida rapto

Languítamfimare,et tinctar in ;figuine ªvcster.

Stat Cytberca comigjuwencmqzjacentê'

Con/Pica, irroram lacrymir, @5º rupta recña'it

[lia lactucaflliir, micat acer in alta:

Sylvarum latebrarfizgienrſur , para; ªviarum

Ambages latuzff? wlitſaºwumque ªveretur

ª Imperium Venerir , langêq; audita latrantum

Ora canumzjacet izffwlixstne lumine corpus'.

Haºc ¡ni/Ii nec [abri: aa’mota , nec uſq; raganti

' Geºff?
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C¿firm-2;‘ Mapſa,fiºdMMMhtactafizlz antro

Servanmr, mmſ¡ Dz'nceyſiªecprcemiaſunto.

T. Et milª¡ bind domifimtpoculapictastzpcrnê

Diªvino Naucya’eſiut inſigni Polyclcto.

Eſifòm in media nitidir cryſiallinm ¡mclir ,

Wem circumflorcºr , circumpezzdmtia muſèi

Vellcm, @5ª immixtzſòciant connzzbia rami.

H'z‘c\Z- Narczffin ªvenatu [W: &5º tfſiü

Miratur, ro/èqſquegezzar, G* elmrma calla

Arde: azzbelmztiſimilirzjacct arca: in berlza

dureza, GF' 6414772¡UOIZICÏBI,pict(Uq5pbdí'ó’li'tt’.

Hace , quam-vi: Pera/e , quamwir mea 'UEHC’É

Hyanti: ,

Premia wictari/Zmſint . Sed‘vaiſ/ibm‘ xqum

Q\ui.r venistjudex .² Sz' ‘vis', Damona ‘voce-mm,

Wemprope capreolm florerztilſimz/"citur 17671²5!.

L. Si :vaca: , a‘ Damon , pcffitffqz audirejuªuencir

Forte datm', naª‘ï’rijudcx tu carmirzis Csto.

H’z‘c 710:, dum tem-mº carpa-¡It alumna Cªpel/ºe,

Carminibm lezztix, @5º agrcsti [nude PHILIPPUM

PEIstnu-jfflèjuwat Cªlama; dzzopocula *victor *

Accipiet circàm nitidr'swaïidmſiguri: .

DAM. Dicite Paſt’orer , naſiror ad ¿Dz-ata ju—

*vc-mar

Educar Corylm, notumq; rcmittet dd daª/;2726717 .

" B b b Híc
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H'z‘c Zepbyri leºnes“, ES" grata/èa’ilia molli:

Prabet bumuc , nítida/que ªvagafbnc murmu

rat anda .

Incipiat Lycialac, tu ‘Tityre deinde/Zªquere .

L. Nympbte carulei Sebetbidee imaprofundi ,

Et quzepampinei colitiejuga ceffa Ve/Ze-vi ,

Ferte pedem , EF' magno date carnóina digna

P H I L I P P o .

[lle leªve: calamar , pa/Zoralemque Cama-nan:

Reſpiciet ªuultufacilicz namſaºpê Luperca

Primitia: Pam' damas, &5' tibi liba Lyzee.

T, Nympbzeſylvarum ªUiria'iJ* cuñodia .Sïtrni,

Si niªvei nuper ªuobir duo pocula lactic,

Aureolffque tulifulgentia/èrta corymbic;

Vocfaciles 0ra, *vos a‘ concedite carmen ,

(Lu-ale datic Corya'ani, aut quaIi/Zepêflleti: -

[MHZÏÑ'É’ cbareic laudee cantare Dearum.

L. O fortunati collar , fcelicia rura ,

Et *vo: agricola’, *vo: 0‘ gaua’ete colon¡ ,

Paíïorumque gregesz Dic pañoralia cura* .

En Qgistorentem terraque, marique tuetur

\lu/‘aniam, nostris U qmſacit aciaſjllrvic ,

Clara Deümſbboler , C¿elo dignifflmu: Heroe.

T. En Q\ui totpopzzloe magna ºvirtutegubernat ,

Imperiique regitpraºſianti roborefineez

Di
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Digna: concilio Diªui‘tm, quo nec dare maja:

Dii terris pantera, mc cbarim inter

Semideos miwitffler quem/¿www in umbrà

Stat Paſiar, [mà celebratq; Paliliastammà .

L. O ¡zamora @ª\311-013 , que-¡I contigt't 0ra wide-ri
11/14gmmimi Heroic, midis‘ſiz‘is* mitin¡ illa P

¡fuga/Z4 ‘vel majcstatcflrenim unqttam ?

Scu dum 'UC’ctuJ‘ equo rutilatſublimi: in cstro

Tyndaridiſimiligfacie *vel Apolline digna '

.durato ºvebz'tur curru, ¿ingente cater‘và.

T. ſèflcctunt collar, Nympbºequeflqmmtur ,
Venatu quatie: ¡llum wide-re, Diana.- ſi

Castra,De0ſimilem, flua’iir, armffqzſcquemê'.

Q7): lewilzm Dictymzafcm: agitarestzgitti:

Gaudet adbm‘yzec laj'a Comes‘ de more coranat,

Mammª# Att(gn/Z1' calidteſínt idibm bora?.

LPMreflramplmt/ZII,populique ingentia ‘vota

D12fill-va ªvebitur media Rex urbe quadriga?

Ágmine can-venium‘ dctffiíjtwençſqzſmffque ,

Etpzteri mamibmplcmdunt, @º ªvocc-ſdlutdm .

Pªca” [0 clamcmt, @ª [aflliciter, 0mm::

De ¡zo/Zn)- cmm's' tibiJzIpitC-r dk’gf’dt anna: . *

T. Diiprccaï bztic juªvem' , quem tot 'virtutibm
auctum ſi ’

\ftbere mzſiſiit, long@ date manera-MM.

B b b 2 Ut
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Utpopulir detjaraſz'tir, bostemqaepatenti

Arceat imperia,[7706141 êſſitaproflºrat arma

Oceaniſiner ultra, ºvictorque triumpbo

Tbreicio redeat,ſpaliiſqztesttperbm EOÍJ'.

L. Aurea de Carla rediem tam *venerit zftar ,

Walt¡ cum teneríZ regeret JOªUeſanctiar Orbê’

Satar-nar pateªr , &7 terraspax alma colebat.

Namqzamorffltjüctit ªveniet eb'cara'ia dextrir,

Paeatamgue reget diªvinir legibm Orbem 5

Fragibm, Üplerzoflorebit copia earnu .

T. Temporal diªvizzapraperantfwlieia Parae ,

&te Panſèmz'eaper qaona'am de rape Lyea’a ,

Pan magna¡ cecinit, I’anfilias atberir alti;

Irfflantícalamorfflatulo @ªfin/ml are rubê'tem,

Cornnaqne intextumpieet’i ªvia'ere Melampm

Arcadia caprimulgm, Mºenalinſqzl’alcemon.

L. ‘Tam 'ver affldnnm tepz'a'ifl’ret aura Faªvom' ,

Mella dabantfllªvte, rntz'lo: dnmeta raeemor,

[AD/Et naªvos' tellmfimdet depicta ¿oloreſ,

dtqne Cereefacilzstmperstawefi'et arzsta ,

ImplebitqzeawarBaccbi liqaor omnilzm arnar.

. zfternumquefitàpena'ebunt arborepoma ,

T. Tumflcurafider regnabit Candida ‘vultn

Necſaa dnmetir *vallalyunt arªva colonz' ,

Aurea nonſejjtirpena'elzit ºvinea eampír ,

Et
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Et nullo cuſiaa’epecmper ama-na *vireta

Securum in/idiis baminumſincuzstiqzfErarum

Per nemara S' ſaltu: bene ole-nte: curp/eri!

berbar.

L. dique etiam lata: babitabunt Numina terra-*z

Paſiorüqza'omor recalê't, atqzarlzorir umbram.

S¿epè leªve: Baccbus cborea: in<gramine ducet,

Silenuſquejiaterpana'o camitatus* estllo .

Flectet @ª ipſa 6170706* altè/ixccincta Diana

Sia'aniapacta,pbaretraque inſignis EF arcuſi

T. S¿tºpé Venur lzlana'o comitata eupidine Cycnor,

Curru, ªvecta, [E‘UC’J‘ aget, Idalieff've columba:

Inter Hamaa’ryadae, Lemoniadaſquepuellar:

EtCbaritum comitante cboro,Diwïq¿/2ºque‘tur

Numina S_ylªvarzZ Pan,et Tbymbra’us Apollo,

Et montana Palea~ , @ªflorum candia'a mater.

L. Non/¿cm ac rapidir nigra cum nacteprocelli:

Sare-vii byem: ,ſiratffgueſbnans ruit borrida

ſjrlªviſir ,

Igne mican: crebroz liquidiy ut Luciflºr undi:

Emicuit, tatofugiant ex ¿etbere nimbi 5.

Sic tibi, Rex, noíïrisfizgit irremeabilis ari¡

Tri/Zitielr, ªvultuque reditpax leftdstïêfiº.

T .Utfloe bybernaª nocturnotempore bruma’.

Langue¡ bumiz reg/¿²am cumprimum lampada

lºba bz Sen
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SUME-ria acceptispaulatim *vb-ibm‘ 0ra

Explica!, Ü latêfua‘vem dzffimdz’t adorcm.

Sicpoſiti: tua, ‘Te wm'entc, rcmgſcitur armi:

Partbenope, maorqueſiliHat imagine ºvultm.

L. Eccc- tibiNympbae calatbir dan: Liliaplenir ,

Luteolum caltbzeſiorem, cafiamgue ‘virentem,

Narczffum, cªt violar, etpurpurcos byacz’ntborz,

Nympluc, qua¡ magni: aluz't campaniaſj'lªvir,

Sebetbzffquc Patcrfwlicibur educat audi: ,

Exercmtqgcbaros, atqz duren Cªrmina diczmt.

_T. Centum Naz‘èzder, centum de calle Na ;me

Donafiºrmztguaªpampineijuga cel a VJºe-vi,

Et quª? Pduſilypi, viridir qua? culmina Gauri,

Cumarumque_ſz'umyê‘ qua;- Izaccbzzºa Falerni

Rum !mínSarniqz/Pecmz querªiſ amnibw una

Antinianaprwq/Z, &9‘ cmzdidüz Merge-[11715².

L. Intern: guà muſl'qſafom ‘vitrem anda

Labitur, EF' Nympbirſàcrata cubiliapne betz

Conſiituam duplicê'ſiatuam de maz-more Levi,

Molliter una tibzfijimªvcïit, altera Plªcebo.

Agricola? b'z‘cpemgent cborear, etflorepcremzi

Vernabit tellm, @ª adorê graminix berlza.

T. Qgin ego, craíïimz cum terri: qffiIZ/èzºr't Ea: ,

Decemamqz mmm , nigrêq; ab ilicis‘ umbz'à

Septem ams tibigramimo de [Win[107mm z

Ut
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Ut tibi lacte naªvo libent, 55" melle quatanni: ,

Etperagant cer-tic con-vivia laºta a'iebuc

Paſiarü bíc omnia' cboruc,agrcstumqzjuwítueJ

DAM.N0n tam [ene/bnatstzxo qua- labitur unda,

\fut queritur triflic liquidiper flagna Cayfiri

Álbur olor , welpapulea Pbilame‘laſub umbra ,

A’lcianeªvegemitſumma: Ceycaper andar; ‘

Qantumſita‘vê [wi/bnmstic carmina aªvena

Carmina *vel Panoe nimium ºvicina magistri,

Dapbnia'o: aut infi'ódo/a moa’ulatibuc \ftnaz

Vobic mellafluüt, ‘vabic a'ant omnia Mmpbte,

Nympbze, Nyſzea quee 'var aluereſub antro,

Cantante: etiamfcelici baccbare cingant .

Et .reíºer :vo: I’baebu: ametzfiiapocula qmſgue

dcczffiiat, Victoria [tetaſequatur &9º ambos' .

  

DI
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D1 D. ORONZlO PALADINO..

Um cécz‘nere diem Cbarite:,Regalia nante:

Stdmintt,Germamlr quàm metuê'da ‘virir.

Hñcfbreſiyperboreaspwjèt qui/Zamora* turmm,

Plurimaqm ob domitasfi-rre troplmetz Duccr .

Evenerezfitgit patrias' Ame-deu: 1'72 arcas',

Ltg/Ïadztmqzte ing-,ºm occztpat arma ¿Da-vor .

Jam tua, BORBONIDE, lam omnírzflernitztr bq/Zir,

Horret &ª Hſoatzam cam’e tremezzte tubam.

Antiqua *victm gaudetfi* declare Regi,

Etſitba’it jus‘ïa debita calla jugo .

Widfi'audes rcy‘Zºmm , delzt/Zzqzte tela :fidemgztc

S¡ªve tuam , Syren , _ſí-ve Cra-7720724 tztam?

Partbmopc’: claro: ea cum fan'gat olores' ,

Sollicitq/'qz mom-ntſplendida fàt'ía Pati-um,

Illas/21m fiªt-*varafidem , quwſanguine ¡tafira

Candida, purpurei: wcta trittmplªct equis.

Bar
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Bareinojam nostra cstſruſira quidmunere títar,

Anglia , ter purum commaeulare decur ?

Mantua testir erir, tuque 0‘ qui Norica ªvindex

Seeptra gerir , \2:72am cultor amicitize .

Dum cauſam Regis ¿lefènditir armir,

Et eau/Ze Maroºn, @ª favet ¿uſb Tbemirl

Widrey‘èram ,fitbita‘ Vero-ella: Marte receptar,

Weir victis, reliqua’ detumuere mina?

Victmm 2 '59*' caſiris , @9" junctix clafflbur baſh-m;

Multa\bloque cluent, multa tropbzea mari. '

Q\uia’ memorem dote: auimi,quia' fortia facta,

Qgodve , PHlLIPPE , tuo/¿blendet in are dee-ur ?l

S¿e‘vur amorfi-actar queritur, Te ReZeJhgittar ,

de Venus extinctar, 59” fine lueefacer .

Te Diªvi, Euboi’ca: fines quiſò/ZDitat, urunt‘ Ã

Purpurei latieer, @º tua cerda bean!.

Via'i ego, cum noſirar Numen Te duxit in 0ra: ,

Et Syren ‘vultufacta beata Tua es?:

N072 flexit eantu malli duleiffi'ma tellur,

Neefixit niªveum blandaſagitta laturſi

_C cc Solar
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S01m amar daeuit, ‘UÍH’C’ÓB Testzguini: urna*

Jungere cum lacrymir q/Eula,ſolu.r amar .

Di-vus* ut auſpieiasteptrum tutetur Iberum ,

Hie amar, baza* requiex, bee tua cora'a beat.

Haſiis‘ at ineeſr'um tendit Tibi a'emere palmas:

Prafizlefizb tanto, jam tuu: Orbis erit.

Sentiet ipſa tuuni pugnax Germania \frenum ,

Et captiªva ‘Tibi {ympba Britannafluet.

.ZP/a tuum borrebit prq/Zrata ,Sabaua'ia nomen;

Horrebit faſce: Pruffla ‘victa tuor.

Pax ºveniet niªveiefrantem rea'imita eorymbis,~

Effiena’enr plena lilia a‘vita manu .

Plaudet, @º oceia'uo ªveniem* ex axe ªviator,

Plaua'et, qui rutilêſe laªuat Indus agua .

Et‘canet: o‘ſi nan amnirfiºrt omnia tel/ue?

Cur pafflm tellus liliaſòla tulit?

Romulidum Regempoterat eunzpera'ere Gallur ,

Abctineas‘ſubita more , ait , atra rage .

Gene, LEOI>OI.DE,tuam cum/emm! Gallica[Iralê’,

Nonne raider, quam te Rex LODoïcus ama: ?

Di.
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Dicite Roman¡ Scriptorcs , dz'cz'te Graz'i ,

Ney/Zizur am tota maja: 1'72 Orbe dem: .P

At tu A’atalir 710371)* celebrandc Camaem'r, -—

Profe-r, io , [mmm lectiar axe dicªm.

  

CCC 2 DI
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DI D. PAOLO MATTIA DORIA.

l Um flua'ea ‘aa' fiqzerae fuera: extollere

laudec ,

Ornant , quee namen ,’Magne PHILIPPE , tuum.

Tune animi excel/i decue, alta &9ª gloria, nos‘Zram

Incea’em mentem , carmina Mid-'a negat.

\c Pina'iſummi: ſicfaturſea’ibue: ¿equis

Laudibue bae nomen qui: celebrare queat .ª

Mortaley nimium ſuperant pra-conta captar,

Herozſque ‘vetant ncſcere dona Dii.

Scilicet cst, ºveſirumſublimi nomine Regis

La’toc ,gratari munera tanta JO'UÍJ‘.

Ncstorie ut numereefeliciaſecula Princep: ,

Tantum Numinibu: es? mibi *vota dare .
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DI D.PAOLO DI SANGRO

Principe di S. Sefvero.’

- On per ſarti men líeto a te prepara,"

FILIPPO , il Ciel lunga oflinata guerra;

_ Vuol dar degna materia a quel che ſerra ‘

Alto coraggio tua grand’Alma , e chiara .

Qgíndi naſce tua gloria eccelſa, e rara;

Che ſu’lMar fi diffonde , e ſu la Terra,

Ond’al tuo nome ancor ſuo orgoglio atterra

L’oste , e a temer del tuo valor più impara.

_Tantc,- che con ardir chiar’oprc imprendc ,

Son campi, dove ogn’or dí palme adorno

Ten’ vai ,c a nuoveímpreſe il petto accende.

Or ſe d’eterni pregi, e d’onor carca

Tua fama Và per l’LIniverſO intorno,

Volga tuoi flami eterní ancor la Parca.

DI
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Dl D.PARTENIO ROSSO.

Ggi, Che di FILIPPO íl gran Natale

S’accingon lieti a celebrar due Mondí,

E gl’ingegni piü rari, e píïi ſacondi

Tcffon flato pompoſo al piè Reale. _

Vengan dal freddo Borea , e dall’Australc

7 l Popoli piü alterí, e furibondí

A coronar con le Ceſaree frondi

L’eccelſa fronte , e renderla immortale .

Affretti Gallía a ſue víttorie il corſo,

Trionfi Iberia , e al ſuo destríer ſpumantc

Serva la Tracía Luna anco di morſo.

Non piü vanti ſuc glorie ardíto Atlante ,

Che ſe Un Orbe ſostenne egli ſul dorſo,

Due FlLIPPo ne tien ſotto le Píante.

DI
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DI PÏETRO GAMBACORTA.

Urieomus luſirat cum lumine lºba-:bue

Olympum

Terrarum mole: gaua'et, Ü' unda flete'.

.Dumprodi: Princepy generq/Ãe .XI/[airis~ ab Álªva,

Gallia l‘etatur , Partbenopequeſimul.

Nox atra Oceano/e cona’it SOli: in ortu,

Ángorer omnes luce abiere tua.

Non brumale gelu barealibu: arwa pruini:

Uret, non fiabit *vis inimica Nati.

At latas* ea'etflare: na-va temporis ¿rºtar,

Aurea duna ſiorent LILIA in Orbe tua.

Hina egapia blanda in Pindum dulcea’ine mpm

Iba , &ª cum Muſie a'ulcia metra cananz z

Cantibu: Ü'ſuperos araba ,ut Ne aria' annmj

Vi‘UdJ‘, alque Orbiſeela beataferae.

*nihi-*mii-F

WWW

DEL
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DEL MEDESIMO.

Ei; 'ni- rè‘ Bamctm révem

Mi ¿miopm'fy -n‘ ‘e'azg , 51-¡ “'73" OJO‘,

!56085-5775 50'30-, mptpu'peo'vn ï'n.

?cªzan 7039 ¿y yéºaan &ll-93$* "Calªmar ‘dom

AH'UOI, ò’ :CUNA mï'v ªmé@— ¿uan?.

AH' av NI’IEejºIr m’èv un' mv m7 u'
U › I

95 ?REM me"? »SEA-'m ſíndr

  

DEL
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DEL P. D. PLACIDO CAPARELLI

Dell'Ordine Caffinenſe .

¿fta dies', qua lcetior, autfelicitªr ulla

¿Vonfuit , en luxit plau/u celebrandaste

premaz

Tempora cum reno-van: Pbabu:jam appulit illa‘,

Vidit ubi indignane olim adªueniffe, PHIUPPZS,

Inclyta BORÉONLDUM LUDOVlCl êſanguineproler,

Te na/'cente,jubar, Terra: quod quagzper omnes*

Diffuſumpropriamet lumine clariu: , una

Getido, Canada, Hffpanaquepateret, @9" [nda ,

Q0: regeresſceptro, que¡ Relligiane fòªvere: ;

Sanguic enim, Virtu: , Pieta: , quaſingula Regec

Attallunt alias', certant te I’rinczPe in una .

Vim lvel adbuc teneram dllobrox, Hallandu: ,

@º Ánglur

Obfïupuere tuam ,ſimul omnisfiedere iniqua

Juratu: Rbeno; Pietatem agnq/Z'et, &º Eur-ur,

Átqz Aquilozunanimi Fidei quae,Magne,_/‘ubactor

Reddec, uniu: utfiat Pastori: Oºvile.

Aſi quid ego .P tua quia' memorem pra-conia

laudum ,

D d d Lin
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Lingua que-i: Grajumfizccumlzeret , ::tqm-9‘11¡

rina .²

Eſi nm lam tanta , utſàiat band yen/'quam , an

LUDOVICO

Gallica php: merito ¡dictar ,cm ¡lle P HILIPP o.

  

DEL
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DI UN RELlGIOSO.

E el aplauſo mayor, que Apolo inſpira

Entre el Coro diſcreto, que preſide ,

Quando en Cristales de Lycona bella,

El que al Parnaſo ſus eſpacios mide

A cada Ninfa ofrece , en que ſe mira

Eſpejo hermoſb, al golpe de ſu huella,

(bando la estampa ſella ,

Imploro aquesta vez conceptos graves ,

Con que en Citaras ſuaves ,

Celebre al Gran PHILIPO Jove Hiſpano,

Con numen ſoberano,

Reverente mi afecto a ſu grandeza ,

De tan fioridos años ſu belleza .

Tu Magestad no pienſe, que profano

(O grave aſunto de mi heroico empleo)

El culto, que te devo revercnte:

No le uſurpàra, no, ſu lyra à Orfeo ,

Si impulſo no me ínstàra ſoberano:

Bien merece el perdon de delinquentc,

Quien peca de obediente ,

(Si en obediencia tal cave delito)

Ni tu gloria limito

Dd d a - A lo
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A lo que aqui mi numen te deſcribe:

Vive a la fama , Vive,

We del Regio valor , que en tí contemplo,

Con nacer, ſiendo tu, nacíste Exemplo.

De las herbas de oro, que devana

Avara Cloto al Febo luminoſo,

(Mano lustros contò por ſus maderas

Qge has vivido , y qual Sol tan preſuroſo ,

Que has llegado al Zenit muy demañana¡

Tu ya al immortal Jove te affemexas ,

Y de mortal te alexasz

Y fi affi 'empiezas oy tu Real carrera,

Quien llegarà à tu esfera?

Monarca Eſpañol eres fin ſegundo

En uno , y Otro MUndo;

'Y aun no contento, aſpíra tu deſvelo

A colocar tu Trono ſobre el Cielo?

.Aun mas alla de lo immortal llegaran ,

( Si huviera mas allà) tus alabanzas,

Pues tu Valor , y Eſpírítu ſon tales,

(De à todo valor privar¡ de eſperanza—s :

Tus heroícas acciones , quando hallaran ,

Sínò en ti, comparacion de iguales?

(Tanto es lo que tu vales.)

Donde pienſas llegar con tanto buelo ?

No
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No ay mas all-21 de el Cielo:

Tu te excedes à ti, y aun no te igualas:

Deten, deten las alas,

Qe tanto cada día en valor creces,

(De es afrenta de ayer-,lo que oy mereces.

_Yoi à alabarte , y quando mas me animo,

Solo està tu alabanza en lo que callo :

Voí à nombrarte, ocupame el reſpeto ,ª

Y aunque tu nombre en mi reſpeto hallo ,

No hallo yo nombre igual à lo que estimo:

No ay numero de vozes tan perſeto,

Que eomprehenda diſcreto

De tu valor heroico la eminencia ,‘

Ni aun halla la eloquencia ,

De tan Regio valor alguna idea;

Pues el que mas deſſea _\

De encarecerte el mas perfecto modo;

Con no acertar à hablar, lo dize todo.
Mas donde vas altivo penſamiento .ª l

Subes à ſer ofenſa, y no alabanza?

El inpoſible à donde vas conoces ,

Y tiene por poſible la eſperanza ?

Para adorar tan Regio Nacimiento ,‘
Muy torpes ſon de tu ’cancion las vozeeſi,

Y ya que deſhonoces,

, Lª
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La Regia Edad, que à celebrar aſpiras;

Como el ríeſgo no miras?

No es la intencion , la que el error díſculpa,

Si el intentar es culpa;

(LIC fi la voz no eſplica lo que píenſa ,

Aun en la adoracíon cave la, ofenſa.

Y affi díſcurſo abate de tu huela,

Las creſpas alas , que alrevído mueves ,'

,Qual Aguila Caudal, que al Sol adora.,

Sin perder de ſu ardor, ní aun los mas leves
Destellos , conque nace allà en el" Cielo ,'ct

'Porque es deſvelo vano hacer aora‘

Regístrable la Aurora; '

Y mas Viviendo iguales ſus edades

Los Reyes , y Deídadesz y '

Conque esta Real Cancion à tí no toca,

Y affi, ſella la boca;

(hªc el Cielo empeño ya por altos fines ,

Para aplauſo tan Real ſus Serafines.
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DEL'MEDESIMO.

l de Alexandro (,-ò Gran PHILIPO Hiſpano)

Paſmò al Mundo ſu eſpirítu valiente, ‘

Porque à los años de ſu vida ardiente,

Supo alentar valor tan ſoberano:

Mejor tu Real valor blaſone uſano ,

De que en tu hermoſa edad tan floreciente

Tantos laureles le cínò à tu frente,

Que ya à Alexandro ganas por la mano:

(Luc aunque ſu gran valor naciò primero,

Solo nacíò a ſer tu prototipo;

Y affi el valor bizarro de tu azcro.

Muy bien al de Alexandra le anticipo;

Pues -ſolo es de PHILIPO el heredero z

Y tu, ſpbre Alexandro, eres Pmupo;

DI



¿ooDIALTRQ RELlGlOSOI

El Regio tronco de BORBON feCUndo

De Palmas, de Laureles coronado,

Brotaste, GRAN PHILIPO inaugurado,

De Francia invicta Honor,Gloria del Mundo.

Del Quarto Henrique ,Binto fin Segundo ,

Pimpollo Augusto , en el Deciembre helado,

Riſueñ’a Primavera de tu Hado ,

Nueva vida del año moribundo.

En tu Real Nombre efcrito ya fc mira

Enigma claro, y fin disfraz patente,

Que fue liſonja, echo de mentira.

Tu Flor fola PHILIPP o , en ſus Aſcendiente ,

Si entre Cetros de tanto Rey reſpira,

Tambien ciñ'e Corona mas Potente .

DI
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DI ALTRO RELIGIOSO. '

Tu templada Lyra _ (de oro

_ De aquel , que en conſonantes cuerdas

Montes de Tracía comoVío ſonoro ,

En cuio plectro paſmo el Orbe admira,

Con tu accento mi voz alienta, inſpíra

Aplauſo reverente

A un QuINTO por eli-:noia en lo valiente

Marte feliz, de cuío ardor flamante

Lecciones tomar puede aun el diamante

En firmeza , y valor, quien es, y ha ſidcj

Perenne vencedor, nunca Vencido.

Nacio FILIPO al Mundo ª

Su frente de laureles coronada;

Prenuncios dando el Cíelo,que à ſu Elbada

Trofeo ſe ha de ver el mas profundo

Valor, y al de ſu pecho fin ſegundo:

En esto el Cielo ínſiste,

Quando el ſigno animoſo, que le affistc,

E influie alientos en ſu fausto Oriente

Celeste Arco, y Aljava le dà ardiente

Indicio Cierto, que ſerà en Eſpañ'a

Rayo activo de Marte en la Campaña.

E e e De
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De Coronas ceñida

Su frente nace', dando el Fírmamento:

Con palabras de luz el fundamento:

(De ſi una nueva Estrella la venida

Del Hombre Dios con expreſion lucida

Predica à ſabios Reyes;

Del Cielo ſueron ſoberanas leyes ,

Que à FILIPO al nacer le decidieron

De Eſpaña Dueño, quando previnieron ,

Salieſe à luz en cuſpíde divina

Del Signo, que à la Eſpaña predomina .

'Y aun no queda contento

Provido el Cielo con ſeñ'al tan Clara,

Mas con nueva expreſion mas ſe declara

En Ciro de ſu Trono el argumento ,

Por Proſetica voz ſeguro acento:

Y anuncia las Victorias

Que à ſus- Días tributan nuevas glorias,

Con preſagio feliz à ſu Corona,

Que ha de ceñircl Orbe como Zona ,

Siendo arbitro enla guerra , paz al Mundo ,'

Bien logro ſer primero en ſer ſegundo.

A mucho mas ſe estíende,

De Numen Soberano el Vaticinio ,

Que ‘a la gran poſſeffion de ſu dominio

' Su



 

4o

Su brazo, y ley le ſube, y le defiende :3

Y aun mas demostracion ſu Amor pretende,

Haziendo, que el Turbante

Trofeo à ſu valor vea constante;

Y del Herege perfido las mañ’as

Sean deſpojo vil de ſus hazañas,

Gueríendo el miſmo en guerratan ſagrada,

La Vanguardia llevar, batir la Estrada.

Aquesta razon funda

Firme eſperanza en ſus Vaffallos fieles ,

(Luc à la crueldad barbara de Infieles , ›

Sugete , rinda, postre, y la confunda.

No porque el mar de leño embreado inunda

La heretiCa arrogancia,

Blaſ'one tríumphos , quando ya la Francia

Por FILlPO aprestada, y prevenida

La vence , y pone en Vergonzoſ’a hvida:

Mas que mucho ſi à tan glorioſa palma

Dà FILIPO el valor, aliento, y alma.

Corre ya Mula elvelo', _

(De es mucho mas FILIPO , que tu zelo.

  

DEL



404

DEL MEDESIMO.

Eſſe Heſperícle jrà tu llanto trífle,~

Baste yà de dolor, de ſustos bastez

Pues en FILIPo QuINTo recobraste

Xà tu antiguo eſplendor, fi le perdíste.

Si definayo , embidia al Orbe clíste

Con tu esfuerze , valor , dicha, y ceffaste ,

.Acuerdo heroico fue , pues lo libraste

.A recobros de un QIINTO, que tuviste;

Si en FILIPOS , CARLOS repartida

Tu gloria en ſiglos de eſplendor blaſona;

Logra yà de tus anſias el repoſo.

(De fi fue de un HERMOSO recibida;

Y aumentada de un QQINTO tu Corona;

En uno gozas oy QEINTo, y HERMOSO.

DI
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DI RENATO MILLERAN

Di Saumur

Cavaliere della Spron d’ oro, Cante del Sacro Pa

lazzo, Interprete del Re CrÙiiang'l/ìmo, e Pro

_fèflbre _delle Lingue Fram-efl, Lati/m,

Italiana, Todefia , {F Ingle e .

HILIPPE ejl de fa: peuple: et l’ hoñ'eur et

la gloire ,

Et quandpar fa Naiffance il n’eût pas été Roi,

Et qu’il les eût forcer de vivre four fa loi ,

L’Eſpagne n'aurait par moins aplaudi fa vic

toirc .

Il ç/Z du grandLODI! le portrait et l’hístoíre ,

Puis qu’il en a lecœur, la justícc et la foi,

Autant que fa valeur qui eſ? du Nord l’efi'i'oi,

Servira de matiere aux filles de memoire .

Jamai: jeune mortel fut-il plus acomplí ?

Vit-on de DEMI-DIEu plus élevé que lui ?

Il n’a parmoin: de cœur qu’il çſi ranplí de zèle.

Il s’avance à gran: pas au Rang des Immortels;
En doñant une paix qui puiffe être eternellc,ct

Afinde ſc dreffer pour un Trône des Autel: .

DEL
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DEL P. SAVERIO VANALES'I'

Della Compagnia dí Giesü.

‘ On uſitato rectur in effledo

Vultuque , &9ª aſiroſjílendidior tuum

PHILIPPE , natalem reducit

\fu/pida meliare Pbaebur.

'Tyrrbena campos ( qua- mora? ) plurima

Inſierne , Siren ,fiarezſuperbiam

Deponat undarum, &5' paludi:

More/i405' amet irefluctu:

Neptunur: 0‘ quee largiur explieat

Summa Vestwus lilia ‘vertice,

Flammamque cogit abstrepentem

[n roſèa: abiiffiº nimbor,

Stupente bruma, Win ò" Olympica

Fes‘Zo re/ultant earmine litora,

Gratoque re/ffianſant baatu

Pau/ïlypi Megaraque calles:

Q0 pulſu: altafizbſiitit dl‘UC’O

Sebetbue andar imperiopremem' ,

Gaudetque pra/eptur Napº-:ir

Ferre cbora: per amcena camp":

Dein
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Dem 0m panal# planſz'bmſi Hac mila'

.Lux nulla rzſit candidz’ar: diam

Ita, ¡te gemmê , ‘velſmamgdo,

_ Vel Panic: ,/Zytlzicaªve barca

Signate: triſiir 72072 Lacbçſïr, mqm’

.Ex [me perenne: ordinet Atrapar,

Clotbo-ve ,fifa/2²d recmsts

BORBONIDÍE numerabz’t anna:

Fortuna: amar [me :Mi Gloria

_d‘w'm tax-it; ſccptmgue dexter-ne,

PHILIPPE, Majeñar, &º Ostmm

Apta; 0mm* ¿uma-ri: , fitturi

Prçeſàga . Fer-tur pectom tune/Zu*:

Formaſ? Ma‘varr ignibur: EF Chan":

Áfſiaffè *vagina* adorum

Orefhwirfizperante Hjmettum . ' ª‘

Him: blandafluxit ªvis* adamantmir ‘

Q@ cai-da *vinclir imperiqfiar

Domus, @5' 17‘87’6722‘6’.? 7'72 una

Gemmzfl’rir popular catan!:Raptqffe gauder: pam-re jzgfferir

Utcunçme, ponuntfflicula 5 fizmere ,

Sumuut, GF' aadem‘er 1'72 bañar

Laurigcro jaculzmtur arca .

.Nan
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Non/ic loquaciſaxa jugir cbelj
d‘vulſa quondam traxit biantiburct;

Sylªvar, &9" auritar ªvalenti

Pone/equi pede jufflt Orpbeur .

At què ‘virili robore Pïcflid?

Q0‘ denſa tendunt agmina,faſcibur

Per damna, per fraude: Iberir

Exitium minitata .² ferro

Ferro zffiu: acres- exere, jam licet,

PHILIPPE, ºvultur ( namque animo diu

Pra-venir annar) guia' mararic

Vulnera, terribilemque cladem .ª

Fallor? citato per mediarferax

Rui: pbalanger impete: vivida

Utſlernir OCCZHſ/Ïll utfiIPerbar

Cogir bumo pqfitiffefi’onter!

Duceſque gtstirfitlmineo tuo:

Prceire ªuultu :ſcire opur boſiium

Urgere turmatim ruentem

Enfifugam generq/iare;

Seu martialifrangere macbina

Educt'a inacceffo oppida culmine;

Seu per reluctanter caterªvar

Clade juºvat tonuzffiº. Clade

Jam
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Jam/¿util bostir map: guia] , 5*' índole:

Nutrim [ami: BORBONIDüM quem;

Vel qua Napoles bellicqſa

Imbucrit LUDOVICUS arte?

Sedſis‘ïe Clia: qua‘ mi: .P alite

Haratiani carmim": ultimo:

Jam dgſce metiri ‘volatm,

Et mamar¡ ¿cªminar-,º ccmmí

Forte: creanturfortibm: &9" pata-'um

Deducta *venir in pucrorfluiz‘

Virtm, mc audacer parezztem

!ªragon-.ªmm &paz-em [com-5.

  

Fff DI
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DI SEBASTIANO BIANCARDI.‘

Se poteſſi, alma Real co i carmi
Portar’il nome vostroal’lndo,alMoro;ſi

Di tanti Cigni infra l’eletto Coro

Cantar m’udrebbe il Mondo al ſuon de l’armi.

.A la vostra virtù d’altro che marmi

lnalzerei ſuperbo, e bel lavoro;

Se avelli il crin cinto d’eterno alloro, ‘

E a par del gran dcſio poteffi alzarmi. _

Come volate a non veduto ſegno,

Direi; Germe divin di tanti Eroi,

De l'lberico' ſuol lume , e ſostegno.

Taccio perciò ſól per goder d’intorno

Al mio Sebeto, or che festeggia in voi,

Sempre felice, in cui naſccste il giorno.

Dl
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D] D. T OMAS O D’ ACB—[IND

Principe di Caſliglione , Grande di

Spagna , e Generale della Caªval

leria del Regno di Napoli.

Eposto il Nobil manto,e gli auri, e gli ostri,

Poiche d’lberia il gran ſostegno , e fermo

Mancò , languiva il vasto Imperio infermo,

E larve intorno avea turbate, e mostri.

Mille virtud¡ entro a’ ſuperni Chiostri

Chiedeano a Sï gran mal riparo, e ſchermo

Quelle , che gía da. colle alpestre , 8C ermo

D’Onor, di gloria ornaro i tempí nostrí.

S’apriro allor d’alta píetade í font¡ , .

E tu, Signor , ne’ piü turbati temp¡

Venisti à Noi per luminoſa strada.

Sparir le larve, e í montí imposti a'montí,

E con la tua fatale ínvítta ſpada

I díſettí del fato ò'quanto adempi!

F‘ff 2 l DEL
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‘DEL P. VINCENZO CARAVlTA

Della Compagnía di Giesü.

HERCULES REDIVIVUS ‘^

In die Natal¡ PHILIPPI V. In‘victifflmi Hypa

m'arum Regis‘.

Bªn-oª Eªmvlmov.

Hercules inſans Angues ab Junone

immiffos elidít.

S I V E

PHILIPPI V. de Invidia , ac voluptate

triumphus .

EP INIC'. I.

\lct'mur Herculear mit-am eſi Grªf-cid

[dude-.r,

Ut geminor dextrzí exoriem Elzſèrit ¡Ingram,

EL‘ cel/Elm taller# primºs-vo 1'72 lamina palmam .

Majorem Aleida?: ªvictrix HZ/Íidfiia tcrrir

Oſimdit 5 tem-ne qui primüm 1'72 flora jet-vent@

In-vidixe ela/¡t rabia-m , mffitqueſilb antm

Affizrgentcm mzimir, ac pecto” dira movefitem.

Illa Etenim (magnor jam 122m pïxſènſit banorer

BORBONIDE) mentir mbidaſiimulatafirrore,

A’il
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Nil intentatum liquit', que‘ prima P H I LIP Pl 7

Pubertar Erebiſzeºvir concederet att/ir,

Victaque letbzeáè ,mi/2²mm ,ſqualeret in unda.

Ipſam etiam tumidce ‘vocat in certamina mentir

Luxuriem ,atque agitar ªverbir,ut molliaRegir

Pectara ab inªvzſaſuperüm tranſducat amore.

Deliciffque animum exacuat, lua’zſque ,OCZ/‘que'.

Jam ‘virer in bellaparat , amque inſiruit arma

Luxurier dira Eumenidumfieccen/a furore,

Qct'teir juªvenem blandapoffltpro/Zernerefraude.

Qid mibi tartarear fallax \Ir-mida latebrar

Ancipiteſqz dolor memaret, quibur excitur Heror

Italur , idaliir *Dictar concffljèrit armir ,

Etſertirgaleam , @F campum mutaªverit bartir 2_

Luxurier majara animir molita , PHiLIPPUM

Exacuitstimulir, auraque afflaªvit inerti.

Aura’ ,fallacer aura-2! queir ncſcia ªUinci

C0rda,ſu0 tandemſqualerent Obrutafata.

Var, [tali,tcster5 tuque, a‘ dulciffima rerum

Partbenope, bortorum cultu qua’ left# ºvirenti,

Deliciar Regi moller , lu/iz/'que parasti.

Num _ju-venir cefflt ‘victur .P num cel/'a PHILIPPI

PectaraſuccubuerePstiir an lata triumpbir

Luxurier campo palmarfig/Ïzendit opimar .²

Q\uin etiam infelix cecidit, quee ‘vinclaparabat,

[n



41 4

Inºvidia , acſiygz’m petiz't proſirata late-Mar;

.Ergo , age,fldereaznflzblimi 1'72 *vertica- molem

Constituam, et cel/¿Im effingam de marmorcſigníi

Propter ¿quam , ‘vita-C²2 ſèrpit qua mollior anda?

Sebatbmjffiargitque leªvi lam @quarafluctu .

[nvidia infiªlix centum daº-vincta cruenti: .

lºq/Z tergum nodirfremet borrida , &9º barrido:

mzltm

Luxuria-.r refiretzfiªd 71072 illoe ¿37'54 dextri:

Vincla, mc cdomita paterzmt divellere calla .

Has/¿IPH- ingenti/ffiirabit mole PHILIPPus .

_Tu [Cªge-.r , tu jura ddbÍJ', testºntiet alta

Victorem imperio , @Fſdſccyfitbmittet AUC-mm.

Theſeus Herculís ope ab Inferís evectus ,

S I V E

PHILIPPI V.anímus ad alienas xrumnas

levandas pronus .

.E P ÍNIC. IL'

fl QUÉ’ te .Regrm mamut.? ªvelquw tibipnelia

Juno

’ ~ Dcstindſ, ¡dtqz ¡maſ cogí! defiende-re in

umbras

M4
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Magnanime Alcides-.² m‘zm tupertzefiz'r Olympum

Wen: daiſ?) tula-m, aut term’ exzffiu- bananª.?

Bellaparmd’èm bella, Ereb0,stygi¿eqmpaludi?

A/Ïóicix, ut mªe/Z1'flralir jam'tar Orci

Excubct antefbrer, ternaquc immani: biam

IÍZ/itltetqucflrox, rabidqſque ¡filas-quem angues?

Hcec alias pd‘vc’dl, cui nan/¿mt fortia cordi

Pml¡a,magnanimique time-t dffèrimizm [Mártir,

\It te damnajuªvant, atgz ipstzpericula blando

Arridmt dirimir ªvultu , rabiemqm mini/iran!.

‘Infllz’x Tbç/Eªu , quem lllïiaïd *vincla gerezztcm

Tartarei premerct Ditis‘fizror , inclyta 711' te

Alcidüe -virtmſupcmr :mmſ/'Zªr 1'72 durar.

Hzmc tibi , BORBONIDE , *viüctſz Tyrizzt/yim Hera:

Antepedcsſiª‘litz 725% AEC/Palio; ¿177711161 trop/:wir

Debe-mar, Rex alma , mi: , dura-;que cata-me ,

QE@ blando: mzimz'stºmper tcstentur amorcr,

Q\uei.r ¡¡¡opi , ac rebm miſèrmzrſizccurriy egezzis.

Nam cel/'0: inter regali murice faz/¿EI,

Multa intertextor ¿tura , gemmàque micante: ~

'Te Pic-tay aluit , dioſgue effinxit ad artes*

Relligia; ¿wc/haras mellitd 1'77 pectoreflammar

Intulit, atque animum !enero fizccendit amare.

Her—



416

Hercules in antro Chironís, ’55

S I V E

PHILIPPUS V. a LUDOVICO XlV. Rege

Galliarum invíctíffimo ad milítandi, ac

víncendi artem erudítus.

EPINIC. Ill.

Umpe maram , Aleide , ac ‘vafïum Cbiranir

in antrunz ‘

Ing redere 5 bie diſcer barrendam impellere claªvíi

Fartiar , @F bella &rage-ªr , latbumque ciere.

Alain Cbiranpugnam erudiet , eelſamque daeeb it

Flectere in arma mani? , Mai-tía; in-vadereferra.

E‘UEfié’Vêzfitdſ jactet jam Gracia palmaſ,

Et eunctar latê repetat Victoria terra¡ .

Namferur Alcides durar efflctue ad artes',

\Mavartemque aizimaſimztlanr,fatalia dextria*

Tela ‘vibratgua‘ !VIZ/ira Cada? diºveisttper Orbeª'.

Alteraſed lºeta repetunt te maenia plan/‘u ,

BORBONIDEſartemqae citant adprcelia dextram,

Affulget Cbiran alter tibi 5 nunc age *vultu:

Flect'e bilarer, qua te fiº/?i‘ve Gallia mata

Evacat , ae celta a_ urgenr Alªva; emieat aula .

Hit farter anima;~ dubia in eertamina Marti¡

In
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Im“fitaet, magnum aqaabir Genitorír bonorcm;

Hoc a'ace, BORBONIDCIMquefèrer inpectore robar,

Jamque tibi, ‘viden’, ut cel/'ar ex ora'z'mpalmar ,

93a: talit, oſiemlat, mentemqm aa'fbrtz'a ducat?

Him* poſito mas-re: bellatrix Dam'afaſia,

Angliaque @ªſociar ada’em Hollazzdia turmarz

Ha: ¡lle in‘viL‘Zi domait a'zſ'crimim belli.

Parte alía aagus‘ïar lambit Latbariüg ¡a plantar,

Wa: dum terribilifizbigit ‘violentior ira ª

BORBONIDES,fauña’ rcſpon/ant una'z'qmª wcer ,

.Laetitia-.que,jociqueflemantffllazffizſque decori .

Hace cememſffiecta , ut 'victor Auctmffia fcffèer

Siſiat .Ava , ::i‘ve/‘que borrena’a cladeſizbactor;

Victoremqae illamfèñiªvo Ebarom'a plan a

Effèrat, ac *vez/ir pamat Germania fatir :

Illzó etiam Cimbrz' , I'llü etiam tremucre Sicambri,

.Et nos‘ïro penitmſêmotm‘ al) «equare Ganges.

0, age, mmc Rex alme, acres* {apra-lia ‘virer

(Te namq; {MEC invictaſíetuat exampla)fitr0rê'qz

Indue, @ª mgenter amma molzre trzumpbor.

Max eri! ut Proaªvümfiªctam wiïigia, ªviar-er

'Tu Proa-vorfamê, @ª cuncta dominabcrir Orbi.

G Se Hºt?

l .
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Hercules Leonem in Sylva Nemeata pro—

sternit. l

SIV'E

' PHILIPPI V. Regis humaniſſimi, de aní

mi fastu Victoria.

EPINIC. IV.

, Age , fatalem dextrd molire báoennem

Alcide, ful‘var immani turbine criner

.Excutienr, mowet arma Leo 5 ata; immanior ¡rar

Carde gerenr, latd borrendur/{Datiatur arenà.

‘Te bel/um petit boc, cteder tibiſiſiitur, i/Iſa

[pſa tuam Juno dexramprabat. O Mªge, farti

Ora exertantem , linguaque immane frementem

Funde manu, inºvic‘he rcfl’rentprteconia pugna’,

Et NemeaL/altur, &9º fausta Gracia cantu.

Jamferrum Alcider dextràpetit impiger,òºjam

Dira Cleonaªi profiernit terga Leonir.

‘ .dt belli palmam , êF'ſublimerſi/Zit banorer,

-Hç/;Dó’ïl-cf Rex alme, tibi5 tum clarior, êïſè

Tumfitma major, cum laurir cedit apimir ,

War ſa-pê edamito *victor tu ducir ab bos‘Ze.

Alter la! vultuqueferox, atque borridur ira

Cerrvicem ingentem jactat Leo: ſzeªvior ista

-. ª… i Nu].



. 419

 

Nulla quidem êſiygiapestirstst ebetulit antro..
Ambitio, deformie, ¡7101):, cui mille ‘vent-mt.v

Mille nocena’i carter,, infectaqueſfficula taba."

Ham tu, BORBONIDE,flªmli 08616’ tumentem

Prq/Zerni: victor, pam-¡aque ezffuç/Zi: Olympa

Jampuer, etſheri: eumularſerta inclytapalmir.

Nam quid ego placidos* mellita inpectore more: ,

Aut blanda: referam -vultm .² tu Pallada mit¡

Ore refirs,quamwirſimulentpneeordia Martem

Fartia, belltgerumqzpremat men s' alimfizrarem .

Szepê etem’m ¡zz/'olitur regalia ¡¡el-flora Fallas*

Obruit, &9" celſa: dura malimine [durar

.Ex Íffiſiſ retulit, quo: jam Victoriaſitmmum -

Tram C(elum rapuitſitperq/'qz immz'ſz't 1'72 durar.

Tu palma: wictorſubigir, dum blandior ore,

, Idem anima/Emper, ºvultuque affurgis‘ eadem z

Seu bellum ¡¡Hagan/Eu bell¡ laurea crine:

Cingatfií' innumera: ref-Bªm: ex bq/Ie triumpbar.

Ggg 2 Her- l
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Hercules Coelum ſustcntans .

S I 'V E

PHILlPPUS V. Rex Augustiffimus J àd

Híſpani Impcríí molcm regendam

adſcítus. ~

EPINIC. V.

~ Uac- naªva jam damito wictrix-affurgit

Olympa

Pampa , Iza-vumque tmbitfizpcm ad

con-'uma m'torcm?

Naſ/:0 cºquia’emz term’ antiguo: cxcffizs ¿022076²:

Alcides', CCE/a dozstzmfilpponit, &F ingem

Sydcrcºdmfit/cil\bb/im¡ ‘vez-tica molem

Alter Atldrmubçſqugatqz ¿gm-4fitlmirld_49677717.

Tu quoqm’ , BORBONLDE ,patriaſ Oblitas honores ,

930.: tibi mumfico concefflt Gal/ia lzzxu,

Immatum Caelo daistzmstzpponis Ibero

.Par Carod@ Carola majorzquinprotinur Orbis*

Lzemfiemem, tantaferri cer-vice renidet ,

Fcstiªvum ingeminam utraque 1'71 littoreplaustzm.

A/Pice, ut Heſjnriar cuzſu Tagus erigat undar ,

Et tibi/ffilmdentcs aura devolwat armar;

Huic ultïò Ganges/bcizzmſè ¿Dſct’bó’t , Ü' ultra‘ ,‘

duri
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r:furifierar jactanr undanti male praeellar,

Addit aper,bilarique beat tua littara pampa:

Cui rutilar addet guandam Paíialurêïº undar.

Mid Rbenum memarem waſt’um, quia’fiumina

Scaldis .²

Q\uidwferam Eridanum , Tanarumaue, Átbe-ª

ſimque minaeem?

Omnibur bis* amar unur apima/ffiargere luxu ,

93a latê Hefflerii Regnumſe dividit Orbis'.

Nulla etenim naſira tam diſlat ab ‘equare tellur,

Aut prapiar Pbazba , aut RÍPZUÚÏJ’ aptapruinir,

Wee te nan Orbir daminum ,ſbeptriquepatentemJ

Aceipiat, Rex alme : tuir ineulta triumpbir

Africa, Ü' edamitagaudet Periie aureafiante .

Far: erit, ES" eunctar "Udſid ditiane tenebirz

Et qua: Rbenur abit, qua/’que alluit impiger aras'

Via“i'ula, @9º algenti Tanais* guarpraluit unda .

Tune tibi Pieriar Sebetbi in littare plau/ur

Instituam de mare: tibititm carminafimdam ~:

BORBONIDUMquefiªramſummum trans: cetbera

namen.

Ileri
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Herculis de Miníys , Lyco , Centaurís ,Hydra,

atque apris indomitís triumphus .

S I V E

PHILIPPI V. de impotentibus animi motibue'

Victoria.

.EPINIC. VI.

Era-Uleajam digna manu certaminaTellm

Exhibetjngítirefirat qua:Graciaplaza/¿15
Victſiaqae depq/z'ta mirctur Glvrz'a faſiu .

Him* Lycur, himMinya’, kim*ſa’ªva crudelior ira

Bella mo‘vetfibanffqzflroxfizffibezffqz Mim-fa;

Pb/cgrazffque ¡¡¡gear , ac dura pactar; Nçfflèmz

Parte alía ¿eripedirfatalia comua Car-we ,

Atque aaa'ax Apr¡ rie-‘711,0'furjt:Li: Erjmantbi

‘Zªmba-ui; ¡zamora, &º cel/24m tremcstcit Olympü.

N072 ego num/;Mªu Rªfi-’ram BI-¿firia'ir arg/ic: ,

NEC qual?: Diºmedir aqui, nec quantur ab ira

Affurgal Cam; ,flammantiaqm arma retractet;

Lermeaſque mia-;facundo vulnerestrpem .

Tu guagua terrikilerjactar in bellafurore;

Taureferox, iramqae acairz te Gnoffla _tE/[Hſ

Pradantemqac Urberstffit , çlaa’eſque cientem,

N071 boc zstafibipO/Z'it mºlimz’na trªmpa¡ 5

. ' .Namqz
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Namqz gra-vi Aleida-r dextra con/urgitſif acrem
Inpugnam ruit, &5’ ‘vas‘ſifar rapit undiquepalmar.

'Tu Minyar, Rbzetumque manu,tu Ncffiaſiernir5

Tu Cacum audFtemflammir,ºvultuq5frementem.

At quir iO mentem luditfuror? aut mibi qualir

Herorſèjactatfflalmaſque OS‘Zendit opimar?

BORBONIDES bie cst,qztamſ'ceptr0 irz/ignir,et astra,

Tam ªvultufbrtir, Martffqueflracior ird .

Tu bellir animum exagitar, tu trir‘ïia mactar

Prodigia ex Erebi invi/-ir educta latebrir:

.Et Pblegetontceir intentarfunera regnir .

Non teflectit Honor , nec blanda Cupidinir arma

C0rda maªvent5 aut quie molitur Pïct’lid Fa/Zur .

r Nam cunctar animipefler, mota/*que rebeller

Irnmotafizbigirfionte, atque ingentiar auſir

Te victumfltperar vict0r5 tibiplaudir, 59" ipſè

Innumerarjactar deªviít'o ¿pectarepalmar .

  

Dl
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DI VINCENZO D’ IPPOLITO.‘

Nd’è , che lieto Oltrc I’uſato il Mondo~

Par Che vesta altre voglie ,altri costumí,

Che ſcíntillín più chiari in Ciclo i lumi,

Ed empía i no'stri lidi un ſuon giocondo ?

Sì, questo è il giorno, in cui dal ſen fecondo

D’Eroi il gran FILIPPO aperſe i lumi

All'aurca luce, e corſer latte i fiumi,

E fuggì il vizio nel più baffo fondo.

Naſci all’onor d’lbería, 8C alla ſpene _

Cantaro all’or lc Parche , Augusto Infante,

Per cui romprà Sion le fue catene;
 

,MÍ

Ñaſcí a gli ſcettrí , e all’armi , e fnl fia vagó

D’opre eçcelſc il tuo core , e alle tue píantc

L’Istro fs’inchini, il'Pò , la Moſa , c’l Tagof

DEL
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l‘ DELMLDESMML

l E naſcente', FILIPPO, ín grembo accolſe
v Calliope, e Clío, mentre nel cavo Montc

Sudavano per Tc Sterope, e Bronte,

E d’allorp Bellona il crín t’avvolſe .

DaIIa ſua Sfera in Te benigno Volſe

Giove, e Vener la Chiara, e líeta front:: ,

E per formartí ad opte íllustrí, e conte

Ogní ſuo studío il Cielo in Te rívolſe._

T1' díer le Grazíe il latte, e la tua cuna. y

Sparſer di giglí, e Febo, e Marte intantó

T’arruotò l’asta, e íl brando, c armottí il core-f;

Or vivi a f'atti egregj, e il pregío, e íI vanto '

Dell’Avo uguaglia, e ſerva a Te Fortuna ,‘
E per Te ſorga Iberia al p_r__íſco onore. ct

Hhh DEE
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DE!. MEDESIMO.

Hiaro germe d’Eroi,cui il Cielo il pondo

Dell’lbero Diadema à regger díede,

Del glorioſo Carlo inclito erede,

Prima .-ſpeme d’Europa, anzi del Mondo.

Ecco Napoli applaude, e il Ciel fecondo

Loda nel tuo Natale , e in lei ſi vede

Scherzar d’intorno Amor,Letízia, e Fede,

Che fanno il viver noflro almo,e gioconda.

Tempo verrà, che a Te di palme onuſ’co

Archi ell’erga, e trofei, e in bronzi, e in marmi

Più lieta incida il tuo gran nomeAugusto.

_Í/

Qgando steſo oltre l’Indo , e il Mauro adufio,

Vedrà l’Ifpano nome, il pregio, e l’armi,

E doppio Mondo a tuoi gran figli angusto.

  
 

DEL
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DEL PRESIDENTE

D. NICOLO’ CARAV ITA

COMMTO DELL’ACCADEMM.

VOI TUTTI A CUl

DI VERACE ELOQQENZA ALTO E SOAVE FlUME

CON RIME Sl COLTE E SI NOBlLl PROSE

HA I SENSl E L’ALMA

Dl NON USATA DOLCEZZA INNEERIATI

lN QLJESTO LIETO BEN SEGNATO GIORNO

ATTENDETE

RENDETE

GRAZlE AL SlGNORE

DAL CUI SAVIO PETTO 1L RAGGlO MU'OVE

CHE LE GELATl MENTI lNFIAMMA

E’ FA LA MORTA POESIA RlSURGERE

CONESSO TUTTA L’ONORATA SCHIERA DE’ SACRI S'I'UD)

LODl A CHIARL INGEGNI CHE SAPUTO HANNO

SENZA SMAGARE

PER DAMpln CAMPO DELLE REAL¡ VlRTUDI

D1 FILIPPO WINTO

SPAZIARSI

E' PlU REI FlORI COGLlENDO

LA POMPOSA INTESSERCLI VACA CORONA

PRIEGHI FERVENTl PER GRAZlE AL SlGNOR DE’ SlGNOR!

CHE NOSTRAGlOlAIE'CHE L'HACOMINClATA COMPIENDO

AL RITORNAR DI QUESTO SOLE

QUI DI NUovo E PIU FESTANT¡ ED ALTERI NE RICONDUCA

A CANTAR DEL NOSTRO- PRlNClPE GLI ANNI

SEMPRE PlU GLORlOSAMENTE

PER NUOVE VITTORlE RlNNOVELLATl

E QUE] Dl PARGOLETTO NOVELLO PRINCIPE '

FELICEMENTE. Dl MILLE TRlONFALI TROMBE AL SUONo

INCOM¡NclATI

 



Errori occorfi nello stampare;

'ERRATO CORRETTO.

Cºnſulcur pag. 7. verſ. ult. Ganozª-[jar .

Panugista 9.; verſ. 20. Pancgirista

Pelegrino 10. verll 7. Pellegrino

festos 33. verſ. 8. ſcstas

constante 48. verſ. 3. * costante

parte: 56. verſ. 6. pare:

LUlGGl 27g. verſ. r. LUlGl

nar dun¡ 4x7. verſ. 9. @Jam durn

ZOE-am 418. verſ. 6. dbïñ-am

'Alu-I* erroripeí'a'vwentura bawannoflzggz'ro l’awertiraenta noſlra ; ¡nº il

diſcreto Leggitore li C¡ condonarà ; e ne ªccagiànarà pi!? tosto lo ſC/n'w

talento, e ¡nvidia/'J della SI‘ 27121:!! mede/ima , la quIile ſdegna dar’a *cede

re intiera laſua bellezza . A que/la un’altra pregbiera nggiugnema,

. cbe we egli'fi abbarta in maniere di pºetare dallaſaªUò/oſa Gentilità

rin'uo‘vªte, non per altra Ieprenda , cbe per parlari anticbi, e dalla

nostm Santa Religiºne fora/Iieri , uſati daglt' ¿atroz-i, Pgr ¡ºm-¡¡ip

re now-¡td , e dilettº alle pue/ie.
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